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MERCURIO

ERRANTE

Delle Grandezze di Roma, tanto

antiche , che moderne

DI GIO: PIETRO ROSSINI

da Pefaro, Antiquario, e Profeffore

di Medaglie antiche .

Inquesta terzaEdizione diligentemente rivista

e corretto dal Sig. Gio: Pietro Roffini

figliuolo dello fteffo Autore, ed am-

pliato di diverfe altre rarità ,

Con l'aggiunta delle Fabriche fatte in

Roma, e fuori da Innocenzo XII.,

e CLEMENTE XI.

Regnante ,

Dedicato all'Emo , e Rio PRINCIPE

IL SIG. CARDINALE

FILIPP' ANTONIO

GUALTIERI.

IN ROMA. MDCCXV. Pe'l Zenobj

Stampatore , e Intagliatore di N. S.

Con lic.de'Superiori, e Frivilegio .

Afpefe di Gaetano Capranica all ' Infegna

dell'Ercole alle due Catene della Sap.



C

20



Emo , e Rmo Principe .

Andofi alle Stampe già

per la terza volta il Mercurio

Errante delle Grandezze di Ro-

ma, non feppi ad altri rivolger-

mi per dedicarlo , che all' E MI.

NENZA VOSTRA, effen-

do di già noto ad ogn'uno quanto

Ella , oltre le fue graviffime oc-

cupazioni , di fimili erudite me-

morie fi diletti , facendone fede

i fuoia 2



i fuoi rariffimi Mufei d'ogni forte

di curiofità si antiche , che mo-

derne , non folo da varie parti di

Europa , ma da Regioni lontanif

fime eziandio con tanta fatica , e

fpefa raccolti : Aggiugnefi a ciò

quella innata cortefia , ed affabi-

lità propria della fua Perfona

per cui l'animo di chi appena la

conofce , refta verfo di Lei avvin-

to con nodo d'indiffolubile affet-

to, nella quale confidandomi, tan-

to di ardire mi fono arrogato ,

pregandone VOSTRA EMI-

NENZA del perdono . Oltre

le fudette caufe fi aggiugne ancor

quella del ritrovarsi attualmente

al fuo fervizio in ufficio di Biblio-

tecario il Sig. Gio: Pietro Roffini

figliuolo dell' Autore , che non

poco nell'ordinare , ed emendare,

quefta Operetta fi è egli affatica-

to: Per tutti quefti motivi adun-

que conoſcerà ben' Ella , che ad

al-



altri , nè era conveniente , nè il

dovere volea , fi dedicaffe . La-

onde credo altro non mi refti, che

pregarla col più umile offequio

che le fi deve , degnarfi di rice-

vere con la fua folita benignità

quefto benche piccolo dono , che

più col cuore , che con la mano

le offerifco . E qui con ogni ri-

fpetto all' EMINENZA VO-

STRA profondamente inchi-

nandomi le bacio il lembo della

Sagra Vefte .

Roma li 20. Ottobre 1715 ,

Di V.EM.

Umilifs., Divotifs. , ed Obligatifs. Servit.

Gaetano Capranica .
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ERRANTE .

Delle Grandezze di Roma , come fi vedono al

prefente de' Falazzi , Ville , Giardini, e

cofe fingolari , che vi fono ; colle Antichità

della medefima , defcritte da Fietro Roffini

Antiquario , diviſe in tre Libri . Nelprimo

fi tratta de' Falazzi . Nel fecondo delle

Villetanto dentro , quanto fuori di Roma ,

cioè diTivoli , Frascati , Velletri , Capra-

rola, e Bagraja . Nel terzo delle Antichità,

che ora fi vedono in eſſa .

LIBRO PRIMO .

Lparer di Varrone , feguito com-

munemente da Scrittori , Roma

fu edificata l'anno del Mondo

3231. & avanti la nafcita del

Redentore 743.: ebbe prima il

governo de' Re , quali furono : Romolo

Fondatore della medefima , Numa , Tullo

Oftilio , Anco Marzio , Tarquinio Prifco ,

Servio Tullio , e Tarquinio Superbo , indi

l'anno 244. dalla fua fondazione fi reffe as

Repubblica fino all' anno 709. in cui pafsò

ad effere dominata da Giulio Cefare, e dagl'

Imperadori , che gli fucceffero .

A Del
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Del Campidoglio .

Ndarete al Campidoglio , uno de' fette

Colli , dalla Occidentale . Nel

principio della falita dalle due bande , ve-

drete dueLeoni antichi di pietra Egizzia

di bella maniera , che buttano Acqua per la

bocca , furono ritrovati appreffo la Chieſa

di S. Stefano del Cacco , effendo ftati in

quella parte gli antichi Tempj d' Ifide ,

Serapide .

Alla deftra fi vede un ornamento di pietra

con l'Armid' Innocenzo XII. SommoPon-

tefice , erettale dal Magiftrato Romano in

memoria d'aver' egli riftorato il Campido-

glio , come fi può leggere nella Ifcrizzione :

Innocentius XII. Font. Opt. Max. viam hanc

ad Capitolium , quam tot in urbem meritis fibi

aperuerat ,faciliorem & Fopulo aperuit , mi-

rare quitranfis , & dole deeffe Capitolio Pont.

Statuam ad quam ejus Benef. Jureperduce-

rent , nifi pro Statua ipfum effet Capitolium .

Verfo l' Oriente .

Innocentio XII. Pont. Opt. Max. quod emol-

lito Clivo , viaque ftrata faciliorum aditum ad

Capitolium aperuerit grati animi Monumentu.

S. P. 2. R.

Pofuit Anno M. DC.XCII.

Alla fine della falita ſopra duę bafi, o pie-

deftalli , uno per parte fi veggono li due

Coloffi Caftore , e Polluce con li due Ca-

valli di marmo Greco .

Vicino alli detti Cavalli dalle bande vi

fono
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fono li Trofei di Mario , che già fervirono

per ornamento della mostra dell'Acqua_

Marzia appreffo S. Eufebio. Entrarete nella

Piazza , che fa forma quadrata , è ornata di

fcalini all' intorno di travertini , che la fan

poi rotonda , o ovale . Voltarete a mano

dritta alla fine della Balauftrata , e vedrete

la Colonna Migliaria , vi fono due Ifcriz-

zioni , la prima è dell' Imperatore Nerva ,

la feconda di Vefpafiano . Quefta Colonna

era nella Via Appia , e fegnava ilprimo mi-

glio , vedendofi in effa il numero I. con la

feguente Ifcrizzione moderna nel piedestallo:

S. P. 9. R.

Columnam Milliariam

Frimi ab Urbe Lapidis indicem

Ab Imp. Vefpafiano

Et Nerva reftitutam

De Ruinis Suburbanis Vie Appic

InCapitolium tranftulit.

Dall'altra parte vi è eretta un'altra fimile

Colonna , fatta per accompagnare la fudet-

ta Migliaria con una palla fopra di bron-

zo con la feguente Ifcrizzione :

Hoc in Orbiculo olim

Trajani Cineres facebant

Nunc non Cineres ,

Sed memoria facet

Tempus cum Cinere

Memoriamfepeiivit

Ars cum tempore non Cinerem

Sedmemoriam inftaurat

Magnitudinis enim non Reliquiæ ,

A 2 Sea
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Sed Umbra vix manet

Cinis Cineri in Urna

Etate moritur

MemoriaCineris in dere

Arte revivifcit .

Sopra lamedema Balauftrata nel fine del-

le due bande vi fono due Statue di Coftan-

tino Magno . In mezzo della Piazza vedrete

la bella Statua equeftre di Marco Aurelio il

Filofofo , di bronzo dorato di fingolare arti-

ficio ; fu quefta ritrovata appreffo S. Gio:

Laterano dove fu la Cafa di Vero Avo del

medefimo Imperadore, fecondo riferiſce Ca-

pitolino , fu quefta Statua negletta fino al

tempo di Sifto IV. che l' inalzò ivi , ma

Paolo III. la trasferi in quefto luogo, aven-

dola collocata fopra il belliffimo bafamento

fatto con difegno del Buonarota . Vedrete

la Fontana dell'Acqua Felice in mezzo . Di

fopra vi è la bella Statua di Roma Trion-

fante di porfido . Dalle bande della Fontana

vi fono li due Fiumi Coloffi , il Nilo , & il

Tevere di marmo Greco di buon Maeftro .

In mezzo di queſta Piazza potrete guardare

li tre Palazzi di bella Architettura di Mi-

chel'Angelo Buonarota ornati di varie figu-

re antiche fopra li Cornicioni . Andarete

nel Palazzo nuovo . Nel Cortile vi è una

Fonte con antica Statua di fmifurata gran-

dezza giacente , chiamata communemente

Marforio , è ftimata da alcuni Giove Pana-

rio , e daaltri l'Arno , o la Nera , anche an-

ticamentefervì per ornamento d'una Fonte,

e fta-
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e ftava a lato della Chiefa di S. Martina, ed

ancora ve ne è la memoria . Si porranno fo-

pra bafi nel Corridore di quefto Palazzo li

cinque Idoli Egizzj , che ora fi riſtorano ,

trafportativi d'ordine di N.S. Clemente XI.

dalla Villa Verofpi dove erano fotterra ap-

preffo Porta Salara . Quivi è la Statua di

Adriano in abito di Sacerdote facrificante .

In faccia vi è quella di Giove fulminante ,

& in altra nicchia un Piede di bronzo , e lì

vicino una Provincia in baffo rilievo . Sù

perle ſcale altri baffi rilievi , che rappreſen-

tano Lucio Vero , che pubblica le leggi al

Popolo, ela Deificazione di Fauftina, erano

per ornamento dell' Arco di Portogallo de-

molito da Aleffandro VII. Sotto al baffo

rilievo fudetto vi è una Iſcrizzione in mar-

mo fatta in memoria d'Innocenzo XI. che

defcrive l'Aleanza tra Principi Criſtiani di

quefto tenore :

Innocentio XI. Pont. Max. Opt. quod in

Vienna Romani Imperii Principe Vrbe irre-

quieta Vigilantia Prudenti Confilio Ingenti

Auro, precibus lachrymisque Dei implorato

Auxilio Annoreparatæfalutis, (I) I) LXXX!I!.

AbImmaniffimaTurcharum obfidioneVindicata

Laboranti Catholice Religionis fecuritati pro-

videritfœliciter Regnante Leopoldo Primo Ce-

fare Augufto .

Chriftianas Acies ducente Joanne III. Polo-

nic Regefemper Invicto,fortiterque Pugnante

Carolo V. Duce Lotharingo . S. P. Q. R.

æternum memor P.

A 3 Le
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Le due Figure una dirimpetto all'altra

fono di Fauítina la Vecchia, & è la più bella

Statua, che fia in Roma di quefta Impera-

trice , e vi è fcritto fotto Fudicitia , e l'altra

è di Giunone . Montarete di fopra nelle

ftanze , vi fono belle Statue di marmo Gre-

co ; la Statua d'Agrippina Madre di Nerone

belliffima di Cerere la Nutrice con il fan-

ciullo Nerone , bella . Nella Sala li du

belli bufti di Trajano , e di Antonino Pio ,

la Statua come Coloffo di bronzo d' Inno-

cenzo X. è opera di Aleffandro Algardi .

Incontro a quefta fi vede oggi la Statua

di marmo diPaolo IV. fatta riftorare , e qui

inalzare dal prefente Pontef. Clemente XI.

La bella Tavola di bronzo dov'è defcritta la

Legge Reggia degl'Astichi, le di cui parole

fono queſte :

SENATUS POPULUSQUE

ROMANUS .

Monumentum Regiæ Legis ex Laterano in

Capitolium, Gregorii XIII. Pont Max.

auctoritate reportatum in antiquo

fuo loco repofuit .

Fo

Oedufve cum quibus voletfacere , liceat ita,

uti licuit Divo Aug.Ti.Julio Cæfari Aug.

Tiberioque Claudio , Gefari Aug. Germanico .

Vtique ei Senatum habere , Relationem,

facere remittere Senatus Confultaper Rela-

tionem , difceffionemque facere liceat , ita , uti

li-
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licuit Divo Aug. Ti. Julio Cæfari Aug. Ti.

Claudio Cafari Aug. Germanico .

Vtique eam ex Voluntate , Autoritateve ,

juffu mandatuve ejus , præfenteve eo Senatus .

habebitur , omnium ratumjus perinde babea-

fervetur , ac fi è Lege Senatus ediftus
tur ,

effet , habereturque .

Utique quos Magiftratum , Poteftatem , Im-

perium , Curationemve , cujus rei potentes Se-

natui Populoque Romano . Commendaverit ,

quibufque fuffragationemfuam dederit, promi-

Jerit eorum Comitiis , quibufque extra ordinem

ratio babeatur.

Utique eifines Pomerii proferre,promovere,

cùm ex Republicacenfebit effe , liceat , ita , uti

licuit . Ti. Claudio Cæfari Aug. Germanico .

Vtiquequacumque ex ufu Reipublica, Ma-

jeftate Divinarum, humanarum , publicarum

privatarumque rerum effe cenfebit ei agere ,

facere, jus , poteftafque fit , ita, uti Divo Aug.

Tiberioque Julio Cajari Aug. Tiberioque

Claudio Cafari Aug. Germanicofuit .

Vtique quibus Legibus, plebeive Scitis fcri-

ptumfuit , ne Divus Aug. Tiberiufque Julius

Cafar Aug. Tiberiufque Claudius Cæfar Aug.

Germanicus tenerentur iis Legibus Plebifque

Scitis, Imp. Cefar Vefpafianus folutus fit ,

quæque ex quaque Lege Rogatione Divum

Aug. Tiberiumve Julium Cæfarem Aug. Ti-

beriumve Claudium Cæfarem Aug. Germani-

cum facere oportuit ; ea omnia Imp. Cafari

Vefpafiano Aug.facere liceat .

Vtique , que ante harc Legen rogatam alla,

A 4 gefta ,
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gefta , decreta, imperata ab Imperatore Cæfare

Vefpafiano Aug. juffu , mandatuve ejus à quo-

que funt, eaperinde jufta rataque fint , acfi

Populi Plebijvejuffu afta effent •

SANCTI O.

SIquisbujufceLegis, ergo adverfus Leges ,

Rogationes , Plebifue fcita , Senatulque

Confultafecit , fecerit , five quod cum ex Lege ,

Rogatione , Plebifve fcito S. ve C. facere opor-

tebit , nonfecerit , hujus Legis , ergo idei ne

fraudi efto , neve quit obeam rem Populo dare

debeto , neve Cui de ea re altio , neve judicatio

efto , neve quis de ea re apud ..... Sinito .

Nell'altre Camere la ftatua di Flora , una

vecchia Sibilla , che ftà contemplando i fe-

gni Celesti , la rara , e bella ftatua di Mario

Confole, l'altra bella ftatua dell'Eroe Aven-

tino figliuolo d'Ercole , di pietra nera Egiz-

zia . Vi fono molti buti di Filofofi , di Pla-

tone ,Jerone, di Diogene , Socrate, e tra gli

altri di Gabriel Faerno .

Ufcirete da quefto Palazzo , & entrarete

nell' altro in faccia , dove il Magiftrato dà

udienza . Nel Cortile cominciarete a mano

dritta , e vedrete la bella ftatua di Giulio

Cefare Dittatore . Più ol:re li due piedi con

unamano di marmo Greco , erano di un

Coloffo d'Apollo dell'altezza di 30. cubiti ;

più avanti fi vede una Tavola di marmo ,

dove fono delineate le mifurede' Mercanti ,

& Architetti , cioè li palmi , le braccia ,

canne,
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canne , piedi & altro ; vedrete il bel Caval-

lo , che combatte col Leone , opera belliffi-

ma ritrovata nell' acqua d' un Molino fuori

laPorta di S. Paolo , e riftorata dal Buona-

roti . Dopo quefto vedrete la ftatua di Mi-

nerva , il bel Sepolcro d'Aleffandro Severo ,

e di Giulia Mammea fua Madre . Vi fi vede

il baffo rilievo , che rapprefenta il ratto del-

le Sabine; di poi la ftatua di Coftantino Ma-

gno . La tefta Coloffea di bronzo dell' Im-

peratore Commodo di buon Maeſtro ; una

mano di bronzo del medefimo . La pietra ,

che foftiene la detta tefta contiene l'Ifcriz-

zione d'Agrippina Moglie di Germanico , e

Madre di C. Caligola , fopra della quale vi

erano le fue Ceneri . La tefta Coloffea di

Domiziano di marmo Greco , fatta riftorare

da Clemente X. e pofta dove fi vede al pre-

fente . Sotto al Portico vi è la bella ftatua

di Ottaviano Augufto di buon Maeftro ; più

oltre a mano manca la ftatua d'una Baccante.

In faccia alla fcala vi è la Colonna roftrata ,

& è un pezzo raro ; fu fatta dal Popolo Ro-

mano , e fu la prima che foffe eretta , efu in

onore di C. Duillio Confole per la vittoria

Navale , che riportò delli Cartaginefi , che

fu la prima , Tito Livio , e Plinio ne par-

lano , e netrionfò , e fu il primo che trion-

faffe di quefta nazione . Nel Cortiletto per

le fcale vifono li baffirilievi in quattro pez-

zi , che rappreſentano le vittorie di Marco

Aurelio il Filofofo . Nel primo a mano

manca fivede l'Imperatore in piedi in abito

A 5
di
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di Sacerdote , che fporge la deftra , e riceve

il Globo del Mondo dalla figura di Roma

armata . Il fecondo baffo rilievo rappreſen-

ta la fpedizione , che il detto Principe fa

contro li Parti , fi vede l'Imperadore a ca-

vallo in atto di camminare ; vi fi vede anco

un'altra figura a cavallo a mano manca , che

affomiglia molto Antonino Pio ; mi dò a

credere , che fia per certo l ' Imperatore An-

tonino, che voglia accompagnare il figliuolo

M. Aurelio nella fpedizione , che fa contro

i Parti . Le due figure inginocchioni avanti

l'Imperadore rapprefentano i Parti , che

vengono all'ubbidienza , e fottomettonfi all'

Imperadore . Il terzo rapprefenta il medefi-

mo Imperadore fopra di un Carro tirato da

quattro Cavalli,che trionfa delli detti Parti.

quarto pezzo rapprefenta l'Imperatoze in

abito di Sacerdote, che facrifica nel Tempio

di Giove Capitolino , per render grazie alli

Dei delle vittorie ricevute, vi fi vede il Tri-

pode ,la Vittima , il Vittimario , & un Fan-

ciullo , che tiene una Caffettina dove fi con-

fervano i liquori odoriferi , che fifolevano

ufare ne' Sacrificj . Le due Statue qui per le

fcale fono belle, che rapprefentano due Mu-

fe.In cima alla fcala fotto alla Madonnavi è

un Peſce Storione di marmo , che ſerve per

la mifura de' Peſci , che fono portati in Ro-

ma,che arrivano a quefta longhezza, o mag-

giore , e fi deve donare la tefta al Magistrato

Romano , come era coſtnme antico , e fi of-

ferva oggidì con rigore con quefta Ifcriz-

zione : Ca-
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Capita Pifcium marmoreofchemate longitu-

dine majorum ufque ad primas pinnas inclufivè

Confervatoribus danto fraudem nè committito

ignorantia excufari, nè credito .

Seguitarete a mano manca, vedrete le ta-

vole del Magiftrato antico , e moderno , e

tra le altre la tavola dove è defcritto il Ma-

giftrato al tempo di Pertinace . Vi è la Lupa

di fopra con li due fanciulli Romolo , e Re-

mo Fondatori di questa nobil Città , che fu

domatrice del Mondo .

Di qui entrarete nel Palazzo , e prima

nella Sala tutta dipinta a freſco dal Cava-

lier Giuſeppe d'Arpino , che rappreſenta

varie Iftorie Romane . Il Ratto delle Sabi-

ne , la battaglia degli Orazj , e Curiazj ,

l'altra è la battaglia di Tullo Oftilio contro

i Vejenti , nella quale i Romani furono vin-

citori l'altra pittura in faccia rappreſenta

quando Fauftolo Paftore trova Romolo , e

Remo fotto al fico ruminale allattati dalla

Lupa ; l'altra pittura non finita rappreſenta

Romolo quando fa il circuito della Città

quadrata , cioè il folco con un Bue , & una

Vacca, come dice Livio ; fegue l'altra pit-

tura , che rappreſenta un facrifizio delle

Vergini Veftali . Nel cantone della Sala ve-

drete il Ritratto della Regina Criſtina di

Svezia con la fua Iſcrizzione di marmo , la

quale dice:

Chriftina Svecorum , Gothorum, & Van-

dalorum Regina . Quod inftinctu Divinitatis

Catholicam fidem Regno avito præferens poft

A 6 ado-
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adorata SS.Apoftolorum limina , & ſubmiſſam

venerationem Alexandro VII. Summo Religio-

nis Antiftiti exhibitam , de fe ipfa triumphans

in Capitolium afcenderit , Majeftatisque Ro-

mana monumenta vetuftis in Ruderibus admi-

rata III.Viros Confulari poteftate, & Senatum

tello capite confidentes , Regio honore fuerit

profequuta. VIII.Id. quint.Anno MDČLVI.

S. P. 2. R.

Le Statue di tre Papi, di Sitto V. di bron-

zo fatta dal Fontana; l'altra di Urbano VIII.

di marmo fatta dal Cavalier Bernini ; l'altra

di Leone X. pur di marmo . Entrarete nella

ftanza , dove il Magiftrato da udienza , & è

tutta dipinta a freſco da Pierino dal Vago :

la prima a mano manca rappreſenta l'iftoria

di Muzio Scevola ; l'altra , che fiegue rap-

prefenta Bruto primo Confole , quando di-

fcacciò Tarquinio Superbo da Roma ; l'al-

tra pittura rappreſenta li due primi Confoli

Bruto , e Collatino , vi fi vede di fotto una

donna fupplichevole , che domanda la gra-

zia per un giovanetto , che fta per effer de-

capitato , vi fi vede un'altro fanciullo deca-

pitato , la donna è la moglie di Bruto , il

quale aveva fentenziati a morte li propri

figliuoli per aver cofpirato di rimettere

Tarquinio nel Regno ; l'altra figura rappre-

fenta Orazio Coclite , quando combatte

contro il Re Porſenna , e tutta la fua Arma-

ta fopra il Ponte Sublicio . Le Statue fono,

una bella teſta di Giulio Cefare, e di Adria-

no, le moderne fono di Aleffandro Farnefe

Du-

ཏ་
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Duca di Parma , e Governatore della Fian-

dra ; Carlo Barberino Generale di S.Chiefa

al tempo d'Urbano VIII. , Franceſco Aldo-

brandini Generale di S.Chiefa al tempo di

Clemente VIII. , Tomafo Rofpigliofi Ni-

pote di Clemente IX. , Marc' Antonio Co-

İonna Generale di Santa Chiefa al tempo di

Pio V. nella battaglia di Lepanto ; il bel

bufto di Virgilio Cefarini Principe de' Let-

terati ; la Lupa di marmo con Romolo , e

Remo antica.

Entrarete nella terza ftanza , nel fregio di

fopra vi è dipinto a frefco la bella iftoria

del Trionfo di Mario, che riportò delli Cim-

bri , che fù la più gran vittoria , che ri-

portaffero i Romani , effendo morti de' ne-

mici cento mila ; la Lupa di metallo con li

due fanciulli Romolo , e Remo affai rara , e

fi crede fia la fteffa , che fu pofta per memo-

ria appreſſo il fico ruminale , della quale ne

fa menzione Livio ; la bella , e rara figura

del Paftorello di bronzo , che fi cava lofpi-

no dal piede: Vi è ancora una ſtatua di bron-

zo in abito di fervo : il bel quadro, che rap-

prefenta S. Francefco fatto dal Capuccino

Laico la rara tefta di L.Junio Marco figlia

di Bruto primo Confole Romano di bronzo

fingolare, & unica in Roma .

La quarta ftanza è detta delli Fafti Confo-

lari , dove fi vedono nel muro molte lapidi

di marmo con varie defcrizzioni delli Magi-

ftrati antichi ; fi ftima più quefta ftanza , che

tutte l'altre cofe del Campidoglio , benchè

fia-
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fiano frammenti : fopra la porta vi è la tefta

di Mitridate Re di Ponto di marmo in baffo

rilievo fi vede la memoria del trionfo di

Marc' Antonio Colonna perla battaglia di

Lepanto ornata di Corone roftrate .

Nella quinta Camera vi è il bufto di Rea

Silvia Madre di Romolo , e Remo ; e late-

fta di Arianna .

Nella fefta Camera li fregi a freſco fono

pitture buoniffime di Annibale Caracci ; vi

fono buone ftatue, di Virgilio, di Cicerone,

che è rara ; l'Ercole di bronzo indorato, che

fu trovato al tempo di Sifto IV. vicino alla

Bocca della Verità , dove era l'Ara Maffi-

ma ad Ercole dedicata ; il bufto di Appio

Claudio di Porfido ; fopra la porta la tefta

di Aleffandro Magno di marmo ; le quattro

mifure di marmo , cioè del grano , del vino,

e dell' oglio fono affai rare , & uniche in

Roma .

Nella fettima Camera le pitture a freſco

fono di Pietro Perugino , nelle quali fi rap-

prefenta Roma trionfante ; e l'altro pezzo

rappreſenta Annibale Cartagineſe a cavallo

d'un'Elefante , quando pafsò l'Alpi per ve-

nire in Italia ; nell'altro pezzo fi vede Anni-

bale a federe con l'affemblea delli fuoi Uff-

ziali perfare il Configlio di guerra; la quar-

ta pittura rapprefenta l'Armata di mare del

medefimo Annibale ; vi fono tre belle Sta-

tue , la prima è la Dea del filenzio ; l'altra

di Cibele ; l'altra è di Cerere . Il Campido-

glio al tempo di Tarquinio aveva 60. Tem-

pii,
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pii , e fi chiamava la ftanza degli Dei : que-

to Monte era circondato di groffe muraglie

di pietre quadrate , conforme oggi fi vedo-

no li fondamenti fotto il Palazzo del Sena-

tore , che è quello , che ftà nel mezzo , nella

cui gran Sala vi fono le ftatue di Carlo

d'Angiò Re di Napoli , e Senatore di Ro-

ma, e de' Pontefici Paolo III. , e Grego-

rio XIII.

Ufcirete da quefto Palazzo , quì vicino

verfo Mezzo Giorno trovarete il Palazzo

del Duca Cafarelli , nel Cortile , o Giar-

dino del quale vedrete una gran maffa come

di pietre , o tufi , fono ben meffe una ſopra

l'altra ; faranno fei anni , che io ne hò vedu-

te levare gran quantità ; quivi tra la Torre,

o Fortezza del Campidoglio , e queſte ſono

le raine del medefimo .

Qui vicino verfo la Confolazione era il

Saffo , o Rupe Tarpeja , dove fu precipitata

la vergine Tarpea per aver dato la Rocca

alli Sabini .

La Chiefa detta Araceli è fabricata fopra

le ruine del Tempio di Giove Feretrio ; vi

fono 22. belle Colonne di Granito Orien-

tale : vi è il bel Sepolcro di Porfido di San-

ta Elena Madre di Coftantino Magno , il

Ciborio foftentato da belle Colonne di Ala-

baftro Orientale ; fotto al detto Altare vi è

un'altr'Altare ornato di mufaico , che fi fti-

ma eretto da Augufto ad onore del vero

Figliuolo di Dio nato nel tempo del fuo

Imperio : Di queſta Chieſa oggi è padrone

il
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il Popolo Romano; nella Sacreftia vi è una

pietra, fopra la quale credefi appariffe l'An-

gelo a S.Gregorio , e vi lafciaffe li veftigj

delli fuoi piedi ; nella Chiefa vi è una co-

lonna con alcune lettere, che dicono : Acu-

biculo Auguftorum . Ufcirete fuori della

Chiefa , paffarete per il Convento , falirete

una bellaſcala di 190.fcalini, che vi condu-

ce fopra una grandiffima loggia , di dove fi

vede tutta la Città con li fette Colli .

Dell'offervanza, che devono avere li Cavalieri

andando a baciare ilpiede al Som-

mo Pontefice .

Q

Ualunque Cavaliere , che va a baciare

il fanto Piede a Sua Santità , o a pi-

gliare la Candela il giorno della Purificazio-

ne della Santiffima Vergine , o la Palmala

Domenica delle Palme , o le Ceneri il pri→

mo giorno di Quarefima , per riverenza non

deve portare fpada , nè baftone , nè mani-

cotto , o manizza , nè meno le mani inguan-

tate .

Q

DelPalazzo Vaticano .

Uefto belliffimo Palazzo è abitazione

del Sommo Pontefice, fi può dire, che

fia una Città per la fua ampia grandezza ; vi

fi contano dodici mila cinquecento e venti-

due Camere, e ventidue Cortili : chi ciò non

crede , potrà vedere , e numerare il tutto ;

è capace di 1200. Fuochi : Entrarete in

que-



Errante . 17

quefto Palazzo per il portone di bronzo, do-

ve fta la guardia de' Svizzeri dritto per la

gran fcala reggia , al principio della quale

v'è la bella ftatua di Coftantino a cavallo di

marmo fatta dal Cavaliere Bernini ; dipoi

falirete la fcala fatta da Aleffandro VII.

d'architettura del medefimo Bernini ; entra-

rete nella Sala Reggia tutta ornata di belle

pitture a freſco del Salviati , e di Taddeo

Zucchero , che rappreſentano la battaglia di

Lepanto in faccia a queſta fi vede Grego-

rio XI. quando tornò d'Avignone in Italia ;'

l'altro pezzo in faccia alla Cappella di Sifto

rapprefenta l'Iftoria d'Aleffandro III. , e di

Federico I. Imperadore; l'altra incontro rap-

prefenta l'ordinanza della battaglia di Le-

panto .

Neila Cappella Papale detta di Sifto IV.

vedrete belliflime pitture a freſco , cioè il

Giudizio Univerfale uella Tribuna,e la vol-

ta dipinta tutta da Michel'Angelo Buonaro-

ta , quelle all' intorno fono di Pietro Peru-

gino, & altri : Vi è l'altra Cappella Paolina,

dove fi efpone il Santiflimo per l'Avvento ,

e per la Settimana Santa con belli ornamen

ti . Paffarete per la Sala Ducale , dove Sua

Santità lava li piedi il Giovedì Santo a'tre-

dici Preti di varie Nazioni : di quì entrare-

te nelle ftanze de'Paramenti , dove fi vefte, e

fpoglia il Papa , quando và pontificalmente

a fare le cerimonie publiche nella Chiefa di

S.Pietro, o in Cappella ; nel foffitto di que-

ita Camera vi è un belliffimo Quadro dipin-

to dal Muziano . 11
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Il primo Appartamento di queſto Palazzo

tutto ferve per il Conclave , dove ftanno li

Cardinali per eleggere il nuovo Pontefice ,

e l'elezzione fi fà nella Cappella di Sifto di

fopra nominata.

Montarete di fopra per la Scala Papale ,

che vi conduce all'Appartamento del Pon-

tefice , che guarda verfo l'Oriente, & è bel-

liffima fabrica fatta da Clemente VIII. An-

darete prima nella bella Sala, detta Clemen-

tina , ornata di belliffimi marmi all'intorno ;

di fopra le pitture a freſco fatte da Cheru-

bino Alberti di S.Sepolcro .

Il paefe con S.Clemente, ch'è buttato nel

Mare è di Paolo Brilli . Paffarete tre ftan-

ze , & entrarete nell'Appartamento Pontifi-

cio , dove vedrete tre Itanze ornate di belle

Tapezzarie da Innocenzo XI. , qui vedrete

la Cappella fegreta , dove Sua Santità dice

Meffa privata .

Il Quadro con le pitture di fopra nella

volta fono del Romanelli . La quarta ftanza

è dove il Papa da udienza a'Principi ; nella

quinta da udienza agli Uffiziali della Corte;

è nella fefta , dove Sua Santità dorme ; u

nella ſettima , dove mangia . In queſte Ca-

mere fopra le porte vi fono alcuni pezzetti

di Quadri di Raffaelle d'Urbino molto belli.

L'ottava ftanza è una bella Sala , dove Sua

Santità tiene Conciftoro , e vi fi predica la

Quadragefima a Sua Santità , & al Sagro

Collegio , e il Giovedì Santo vi fi da da

mangiare agli Apoſtoli : Vi erano quattro

pez-
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pezzi di Quadri molto buoni fatti d'Andrea

Sacchi , & un'altro Quadro grande fatto da

Pietro da Cortona , che oggi fono nel Pa-

lazzo Quirinale : di quà andarete per la Sala

Clementina , & entrarete nella Sala , dove

fi predica la Quadragefima alla Famiglia del

Papa , e v'interviene anco la Famiglia de'

Cardinali In quefta Sala Aleffandro VII.

pranzo con la Regina Criſtina di Svezia ;

Da queita fipaffa nell ' Appartamento de'fo-

raftieri , dove il Papa riceve gli Ambafcia-

dori de i Re d'ubidienza , & il Vicerè di

Napoli , fpefandoli per tre giorni con tutta

la Corte Si paffa per una piccola Galleria

dipinta a freſco dal Romanelli , che rappre

fenta l'iftoria della Contefla Matilde . Nell'

altra ftanza , che fegue , le pitture fono del

medefimo,e rappreſentano,quando Carlo V.

venne a Roma .

Ufcirete nella Loggia , che fta in faccia ,

la di cui volta è tutta dipinta a freſco dal fa-

mofo Raffaelle d'Urbino , che rappreſenta

il Teftamento vecchio, e nuovo .

Entrarete nell'Appartamento vecchio , la

di cui Sala è dipinta a frefco da Giulio Ro-

mano, & il disegno è di Raffaelle , e vi fono

rappreſentate le iftorie di Coftantino Ma-

gno , cioè la battaglia contro Maffenzio fo-

pra del Ponte Molle , anticamente detto

Milvio ; il Battefimo del detto Coftantino

da S.Silveftros quando Coftantino confe-

gna , e rinunzia la Città a S.Silveſtro , e gli

da nelle mani il Simolacro di Roma ; l'altro

pez .
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pezzo è il Parlamento , che fa Coftantino

alle Coorti Pretorie per dare la battaglia al

Tiranno Maffenzio , e di fopra fi vede la

fanta Croce , che gli apparve in aria . Le tre

ftanze , che feguono tutte dipinte a freſco

da Raffaelle : nella prima fi rappreſenta il

Tempio di Salomone ; S. Leone I. quando

va ad incontrare il Re Attila : nella feconda

Camera fi rappreſenta la Scuola d'Atene ;

li Dottori , che hanno fcritto del Santiffimo

Sagramento ; fopra la fineftra vi è il Monte

Parnafo . Nella terza Camera l'incendio di

Borgo , vi fi vede il S.Pontefice Leone IV. ,

che benediffe il fuoco , e miracolofamente

fi eftinfe ; l'Incoronazione di Carlo Magno;

e l'altro , quando S.Leone difcacciò li Sara-

ceni d'Italia .

Entrarete poi nell' Appartamento di San'

Pio V. , vedrete la piccola Cappella d'Ur-

bano VIII. dipinta a freſco da Pietro da

Cortona,che rappreſenta la Paffione di Gie-

sù Crifto ; la Cappella di S.Pio V. rotonda,

alta, affai bella , dipinta a freſco , e ad oglio

da Pietro Perugino Maeftro di Raffaelle .

Ufcirete in un'altra ftanza , vedrete una bel-

liffima Madonna dipinta fopra Alabaftro

Orientale dal Cavalier Giuſeppe d'Arpino,

e la pietra è così fottile , che trafpariice la

pittura dall'altra parte . Di qui entrarete a

mano manca in una ſtanza , vedrete nella

volta belle pitture fatte da Guido Reni . En-

trarete nella bella Galleria longa 90. paffi

d'Architetto (quando fi parlarà di paffì sin-

ten-
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tende di cinque piedi Romani ) dove fi ve-

dono delineate le Provincie d' Italia con le

Città, e Porti principali ; nella volta vi fono

belle pitture fatte da diverfi Pittori . Quefta

bella Galleria fu fatta da Gregorio XIII. &

è difegno di Michel ' Angelo Buonarota .

Di quà fi cala negli Orti Vaticani , dove

fono belle Fontane , e vaghi Boſchetti ,

qui fi entra nel Giardino di Belvedere , do-

ve fi vedono varj giuochi d'Acqua , tra gli

altri nei Fontanone d'abaffo vi è un Vaſcello

fatto da Clemente IX. quefto Vafcello get-

tarà in circa 500. cannelletti d'acqua , con

una bella girandola di fopra . Nel inedefimo

Giardino fotto la Tribuna di Belvedere vi è

la bella Pigna di bronzo, la quale ftava nella

fommità della mole Adriana , oggi Caftel

S. Angelo ; li due Pavoni antichi furono tro-

vati al Sepolcro di Scipione Africano .

Ufcirete di quà per la porta, che corri-

fponde nel Corridore di Belvedere , quale è

longo 200. paffi in circa, entrarete nel Cor-

tiledetto anco di Belvedere, dove fono bel-

liffime ftatue d'Apollo , il Laocoonte ; lapiù

rara figura del Mondo, fu trovato nelMonte

Efquilino , ove era il Palazzo di Tito , la

Venere , e Cupido ; la Venere fola . Il fa-

mofo Antinoo favorito di Adriano Impera-

dore : molti vogliono , che quefto foffe fatto

dal medefimo Imperadore , l' Ercole , overo

Commodo per la tefta fomigliante, o Satur-

no per il Fanciullo che tiene in braccio . Li

due fiumi , il Nilo , li quindici putti , che

d'in-
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d'intorno, e fopra lemembra di quefto fiume

vanno fcherzando , denotano li quindici cu-

biti , alli quali era neceffario , che il Nilo

inondandol' Egitto formontaffe , per appor-

targliene la fecondità , fecondo che ci rac-

conta Solino , & il Tevere , che tiene la

Lupa con Romolo , e Remo . Il corpo d' un

Ercole , detto il Tronco di Belvedere , & è

belliflimo , dove Michel'Angelo Buonarota

vi ftudiava la Scultura, la bella figura della

Cleopatra , all'intorno di quefto Cortile vi

fono dodici gran Tette per lo più di maſche-

1e , che fi crede foffero nel Pantheon .

Andarete per il medefimo Corridore alla

famofa Libraria fatta da Sifto V.in dicidotto

mefi . Nella prima ftanza vi fono li ritratti

de' Cardinali , che fono ftati Bibliotecarj .

Nelgran Camerone vedrete dipinto Sifto V.

che riceve la pianta della Libraria da Do-

menico Fontana Architetto . Nelli Pilaftri,

che foftentano la volta , vi fono dipinti li

Perfonaggi , che ſono ſtati inventori delle

lettere , o caratteri de' linguaggi , e fono

tutte pitture a freſco di varj Pittori . A ma-

no mancafono rappreſentate le Biblioteche,

che fono ftate più famofe nel Mondo . Dalla

parte di mano dritta firappreſentano li più

celebri Concilj Generali della Chiefa Cat-

tolica . Vi fono 276. Armarj pieni di libri ,

vi fono trentacinque mila volumi , venticin-

que dimanofcritti , & il refto ftampati . Vi

fono belle miniature del P. Giulio Clovio

CanonicoRegolare , e l'opera ſopra i Sacra-

men-
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menti d'EnricoVIII. Re d'Inghilterra , per

la quale meritò il titolo di Difenfore della

Chiefa , come anco le fue lettere amorofe ,

che fcriveva ad Anna Bolena , per la quale

apoftatò dalla Fede Cattolica Romana, le

Tavolette , dette Pugillari , col carattere

Samaritano , overo come altri vogliono ,

Malavarico , effendovi anco molti libri

Chinefi , la Biblia delli 70. Interpreti fcritta

in carattere d'oro , gli Annali Ecclefiaftici

fcritti in undeci Tomi di proprio pugno dal

Cardinale Baronio , un Virgilio , & è il più

antico libro che fia in queftaLibraria, repu-

tato del quinto fecolo, & un Terenzio dello

fteffo tempo ; la bella Colonna d' alabaftro

Orientale. Vedrete la bella Biblioteca del

Duca d.Urbino, e l'altra in faccia dell'Elet-

tore Palatino,ambedue piene di manoſcritti,

e tra queſti una Biblia Ebraica grande quan-

to puòportareun' uomo fopra lefpalle, gli

Ebrei di Venezia vollero dare al Duca di

Urbino tant'oro quanto pefava ; un Brevia-

rio molto grande, miniato, che era di Mattia

Corvino Re d'Ungaria, & è cofa rariflima ;

un Taffo manofcritto di belliffimo carattere;

vi fono li manofcritti di Martino Lutero, con

una Biblia molto curiofa da vedere . La lon-

ghezza della Libraria verfo il mezzo giorno

èdi 127. paffi, e larga 4. il Camerone è lon-

go45.paffi , e largo 10. vi fono anco due

figure di marmo , una di S. Ipolito Vefcovo'

di Porto, che fu Inventore del Calendario

perpetuo , l'altra è d'Ariftide . Vi fono altri

libri
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libri fingolari , che il narrarli richiederebbe

un'intero volume . Non fi può però trala-

fciare d'accennare quattro libri rariffimi per

la miniatura , opera veramente fingolare , e

fono uno di animali efprefli al vivo conla

loro defcrizzione , enatura ; un Dante figu-

rato di miniatura antica moderna , di tutta

vaghezza , e due altri , che contengono la

vita di due Duchi d'Urbino , che ſenza efa-

gerazione fono inarrivabili ; vi è un libro

compofto da Muzio Panfa , che parla ,

tratta di quefta fontuofa Biblioteca ; fi vede

di nuovo in un ftanzione ripofta in vaghi

Armarj la Libraria manofcritta della Regina

Criftina di Svezia, confiftente in 1900. libri,

comprata da Aleſſandro VIII. e dal medeli

mo donata alla Vaticana, come fi legge nella

memoria eretta in detta ftanza , e perciò è

detta Biblioteca Aleffandrina .

Ufcirete dalla Libraria , & andarete all'

Armaria fatta da Urbano VIII. è affai bella,

e viè da armare 60. mila Soldati , cioè 20.

mila Cavalli , e 40. mila Fanti . Ivi trova-

rete l'Armatura di Carlo Borbone , che ven-

ne a dare il facco a Roma , vi fono alcune

altre Armature per Donne , e 5. mila Cara-

bine, fatte venire a Roma da Aleffandro VII.

da Breſcia, & altre nuovamente accrefciute.

Si deve offervare nel proffimo vafto Cortile

di Belvedere la gran tazza di Granito Orien-

tale , ritrovata già nelle Terme di Tito , che

forma'una belliffima Fonte .
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IlPalazzo del Principe Odescalchi Duca

di Bracciano &c.

Uuefto nobiliffimo Palazzo edificato

col difegno del Cav. Bernini , abitato

al prefente dal Sig. Duca di Bracciano,erede

del Duca D. Livio Odefcalchi Nipote della

fac. mem. d' Innocenzo XI. è uno de ' più

belli di Roma per i ſuoi ricchi ornamenti di

Statue , Pitture , Arazzi , & altre ricchezze.

Sotto il Portico vi fono cinque ſtatue : di

Maffimino , Claudio , Apollo , Cerere , &

un'altra creduta per un Giove . Nel princi-

pio della fcala la ftatua di Taleſtri Regina

delle Amazzoni col fcettro nella deftra ,

e la finiftra alzata in atto di comandare . En-

trarete nell'Appartamento terreno compofto

di cinque ftanze con una picciola Galleria ;

Liportali , overo ftipiti delle Porte fono di

Verde antico ; vi fono 84.Colonne di diverfi

marmi rari , fopra quali vi fono pofti diverfi

bufti antichi d'Imperadori , & altri . Nella

prima ſtanza fi ammirano le feguenti ſtatue ,

cioèCleopatra colcata , rara ; unBue , &

una Vacca , creduti per quelli , che adoperò

Romolo per fare il folco della Città qua-

drata ; la ftatua di Giulio Cefare velato ;

Augufto , un Fauno , Adone ; il ritratto di

D.Livio Odefcalchi fatto da Francefco Ba-

ratta . Lafecondo ftanza delle Mufe , la

bella ftatua d' Apollo , & otto altre delle

Mufe,ftatue belliffime ; le Colonne di Giallo

B an-
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antico , fopra vi fono pofti li bufti de' 12.

Cefari , però moderni . La terza ftanza ; le

due Colonne di verde antico ; la bella ftatua

di Clitia in atto di riguardare il Sole , la

quale fi trafmutò in Girafole . La quarta

ſtanza , le due rare ftatue di Caftore , e Pol-

lucecongiunte, le quali erano avanti la porta

del Tempio di Giove Tonante, fatte da Igia

celebre Scultore , come vuole Bartolomeo

Marliani ; la ſtatua di Leda con un uovo in

mano , dal quale nacquero li due Gemelli

Caftore , e Polluce ; la Venere coperta di un

finiffime panno, non sò fe in Romavi fia una

Venere più bella di queſta ; il buſto d' Alef-

fandro Magno , di Antinoo , e di Pirro Re

degli Epiroti , rari ; due Amori che ſcherza-

no con una palma , fcolpiti da Domenico

Guidi; due Colonne d'alabaftro Cotognino.

La quinta ftanza; la bella ftatua di Giulio

Cefare , il corpo , & il manto è d' alabaſtro

Orientale , il refto di bronzo dorato ; la

compagna di queſta è di Augufto con il cor-

po d'alabaftro Orientale , il refto moderno

come l'altra ; il raro Fauncino con un Ca-

priolo in collo ; Tolomeo Re d'Egitto , fta-

tua rara ; le due Veneri , l' una in piedi , e

l'altra in atto di fortire dal bagno , molto

belle ; il belritratto della Regina Criſtina di

Svezia , fatto dal Cav. Bernini ; le due rare

Colonne d'alabaftro Orientale ; due altrè

Colonne d'alabaftro di Sicilia ; la rara fta-

tuetta fedente di Seneca ; in mezzo la ſtanza

yi è un vaſo d'un Sepolcro di pietra Egizzia,

che
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che ferve per una bella Fontana con varj

fcherzi d'acqua ; due belle Colonne di mar-

mo bigio con varj fiori di pietre fine ripor-

tati , molto ſtimate . La piccola Galleria

contigua , vi fono molte Statue , Bufti , e

Colonne : il bello Altare antico molto raro ,

il quale pofa fopra di un perno di ferro per

farlo girare , per ben vedere il baffo rilievo

d'un gran Baccanale d'un gran guſto ; vi è

la famofa tefta d'Aleffandro Magno di bron-

zo , piùgrande del naturale .

Salirete per la fcala grande all' Apparta-

mento nobile ; entrarete in Sala , la quale è

magnifica per li ornamenti delle pitture :

Vi fono cinque pezzi di Giulio Romano di

cartone , tirati fopra tela , rappreſentano le

favole di Giove, di buon gusto ; tre pezzi di

Rubens , il Martirio di S. Apollonia con

molte figure , dipinto da Giovanni Bonatti ,

alcuni belli Paefi con figure di M. Bona Vil-

la, di buon gufto, il ritratto del gran Guftavo

Adolfo Re di Svezia , Padre della Regina

Criftina di Svezia .L'Anticamera è la prima

delle cinque Camere , tutte ornate di rariffi-

me pitture , che già furono della detta Re-

gina Criftina ; la Madonna col Bambino

dell'Albano ; la Venere con Cupido di Ti-

ziano , l'altraVenere del medefimo, la Don-

na Adultera dell' ifteffo ; un Baccanale con

molte figure di Carlo Maratti ; vi fono cin-

que pezzi di Rubens , l'uno è l' Iftoria di

Ciro Re di Perfia , un' altro del medefimo

che rappreſenta il fatto belliffimo di Scipio-

2

B 2 ne
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ne Africano , quando gli fu prefentataquella

Donna in Spagna ; il ritratto di Tommaſo

Moro dipinto dal famofo Vandich ; vi fono-

cinque rari pezzi del Correggio , che rap-

prefentano alcune favole , 14. pezzi di Paolo

Veronefe, fingolari . L'Appartamento dove

fi dà udienza adornato di tapezzarie, e broc-

cati , cofta in tutto 12. mila fcudi . Queſto

Appartamento l' Inverno è guarnito di bel-

liflimi Arazzi lavorati di finiffimo oro , al

numero di 36. pezzi , quali rappreſentano le

Iftorie di Cefare , di Marc'Antonio , e di

Cleopatra,fono fingolari per tutta l'Europa,

otto pezzi fono di Raffaelle, dodici pezzi di

Giulio Romano , il refto di Rubens . Sua

Eccellenza ha il belliflimo Studio di Meda- ` .

glie antiche di ogni genere , rarithme ,

molti Medaglionifingolari ; il famofo Ca-

meo d'agata Orientale , alto tre quarti di

palmi, e largó mezzo palmo , nel quale fono

fcolpite le due belliflime tefte in profilo di

Aleffandro Magno, e di Olimpia fua Madre,

& è queſto una delle cofe fingolari , che fi

poffano vedere in Roma per la rarità . De-

vono fapere li Signori Curiofi , che in que-

fto Palazzo fono tutte cofe fingolari , che

furono della Regina Criſtina di Svezia .

IlPalazzo delDuca di Parma alla Longara .

N quefto Palazzo vedrete la Galleria , o

Loggia dipinta a frefco dal gran Raffaelle

d' Urbino, cherapprefenta la favola di Pfi-

che ,
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che . Nel mezzo della volta fi vedono pri-

ma il Concilio delli Dei , e poi il Convito

de' medefimi , dove le Nozze di Pfiche , &

Amore folennemente fi celebrano . Nell' al-

tra Loggia vi è la bella , e rara Galatea di-

pinta dal medefimo , nel muro in alto vedre-

te una Tefta diſegnata col carbone da Mi-

chel'Angelo Buonarota , di fopra vi è una

ſtanza dipinta a freſco da Giulio Romano ,

nella Sala fopra il cammino vi è la Fucina di

Vulcano dipinta a freſco , fi dice , da Raf-

faelle .

Del Palazzo Farnese vicino a Campo

di Fiore .

L PalazzoFarnefe è il più bello di Roma ,

effendone ſtati gli Architetti Bramante

il Sangallo , e Michel'Angelo Buonarota ,è

di figura quadra ; Il più bello della fabbrica

è il Cornicione sù l'alto dalla parte di fuori,

fu fatto delli Travertini dell' Anfiteatro di

Vefpafiano . Nel Cortile vi fono belle Sta-

tue , ilfamofo Ercole, che furitrovato nelli

Bagni di Tito Vefpafiano, dove fono oggi le

fette Sale , la Flora , molto bella per ilpan-

neggiamento , la ftatua di Atreo , che tiene

uno delli due figliuoli di Tiefte da lui uccifi

fopra lafiniftra fpalla , già riſtorata, e fattavi

la tefta di Commodo . Sotto alla Loggia la

gran ftatua d'Augufto, ed in alto le due tefte

Coloffee di buon Maeftro , l ' una di Vefpa-

fiano , e l'altra di Antoniao Pio Imperadori.

B 3
Qui
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Qui fuoridel Palazzo in una vicina ſtanza fi

ammira il famofo Toro con molte figure ,

pezzo per la grandezza del faffo , e per l'arte

confiderabile , opera di Apollonio, e Tau-

rifco infigni artefici ; La di cui Iftoria , o fa-

vola che fia , è la feguente : Dicefi , che

Zeto , & Anfione figliuoli di Lico Re de'

Tebani , e di Antiopa fua moglie , volendo

vendicare la loro madre , la quale a caufa

di Dirce , era ftata tenuta prigione dal Re

fuo marito , legarono la fudetta Dirce per li

capelli alle corna di un ferociffimo Toro ,

per il che ella miferamente morì , vedafi

Apollodoro dell' origine delli Dei lib. 3. &

Igino favola 7. e 8. quefto è il piùgran

pezzo che fia in Roma ,e fu da Rodi quìtra-

fportato , & Antonino Caracalla lofece

mettere per ornamento nelli fuoi famofi Ba-

gni . Altempo di PaoloIII. fu trovato fot-

to terra , e portato in quefto Palazzo per

confervarlo, la più meraviglioſa cofa di que-

fta fcultura è la corda intiera , che tiene le-

gata la Donna per li capelli alle corna del

Toro . Qui ancora vedrete la bella figura di

Augufto a cavallo , di marmo , il bufto di

Antinoò di buon Maeftro ; vi è gran quanti-

tà di Tefte di diverfe Deità antiche, e molti

frammenti di Statue . Si và di ſopra per la

fcala grande , efi vedono li due fiumi , il

Tevere , & il Teverone . In mezzo a queſti

due fiumi vi è un Fanciullo fopra ilDelfino ,

con le gambe all' insù avviticchiato con la

coda del medefimo .

Nell'
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La pace ?

Nell'Appartamento, in Sala labellaftatua

d' Aleffandro Farneſe con una vittoria , che

l'incorona , e le figure che tiene fotto i

piedi rappreſentano li Paefi baffi foggiogati

dal medefimo , fatta da Simone Machelli da

Maffa di Carrara di un pezzo di quelle gian

Colonne , che già furono nel Tempio della

Pace . Vi fono diverfi Gladiatori , e buſti

d'Imperadori.. Il bel Camino fatto di mar-

mi fini , dalle bande le due figure di marmo,

colcate fopra Caffoni di legno , del Porta

Milanefe . Nell'Anticamere le pitture afre-

fco di Taddeo Zuccaro , che rappreſentano

' Iftorie d'Aleffandro Farnefe in Fiandra .

che fa Carlo V. con Franceſco I.

Martin Lutero, che parla col Cardinale

Gaetano , la ſtanza dove ſono 12. buſti di

diverfi Imperadori , di Marco Aurelio , di

Commodo , di Trajano , d'Adriano , Vefpa-

fiano , Tito , Domiziano , Giulio Cefare , la

più bella tefta , e bufto è di Antonino Cara-

calla ; la Sepoltura antica con baffo rilievo

di Sileno , e Bacco ; la bella figurina di Me-

leagro , di pietra roffa Egizzia . Due figure

a cavallo di Tancredi, e Clorinda moribon-

da . La Tavola d'alabaſtro Orientale . Nel

Camerino le pitture a freſco , & ad oglio

del Caracci. Due ftatue di Fanciulli di bron-

zocompagni , che lottano con due Serpenti

per ciafcheduno , creduti da alcuni Idoli

della falute , ma in vero fono due ftatuette

d' Ercole in atto di ftrangolare i due Ser-

penti mandatigli da Giunone per ucciderlo

B 4 nel--



32 Il Mercurio

nella culla . La ftanza de' Filofofi , di mar-

mo, di Seneca, Solone, M. Aurelio, Omero,

Diogene , Mitridate , la Vergine Veſtale ,

Virgilio , e la bella tefta di Cicerone , una

Tavola di pietre fine con belli pezzi di Aga-

ta riportati di fopra , quefta Tavola è ftima-

ta molti denari , & è la più grande , che fia

in Roma .

La Galleria dipinta a freſco da Annibale

Caracci , che rappreſenta li falfi Dei , ~

l'Andromeda , la madre della quale fece a

gara della fua bellezza con le Ninfe marine,

per la qual cofa la figlia fu efpotta ad effere

divorata da quel gran Pefce , onde poi fù

liberata da Perfeo . La ftatua d'Apollo di

Pietra nera ; è di buona maniera l'Antinoò

Ganimede , un Fauno ; da baffo fotto la

loggia dentro d'una ſtanza vi è un belliffimo

Antonino Caracalla grande al naturale di

marmo d'un' eccellente Maeſtro ; Atlante

col Globo celefte fopra le fpalle , Diana

Efefia di buona maniera . Nella piazza le

due belle Fontane con due gran Vali di Gra-

nito orientale , furono trovati nelli Bagni di

Antonino Caracalla . Nel Palazzetto, detto

il picciolo Farnefe vicino alla Chiefa della

Morte vi è un Camerino, detto del Romito,

dipinto dal famofo Domenichino .

୦

Del Palazzo de'Signori Pichini .

Uetto Palazzo è nella Piazza Farnele ,

dentro del quale vi fono alcune belle

Statue , e tra le altre vi è il belliffimo Ado-

ne ,
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ne , o Meleagro , di un fingolar Maestro, è

ftimata 40.mila fcudi , la Venere ; & un Lu-

po affai bello .

Del Palazzo Spada .

Uefto Palazzo è pofto nella parte piu

nobile di Roma , è d'una buona Ar-

chitettura , ridotto a queſta perfezzione dal

Cardinal Bernardino Spada : nel Cortile le

muraglie fono incroftate di baffi rilievi , e

cosi di fuora : dentro vi fono diverſe Statue,

tra le altre il famofo Pompeo Magno , rarif-

fimo ; vi fono fingolariffime pitture , tra le

quali Didone , che fiuccide da fe fteffa, fat-

ta dal Guercino ; Elena fuggitiva con Pari-

de , opera fingolare di Guido Reni : vi

fono altre rare pitture di valenti Maeftri ;

il bel Quadro rappreſentante la morte di

Lucrezia Romana con molte altre figure ,

fatto da Danielle Tedeſco . Quattro pezzi

di Fabrizio Chiari di buon gufto ; l'Antica-

mera dipinta a frefco da Taddeo Zuccaro ,

rapprefenta tutte nudità di un grandiffimo

gufto ; la Sala dipinta dal Morelli : non man-

carete di vedere il bel Giardino ornato al

fuo tempo di belli fiori , nel quale vi fono

molte vaghe fontane , che lo rendono vago,

e bello .

V

DelPalazzo del Prencipe Giuftiniani .

Icino alla Rotonda fta il Palazzo Giu-

ftiniano , nel quale vi fono belle Sta-

B 5
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tue al numero di 1867., e 636. Quadri ; non

vi è Palazzo in Roma , che abbia tante Sta-

tue , come di quefto Principe : per le fcale

il Caligola , Apollo , Domiziano , M.Au-

relio , S.Elena , Clodio Albino , Antinoò ,

un baffo rilievo di Amalca raro .

Nella Sala la Roma trionfante ; due Gla-

diatori , che combattono ; Marcello Confo-

les la tefta della Sibilla Tiburtina , rara •.

Nell'Anticamera il famofo quadro di No-

ftro Signore avanti Pilato, fatto da Tiziano ;

la Cena di Noftro Signore , dell'Albano ; i

Dodici Apoftoli , e Noftro Signore , e la

Madonna anco dell' Albano ; una Madonna

di Raffaelle ; tre Amorini, che dormono , di

marmo , rariffimi ; il Criſto nell'Orto, di Ti-

ziano . Nell'altra ftanza la Trasfigurazione,

del Guercino ; Noftro Signore in Croce,del

Caravaggio ; la tefta di Giulia Pia di mar-

mo.La quarta ftanza : un Crifto del Spada-

rino . Nella quinta ftanza , quattro Quadri

del Parmegianino, che rappreſentano, il pri-

mo S.Maria Maddalena , quando fu conver-

tita da Noftro Signore : il fecondo , quando

il medefimo illuminò il Cieco nato ; il terzo,

quando rifufcitò il figliuolo della Vedova ;

e l'altro , Noftro Signore in atto di dare il

fuo ritratto adun Pittore .

Nella fefta ftanza , le Nozze di Cana di

Galilea, di Paolo Veronefe ; il Martirio di

S.Pietro, di Luca Saltarelli Genovefe ; la

tefta d'Aleffandro Magno di pietra di Para-

gone ; la testa di Maffimo Cefare di Serpen-

tino ;
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tino ; Scipione Africano di pietra Egizzia .

Nella fettima Camera , il quadro della

morte di Seneca , del Lanfranchi ; la ftrage

degl'Innocenti, del Poflini ; l'Ercole di me-

tallo alto tre palmi , raro ; il Mercurio mo-

derno della medefima altezza , di Francefco

Fiamengo ; un piccolo Idolo Egizzio ; la

Maddalena,dello Spagnoletto . Nella Galle-

ria fi vede un grandiflimo numero di Statue

di marmo , Minerva ftimata 60.mila fcudi ;

il bufto d'Agrippina S.Elena ; Trajano ;

Leda;Giulio Cefare;da rara tefta di Socrate;

Martiana; Giulia di Tito; l'Imperador Giu-

ftiniano; Vitellio; Fauftina la giovane; Dia-

na; il figliuolo del Cavalier Bernino fatto

dal detto Cavaliere ; la famofa tefta d'Ome-

ro; una bella Vergine Veftale ; la più bella,

e rara cofa , che fia in quefta Galleria è il

Caprone .

Ufcirete dalla Galleria, voltarete a mano

dritta , vedrete belli quadri del Caracci ;

di Monfieur Louuet ; di Pietro Perugino ;

del Borgognone ; del Mola ; di Paolo Ve-

ronefe ; & una Madonna del Poffini . Nell'

altra ftanza , che fegue vi fono alcuni Evan-

gelifti , S.Luca del Caravaggio ; S.Giovan-

ni del Domenichino : l'altro dell' Albano ;

e l'altro S.Giovanni, di Raffaelle d'Urbino.

La bella tefta di Nerone di marmo , & è la

più bella , che fia in Roma di queſto Impe-

radore ; S.Paolo , e S.Antonio Abate , di

Guido Reni .

Nell' undecima ftanza , la rara figura di

B 6 No-
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Noftro Signore morto, con Nicodemo , fat-

ta da Michel'Angelo Buonarota ; Noftro Si-

gnore quando incontrò S.Pietro , che fug-

giva da Roma nella Via Appia , è fingolar

pittura del Domenichino ; l'altro incontro ,

rapprefenta , quando Noftro Signore liberò

quella Donna dal corfo del fangue , folo per

avergli toccato il lembo della fagra Veſte; il

quadro di S.Luca,di Guido Reno ; il Seneca,

del Cav. Lanfranchi : molte porte di queſte

ftanze anno li ftipiti di Verde antico belliffi-

mo.NellaCappella fegreta vi è il bel quadro

della Madonna, dipinto dal famofo Tiziano .

Nell'Appartamento nuovo , il ritratto del

Sig.Prencipe Giuftiniano il vecchio , di mar-

mo , fatto dal Cavalier Bernino ; una bella

tefta di Giove Ammone , la tefta d'un Toro,

e d'un Cavallo , di marmo ; la bella Diana

Efefia, rara ; l'Ermafrodito ; il ritratto d'In-

nocenzo X. di terra cotta fatto dal Bernino;

una Madonna fatta dal famofo Correggio ,

pittura fingolare ; il Crifto , che parla alla

Madonna , del Caracci ; S. Pietro , quando

nega Crifto Noftro Signore , del Caravag-

gio ; una Madonna di Raffaelle ; un'altra

Madonna di Michel'Angelo Buonarota : vi

fono molte altre cofe, che fi tralaſciano per

non effere troppo lungo , baftando d'aver

defcritto il più raro .

Nel Cortile vedrete confitti nelli muri

molti baffi rilievi , la bella Statua di Scipio-

ne Africano ; le due tefte , una di Tito , e

l'altra di Tiberio Cefare .

Del
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Del Falazzo Altieri, al Gesù .

Uefto Palazzo era prima l'abitazione

di Clemente X. oggi è ingrandito dal-

la fplendidezza del Cardin. Altieri : Quefto

bell' edifizio hà quattro gran porte , che lo

rendono maeftofo , è Architettura di Carlo

Antonino de Roffi ; la fcala è magnifica , e

la più bella che fia in Roma per il fpazio ,

che piglia ; vi fono due gran Cortili

Nell'Appartamento terreno vi fono Sta-

tue , e pitture , una Madonna del Vandich ,

ed una del Caracci , & altri Pittori rari ; le

Statue , due Veneri , la rara tefta di Pefcen-

nio Negro.

Nell'Appartamento di fopravi è un Spec-

chio, che pefa quattordici libre d'oro , con

la luce di cristallo , è ornato di belle gioje di

Zaffiri , Topazj, Smeraldi , e Diamanti, tut-

to fi ftima 20. mila doppie , è il più ricco

Specchio , che fia in Roma ; la Grotta, che

rappreſenta un Romitaggio , è difegno di

Gio:Paolo Schor ; la Roma trionfante , di

-Verde antico .

to ,

Nell'Appartamento della Sig. Principeffa

vi fono belle Tapezzarie , Arazzi lavorati a

oro; ungran Studiolo d'ebano , e d'argen-

di dentro vi fono li vafi del fornimento

d'una Speziaria d'oro , di valore di 10. mila

fcudi . La ftanza , dove fi da udienza l'In-

verno è adobbata di Arazzi a oro , & è di-

fegno di Giulio Romano ; nella Galleria vi

fo-
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fono due Colonne d'Alabaſtro .

L'Appartamento del Sig.D.Gafparo è uno

de' belli , che fia in Roma , è ornato di bel-

le, e ricche Tapezzarie di broccato d'oro :

vifono due Tavolini di Lapislazzulo ; le

pitture a freſco nella Volta, il Carro del So-

le di Fabrizio Chiari ; nel letto , dove Sua

Eccellenza fi ripofa l'Eftate vi fono tre

Amorini dipinti ſopra al criſtallo da Carlo

Maratti , coftano 100. doppie ; nell' altra

ftanza dell' Udienza , le rare pitture del fu-

detto Maratti , ciaſcuna figura è pagata cen-

to fcudi ; l'altra ftanza è dipinta da Carlone

allievo di Carlo Maratti . Vedrete la Cap-

pella ornata di pitture a frefco da Ludovi.

co Gemignani : in quefta Cappella vi fono

quattro belliffimi Corpi Santi .

Paffarete per la Sala , entrarete nell'Ap-

partamento del Sig.Cardinale , dove riceve

le Vifite , è tutto ornato di Tapezzarie di

damafco con ricca guarnitura d'oro ; una

ftanza guarnita d'un ricco Apparato di

broccato d'oro cremifino " con un Letto

compagno di 40.mila fcudi : Il Camerone

dove fono buone pitture , le quattro Sta-

gioni di Guido Reni ; le due battaglie del

Borgognone ; due quadri del Domenichino;

Venere , e Marte di Paolo Veronefe ; il pa

fto di Noftro Signore con Simon Farifeo di

Muziano ; la Strage degl'Innocenti del Pof-

fini ; la Madonna del Correggio ; il S.Gae-

tano di Carlo Maratti ; la bella Sala , che

dipingeva a freſco il fudetto Maratti , ma

ef



Errante . 39

effendo ora morto , refta così imperfetta

La Cappella dove fente Meffa il Sig. Cardi-

nale , il quadro è fatto dal Borgognone .

L'Appartamento di fopra , dove dorme Sua

Eminenza , è tutto ornato di Tapezzarie di

Fiandra ; il Letto, dove dorme, era di Filip-

po IV. Re di Spagna , che lo donò al Car-

dinale Marefcotti , & il detto Cardinale lo

donò al defonto Card. Altieri . Vedrete li

Mezzanini , dove fono due belli Apparta-

menti , uno per l'Eftate , e l'altro per l'In-

verno ; vi è il quadro dell'Anfiteatro dipin-

to da Viviano Codazza Napolitano : La

Biblioteca , la quale è magnifica , & è una

delle belle di Roma , è coftata al detto Car-

dinale cento mila fcudi , dove fono libri ma-

nofcritti rariffimi , miniature , carta di fcor-

ze d'alberi , libri Chinefi , e le lettere ma-

nofcritte del Card. Mazzarino ; vi fi vede

ancora una Madonna di Raffaelle d'Urbino.

DelPalazzo Borghese .

Uefto ricchiffimo Palazzo fi può para-

gonare alle grandezze degli antichi

Romani , è pofto nel Campo Marzo vicino

a Ripetta: Nel Cortile i Portici , e Loggie

fono foftentati da cento Colonne di Grani-

to orientale, con le tre ftatue, di Giulia Pia ,

di Fauftina , e di Sabina , & il corpo di una

Amazzone d'un fingolar Maeftro : Nel Giar-

dinetto vi fono diverſe ſtatue , e stucchi per

ornamento delle fontane , che vi fono , dell'

Ac-
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Acqua Vergine ; vi è quantità di vafi d'A-

grumi d'ogni forte ; vicino alla ſcala vi ſono

belli fcherzi d'acqua .

Il famofo Appartamento terreno , dove

dimora il Sig. Principe l'Eftate , ha dodici

ftanze tutte ornate di rare , e vaghe pitture,

di numero mille e fettecento tutte originali ,

farò menzione d'alcuni pezzi più rari , per-

che a farne menzione di tutti , farebbe trop-

po lungo il difcorfo , dico bene , che fona

delli migliori Pittori de' fecoli paffati :

Nella prima ftanza li due quadretti ovali di

Noftro Signore , e la Madonna di Raffaelle

d'Urbino ; due quadri tondi, uno del Ghir-

landajo , e l'altro del Pollajolo , fono li più

antichi che fiano in quefto Appartamento .

Nella feconda ftanza il S. Francefco di

Jacomo Bronzino ; due Madonne rotonde di

Raffaelle ; S.Cecilia del famofo Correggio;

il bagno di Diana del Domenichino ; la

grande , e bella Tavola di Porfido , un bel

liffimo vafo , o fepolcro parimente di porfi-

do, ftimato 30.mila fcudi .

Nella terza ftanza, S.Catarina di Raffael-

le , cofa fingolare ; la Donna adultera , di

Tiziano ; Uliffe , e Polifemo del Cavalier

Lanfranchi ; il Cardinal Borgia , & il Mac-

chiavelli di Raffaelle ; la Cena di Noftro Si-

gnore con gl'Apoftoli di Tiziano ; una Ta-

vola di Diafpro orientalę ftimata dodici mi-

la feudi .

Nella quarta Camera vi fono le quattro

Stagioni dell' Albano ; un Critto in Croce

fat-
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fatto da Michel' Angelo Buonarota , e co-

me fi dice , al naturale , cioè , che legaffe un

Facchino fuo Compare in Croce , e doppo

che li deffe alcune ferite per efprimere al vi-

vo l'atto di moribondo ; il ritratto di Raf-

faelle fatto da Giulio Romano ; il ritratto

di Bramante .

Nella quinta ftanza dell' Udienza vi è il

ritratto di un Maeftro di Scuola , o Prete

che fia, di Tiziano ; l'Amore profano , e

l'Amore Divino , fingolar pittura di Tizia-

no ; il ritratto di Martin Lutero del mede-

fimo Tiziano ; due tefte del Coreggio ; le

tre Grazie famofiffima pittura di Tiziano ;

un quadro , che rapprefenta la pittura , &

architettura di Michel' Angelo Buonarota ;

un quadro del Borgognone con tutta la fua

famiglia ; due tavole d'Alabaftro orientale .

Nella fefta ftanza , dove ripofa Sua Ec-

cellenza il giorno, vi fono belliffime pitture;

le due Veneri fopra la porta , di Tiziano ;

Leda di Leonardo da Vinci ; la Pfiche famo-

fa di Tiziano ; un Baccanale di belle Donne,

di Lavinia Fontana .

Nella famofa Galleria veramente mira-

bile ornata di ftucchi , e baffi rilievi tutta

meffa a oro , vi fono le due fontane d'Ala-

baftro orientale con due Tavolini compa-

gni ; vi fono otto Specchi ornati di figure

da Ciro Ferri , e di fiori dal Stanchi :Li do-

dici Cefari di Porfido con bufti d'Alaba-

ftro cotognino rariffimi , e quattro Confoli

fimili .

Nell'

"
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Nell'altra ftanza vi fono belle pitture in

piccolo , la più rara cofa , che vi fia è il ri-

tratto di Paolo V. fatto di Mofaico da Gia-

como Provenzale , nella faccia folamente vi

fono un milione , e fettecento mila pietre ;

l'Orfeo del medefimo Maeftro ; vi fono otto

belli difegni di Raffaelle , e di Giulio Ro-

mano ; la Villa Borgheſe dipinta dal Tem-

pesta .

Nella stanza , dove fi fa ricreazione , vi è

una bella Tavola d'alabaftro cotognino ; li

Paefi a freſco dipinti da Gio:Franceſco Bo-

lognefe : Montarete alla Ringhiera, vedre-

te la profpettiva del fiume .

Nell'Appartamento della Sig. Principeffa

per l'Eftate , nella prima ftanza vi fono due

gran Letti ornati di tela d'oro verde , e vi

fono rare pitture ; un Baccanale di Guido

Reni ; alcuni Paefi di Paolo Brilli ; un Cri-

fto in Croce di Giulio Romano ; & un pic-

colo diſegno di Raffaelle .

Nella ftanza dell' Udienza vi fono due

fontane d'Alabaftro ; due Crifti , e S. Gio-

vanni di Raffaelle ; S. Antonino di Paolo

Veronefe ; il ritratto di Tiziano con la fua

Donna, fatto da lui medefimo .

Nella terza ftanza vi è una Madonna di

Raffaelle , & è la più bella che fia in Roma

di quefto Autore ; un'altra Madonna di Ti-

ziano ; il S.Giovanni del Bronzini molto'

buono . In quefto Appartamento vi fono

300. pezzi di Quadri di Raffaelle , e di Ti-

ziano , e tutto l'Appartamento fi ftima due

mi-
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milioni : In tutto quefto nobile Palazzo vi

fono fettantadue porte di noce con li porta-

li, o ftipiti di Alabaſtro cotognino .

Andarete per una fcaletta alli Mezzanini

dipinti a freſco dal Tempefta , e dal Man-

ciola ; i belli Paefi di Gafparo Poffini ; le

figure di Ciro Ferri, e di Pietro da Cortona.

Nell Appartamento di fopra nobile vi fo-

no belle pitture a frefco ; il ratto delle Sabi-

ne del Cappuccino Laico ; la Regina Saba

quando va a vifitare il Re Salomone , del

medefimo Cappuccino , così le pitture nel

Soffitto del medefimo .

Nell'Appartamento del Sig. Principe per

l'Inverno vi fono anco belle pitture del me-

defimo Cappuccino ; vi fono belle Tapez-

zarie , & Arazzi , tra gli altri una Camera ,

che è difegno di Paolo Veronefe, ftimata

40. mila fcudi ; vi è un' Oratorio belliffimo

con vaghi ornamenti d'oro, e d'argento , ef-

fendo tutte cofe veramente degne da ve-

derfi .

DelPalazzo di Don Agostino Chigi Principe

del Sagro Romano Impero .

Q

Uefto grandiffimo Palazzo io l'hò ve-

duto fabricare da' fondamenti al

tempo d'Aleffandro VII. di queſta Fami-

glia Ghigi , è di bella Architettura del Ca-

valier Bernini , vi fono rare curiofità , Ta-

pezzarie , Pitture , e Statue , che furono del

defonto Cardinále Flavio Ghigi . Nell'Ap-

par-
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partamento a terreno di cinque stanze , or

nate di ftatue al numero di 95. vi è il bufto

di M. Aurelio , bello , la rara ftatua di

Agrippina col fcettro nella deftra , la

Vergine Veftale col crivello nelle mani :

dice Livio , che quefta Vergine effendo ac-

cufata d'impudicizia , ella per fincerarfi pi-

gliò un crivello , & empiendolo d'acqua ,

portollo così pieno fenza che pur una goc-

cia fe ne verfaffe ; così furono certi della

fuapudicizia : la ftatua di Sileno rara; quat-

tro Gladiatori in atto di combattere , molto

belli ; il raro Gladiatore moribondo ; quat-

tro Colonne di Giallo antico ; un'altra Co-

lonna fcannellata d'Alabaftro orientale , ra-

riffima, alta 7.palmi , fopra la detta Colonna

vi è un belliffimo vafo di un'urna di verde

molto raro , la ftatua di S.Gio:Battiſta fatta

dal Mochi ; S.Maria Maddalena belliffima

flatua colcata,di eccellente Maeftro . Di quì

montarete di fopra per la gran fcala , entra-

rete nell' Appartamento nobile di 10. ftan-

ze , cinque delle quali fono ornate di bellif-

fime pitture di tutti i migliori Artefici , che

fono ftati , e che fono al prefente ; alla fine

di quefte vi è la famofa Galleria, ancora or-

nata di rare pitture , come l'altre ſtanze , vi

fono all' intorno fopra fcabelloni 38. busti

d'Imperadori , & altri Perfonaggi antichi ;

un belliffimo quadro di S.Pietro con molte

figure , che libera lo ftroppiato del Civoli ;

una Madonna dell'Albano ; un'altra di Car-

lo Maratti; la bella Lucrezia di Guido Reni;

·

il
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il Crifto morto del Caracci ; l'Angiolo Cu-

ftode in piccolo dell' Albano , pezzo raro ;

una Donna nuda con molte altre figure , di

Rubens ; Diana con Adone , di gran gufto,

del Baciccio ; Noftro Signore alla Colonna,

del Guercino . Il bell' Appartamento dell'

Udienza guarnito di ricche Tapezzarie ; vi

è la Madonna col Bambino , è S. Giovan-.

ni , S. Anna , & un'altra figura , di Guido

Reni , fatto col telaro di un gufto inefti-

mabile . A fcrivere i Quadri rari di queſto

Appartamento,vi vorrebbe un libro intiero,

perciò fi tralafcia , per non effere troppo te-

diofo , folo dico , che neffun Curiofo dove-

rebbe lafciare di vederlo .

Q

DelFalazzo del Conteftabile Colonna

Duca diFaliano.

Uefto famofo Palazzo è molto grande,

e commodo . Vi è dinanzi un gran

Cortile, dove fi fa ogni mattina il maneggio

de' Cavalli , effendovi per li medefimi una

gran Stalla delle più fcelte razze , partico-

larmente di Giannetti di Spagna . Di quì

andarete nell Appartamento terreno ornato

di Statue , e Pitture . Vi fi ammira il baffo

rilievo di marmo, denotante la Deificazione

d' Omero con l' Ifcrizzioni Greche delle

opere, e virtù di queſto Poeta , ſpiegate già

da Gio: Pietro Bellori ; l'altra è la Deifica-

zione di Claudio , conla fua tefta radiata

fopra l'Aquila , e trofei de Brittannici , ma

que-
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quefta oggi fi ritrova in Spagna , portata in

dono dalCard. Girolamo al Re Filippo IV.

la tefta , e bufto di Marziana , raro . Anda-

rete avanti , vedrete la vaga ſtanza, dove dà

udienza la Signora Ducheffa di Paliano ,

moglie del Conteftabile , ornata di belli

Quadri di fiori, e frutti, dipinti da Paolucci,

e da Mario de' Fiori , fingolari Pittori : vi è

la tefta di marmo d'Agrippina maggiore : vi

è un quadro , che rapprefenta il Trionfo di

M. Antonio Colonna della vittoria di Le-

panto , dipinto , come fi crede , dal Caro-

fello: Vi è il Bagno , dove Sua Eccellenza fi

bagna l'Eftate. Di quifalirete pochi ſcalini

di una picciola fcala, dove fonoli Mezzanini

per l' Inverno : vi è l'Eremitaggio dipinto a

frefco da Gio: Paolo Schor Tedeſco : quivi

è una granfeneftra, che guarda la Stalla. Di

qui tornarete indietro , per vedere l'altro

Appartamento terreno dell'udienza del Sig.

Conteftabile per l'Eftate ; falirete alcuni

fcalini dell'Anticamera , dove in mezzo vi è

la Fontana , che fa molti fcherzi d'acqua , vi

fono alcune Statue , ma non cofe fingolari :

le pitture a freſco in alto all'intorno del

Manciola , rappreſentano il Ponte d' Orazio

Coclite, il trionfo di Coftantino Magno, &

altre . La feconda ftanza , li belli Paefi a

frefco di Gafparo Poffini di un guſto fingo-

lare ; vicino la feneftra vi èla bellaColonna

moderna di pietra Egizzia roffa ornata di di-

verfe figure legionarie a cavallo con l' infe-

gne di guerra degli antichi Romani , fopra

viè
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viè la ftatuetta di Pallade , antica . Nella

ftanza che fegue , il S. Girolamo d'avorio ;

una teftina di Nerone di bronzo ; il raro bu-

fto d'alabaftro Orientale con la teſta di mar-

mo d'Annio Vero, èunica in Roma; il butto

del Cardinal Girolamo Colonna , il quale

morì al Finale di Milano , mentre andò per

accompagnare Margarita d'Auftria , che

andava a marito all'Imperatore Leopoldo ,

io mitrovai prefente in Milano . Ufcirete

da quefto Appartamento , montarete di fo-

pra la fcala grande , dove è una ftatua d' un

Re Barbaro , creduto per un Pirro Re degli

Epiroti; la bella tefta Coloffea d'Aleffandro

Magno , vi fi vede nel petto il Cavallo Bu-

cefalo ; in cima alla ſcala la tefta di Meduſa

in baffo rilievo rotonda di porfido ; entrare-

te in Sala , ove fi vedono all' intorno alcuni

quadri de' Cardinali , e Papi , cheſono ſtati

di quefta Famiglia ; di fopra nella volta le

pitture del Lanfranchi . Paffate nell'Appar-

tamento d'udienza del Sig. Conteſtabile ,

ornato di Tapezzarie di Fiandra ; la ſtanza

dell'Arcoa tutta meffa a oro,con un letto di

broccato d'oro ; più avanti vi è la ſtanza

ornata di diverſi Ritratti di Dame Italiane, e

Foraftiere , al numero di 50. in circa , vi è il

ritratto di Sofia Dorotea Principeffa di

Bronfuich , e Luneburg ; Io la fervii in

Roma per Antiquario . Vi è un letto di le-

gno tutto meffo a oro , ornato di Cavalli

Marini , il quale aveva 170. canne di broc-

cato d'oro , che lo copriva , fu fatto perla

na-
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nafcita del Conteftabile , Padre di quefto

che oggi vive . Di qui entrarete nella Gal-

leria, nella quale è delineato tutto il Mon-

do ; di qui tornate a dietro : paffarete per il

paffetto in forma di Corridore , che vi con-

duce alla meraviglia non folo di Roma , ma

anco dell'Italia , quefta è la bella , e ricca

Galleria, longa 280. palmi , larga 47.

mezzo : quefta belliffima fabrica fu comin-

ciata da Lorenzo Colonna, Nonno di queſto

che vive , e finita dal fuo Padre : li orna-

menti di queſta deliziofa Machina farà im-

poffibile di poterli defcrivere , nondimeno

dirò quello , che il luogo comporta il pa-

vimento di quefta fontuofa Galleria è tutto

di Diafpro di Sicilia , e marmo bianco , &

altri marmi , le 4. Colonne da capo , e da

piedi grandi a proporzione della fabrica , ſo-

no di Giallo antico, così li pilaftri d'ambe le

parti , tramezzati da Trofei d' armi meffi a

oro di quefta nobil Famiglia ; dalle mede-

fime bande ne' luoghi vani è tutto pieno di

rare pitture , perciochè la maggior parte de'

più belli Quadri della Cafa Colonnaſono in

quefta Galleria : cominciaremo a parlare di

quelli più fingolari , benche tntti ſiano rari

vi è un quadro del facrificio di Giulio Cefa-

dipinto da Carlo Maratti ; Adamo , &

Eva del Domenichino ; un quadro di molte

figure di Niccolò Poffini; la Pietà di Guido

Reni , l'Europa dell'Albani , l'Ecce Homo

del medefimo ; molti Putti di Rubens , un

quadro del Guercino ; una famoſa Madonna

re ,

di
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di Raffaelle d' Urbino , rariffima , con No-

ftro Signore Bambino , con S. Giovanni , e

due figure per parte di due Santi , e due

Sante , di fopra vi è il Padre Eterno con due

Angeli , e due Cherubini , quefto è un qua-

dro rariflimo del valore di 12. mila fcudi :

nel principio della Galleria verfo la Pilotta

vi fono quattro Specchi con fiori, dipinti da

Mario de Fiori , fono di grandiffimo gufto ,

e fono li più grandi che fiano in Roma , e li

Putti , che ſcherzano con detti feftoni ſono

di Carlo Maratta ; dalle parti della porta ,

che và fopra al Ponte, vi fono due belle Co-

lonne di Verde antico , di ſopra , la Volta è

dipinta a freſco da Giuſeppe Chiari ; a piedi

della Galleria verfo il Cortile vi fono rare

pitture , tutti Paefi di Claudio Loreneſe , e

del Poffini, & altri pezzi dell'Albani ; vicino

alla porta dalle bande , le due Colonne di

Giallo antico , affai belle ; due Studioli ,

l'uno d'Ebano , di baffo rilievo dentro ,

fuori , del valore d' otto mila fcudi : l' altro

ancora d'Ebano > ornato di belliffimi pezzi

d'Avorio in baffo rilievo, il pezzo di mezzo

molto bello , rappreſenta ilGiudizio Uni-

verfale , diſegno del famofo Michel' Angelo

Buonarota , queſto è del valore di 18. mila

feudi ; nella Volta le pitture , quali rappre-

fentano molti Schiavi , & altre memorie

della Cafa Colonna ; nella gran Volta di

mezzo , dipinta a freſco da due Fratelli Luc-

chefi, fi rappreſenta la gran battaglia contro

il Turco a Lepanto al tempo di Pio V.nella

C qua-



30 Il Mercurio

quale fu Generale Marc' Antonio Colonna;

quefta bella Galleria è Architettura di Gio:

Paolo Schor Tedefco ; vi fono belle Statue

al numero di 32. e molti buſti : Marzia Re-

gina delle Amazzoni , Trajano , la Mufa , la

Flora , M. Aurelio , e Commodo Giovine ,

quattro Veneri affai belle ; vi ſono ancora

grandi , e belle Tavole d' Alabaſtro Orien-

tale . Nel Giardino in profpetto della Gal-

leria vi è la ftatua del medemo M. Antonio

Colonna , che prima era nell'Appartamento

terreno . Entrarete nell'Appartamento, che

corrisponde fopra il Cortile ; la prima Ca-

mera della Signora Principeffa , ornata di

ricche Tapezzarie di Fiandra , con un letto

belliflimo , molto ricco d'oro , e belle fedie

compagne ; vedrete il ricco Studiolo , del

valore di 17. mila fcudi , ornato di pietre

fine , e rari Camei , fra li quali quello di

Commodo con Marzia Regina delle Amaz-

zoni , molto raro , con le 12. Colonnette di

Amatifto Orientale . Seguitarete per l'Ap-

partamento dell' udienza , ornato pure di

belle Tapezzarie di Fiandra , vi fi vede uno

Orologio d'Ebano , è di argento , il quale

fegna l'ore, & i fegni celefti , in cui fi ritro-

va il Sole , e la Luna , nè per un'anno ha bi-

fogno d' effer caricato. Montarete di fopra ;

vi è il vago Appartamento , detto li Mezza-

nini , dove il Sig. Conteftabile dorme l' In-

verno , nel quale vi fono rare Galanterie , e

Pitturein picciolo ; ve ne fono quantità di

Brugolo Olandefe ; due Paefi del Domeni-

chi-
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chino ; & altre cofe rare ; una ftanza piena

di diverfi Diſegni ſingolari .

DelPalazzo Pontificio a Monte Cavallo

N quefto Palazzo abita Sua Santità l'Efta-

te , per effere in fito eminente , e gode

una belliffima vifta di tutta la Città , effen-

dovi aria fquifita ; nella Piazza verfo il mez-

zo giorno fi vedono li due Colofi , dimo-

ftranti , fecondo l'opinione d'alcuni , Caſto-

re , e Polluce con li due famofi Cavalli di

marmo, ma in vero ftimafi effere Aleffandro,

che doma il Caval Bucefalo, opera di Fidia,

e Praffitele, fingolari Artefici Greci, furono

quefti portati in Roma da Tiridate Re d'Ar-

menia al tempo di Nerone , & ultimamente

ritrovati vicino al Giardino del Conteſtabile

Colonna; furono fatti collocare ſopra detto

Monte da Sifto V. per mano del famoſo Ar-

chitetto Domenico Fontana , e per queſti

Cavalli fi chiama Monte Cavallo, che prima

era detto Monte Quirinale , da un Tempio

di Quirino , che vi era .

Entrarete pofcia nel Palazzo , e vedrete

un grande , e bel Cortile , longo 59. paffi ,

e largo 27. e mezzo , circondato da un bel-

liflimo Portico , falirete la fcala duplicata ,

la quale è molto bella , e commoda, falendofi

per la medefima da due parti , e conduce

alla Sala Regia, dove Sua Santità riceve gli

Ambafciatori ftraordinarj delle Corone ; fi

celebrano in quefta parimente li Conciſtori

C 2 pu-
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publici , e le Congregazioni , chefi fanno

alla preſenza di Sua Santità per le Beatifica-

zioni , e Canonizzazioni de ' Santi . Vi ſono

belli Quadri fatti dall'eccellente pennello di

Carlo Maratti ; il fregio all'intorno in alto

è pittura del Cavalier Lanfranchi ; il baffo

rilievo fopra la porta della Cappella , di

marmo , rappreſentante Noftro Signore,che

lava li piedi agl' Apoftoli , è di Domenico

Fontana; la Cappella fatta da Paolo V. con

la maggior parte del Palazzo è ornata di

belle Tapezzarie di Damafco roffo , e pavo-

nazzo con unricco gallone d'oro . Il quadro

dell'Altare è fatto con l' ago , & è coſa fin-

golare .

La Galleria è dipinta tutta à freſco da di-

verfi buoni Pittori ; l'iftoria di Giuſeppe

con li Fratelli , è dipinta dal Mola ; Giofuè

quando fa fermare il Sole , e la divifione del

fiume Giordano , per ilpaffaggio dell'Arca ,

è di Giovanni Miele ; ilSaule è di Fabrizio

Chiari ; la battaglia di Giofuè è del Borgo-

gnone Gefuita ; il Sacrificio d' Ifach è del

Canino ; il Re Ciro di Ciro Ferri ; Adamo,

& Eva del Canino ; l'Arca di Noè di Gio:

Paolo Schor ; la Madonna di Carlo Maratti :

nelli Appartamenti Pontificj , ornati di ric-

che Tapezzarie di Damafco cremifino con

gallone d'oro , vi è un Criſto in rame dell'

Albani . Nella Cappella il quadro dell'An-

nunziata di Guido Reni , la Cuppoletta con

tutto l'intorno a freſco, è del Caracci, come

pure il fregio d'una ftanza .

In
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In quefto Palazzo vi fi contano mille ,

fettecento Camere . Nell' Appartamento ,

dove abita il Cardinale primo Miniftro , vi è

un'Orologio d'Ebano , che porta un'anno

e fegnali fegni celefti , e cofta 5. mila fcudi.

>

NelGiardino vi fono molte belle Fonta-

ne , e giuochi d'acqua , un bel Vaſo col fuo

piedeftallo di porfido, molto raro ; l'Organo

fatto da Clemente VIII. con una gran Tri-

buna , ornata di molte figure di mofaico ,

che rappreſentano molte cofe del Teftamen-

to vecchio ; di fopra vicino al Palazzo vi

fono due Idoli , é fi dice , che foffero nella

cafa aurea di Nerone ; vi è parimente l'Oro-

logio di marmo a Sole , il quale fu proprio

difegno d'Urbano VIII., & è opera del Ca-

valier Bernini ; fi vedono in queſto Giardino

longhi , e vaghi Viali ; in una nicchia vi è

la bella Tavola di̟¸marmo , colorita di un

certo fecreto penetrante nel marmo , che

rappreſenta Moisè , che riceve la Legge da

Dio .

DelPalazzo delPrincipe di Pelefirina alle

quattro Fontane .

Uefto grandiffimo Palazzo è formato

di dieci Appartamenti nobiliffimi,tut-

ti ben guarniti di quantità di Statue , e di

Pitture rare . L' Appartamento terreno del

Sign. Cardinal Barbarino è di nove ſtanze

la prima delle quali è ornata di molti Ri-

tratti di Tiziano e del Padovanino , tra

C 3 que-
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quefti il ritratto di Raffaelle , dipinto da lui

medefimo ; il ritratto del Cardinale Anto-

nio, dipinto da Andrea Sacchi ; la Madonna

con Noftro Signore , e S. Giovanni ,
di

Raffaelle .

Nella feconda ftanza fi vede il Ciclope ,

del Caracci ; il ritratto di Cleria Farnefe , e

di Scipione Gaetano ; un Puttino a freſco ,

di Guido Reni ; il ritratto del Cardinal Car-

lo Barbarini, fatto da Carlo Maratti ; il rat-

to d'Europa con altre figure , di mofaico ,

ritrovata in Tivoli , dove era la Villa di

Adriano Imperadore , il ritratto d' Urbano

VIII. di terra cotta , fatto da un Cieco ,

leggendovifi : Giovanni Gambafio Ciecofece .

Vi fono li due bufti di marmo del Cardinale

Antonio , e di D. Taddeo, fatti dal Bernini.

Nellaterza ftanza , la ftatua dell'Impera-

dore Settimio Severo , di bronzo ; Narcifo ,

di marmo,di un buoniffimo Maeftro ; il Gla-

diatore ; un Vafo col fuo boccale , difegno

di Raffaelle'; la Madonna, di Carlo Maratti;

un Crifto morto del Caracci ; un'altro fimile

di Federico Barocci ; la tefta , e buſto della

Contefia Matilde .

Nella quarta Camera vi è un Specchio di

cristallo di mõte con un'Orologio di dentro,

nel quale fi vedono intagliati li fegni celeſti

del Zodiaco ; la Venere di marmo ; il Bacco

colcato fopra di un fepolcro ; la bella Mad-

dalena , di Guido Reni ; S. Franceſco , di

Andrea Sacchi ; e S. Stefano , del Caracci .

Nella quinta ſtanza , la ftatua di Marco

Au-
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Aurelio; quella di Diana Efefia, rara , es

quella di Tiberio ; vi fono belli Quadri , e

tra gli altri l'Angelo , che lotta con Giacob

del Caravaggio .

Nella fefta ftanza , la ftatua d'Agrippina ,

e di Fauftina ; l' Idolo dellafalute con un

ferpe di marmo ; la tefta d'un'Oracolo , una

bella tefta di Antonino Caracalla ; tra li

Quadri , li quattro Apoftoli di Carlo Ma-

ratti ; un Sacrificio di Diana , quadro fin-

golare di Pietro da Cortona ; & il Cristo

morto di Giacinto Brandi .

Nella fettima ftanza , la ftatuetta di Sene-

ca ; tre Idoli Egizzj , uno di Baſalte , e gli

altri due di pietre ofcure granite, parimente

di Egitto ; un' Idolo Romano dell' Abbon-

danza , di bronzo , di buona maniera ; li

Baccanali , dipinti da Tiziano ; 28. pezzi di

Uomini letterati antichi , e Filofofi , ben di-

pinti dalla fcuola di Raffaelle : il ritratto del

Principe D. Maffeo .

Nell'ottava ftanza , il Seneca, ftatua rara;

il Fauno , che fu trovato ne' foffi di Castel

Candolfo , che è lapiù bella figura di mar-

-mo, chefia in quefto Palazzo; la ftatua d' un

Schiavo , che mangia un braccio umano ; il

ritratto del Re Giacomo , e della Regina

d'Inghilterra , dipinti da Carlo Maratti .

Nella Sala , che è la nona ſtanza , vi ſono

duegran Sepolcri di marmo Greco ; il ri-

tratto di Giovanni III. Re di Polonia , e

della Regina , di terra cotta ; il ritratto del

Re Giacomo II. di marmo ; il ritratto del

C 4 Prin-
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Principe di Razuil , Ambaſciatore al tempo

d'Urbano VIII. , dipinto da Andrea Sacchi;

Caino, & Abele di Michele da Caravaggio;

li undici quadri fopra Cartoni di Andrea

Sacchi , molto belli , e di buon difegno .

e

Nell'Appartamento difopra verfo Orien-

te , dove Sua Eminenza da udienza l'Eſtate,

vi è il Re di Polonia Giovanni III. con la

Regina fua moglie in miniatura ; il S.Baftia-

no del Lanfranchi ; il Lot d'Andrea Sacchi;

l'altro fopra la porta di Pietro da Cortona ;

il ritratto del Cardin. Antonio di Carlo Ma-

ratti ; la bella ftanza , dove Sua Eminenza

dorme , è ornata vagamente di Tapezzarie

di color celefte ; il quadro di Noè di Andrea

Sacchi ; le due rare tefte , l'una di Giulio

Cefare di pietra bigia Egizzia rariffima

l'altra di Scipione Africano di giallo antico

pur rariffima ; un Studiolo ornato di belle

miniature da Raffaelle d'Urbino ; l'efhigie

d'Urbano VIII. , la di cui tefta è di bronzo,

& il bufto di Porfido fatto dal Bernino ; vi

fono due quadri di Tiziano . Nella tanza

ovale vi è una fontana di rame , fopra della

quale è pofta una Venere di bronzo antico-

modernas vi fono molti bufti antichi, di Ne-

rone, Settimio Severo , Maffimino , Maffi-

mo Cefare ; vi fono parimente due Scanzie

ferrate con criſtalli di diverſe curioſità .

Avanti d'entrare nell Appartamento d'In-

verno di Sua Eminenza fi veda la Sala gran-

diffima, con la Volta nobilmente dipinta a

frefco da Pietro da Cortona , numeratafra

ls
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le cofe riguardevoli di Roma : vi fi vede

nel mezzo della medefima l'Arme d'Urbano

VIII. con la Divina Providenza, l Eternità,

che tiene in mano la corona di Stelle , d'in-

torno vi è il Coro delle Virtù, nel refto del-

la Volta ornata di varie cartelle , e feſtoni

vi ſono tramezzate figure fimboliche , ed

iftoriche alludenti alli fatti, e virtù del detto

Pontefice . Entrando adunque nell' Appar-

tamento , fi vede nella prima Anticamera la

rara ftatua di Bruto con li due figliuoli, Mi-

nerva , Plotina moglie di Trajano , Cerere;

vi fono pitture moderne , che rapprefentano

le Caccie , che faceva il Cardinale Antonio

Barberini ; un'Amazzone , & un'Idolo . Più

in alto in quefta Camera vi è quantità di

Quadri, che rappreſentano la vita d'Urbano

VIII. di queſta Famiglia Barberini .

Nella feconda Anticamera vi fono tre

quadri , e fono li più grandi , che fiano nelli

Palazzi di Roma , due del Romanelli , che

rappreſentano il Convito degli Dei ; l'altro

un Baccanale , e la battaglia di Coftantino

contro Maffenzio , & è belliffima copia di

Carlo Napolitano ; li due bufti di Silla ,

di Mario , rari ; il bel Fauno , o Satiro di

marmo .

Nell'altre ftanze vi fono belle Tapezzarie

di Fiandra , vi è un bel ritratto d'una Prin-

cipeffa di quefta Cafa, fatto dal Cav . Berni-

no, di marmo, in cui firiguarda la gentilezza

della fcultura ; il bufto d'Aleffandro Magno,

e d'Antigono; due tefte di metallo, di Adria-

C 5 no,
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,no e di Settimio Severo ; una Madonna

di Tiziano belliffima ; alcuni quadri abboz-

zati da Raffaelle ; la bella figura di Diana ,

il di cui corpo è d'Agata orientale , & è un

pezzo fingolare ( in oggi non vi è più ) la

tefta di Tullia , rariffima, moglie di Tarqui-

nio Superbo . Non mancarete di offervare il

Ponte , per il quale fi paffa dall' Apparta-

mento nel Giardino, che minaccia ruina per

cadere , ed è fatto dal Cav. Lorenzo Berni-

ni d'una architettura molto curiofa .

Nell' Appartamento del Sign. Principe fi

offervano le infrafcritte meraviglie . Nella

Volta di una ftanza vi è la Divina Sapienza,

dipinta da Andrea Sacchi , & è una delle

belle opere di quefto Autore ; un Tavolino

con otto fedie d'argento , difegno di Pietro

da Cortona il bel Studiolo composto d'eba-

no , di tartaruca, e d'argento , la di cui pit-

tura è di Pietro da Cortona , fu quefto fatto

in Germania ; fotto al Baldacchino il ritrat-

to del Re di Spagna , e fopra al Tavolino

un Cavallo con la figura di Don Taddeo ,

Barberini , di bronzo in piccolo , molto bel-

lo , fatto dal Bernino . Un Studiolo grande

di paftiglia di Portogallo .

Nell'Appartamento del Sign.Cardinale

Francefco Barberino fi vede una bella pro-

fpettiva , e lontananza di molte Camere ,

ornate di belle Tapezzarie , e ricche Portie-

re; vi è un quadro di Luca Giordano ; due

quadri del Baffano;li ritratti d'Urbano VIII.

del Cardin.Antonio, del Card. Cappuccino,

di
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di Don Taddeo , dipinti da AndreaSacchi ;

il ritratto a cavallo del Re Giacomo d'In-

ghilterra , dipinto da Carlo Maratti . L'Ap-

partamento della Sign. Principeffa è molto

ricco di Tapezzarie , la ftanza d'udienza e

la più ricca per certo che fia in Roma , di

broccato d'oro iftoriato , rapprefenta bellif-

fime iftorie antiche de' Re Cananei , che

mofiero guerra agl'Ifraeliti contro la volontà

di Dio , vi è il ricco Baldacchino compagno

con le fedie parimente . L'altra ſtanza di bel-

le Tapezzarie non minore della prima con

il belliffimo Letto, e fedie compagne, il tut-

to di ricchiffimo ricamo,tramezzato di quan-

tità di coralli : quefte due ricchiflime Ca-

mere, fi dice, che vagliono 25. mila doppie;

da tal prezzo i curioli potranno giudicare la

ricchezza .

LAppartamento dell' Eftate del Sig.Prin-

cipe è ornato di belle Pitture , e di ftatue di

gran valore .

Nella prima ftanza vi è una bella Fonta-

na , dalla quale fcaturifcono molti fcherzi

d'acqua.

Nella feconda ftanza le due Veneri dipin-

te da Tiziano , e l'altra da Paolo Veronefe ;

una Donna , che fona l'Arpa , del Cavalier

Lanfranchi .

Nella terza ftanza vi è il ritratto della

Donna di Raffaelle , dipinta dal medefimo ;

un Puttino di Carlo Maratti, con S Giovan-

ni ; due belli pezzi dipinti da Claudio Lore-

nefe , di grandiffimo gufto ; Lucrezia Ro-

C 6
ma-
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mana con Sefto Tarquinio, del Romanelli.

Nella quarta Camera, tre Giuocatori,che

giuocano a carte , opera di Michele da

Caravaggio, & è pittura di gran gusto ; una

Donna , che fuona il Leuto , del medefimo ;

alcune teftine in un quadro fono del Parme-

gianino ; un Tavolino di gioje commeffe ,

che è il più bello, che fi trovi in Roma .

Nella quinta ftanza , la Decollazione di

S. Gio:Battiſta , di Gio:Bellino ; una Pietà

del Barocci ; la Maddalena di Tiziano ; la

tefta di Scipione Africano, di marmo .

Nella fefta itanza , il Battefimo di Noftro

Signore; e S.Giovanni di Andrea Sacchi ,

il S.Gregorio di Guido Reni ; S.Rofalia di

Carlo Maratti .

Nella fettima ftanza , la Maddalena di

Guido belliffima ; Noftro Signore con la

Samaritana del Caracci ; una Madonna di

Raffaelle ; tra le ftatue, il Sileno , il Fauno ,

la Venere , & un'altra , fono di buona ma-

niera.

Nell'ottava Camera , la morte di Germa-

nico di Nicolò Poflini , che è uno delli belli

quadri di Roma , dicono , che di queſto il

Gran Duca offeriffe 15. mila fcudi ; una

Madonna ovale fopra il rame di Guido Re-

ni ; vi fono ancora tre altre Camere , dove

fono diverfi ritratti di varj Pittori, e tra que-

fti il ritratto dUrbano VIII. di Mofaico ;

vi fono infiniti altri quadri rari , li quali fi

tralafciano , baftando folamente defcrivere

più fingolari .

Nell'
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Nell'Anticamera fi vede la figura di Dio-

gene ; il bel quadro del Carofello, del Tem-

pefta, il Centefimo delli Giefuiti , la Cap-

pella di Monte Cavallo , rapprefentante

quando Urbano VIII. diede la Prefettura a

D. Taddeo fuo nipote ; nella Sala li due

bufti Coloffi di Trajano , e di Adriano , un

quadro, che rapprefenta l'imbarco della Re-

gina d'Ungaria nel Porto d'Ancona : nella

Piazza di detto Palazzo vi è un' Obelifco

rotto in tre pezzi con caratteri Egizzj , il

quale farà inalzato in faccia al Ponte, effen-

dovi già fatto il fuo fondamento.

Non fideve lafciare di vedere nella più

alta parte di queſto Palazzo la nobiliffima

Biblioteca molto bella , e grande , e nonfo-

lo copiofa di Libri ftampati , ma d'una infi-

nità di rari , ed infigni Manoſcritti .

Del Palazzo de' Signori Caetani , ora

del Sig. Principe Rufpoli .

H

A quefto Palazzo una bella facciata.

verfo l'Oriente nella ftrada del Corfo,

e l'entrata principale è verfo il Settentrione ;

nel fecondo Cortile pofto a Mezzo Giorno

vi è in una nicchia la ftatua di Aleffandro

Magno , qui ora trafportata , perche è ſtato

quefto Palazzo di prefente riftorato , e ma-

gnificamente abbellito dal Sig.Principe Ru-

fpoli , quale adeffo n'è in poffeffo ; a'piedi

alla fcala vi fono le ftatue di Adriano , e di

Marcello Confole , ed altre : la Scala è la

più
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più bella di tutte le altre di Roma,di quattro

ripiani , vi fono in tutto 120. Scalini , qua-

li fono lunghi dieci piedi , e larghi due : al

primopiano nella Loggia vi fi vedono le fta-

tue di tre belli Fauni , una Jole , ed un Mer-

curio di gufto eccellente , pofte fopra piedi-

ftalli d'Alabaftro orientale .

L'Appartamento terreno tutto nuova-

mente dipinto a guazzo da diverſi Pittori ,

in cui fi rapprefentano ftanza per ftanza ,

paeft , battaglie , Bofcareccie , marine , ve-

dute de i Feudi del Sig.Principe , frutti, fio-

ri , ed ucelli , e fimili altre cofe , che lo ren-

dono vago , e dilettevole altremodo .

La prima ſtanza viene adornata di paefi

permano d'Alefio , con bufti moderni di

marmo , il di cui veftimento è d'alabaitro

orientale . Nella feconda dipinta pure di

paefi dal detto Aleflio , vi fono bufti cinque

antichi , fra quali vi è quello grande di Ne-

rone ; vi fi vedono ancora due torzi bellifli-

mi fino all'ombellico fenza braccia , armati

di lorica , che rappreſentano Adriano , ed

Antonino Pio.

Nella terza vi fono battaglie , e mar-

chie di Soldati, dipinte da Monsù Leandro ,

con fei bufti , quattro delli quali fono mo-

derni . Nella quarta fi vede il gruppo delle

tre Grazie di perfettiffima fcultura , e tefte

otto moderne , alcune delle quali hanno li

bufti d'alabaſtro orientale , fono in queſta

ſtanza dipinti i Feudi del Sig. Principe da

varj Pittori .

Nel-
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Nella quinta adornata di marine vi fono

bufti fei antichi , fra li quali un'Achille , ed

un Geta . Nella fefta , in cui li muri fono

dipinti di bofcaglie da Monsù Franceſco

Borgognone ; ele Caccie , che in quelle fi

rapprefentano , fono di Monsù Leandro fu-

detto ; vi fono fei bufti antichi , uno delli

quali è di Geta, un'altro di Giulia Pia .

La fettima ftanza dell'udienza , fituata nel

mezzo dell' Appartamento con la nuova

Ringhiera fopra il Corfo, è adornata da due

gran quadri di cristallo dipinti per il mezzo,

e tramezzati da corone , e ferti di frutti , e

fiori , con molte figure di mano di Giulio

Solimena , con buffole alle porte parimente

di cristallo , dipintevi alcuni putti dal mede-

fimo Solimena ; vi fi vedono quattro gran

vafi di porcellana orientale .

Segue l'ottava ftanza dipinta con varie

vedute di ricreazioni in Villa , e paefi, dall'

Amorofi , con bufti cinque antichi , fra li

quali è il bello , e grande di Cicerone , ed

uno di donna col veftimento antico d'ala-

baftro orientale ; vi è ancora un baffo-rilie-

vo di perfetta maniera , in cui è una Donna

fedente col capo velato , che congiunge la

deitra con quella d'un giovane in piedi con

celata in tefta , ed in abito fuccinto all' ufo

de'Frigj ; vi fi vede ancora un Cavallo , &

un gran Serpente avviticchiato ad un' al-

bero .

Appreffo viene la Galleria con le mura-

glie dorate, e dipinte con arabefchi , qui fi

ve-
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vedono due ftatue di Fauni , ciafcuno de'

quali tiene frale braccia , & accarezza un

fanciullo , ambedue , come anco i fanciulli

coronati d'edera , fi crede poffano effere Si-

leni col fanciullino Bacco ; vi fono all' in-

torno fopra 12. fcabelloni antichi bufti , fra

i quali due belliffimi Adriani , un M. Aure-

lio , & un Caracalla .

Nell'ultima ftanza dopo la Galleria, vifo-

no quattro bufti antichi,& è parimente dipin-

ta come l'altre,in cui ſi rappreſentano varie

favole degli antichi , come il Bagno di Dia-

na ,.il Monte Parnafo , e fimili altre , tntti li

ftipiti , & architravi delle porte di questo

Appartamento fono impellicciati di Giallo

antico. Di qui falendofi per la ſcaletta ſi và

nella Galleria di fopra , li di cui muri con la

voltafono dipinti a freſco dal Maniereſti , e

vi fi efprimono molte figure, e fimboli degli

antichi Dei . Di qui fientra nell' Apparta-

mento nobile , riccamente addobbato , e di

rare , e belle pitture guarnito , facendofi qui

per brevità di alcnne poche menzione .

Nella prima ftanza vi è una Madonna di

Tiziano con molte figure ; due del Poffino ,

un'Affunta, l'altro rappreſenta Moisè fan-

ciullo, quando calpeitò la Corona di Farao-

ne ;un Prefepe creduto di Raffaelle ; un' al-

tra Madonna dell'Albani .

Nella feconda fi vedono fei Quadri pure

del Poffino , e S. Cecilia del Domenichino .

In un' altra ftanza pofta in quel braccio d;

Appartamento , che và verfo Ponente frai

due
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due Cortili, vi fono quattro Marine di mano

d'Errico , dipinte fopra quella pietra di Fi-

renze , che naturalmente forma vedute di

Paefi , quali pezzi , avendo riguardo alla

pietra , fono di grandezza fingolare ; vi è

ancora la veduta di Campo Vaccino di Mi-

chel'Angelo de Bambocci .

Lafciare quefte ftanze, feguitando l'ordine

fudetto , fi vede nella terza ſtanza un gran

quadro del Mola, nel quale è dipintaVenere

con lo fcherzo di molti Amorini ; il Bagno

di Diana di Tiziano , & un quadro belliffimo

di Salvator Rofa , & una Madonna di Leo-

nardo daVinci,& un piccolodel Tintoretto.

Nella quarta , Bacco , & Arianna , di

Andrea Sacchi ; il ritratto d' Annibale Ca-

racci di fuapropria mano , che tiene nella

deftra la fpada elevata fopra la fpalla , ~

con la finiftra preme l' Invidia in terra pro-

ftrata ; una Venere nuda del medemo ; l'ifto-

ria di Giuſeppe, di Guido ; il B. Luigi gio-

vinetto di buona maniera , come anco un

Giovine di Caſa Orfini, di Tiziano ; vi fono

ancora due belle Tavole di Verde antico .

Segue la gran ftanza dell' udienza , in cui

fono fei gran Vafi , e quattro Candelabri

alli muri, con un Tavolino , fopra di cui fo-

nofcolpiti molti baffi rilievi , adornato d'in-

torno a' piedi , e davanti con frondi , e gra-

fpi d'uva , e fopra di queſto un grandiffimo

Specchio,con belli adornamenti, quali tutte

cofe fono d'argento ; qui fono i bufti di mar-

mo del Cardinal Marefcotti , e del Principe,

& al-
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& altre Tavole di belle pietre nelle fuffe-

guenti ftanze ; Tutti gli architravi , o ftipiti

delle porte di quefto Appartamentofono di

belli pezzi d'Alabaſtro orientale al numero

di 18. cofa rara , & unica tanto per la qua-

lità della pietra , che della quantità delle

porte .

Palazzo dell'Emo Sig. Card. Gualtieri.

Dimpetto al Palazzo del Sig. Principe

Rufpoli è quello dell'Emo Sig.Cardi-

nale Gualtieri , copiofo , e ricco d'ogni for-

te di curiofità , che defiderar fi poffano ,ove

i curiofi , e dilettanti di coſe rare potranno ,

fecondo il loro genio, facilmente trovar ciò,

che gli diletti , e piaccia .

Nell'Appartamento di fopra vi fono Qua--

dii infigni, de' quali fi nomineranno alcuni

de'più riguardevoli , e fono , una flagella-

zione di Crifto del Caravaggio ; il ratto

d'Europa, quadro affai grande di Guido Re-

ni ; tre ve nefono di Brugolo , de' quali la

tentazione di S.Antonio Abbate , di gran-

dezza , e bellezza molto riguardevole ; una

Madonna di Pierino del Vago ; S.Caterina

di Siena di Pietro Perugino ; la Natività

dellaMadonna di maniera di Pietro da Cor-

tona , che fi crede effere d'un tal Raffaellino

fuo Difcepolo ; il David di Pietro da Cor-

tona ; una Madonna, ed un Criſto di Alber-

to Duro ; e tre affai belli ve nefonodel Baf-

fano .

Si
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Si vedono appreffo cinque ftanze adorne

di diſegni poſti in quadri , con Armarj pieni

la maggior parte pure di Libri di difegni ,

fcompartiti fecondo le Scuole de'più claffici

Pittori ; Qui è la Biblioteca copiofa fopra

17.mila Volumi . Si fale doppo alli Gabi-

netti di fopra , dove nel primo ingreffo fi

vedono , oltre molte altre cofe , varie armi

curiofe .

La prima ftanza è piena di piatti , e vafi

dipinti con difegno di Raffaelle , e fua fcuo-

la , e di altri . "Nella feconda in belli Arma-

rj intorno difpofti vi è grandiffima quantità

di Porcellane orientali d'ogni forte di colori,

come anco figurine d'Idoli , e Pagodi Chi-

nefi,e Giapponefi della medefima materia .

Si paffa poi alla terza tutta adornata di

robbe chinefi , cioè di pitture , ftudioli , ve-

ftimenti, e figurine fcolpite in varie materie,

ed altre . Nella quarta fono infinite galan-

terie si nelli muri , che nelli fcarabattoli , in

cui fono varie belle figurine d'avolio , qua-

dri di miniature , e d'intagli di legno finiffi-

mi , e baffi rilievi di marmo moderni , con

un Prefepe tutto di cera gentilmente , e con

perfetto gufto lavorato .

Segue la quinta, piena di Ritratti dipinti,

come anco fcolpiti in cera ; quì fono gli ori-

ginali de'Papi fimilmente fcolpiti in cera da

Sant' Urbano per farne le medaglie , che

poi , eccetto alcune , non ebbero effetto .

Di qui sentra nel Muſeo delle coſe anti-

che , dov'è difficiliffimo numerare la quan-

tità
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della fottologgia , che rappreſentano il Ci-

clopo con Aci , e Galatea fono di un difce-

polo dell'Albani ; Per le fcale il Bacco ; Ve-

nere , & altre .

Nelprimo Appartamento , paffata la Sala

fivede nella prima ftanza il quadro di S.Car-

lo , che diftribuifce l' elemofina a i poveri ,

del Cay. Calabrefe ; Orfeo con Euridice

pittura d'Antonio della Cornia ; la Madon-

na d'Orazio Gentilefchi ; la Sufanna- del

Romanelli .

: Nell' altra ftanza a mano manca , vi è il

quadro grande di S. Pietro condotto dall'

Angelo fuori della carcere , opera del detto

Cav. Calabrefe , il Cristo morto d'Annibale,

Caracci ; la Giuditta è pittura del Gentile-.

fchi ; l'altrod' Artemifià , e d'Erodiade fua

figlia del fudetto , la bella tefta d'Antinoò di

pietra verde Egizzia , un' altra di porfido ,

creduta di Giulio Cefare ; l'altra di Scipio-

ne Africano di pietra nera Egizia ; quella di

marmo di Tiberio ; l'ultima pur di marmo è

quellad'Augufto in età fenile ; vi è un'Idolo

Egizzio di porfido , & un termine di pietra

bigia,rapprefentante un'Ercole con pelle di

Leone ; un bel baffo rilievo d'un Sacrificio ;

& un belvafo diferpentino .

Paffando nell'altra ſtanza della ringhiera ,

vi è il ritratto del Duca Guglielmo d'Aqui-

tania, in lavagna, di F. Sebaftiano del Piom-

bo ; il David che ammazza Golìa è del Bor-

gianni; le due profpettive ſopra le porte, del

Viviani ; il quadro grande con la Madonna

& il
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& il Bambino , S. Giuſeppe , e S. Anna , è

dipinto dal detto Borgianni ; l'altro quadro

grande , che rapprefenta Noftro Signore

quando difcacciò i venditori dal Tempio ,

del Manfredi ; la Madonna colBambino in

rame è del Rubens ; il Prefepe pure in rame

è di Carlo Veneziano ; il quadro grande di

S. Cecilia , e S. Valeriano del Gentilefchi ;

teſta antica di marmo di Treboniano Gallo ,

di Livia Drufilla , di Gordiano , di Antonia,

di Cibele, con i buſti d'Alabaſtro orientale .

Nella ſtanza , che fegue vi ſono gl' infra-

fcritti bufti antichi , cioè, di Giulia col butto

d'Alabaftro orientale fiorito , quello di Do-

mizia, e di Cornelia Salonina , di Gallieno ,

di Filippo ; un'altro col petto nudo di efqui-

fitiffima mamera ; due Vafi, uno di porfido

e l'altro di granitello nero , & un'urna anti-

ca d'Alabaftro orientale .

>

Nell'altra ftanza , quattro urne d' Alaba-

ftro orientale antiche , e due di Porfido mo-

derne ; due belle Tavole d'Alabaftro a nu-

vole , vifonobelle tefte pure antiche , fra .

le quali , quella di Livia , e di Plotina .

Nella stanza lunga contigua , vi è in fac-

cia allaporta una Madonna del Romanelli ;

& un'altra della Scuola di Raffaelle; S.Fran-

cefco di Paola del Gentilefchi; un Paefe del

Brilli ; S. Girolamo morto del Muziano ;

due Paefi del Poffino ; il Figliuol Prodigo ,

del Cav. Calabrefe ; la tefta d' Aleffandro

Magno di pietra Egizzia nera , dentro uno

ovato di Diafpro di Sicilia ; vi fono frate-

te,
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fte , e bufti da 18. pezzi , fra i quali i più

belli , e più grandi fon quelli di Vefpafiano

d' Adriano , e d' Elio Cefare ; la tefta di

Giulio Cefare di pietra Egizzia verde ; &

un' altra tefta Africana di un Giovine , di

pietra Egizzia nera ; la rara ftatua fedente

della Dea Nenia .

Nell'altra ftanza , la ftatua di Minerva di

Alabastro con mani , tefta , e piedi di rame

moderno alta palmi 6. e mezzo; due belliffi-

miVaficonmanichi, e coperchi nobilmente

lavorati di granitello nero alti 3. palmi ,

mezzo ; vi fono parimente quattro bufti , &

altretante tefte , fra le quali il bel buſto di

Eliogabalo , e la testa di Ântinoò .

,

Nella ftanza, che fegue vi è una Suſanna

della Scuola di Tiziano ; quì è il Pellegrino

inginocchiato di legno dorato con la corona

in mano , che contiene in ſe un' Orologio

la di cui corona , che moſtra di recitare è

fegno , mifura dell' ore , ufcendo un' Ave

Maria per ciafchedun' ora dalla mano del

Pellegrino ; vi fi vede ancora in un Creden-

zone un'altro maravigliofo Orologio , & un

Cembalo , per il di cui mezzo fuonava un

Ciclopo la fua piva , il tutto di legno mara-

vigliofamente intagliato , e dorato .

Nella fuffeguente ftanza evvi la Galleria

Armonica , cofa non ſolo rara , ma unica al

Mondo: confifte quefta in un gran Cemba-

lo, e tre Spinette l'une dall'altre alcun buon

fpazio lontane , delle quali quella di mezzo

èmaggiore delle due laterali, con l'Organo

di
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di fopra, il tutto pure di varj feltoni, & ara-

befchi di legno dorato gentilmente lavorato,

& adornato con belli Paefi di Gafparo Pof-

fino , con tale artificio difpofto , che fuo-

nando il gran Cembalo fi fa fuonare qualun-

que fi vuole delle dette Spinette , o vero l'

Örgano feparatamente , è tutti infieme an-

cora , facendofi imitare violini, & altri ftru-

menti . Segue la Galleria , la di cui Volta è

tutta dipinta a freſco dall'Albani , in cui fi

rappreſenta il Sole nel mezzo del Zodiaco ,

che feconda col fuo calore le quattro Sta-

gioni foggiacenti , & intorno in altri fcom-

partimenti vi fono gli altri fei Pianeti con

fuoi fimboli, & allufioni, con varie iſtoriette

in piccolo tramezzate nelli ſpazi , che refta-

no fra le figure grandi , nel refto poi viene

adornata da molte tefte antiche , e ftatue ,

fra le quali le più belle fono , le tefte di Ve-

nere, & Adone di marmo, quella di porfido

d'Ottone Imperadore , una grande di para-

gone , & una di forma coloffea di Giulia di

Tito ; la ftatua di Ganimede; due Commodi

in atto di Gladiatore ; & Olimpia madre di

Aleffandro Magno , dormiente col Serpe

avvolto al braccio deftro ; vi fono ancora

due ftatue piccole, cioè una Minerva di pie-

tra del paragone con teita , mani , e piedi di

marmo, l'altra togata con la fafcia confolare

ha il petto di Alabaftro orientale, con tefta,

mani , e piedi di rame moderni ; un Leone di

pietra Egizzia bigia ; il bell'Idolo Egizzio ,

di un'altra pietra parimente Egizzia bigia

D mac-
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macchiata come di ferpe , & altre molte ,

cheper brevità fi tralaſciano .

- Del Palazzo del Principe Panfilio alCorfo ,

vicino a S. Maria in Via Lata .

Q

Uefto Palazzo è pofto nel Corfo , vi-

cino a S.Maria in Via Lata,e dall'altra

parte riſponde al Collegio Romano , è or-

nato di belle Pitture , di Statue , e di Ta-

pezzarie.

Nella Guardarobba vi fono quantità di

gioje di gran valore , e tra l' altre coſe vi è

una cuftodia d'oro, oruata di gioje prezioſe,

ftimata 70. mila fcudi .

U

Del Palazzo del medefimo Principe ,

pofto in Piazza Navona .

3

N'altro gran Palazzo del fudetto Prin-

ipe è in Piazza Navona , contiguo

alla Chiefa di S. Agnefe , della quale più a

baffo ne tratteremo . Era quefto Palazzo di

Donna Olimpia , Cognata d' Innocenzo X.

della medema Cafa Panfilia . Vi è una bella

Galleria, nella Volta della quale vi fono di-

pinti a freſco i fatti d' Enea da Pietro da

Cortona ; vi fono alcuni Quadri a oglio di

Guido Reni , del Guercino , di Giuſeppino,

di Michele da Caravaggio , e di altri cele-

bratiffimi Autori .

Del
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DelPalazzo del Duca Altemps , posto nella

Piazza della Chiefa di S.Apollinare.

N

El Palazzo di quefta nobil Famiglia vi

fono alcune belle Statue , e Pitture ;

nel Cortile la Flora , Ercole giovine , il fa-

mofo Gladiatore, che ftà in atto di ripofarfi,

& è rariffimo . Per le ſcale Efculapio ; Fau-

ftiga madre ; Mercurio ; un Bacco di buona

maniera ; una figura barbara fedente a capo

la fcala ; due Colonne di Porfido , con una

tefta perciaſcheduna di rilievo, affai curiofa;

una Tavola di pietra di Paragone , col fuo

piede d'un pezzo , quadrata , di longhezza ,

e larghezza di 5. palmi, quefta è la più bella

per lagroffezza , che fia in Roma ; una Ma-

donna di Raffaelle , con molte altre infinite ,

e vaghe pitture di buoni Artefici .

Nel Salone vi è un belliffimo Sepolcro di

marmo Greco , ornato all'intorno d'un Bac-

canale, fatto da buon Maeftro , di fopra vi è

un gruppo di alcuni Fanciulli baccanti con

uvenelle mani, di un'ottimo Maeſtro ; quat-

tro Colonne di Giallo antico ; un quadro di

una battaglia di baffo rilievo , molto bello ,

credo chefia di Michel'Angelo Buonarota,

o di Francefco Fiamengo . Nella Loggia vi

fono alcune belle ftatue , cioè di Cerere , di

Fauno, una Vittoria, Mercurio , un Gladia-

tore, Apollo ; vi è una belliffima Chiefa con

belli ornamenti d'oro, e d'argento, nel quale

è ripofto il Corpo di S. Aniceto Papa, con

D 2 ceffo
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ceffo a quefta Cafa per grazia fpeciale de▾

Sommi Pontefici,tenuto in gran venerazione.

DelPalazzo del Sig. Leone Vitellefchi , poſto

nelCorfo vicino a S. Marco , oggi

de' Signori Verofpi .

Q

Uefto Palazzo fino al prefente giorno

è ftato incognito a'Foraftieri : ho pro-

curato però io diligentemente notare le cofe

piu rare , che vi ho trovato , quali non fono

inferiori all'altre , che in altri Palazzi fi ve-

dono . Vi fono dunque 250.Statue tra gran-

di , e piccole , e diverfi Bufti .

Nell'entrare vedrete le ſtatue , di Cerere,

di Giulia Paola, una Mufa , e Minerva . Per

le fcale vi fono tre piani , o fiano capofcale,

ciafcheduno de'quali forma una Galleria

quali fono tutte ornate di Statue , e Bufti : e

per non tediare con lungo difcorfo , farò

menzione folamente delle più rare .

Nella prima Galleria vi fono due Apolli ,

le belle ftatue di Pertinace , di Giove , di

Cerere , di Diogene , e fei Colonne di Ver-

de antico .

NellafecondaGalleria,le ftatue d'Apollo,

di Ganimede , e due Colonnette di Porfido.

Nella terza Galleria vi fono molte Statue

piccole , belli baffi rilievi , un Puttino con

unPiccione, con abito longo belliffimo ; una

Mufa , l'Amore che dorme , Sileno . In una

ftanza fi vede 26. Bufti , tra quali fono 20.

Filofofi , tutte tefte rare.

Il
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Il primo Appartamento è nobiliffimo , &

in quefto fi ofiervano cofe rare , e fono : la

bella tefta Coloffea d'Antonia , la ftatua di

Diana , un Gladiatore , un baſſo rilievo di

un Baccanale d'Alabaftro , di buona manie

ra ; quattro Tavole di Diafpro orientale ;

una bella ftatua di Diana d'Alabaftro orien-

tale ; il Dio Termine, di marmo nero ; quat-

tro Bufti d'Alabaftro fimilmente orientale ;

latefta di Scipione Africano di pietra del Pa-

ragone , quale è molto ftimata ; il bufto di'

Matidia , di Marciana , e di Plotina , rariffi-

me, e latefta di Livia . In una ftanza vi fono

15. Vafi , o Urne di porfido roffo , e verde ;

due Idoli Egizzj ; due belle tefte , l ' una di

Tito Vefpafiano , di porfido , l' altra d ' Au-

gufto , di picta Egizzia ; vi è ancora un bel

Sepolcro di porfido, longo 5. palmi in circa,

e largo 2. e mezzo , & è un rariffimo pezzo:

vi fono fingolari pitture del Caracci , di Ti-

ziano , di Paolo Veronefe ,, del Guercino ,

di Guido Reni, e d'altri celeberrimi Pittori.

DelPalazzo del Principe Savelli Maresciallo

perpetuo del Conclave , oggi della

Famiglia Cefarini .

1

L Palazzo di quefta nobiliffima Famiglia

è fabricato fopra le ruine del Teatro di

Marcello, vi fono belle rarità . Nel Cortile

offervafi i due grandi , e belli Sepolcri di

marmo , nell' uno fi vede un Leone in baffo

rilievo , di una ingolar maniera , e l'aluo

D 3
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ornato di figure parimente di baffo rilievo ,

condue figure di fopra , li quali non fi sà di

chi foffero , non effendovi Ifcrizzione . So-

pra alportone , che entra nel detto Cortile,

vi fi vede una battaglia di Gladiatori contra

Leoni, & altri Animali in baffo rilievo , di

una buoniffima maniera . Sopra la porta ,

che entra in Sala , vi è Marco Aurelio Impe-

radore in baffo rilievo con altre figure , una

delle quali è pofta in ginocchioni in atto di

fupplicare , e rendere ubbidienza a nome di

qualche Popolo foggiogato al detto Prin-

cipe , & è rariffimo pezzo .

Nell' Anticamera vi è la famoſa ſtatua di

C.Pompilio di queſta antichiffima Famiglia :

quefto, fecondo l' opinione d'Afcania , co-

itrinfe il Re di Soria , prima d' uſcire da un

circolo da effo fattogli in terra con una

bacchetta , di dichiararfi o amico, o inimico

al Popolo Romano . Vi fono varie figure

antiche , e molti ſcabelloni d'Alabaſtro, con

bufti di fopra antichi . Vi fono rare pitture ,

e tra quefte il S. Girolamo del Domenichino;

due Tefte del Caracci ; tre quadri , uno rap-

prefentante la Cavalcata , che fece il Prin

cipe D. Paolo Savelli , quando fu Amba-

fciatore ftraordinario dell' Imperadore a

Paolo V: dipinta dal Tempefia ; l'altro rap-

prefentante , quando il detto Principe andò

all Udienza , dipinto da Pietro da Cortona ;

il terzo rappreſentante , quando mangiò col

Papa , dipinto dal Domenichino ; un bel

Studiolo tutto di pietre fine , che colta 15.

mi-
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mila fcudi : vi fono molti Quadri di Carlo

Maratti ; due del Brugolo , uno rappreſenta

il Mare gelato , l'altro un Baccanale , molto

belli ; il S. Girolamo del Caravaggio ; Aleſ-

fandro Magno con molte altre figurine del

Bomaranci

DelPalazzo de'Mazzarini , ora del Duca di

Zagarola di Cala Rospigliofi .

Uefto Palazzo è pofto fopra il Monte

Quirinale incontro a S. Silveftro, nell'

entrare vedrete un grandiffimo Cortile qua-

drato , dove fi fa ogni mattina la Cavalle-

rizza , è longo 54. paffi , e largo 48. , vi fa-

rete moftrare il Giardino fecreto , dove a

fuo tempo vi fono belli , e vaghi fiori d'ogni

forte . Vi è una gran Peſchiera , la quale ha

di fondo 34. palmi , vedrete una bella Log-

gia coperta , fatta a Galleria , nel profpetto

della quale vi fono diverfi baffi rilievi di

marmo , di buoniffimo gufto ; fotto la Volta

della medefima Galleria vi è la bella , e rara

Aurora,dipinta a freſco dal famofo pennello

di Guido Reni . Ufcirete di quì , & entra-

rete nel Palazzo , nella Sala vedrete fei

Quadri belliflimi , e fono de' più grandi che

fiano in Roma : il primo rappreſenta Armi-

da , e Rinaldo , & è opera dell'Albano, l'al-

tro è il Bagno di Diana del medeſimo ; Ada-

mo , & Eva del Domenichino ; Andromeda

di Guido Reni ; l'altro è Sanfone , quando

crolla le Colonne delTempio, che precipitò

D 4 fo-
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fopra i Filiftei , dipinto dal Poffini ; l' altro

rapprefenta David , che porta la tefta del

Gigante Golia , e vi fi vedono molte Fan-

ciulle , le quali danzando ; e fuonando varj

iftrumenti avanti a David dimoftrando

grand' allegrezza per l'uccifo Gigante .

,

Del Palazzo del Sig. Duca Mattei .

di

L Palazzo di quefto Signore è vicino a

Signomuraglie
S. Caterina de'Funari, le muraglie all'in-

torno del Cortile fono tutte ornate di belli

baffi rilievi , e butti d'Imperadori di varie

forti , e così anco per le ſcale . Nelli Ap-

partamenti vi fono delle rare pitture . Vi fo-

no alcune itanze , dipinte nelle volte a freſco

dal Pomaranci ; incontro a queito Palazzo

nella Piazza vi è una bella Fontana, le quat,

tro ftatue della quale fono di bronzo
fatte

da Taddeo Landini , fono ineftimabili .

›

Del Falazzo della Cancellaria , Refidenza del

Vice-Cancelliere di Santa Chiefa , al pre-

Jente l' Emo Sig. Cardinale Fietro

Ottoboni Vice-Cancelliere .

Uefto belliffimo edificio è di forma

Q quadrata , fabricato di pietra Tiburti-

na, la quale fu levata dall'Anfiteatro di Ve-

fpafiano,e da un'Arco trionfale di Gordiano

Imperadore , & è Architettura del Sangalli.

Nel Cortile vi ſono due ftatue Coloffee ,

e fono di Matrone Sabine ; il Portico è fo-

ite-
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ftenuto da 22. Colonne di granito orien

tale . Di fopra vi è un ricco Appartamento,

che confifte in 11. ftanze . La Sala è ornata

di pitture a freſco da Giorgio Vafari Areti-

no , che rappreſentano i fatti di Paolo III. e

varie altre Iftorie .

Nell'Anticamera, nella quale il Sig. Car-

dinale fuol fare l'Oratorio vi fono balconi

per Mufici , & altri ornamenti , quello poi

cheriguarda al rimanente dell'Appartamento

non mi allongherò a defcriverlo , effendo

ricchiffimo di varie Tapezzarie con galloni

d,oro , e Baldacchini compagni , e fedie di

ricchi broccati ; dodici Portiere ricamate

d'oro del valore di 700. fcudi l' una . La

Galleria è ornata di diverfe rarità . Vi ſono

dieci Tavolini d' Alabaftro orientale con

pietre fottilmente lavorati , tramezzati da

dodici Mori, il tutto meffo a oro ; fimilmen'

te due Leoni con Puttini ; il Caftel S.Angelo

d'argento . Vi fono varie figurine d'argento,

& una ricca cornice con intaglio di foglia-

mi , e figure riccamente indorata , vi è den-

tro il ritratto d' Aleffandro VIII. fuo Zio .

Uno Studiolo d'ebano , e d'argento , con

dentro vafi d'argento per una Speziaria ,

varie altre galanterie fimili . Vi fono rare

pitture , tra le quali un ritratto di Noftro

Signore di Raffaelle ; un quadro di Noftro

Signore incoronato di fpine , d'un Fiamen-

go , è di grandiflimo gufto ; un quadro di

Noftro Signore, che diftribuifce il pane, del

Lanfranchi; un S.Baftiano di Giacinto Bran-

D 5
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di ; S. Martina di Pietro da Cortona ; tre

quadri , uno di Noftro Signore, l'altro della

Madonna, il terzo d'Arianna, e Bacco, pezzi

rari di Guido Reni ; un quadro grande con

molte figure , fatto da Tiziano ; l' Adone

dello Spagnoletto ; un quadro , che rappre-

fenta Noftro Signore , che lava i piedi agli

Apoftoli , di Paolo Veronefe . Vi fono due

pezzi del Bacicci, e varie altre bellepitture.

La fettima Camera è ornata di broccato

d'oro , e fedie compagne, con un ricchiffimo

letto di damafco cremifi , ornato di gallone

d'oro .

L'ottava ftanza pure è ornata di un vago

apparato cremifi con un ricco gallone d'oro,

e fedie di velluto con ornamenti d'oro ; vi è

un letto di damaſco con lettiera foftentata

da figure di Mori , e Puttini , tutto meſſo a

oro ; il ritratto della Regina Criſtina , di

marmo, è il più bello, che fi trova in Roma.

L'Uccelliera, che fa profpettiva all'Appar-

tamento con varj ornamenti , e varj ſcherzî

d'acqua .

Vi è la famofa Libraria di cinque ſtanze ,

che fu d'Aleffandro VIII. , e di poi accre-

fciuta da quefto Emo Cardinale , che aſcen

de a 17. mila Tomi , tra i quali , 7. mila

Tomi fono della Libraria della Regina Cri-

ftina di Svezia , che confifteva in nove mila

Tomi, mille, e novecento Manofcritti, quali

furono donati alla Biblioteca Vaticana da

Aleffandro VIII. , avendo il detto Pontefice

comprata dagli eredi della Reginala fudetta

Li-
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Libraria . Offervarete parimente l'Apparta-

mento di fopra , il quale è ornato di belle

pitture, che rappreſentano le iftorie del Taf-

fo , fatte dal Paradiſi , dal Ricciolini , e dal

Borgognone . Vi è parimente una stanza

con infiniti ritratti in piccolo , li quali oggi

fono nell'Appartamento da baffo , & unafe-

rie di Medaglie antiche d'ogni forte .

Vi è un bel Giardino con grand' alberi

di merangoli , e di limoni ; non deve man-

care il Curiofo di vedere quefto Palazzo per

effer degno d'effer veduto per li fuoi ricchif-

fimi ornamenti .

Quefto Eminentifs.Cardinale fa ogn'anno

il Giovedì graffo di Carnevale una grandif-

fima fpefa per l'efpofizione del Santiffimo Sa-

gramento nella Chiefa de' SS.Lorenzo ,

Damafo dentro detto Palazzo, degna d'effer

veduta da tutti , sì per acquistare l'Indul-

genza conceffa da' Sommi Pontefici a detta

Chiefa per tal congiuntura , come per ve-

dere li ricchi ornamenti di machine , di di-

fegni , di pitture , gloria d'Angeli , con una

fuperbiflima mufica .

Del Palazzo dell'Accademia del Re di Francia

pofto a S.Andrea della Valle .

L Sig. Du Perfon Cavaliero di grandiffi-

mo fpirito, & intendente della Pittura ,

Scultura , & Architettura , è il Rettore di

quefta nobile Academia, deputato dal Re di

Francia , la quale confifte in un numero di

D 6 Gio-
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Giovani Nazionali , che fi efercitano conti-

nuamente chi nella pittura , e chi nella fcul-

tura , in queſto luogo li Curiofi potranno

vedere infieme tutte le principali ſtatue di

Roma , e di qualche parte d'Italia , & è co-

fa curiofa vedere tutto il bello ivi radunato,

che fono copie fatte di geffo , formatefopra

gli originali , farò menzione folamente del-

le principali , e fono il Laocoonte , l'Apol-

lo , l'Antinoo , l'Ercole , il Gladiatore di

Borghefe , quello di Lodovifi, la Venere de'

Medici , il Lottatore , il Germanico , la

Concordia , il Leone di Barbarini , e molte

altre , le quali tralafcio , per non effer trop-

po lungo, perche fi poffono vedere nelli Pa-

lazzi .

IlRe di Francia fpende ogn'anno in quest'

Academia 50.mila fcudi Romani .

1

Del Palazzo , che fu già del Marchese

Fallavicino all'Orfo •

L Palazzo del Marchefe Pallavicino , po-

fto vicino all'Orfo , contiene un nobilif-

fimo Appartamento di 10.ſtanze , & è il più

bello di Roma in quanto alle rare pitture

moderne , e gran pezzi ; vi fono due pezzi

rapprefentanti , l'uno l'iftoria d'Aleffandro ,

e l'altro la famiglia di Dario , ambedue fat-

ti dal famofo Piola Pittor Genoveſe , fono-

unichi in Roma ; l'iftoria di Scipione Afri-

cano in Spagna di quella Donna condotta

le prigioniera, dipinta dal Baciccio; il Tran-

fito
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fito della Madonna , quadro piccolo , fatto

dal famofo Raffaelle d'Urbino , d'un fingo-

lar gufto ; Apollo , che incorona la virtù ,

d'Andrea Sacchi , fingolare ; le tre Grazie ,

di Tiziano ; molti pezzi piccoli di Carlo

Maratti ; un quadro grande col ritratto del

Marchefe , e Apollo , & il ritratto del Pit-

tore, del medefimo Carlo Maratti,figure del

naturale d'un grandiffimo gufto, & altri bel-

lifhmi quadri . La più rara cofa è la ſtanza ,

tutta orrata di belle pitture di paeſi delli

famofi Pittori Gafparo Poffini , e Claudio

Lorenefe ; vi ſono alcune tavole di verde

antico, e d'Alabaftro orientale . Oltre le va-

ghe pitture , vi fono belle Tapezzarie con

Portiere ricche di ricamo si belle , che non.

vi fono le fimili in Roma . L'ultima ftanza

dell' udienza adobbata d'un ricco broccato

d'oro con fregi ; vi fono 18. fedie di velluto

cremefi ricamate d'oro , più ricche di quefte.

non fi poffono vedere in Roma , io dico, che

non ho mai più veduta una ſtanza più bella

di queſta .

S

Del Palazzo de'Signori Maſſimi vicino

S.Fantaleo .

Otto al portico di queſto Palazzo vi è la

bella ftatua più grande affai del naturale

di Pirro Re degli Epiroti , con la celata in

telta , d'una fingolar maniera , & è unica in

oma.

Del
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DelPalazzetto del Sig. Lorenzo Stati .

Affato il Babuino per andare verfo la

Porta del Popolo in faccia alla Madon-

na di Monte Santo vi abitava in un Palaz-

zetto il Sig.Stati , quì vi è qualche rara pit-

tura, ma il raro pezzo, che vi fi vedeva, era

una Venere antica di marmo famoſa, la più

bella, che di prefente fi vedeffe in Roma do-

po che fu portata via quella de' Medici ,

quefta bella ftatua alcuni anni fa fu trovata

negl' Orti rimpetto a S. Vitale fra 'l Monte

Quirinale , e Viminale : fi crede ora effere

quefta ftatua nel nuovo Palazzetto del detto

Sig.Stati paffato le Quattro Fontane , quafi

in faccia al Giardinetto de' Ghigi , fe pure

non fia ſtata venduta , e fuori portata di na-

fcofto , conforme giornalmente fi fa , giac-

che farlo publicamente non è conceffo .

DelPalazzo del Sig.Paolo Antonio Torri.

L Palazzo del Torri, pofto in Strada Giu-

lia, contiene tre Appartamenti , ornati di

fingolari pitture delli migliori Artefici di

quefto fecolo ; vi fono ancora quadri anti-

chi di gran valore , e ricche Tapezzarie ;

quefto Palazzo è degno d'effer veduto dalli

Curiofi .

Del
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DelSagro Monte della Pietà , detto l'Erario

publico , pofto vicino alla Santiffima

Trinità de'Pellegrini .

Q

Uefto belliffimo edifizio fu coſtituito

da GregorioXIII.ilprimo di Decem-

bre dell' Anno 1584. Sifto V. e Clemente

VIII. l'accrebbero di molte facoltà, e vi ag-

giunfero , che alle povere famiglie gli fof-

fero impreftati denari fopra oro , argento ,

biancheria , & altri drappi , che fi chiama

Pegno; quelli, che fanno li detti pegni, han-

notempo di rifcuoterli 18. mefi , fe nonli

rifcuotono , fi vendono , quando però non

abbiano rinfrefcati li bollettini ; e fe la ven-

dita paffa la fomma del denaro impreftato ,

il di più fi da al padrone del pegno fenza pa-

gare neffun'intereffe , e quefto fi offerva con

grandiffimo rigore : quivi fi pigliano ancora

denari in depofito da qualunque perfona ,

per loro ficurezza , fenza pagare cos'alcuna :

Questa è la più bella cofa, che fia in Roma,

per effer veramente luogo di Pietà , dove

oggi fi confervano le ricchezze dell' Alma

Città di Roma . Vi è un Cardinale Protet-

tore , dopo vi è il Teforiero , ambedue fono

fopra la Congregazione delli 40.Cavalieri

li quali fervono quefto fagro Luogo gratis .

Alla porta del detto Monte della Pietà vi

fta la Guardia de'Svizzeri , veftiti di color

di viola.

Fine del primo Libro :

IL
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Delle Ville , e Giardini , che fono dentro , e

fuoridelcircuito di Roma , e fuo Diftretto ,

con le rarità , che in quelle fi vedono , cioè ,

Statue,I itture, & altre curiofità, defcritte

da Pietro Roffin Antiquario in Roma .

LIBRO II.

Della Villa, o Giardino del Frincipe Bor-

ghefe , pofto fuori di Porta

Iinciana .

Hi defidera vedere una delle fette

meraviglie del Mondo , veda la

bella Villa Borghese , la quale

hà di circuito tre miglia in circa,

circondata tutta di muraglie , Entrarete

dunquein un belliflimo Portone , fatto di

travertini d'ordine Corinthio , fopra del

quale vedrete in baffo rilievo un Toro di

marmo con ornamenti nella conformità, che

gl Antichi folevano menarli al fagrifizio .

Quivi potrete faziare la curiofità dell' oc-

chio in vedere li belli , e lunghi Viali ; vi è

quello , che corrisponde al Portone , e va a

fire alla bella Fontana a fcogli , che è lun-

go
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go 197. paffi ; l'altro , che fa la croce , che

corrisponde alla facciata del Palazzo è lun

go 210. paffi ; il Pallamaglio , che è vicino

al Portone a mano dritta è lungo 225.paffi ;

il bel fteccato vicino del Portinajo , dove li

Principi Borghefi fanno belle corfe con li

Cavalli all'Anello, & al Maſcharone, è lun-

go 69. pafli .

In quefto Giardino vedrete le belle fpal-

liere di Lauro , ftradoni coperti di Lecini ,

& altiffimi Abeti , le vaghe Fontane fabri-

cate con artificio di belli marmi , ornate all'

intorno di varie ftatue antiche . Vi è il Bo-

ſchetto con tradelli coperti con alti legni

piantati interra per tirare le reti, nelle qua

li fi prendono diverfità d'Ucellami , quale

è lungo 104. paffi , e largo 27. e mezzo , vi

fono ferte firadelli , che lo fpartifcono . La

Fontana nel baffo del Giardino , il vafo, che

la circonda è di giro di 17. paffi , e mezzo ,

nel mezzo vi fono due vafi ovali di marmo ,

da'quali cade una copiofa pioggia d'acqua ,

vi fono intorno fedili con dodici ftatue di-

verfe , pofte fopra pièdeftalli ; l'altra Fonta-

ma , che fegue è della fteffa qualità

Vicino al Viale del Pallamaglio vi è la

famofa Grotta, piena d'ogn forte di delica-

ti Vini , che fervono per 1. Famiglia : ve .

drete in luogo alquanto baffcontiguo alla

detta Grotta , un'edifizio ovale , entato

da otto grofi pilaftri di peperino d'o

Dorico , fotto del quale vi è una tavola di

marmo bianco longa in circa quattro paffi ,

e lar-
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e larga fei palmi , in queſto luogo i Principi

vi fanno molte ricreazioni nel tempo dell'

Eftate , per effere ameno , e freſco .

Da qui andarete verſo il Palazzo , incon-

tro a quefto fi vede la piazza all'intorno or-

nata di vaghi fedili da trattenerfi : la detta

piazza è di lunghezza 22, paffi , lo ftradone

accanto al Palazzo , che corrisponde al can-

cello di ferro , è lungo come li due Giardi-

ni ſegreti ; lo ftradone, che corrisponde in

faccia alle Tortorelle , è lungo 423. paffi :

li due Boſchetti in faccia al Palazzo , dalla

parte però della piazza , la quale è in mezzo

a i detti Boſchetti , fono larghi 162, palmi ,

e lunghi 414.

Quefta è la defcrizzione del primo recin-

to . Incominciamo ora quella del Palazzo :

Quefto fuperbo edifizio è architettura di

Giovanni Vanfanzio Fiamengo , è pofto in

un vago fito alquanto eminente , e gode una

belliflima vifta da quattro parti , cioè , dall'

Oriente , & Occidente , Mezzo Giorno , e

Settentrione : quì il Curiofo potrà faziar

l'occhio in mirare la quantità delli rariffimi

marmi in numero tale ; che flimo impoffibile

il defcriverli , eonfiftono in bafi rilievi ,

ftatue , bufti , e colonne di porfido , di gra-

nito, e granillo orientale , di giallo , di

verde antic di marmo nero , tutte cofe

fingetiche , molte tavole di pietre del

gone , vafi , e figure del medefimo , va-

vole di pietre fine , varie pitture fin-

e rarità da far ftupire il Mondo .

Se
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Se mi foffe permeffo , direi , che gl'Ami-.

chi Romani non hanno mai avuto, con tutto

il loro dominio , unluogo nè più bello , nè

più deliziofo di quefto, e ricco d'ornamenti

antichi : La ragione , fecondo il mio parere,

è quefta , che la maggior parte delle fami-

glie degl'Antichi Romani poffedevano belle

Ville , e Giardini , con vaghe , e commode

abitazioni , e ciafcheduno di quelli Signori

poffedevano varie curiofità fimili a quette ,

come prefentemente fi vede in varie parti

della Città di Roma , dove ſe ne trovano

giornalmente , fecondo la varietà dell' abi-

tazioni degl' Antichi Romani ; ma quifono

tutte le grandezze antiche delli Romani

raccolte in quefto bel Palazzo , e Giardino

dell' Eccellentiffima Famiglia Borghese , e

per non tediare il Lettore , parlaremo fola-

mente delle curiofità più rare , che in quefto

fi offervano .

Quefto gran Palazzo ha di circuito 734.

palmi d'Architetto : delle quattro facciate

del Palazzo la più bella, che è la principale,

è verfo il Mezzo Giorno , ornata di baffi ri-

lievi antichi , e fingolari ; la più bella cofa

di quefta facciata è li due bufti , l'uno di

Trajano , e l' altro d' Adriano Imperadori,

e fono di buon Maeftro ; dalle parti della

facciata a mano dritta fopra d'un piedestallo

vi è la ftatua di Marc' Aurelio Imperadore,

dall'altra parte verfo l'Oriente vì è la ftatua

pofta parimente fopra una bafe , di M.Anto-

nio ; in alto nella facciata verfo man dritta

vi
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vi fivede in un pilo , in tezzo alle due fine-

ftre del primo Appartamentoy un baffo ri-

lievo , che rapprefenta la pace fatta dalli

Romani con i Sabini , da uno de' lati fi vede

a federe Tito Tazio Re de Sabini , e a mano

dritta Romolo Re de Romani .

Nel mezzo della facciata fudetta fi vede

la Caccia del Cignale di Calidonia, defcrit-

ta da Ovidio nel libro ottavo delle fue Me-

tamorfofi ; nell' altro , Meleagro in atto di

parlare alla madre ; vi fi vedono ancora le

due forelle , l'altro baffo rilievo rappreſen-

ta le quattro Stagioni ; l'altra parte della

medefima facciata a mano manca rapprefen-

ta varj Baccanali , e tra le cofe più rare la

ftatua equeftre di Roberto Malatesta famo-

fiflimo Capitan Generale di Sifto IV. opera

di Paolo Romano Scultore . Di fopra della

Loggia fcoperta della medefima facciata vi

fi vede il famofo bufto di Geta Imperadore.

La facciata verfo l'Oriente è ornata di

baffi rilievi , e bufti antichi , e tra quefti il

più raro pezzo, che fi veda, è il Marco Cur-

zio in atto di precipitarfi col Cavallo nella

voragine del Foro Romano per liberare

Roma dalla peste, è d'una fingolar maniera.

La facciata verfo Tramontana è ornata

di baffi rilievi , ftatue , e bufti , come la pri-

maverfo al Mezzo Giorno ; vi fi vede fo-

pra la porta la bella tefta di Bacco , ornata

di rampazzi d'uve , con altri pezzi rari di

Baccanali , Sagrifizj , & altre cofe antiche ,

fecondo il coftume degli Antichi Romani ,

que-
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quefti baffi rilievi fervirono per ornamento.

alle fepolture degl' Antichi , come fi vede

ancora oggi in inolte , che fono in Roma.

La facciata verfo l'Occidente ha li mede--

fimi ornamenti , che l'altra facciata verfo

l'Oriente , ancorche variino le figure ; in

alto vi è il Sagrifizio del Toro , e la ftatua

di Mario fopra d'un piedeftallo .

Entrarete in queſto nobile Palazzo dalla

porta principale , che è pofta nella parte

della principal facciata , di fopra defcritta s

falirete la fcala duplicata , a guiſa di quella

del Campidoglio , nella quale fono quindici

fcalini per parte , è larga 11. palmi poco

più , fopra al muro della detta ſcala vi è un

vafo contefte di Fauni in baſſo rilievo, dalle

bande vi fono due belli Cornucopj di buon

Maeftro .

Dalla fcala entrarete nella loggia coper

ta, la quale è longa 90. palmi , e larga 26.

vi è la ftatua del Satiro , la Mufa , Venere ,

Giove , e la tefta di Giulia di Tito : entra-

rete poi nella Sala dell'Appartamento terre-

no, la quale è lunga 12. paffi , e mezzo , e

larga 3., e mezzo : Quì il Curiofo potrà fa-

ziarfi in confiderare la rarità di quefto fon-

tuofiflimo Palazzo : prima vedrete un bel-

liffimo fepolcro antico , fopra del quale è

pofta la ftatua di Bacco colcata , da baffo

viene ornato d'un baffo rilievo , che rap-

prefenta il cafo infelice di Meleagro ; all in-

torno vifono li dodici Cefari fopra piedi-

ſtalli di marmo , e due altri buſti , l'uno di

An-
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Annibale Cartaginefe , e l'altro di Scipione

Africano ; le dodici Colonne di gran valore

di granito orientale , di porfido , di verde

antico , di giallo , e di breccia .

Le pitture , che fi veggono in queſta Sala

fono diverfe : fopra la porta vi è il quadro ,

che rappreſenta la Fama, & è del Cav.Giu-

feppe d'Arpino ; Adamo , & Eva , del me-

defimo ; ilquadro lungo , che rappreſenta

la Cavalcata di Paolo V. quando va a pren-

dere il poffeffo a S.Giovanni Laterano ; l'al-

trocompagno , che rapprefenta il Gran Si-

gnore de' Turchi , quando efce magnifica-

mente , ambedue fono dipinti dal Tempe-

fta ; il quadro fopra al camino è dell'Acqua-

fparta , che rappreſenta il Carroſello , che

fecc Paolo V. nel Cortile di Belvedere in

Vaticano ; un quadro rappreſentante la fefta

di Testaccio di Giovanni Maggi .

Nella prima ftanza verfo l'Oriente vi è il

David , opera del gran Cav.Bernino, e nel-

la detta ftatua è ritratto il medefimo Berni-

no ; il Leone d'alabaſtro ; il famofo Seneca

fpirante nel bagno, di marmo nero ; la Lupa

con Romolo , e Remo , di pietra Eggizia ,

la ftatua di Giunone, di perfido ben panneg-

giata ; due vafi d'alabaftro orientale ; la te-

fta di Macrino , rara ; molti vogliono , che

la ftatua di Giunone fia la madre di Dario

fupplichevole avanti Aleſſandro Magno .

Nella feconda ſtanza un Giovinetto ala-`

to, overo una Vittoria ; una tavola di pie-

tra del paragonelunga 10. palmi , e larga 5.,

for
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fopra della quale vi è il Toro di Farneſe , di

metallo in piccolo ; la ftatua di Narcifo in

mezzo a due Colonne di granitello orientale

alte 12. palmi , con fopra due Urne d' ala-

baftro .

Nella terza ftanza , che fegue , prima fi

vede dentro d'un fcabellone perun sportello

fortire una Tefta ſpaventevole d'un moſtro ,

che muove la lingua , quale improvifamente

veduto reca terrore . Una Tavola d'Alaba-

ftro orientale ; il bufto d'Augufto , di Lucio

Vero; la ftatua d'Enea , che porta il Padre

Anchife , & avanti il figliuolo Afcanio , e li

Dei Penati, quale è opera del Cav. Bernini

all'incontro di queftà , la ftatua di Dafne ſe-

guita da Apollo , fingolare , del medefimo

Bernini; il Concilio Tridentino , non fi sà.

da chi fia dipinto ; il ritratto della Princi-

peffa al naturale , e l'altro quadro de' Fi-

gliuoli , dipinti da Ferdinando Fiamengo ;

la tefta , e bufto di S. Carlo Borromeo di

marmo roffo , e bianco .

La Galleria è longa quanto la Sala , e lar-

ga 40. palmi , nelle quattro cantonate di

quefta fi vedono quattro Colonne di porfido

alte 13. palmi l'una ; le due Tavole di porfi-

do longhe ro. palmi , e larghe 4. e fopra vi

fono i due ritratti, l'uno di Paolo V. , e l'al-

tro del gran Scipione Cardinal Borgheſe ,

opera del Bernino ; i due Vafi , overo Urne

d'Alabaftro orientale ; i due Vafi di porfido

fopra fcabelloni d'Alabaftro, opera di Silvio

da Velletri ; la tefta di Platone ; e la rara

te-
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tefta di Pertinace unica in Roma . Vifono

anche in quefta Galleria le famoſe telte più

grandi del naturale, di M. Aurelio, di Lucio

Vero , quali fono d'una fingolar maniera .

›

Dopo la Galleria, fi entra nella prima ftan-

za dell' Appartamento verfo l'Occidente

che corrisponde al Giardino fecreto della

fcalinata , vi fi vede la itatua di Diana , il

corpo della quale è d'Alabaftro orientale ; la

Zingara ; due Colonnette di porfido ; le due

ftatue di Caftore , e Polluce ; il raro bufto

d'Annibale Cartagiaefe ; il ritratto di Rofa

moglie del gran Turco , belliffima donna .

Nella ftanza del Gladiatore , la ſtatua di

Fauftina in atto di abbracciare il fuo amato

Gladiatore , chiamato Carino, come dicono

l' Iftorie ,e fi vede nella fua medaglia ; le

Colonne di breccia alte 12. palmi , l'altre

due fcannellate di porfido alte 11. palmi ; la

Tavola di pietre commeffe longa 8. palmi, e

larga 5 .; il bel baffo rilievo di pietra del

Paragone , rappreſentante un Baccanale ,

fatto da Franceſco Fiamengo ; il buſto di

Berenice ; i due bufti di Marco Aurelio , e

di Lucio Vero, rari per effere di buoni Mae-

ftri ; il famofo Gladiatore antico ſenza man-

camento alcuno, & è la più bella , e rara

ftatua , che fi veda in quefto Palazzo, & en-

tra nel numero delle Statue rare di Roma ,

fatto daAgazia famofo Scultore ; Ercole ,

che uccide Anteo è dipinto dal Cav. Lan-

franchi; la bella tefta d'un Salvatore in baffo

rilievo , fatta da Michel'Angelo Buonarota,

di porfido .
Nel-
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Nella ftanza che feguita , detta del Moro,

vi fi ammirala ftatua del Moro, il corpo del

quale è d' Alabaftro orientale , il refto di

pietra di Paragone ; il bufto di Geta ; un'

Urna d'Alabaftro orientale .

Nell' altra ftanza , detta di Saturno , vi

fono quattro Colonne di marmo nero alte

10. palmi , fopra delle quali vi fono quattro

ſtatue , in una la ftatua d'Agrippina : Io però

tengo , che fia una Giulia Mefa ; il bufto di

Adriano , di marmo nero ; la rara ftatua di

Saturno , quefto però rappreſenta un Fauno,

che tiene nelle braccia , & accarezza un fan-

ciulle , ambi coronati d'edera , imperochè

mai ho veduto , che a Saturno fi facciano le

orecchie Afinine , e codetta al tergo , come

alli Fauni èfolito farfi,vedendofene due con-

fimili nel Palazzo Caetani, & uno di bronzo

nella Villa de' Medici copia di questo , il

quale è d'una fingolar maniera , e megliore

affai di quelli de'Caetani ; la Tavola di mar-

mo nero , longa 9. palmi , e larga 4. ; il Ca-

vallo piccolo di bronzo , fatto da Daniele

da Volterra , e fu il modello di quello , che

mandòin Francia ; e quì termina il primo

Appartamento terreno .

Dell Appartamento difopra .

Er andare a quefto Appartamento fi fale

una fcala a lumaca di 87. fcalini , larga

Tette palmi in circa , fi entra nella Loggia

tonga quanto è la Galleria defcritta , nella

E Vol-
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Volta vi fono dipinti i falfi Dei dal Cav.

Lanfranchi ; ne' quattro angeli vi fono quat-

tro Colonne , le due verfo la portafono di

mifchio , le altre di breccia alte 11. palmi ;

la tefta d'un Caval Marino ; il buto di Geta,

l'altro di Mario ; un Fauncino con un Satiro

che mungono , e bevono il latte d'una Ca-

pra; il bufto di Scipione Africano ; il Gla-

diatore ferito ; il bufto di Crifpina ; la fta-

tua di Cerere ; la tefta d'un' Elefante molto

grande ; il Caval Pegafeo fopra una Tavola

di porfido ovata , longa 10. palmi , e larga

4.; il raro Vafo , overo Urna ornata di un

Baccanale in baffo rilievo affai ftimato di

forma rotonda molto alto .

Dalla Loggia fi entra nella prima ſtanza

dell'Appartamento verfo l'Occidente , e fi

chiamala ftanza di Belifario , come parlare-

mopiù a baffo , in quefta vi è una Tavola di

alabaftro longa 7. palmi e larga 5. e mezzo ,

fopra la quale vi è un Toro piccolo di mar-

mo nero antico , di buona maniera ; vi fono

due Idoli Egizzj ; la ftatua d' Augufto di

bronzo ; un Gladiatore , & il Centauro ; la

bella ftatua di Diogene a federe nudo ,folo

che hafopra ilcorpo un panno , molti però

vogliono , che fia Belifario , perchè ſtà in

atto di domandare l'elemofina , e non di

Diogene , non effendovi fegno alcuno per

conofcere , che tale fia ; Ercole , che com-

batte col Leone ; il Gruppo di Fauſtina col

fuo Gladiatore , col fanciullo Amore ; & il

ritratto di Rofa moglie del gran Signore

de' Turchi . Nel-
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Nella ftanza dell'Ermafrodito , la Tavola

di pietra di paragone longa 9. palmi , e lar-

ga 4. e mezzo ; il buſto d'alabaftro con late-

ſta di bronzo, di Fauſtina la Giovine . Vici-

no vi è la tefta di Sabina , e l' altra di Livia

d'Augufto ; la tefta di Porfenna . Vedrete

dentro a un Caffone di noce la rara ftatua

dell'Ermafrodito antica , diftefa fopra di un

matarazzo , fatto dal famofo Cav.Bernini ,

queftaftatua fu trovata ne' fondamenti della

Madonna della Vittoria , il Cardinal Scipio-

ne Borgheſe in ricompenfa di quefta bella

ftatua, fece fare la facciata della detta Chie-

fa , e vifpefe 14. milafcudi .

ma-

Nella terza ftanza , detta della Zingara ,

la quale è una ftatua afſai bella, la teſta ,

ni , e piedi della quale fono di bronzo ,

l'abito di marmo nero ; i due ritratti del

Principe , e della Principeffa , fatti da Fer-

dinando Fiamengo ; & una Madonna di Mi-

chel' Angelo Buonarota .

Nella quarta ftanza , detta del Centauro ,

vi è la Tavola di broccatello longa 7.palmi,

e larga 4. Vi è un Specchio con cornice di

pietre fine . In un ftudiolo di legno fi vede

in profpettiva di Specchi il Palazzo di Mon-

te Dragone , pofto in Frascati , del medefi-

mo Principe, il quale ha 374. fineftre ; pari-

mente fi vede il Giardino , il Teforo , e la

Libraria , e quefte cofe tutte fi vedono per

mezzo d'una Ruota , che gira ; qui vedrete

la vaga ftatua del Centauro col fanciullo

Amore , che lo cavalca , e li tiene legate le

E 2 ma-
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mani di dietro ; la tefta di Tiberio , d'Alef-

fandro Magno , di Nerone , & una ftatua di

Donna , che ftà in atto di guardare , e con-

templare i fegni Celefti , creduta per la Si-

billa Tiburtina , o altra fimile .

Paffata la loggia fi entra nella prima ftan-

za , detta del Sonno , verfo l'Oriente ,

fi vede la ftatua di Nerone in abito Confo、

lare con la bolla al collo ; la Tavola d' ala-

baftro orientale larga 6. palmi per ogni ver-

fo , il letto della China, la lettiera è fatta da

Michel'Angelo Buonarota ; qui vedrete la

famofa tefta d' Aleffandro Magno in baffo

rilievo, dentro d'un Medaglione con la cor-

nice di bronzo indorato ; il bel Fauncino ,

raro per labuona maniera ; un Fanciullo,che

dorme , di pietra di paragone , tenuto per il

Sonno , fatto dal Çav. Algardi Bolognefe ; i

due vafi dalle bande della medefima pie-

tra fono di Silvio da Velletri ; il quadre di

Diana è di Lorenzino da Bologna .

Nella quarta stanza , detta delle tre Gra-

zie , vi è una fedia , nella quale mettendo-

vifi afedere , facilmente fi refta legato con

due ferri alle cofcie, e ſenza ajuto non fipuò

fciogliere ; il gruppo delle Grazie ; i quat-

tro Paefi dipinti in rame da Gio: Franceſco

Bolognefe ; & il Fongo impietrito .

L'altra Camera, che fegue è ornata di di-

verfi Ritratti di Dame di varie nazioni , di-

pinti da diverfi buoni Pittori , e fono 62.

pezzi; fopra il Tavolino vi è il buſto di mar-

mo del Cardinal Borghefe,fatto dal Bernini.

Si
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Si vedono i due famofi Camerini , ornati

di quadri piccoli fingolari ; la Madonna, alla

quale un Angelo prefenta una tazza è di

Guido Reni ; due Teftine di Raffaelle d'Ur-

bino ; i Magi d'Alberto Duro ; il DioPadre

del Cavalier Giuſeppe ; Giofeffe venduto a'

Mercanti è di Raffaelle,con molti altri pezzi

del medefimo Raffaelle ; i due Uccelli di

mofaico di Giacomo Provenzale; la Madon-

na con Noftro Signore in braccio di Pietro

Perugino ;i Fiori dipinti da Mario de Fiori;

la figura a cavallo di Marco Curzio di bron-

zo ,inquadretto di pietre fine , il fondo del

quale è di Lapis lazzulo ; i quattro Tavolini

con l'Urne , e Studioli di fopra , tutti di pie-

tra del paragone , rari pezzi ; Apollo con le

Mufe , pittura di Scipione Gaetano .

Il Giardino fecreto de' Merangoli verfo

l'Oriente , congiunto col detto Palazzo è

longo 455. palmi, e largo 88. Vi fono 1.44.

Alberi di Merangoli . Vifono ancora belli

ornamenti di Statue , e Baffi rilievi , quali

fi tralaſciano di defcrivere per non effere

troppo odiofo al Lettore .

L'altro Giardino congiunto al medefimo

Palazzoverfo l'Occidente, detto il Giardino

de'Fiori, è longo 400. palmi, e largo quanto

l'altro , i muri di quefti due Giardini verfo

al Mezzo Giorno fon coperti d'Agrumi con

belle fpalliere . Vi fono varj fpartimenti

dove afuo tempo vi fono rari fiori d'ogni

forte,di Tulipani di varj colori, Giunchigli,

Anemoli, e Garofoli belliffimi . In mezzo a

E 3 que-
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queſto vi è l'Uccelliera , dove fi confervano

Tortorelle bianche , e bigie , con altri Uc-

celli , fecondo il piacere del Principe , que-

fta Uccelliera tanto all'intorno , che di fopra

è ornata di Statue , Buſti , e Baffi rilievi . Il

voler defcrivere tutte le grandezze di que-

fto luogo , ſarebbe coſa troppo longa . * Di

fopra vi è un belliffimo Montone in baffo

rilievo di marmo. Ultimamente il Sig. Prin-

cipe di Roffano ha fatto due belle fcalinate

longhe 75. piedi , il Viale , che le ſpartifce è

largo 6. piedi , chi non vede queſta bella

ſcalinata , nen vede una delle più belle coſe

di Roma, perche qui fi vedono fiori rariffi-

mi di tutti i tempi, meffi ne' Vafi per poterli

mettere , e levare a loro piacere . Vi ſono

tele per coprirli, congegnate con groffi ferri

per poterle mettere , e levare , ſecondo la

ftagione , e qui finifcono i Giardini fecreti .

U

Secondo Recinto .

Scirete dal Palazzo per la porta verfo

Tramontana , e vedrete una bella_

Piazza longa 360. palmi , e larga 190. , all'

intorno vi fono 14. Urne antiche di térra

cotta , tramezzate di Statue ; vi fono due

Sfingi di pietra Egizzia con caratteri di

quell'Idioma, e così dall'altra banda la gran

Fontana in mezzo alla Piazza ; il Vaſo anti-

co di granito , di ſopra vi è la ſtatua di Nar-

cifo di bronzo. Ha quefta Piazza dalle pa-

i due Boſchetti longhi ogn'uno 192. pal-

mi ,
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mi, elarghi 115. , hanno due Cuppolette ,

fatte di verghe di ferro groffo , nel mezzo

vi è unaTavola per ciafcuna , dove fifanno

le Ricreazioni . Vedrete dopo i Boſchetti

un grandiffimo Prato con 600. e più Piante

di Leccini , che tutto l'anno fi mantengono

verdi , meffi con bell'ordine ; qui vedrete

alla fine di quefto Recinto verfoP Occiden-

te un belliflimo profpetto d'Architettura

adornato di Colonne e Baffi rilievi con

molte , e belle Ifcrizzioni Greche , e Latine

in marmo , Statue , e Baffi rilievi ; da rim-

petto delle bande vi fono drizzate due Co-

lonne con Statue di fopra . In faccia al Via-

lone , che corrisponde al Palazzo vi è la

Coniglieria longa 172. palmi , e larga 15.

in mezzo vi è un fteccato di legno per divi-

dere i Conigli bianchi da' bigi , il numero

de i detti Conigli è impoffibile faperlo, per

quantità che ve ne fono , bafti dire , che per

mantenerli vi vogliono 24. Rubia di tritello

P' Anno .

Del tergo , & ultimo Recinto .

Scirete dal Cancello di ferro in un

ftradone , ornato di fpallieroni d' Al-

beri di Leccini longo 342. paffi , e mezzo ,

a mano dritta vi è la Campagna rafa , che

ferve per la Caccia degli Animali in circa

400. che fono giornalmente in quefto Barco,

e fono Daini , Caprioli , Cervi , e quantità

di Lepri , e Uccellami ; vi è il Boschetto

E 4 mol-
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molto commodo col fuo Cafino , e foffo all'

intorno per pigliare i Tordi il mefe d'Otto-

bre ; il Cañino della Principeffa copiofo di

rare pitture , da qui voltarete verfo al Mez-

zo Giorno, vedrete il Lago longo 100. paffi,

e largo 15. , ha di fondo 13. palmi d'acqua ,

in mezzo vi fono due Ifole per la ficurezza

dell' Anatre d'ogni forte , e de' Cigni per

dormire la notte

Di quipaffarete nel Pigneto , e vedrete il

Gallinaro curiofo di Galline, Capponi , Pa-

voni di varj colori , & anco bianchi . Vi

erano tre grandi Struzzi , dicono , che non

fanno ova fin che non hanno 20.0 25. anni.

Qui vicino in luogo baffo vi è il Barco

piccolo longo 311. paffi, e largo 42. e mez-

zo , è tutto circondato di Cancelli di legno,

ivi fi confervano Lepri , & Uccellami . Do-

po feguirarete nel Prato de' Leccini , che

formano , per così dire , un grandiffimo Bo-

fco , ma così ben piantati a profilo, che fan-

no profpettiva per tutti i verfi . Vi èun gran

Vialone longo 275. paffi, e largo 5., a piede

vi è un bel Vafo di marmo ornato di un

Baccanale in baffo rilievo longo 10. palmi ,

e largo 6., dalle pareti vi fono due Urne ſo-

pra ifuoi piedeftalli; vedrete due ftanze con

forti, e groffe muraglie, e porte con catarat-

te di fopra , quali fervivano per dare da

mangiare agl'Animali feroci , come Leoni ,

Orfi , Tigri, e Gattipardi , quali prima vi

erano ; qui vi è l'altro ftradone , che è l' ul-

timo del Barco, longo 177.paffi, e mezzo , e

largo 5. Ufci-
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Ufcirete dal Barco per il portone delle

Carrozze, overo per la porticella della Cafa

de'giuochi d' Acqua , quefto luogo è anco

comprefo con la Villa , benche non fia nel

Recinto del Barco : era prima Vigna da vi-

no , un tempo fa il Sig. Principe la fece ta-

gliare per piantarvi Gelfomini , e Tuberofi.

Vi è il Giardino con vaghe, e varie fpalliere

d'Agrumi , e Vafi d'ogni forte ; nella Cafa

del Ciardiniero vi fono diverfi giuochi di

Acqua , fatti con Machine da mettere , e

levare fopra di un Vafo di marmo , fatto a

Barchetta , li giuochi fono quefti : un Para-

fole , un Granato , una Caccia , due Porci

Spini , uno dritto in piede , e l' altro per il

longo , una Mazza da guerra , un'Albero di

merangoli , la Girandola, la Saccoccia , che

bagna da per tutto fino fopra i balconi ,

poi li giuochi della Fontana del Dragone ,

l'altro giuoco nell'ufcire dalla porta ; vi fo-

no altri giuochi nel principio del ftradone

coperto dagl'Alberi . Prima d'ufcire il por-

tone , detto di Muro torto , vedrete un Poz-

zo , che vi fi fcende per 41. fcalino , vi paffa

fotto l'Acqua Vergine , così detta per una

Vergine , che la trovò , fu riftaurata poi da

molti , ultimamente da Pio V., vi fono fette

palmi d'acqua; e quidò fine alla defcrizzio-

ne di quefta famofa , e fuperba Villa , la-

fciando adito al Curiofo di più minutamente

offervare il tutto , fervendomi io della bre-

vità per non tediare chi legge .

1

E 5
Della
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Della Villa Ludcvifi poſta nel Monte

Pincio .

Uefto Giardino ha un miglio e mezzo

di circuito, lo ftradone, che corrifpon-

de in faccia all'entrata del portone è lungo

200. paffi, e largo 5., così fono gl'altri Via-

li , che corrispondono alle muraglie della

Città; in fondo del detto Viale vi è la fta-

tua coloffo di Fauftina, ha dalle bande ſpal-

liere grandi di Cipreffo ; vi è il Laberinto

lungo 85. paffi , e largo 60.; vi è un'Idolo

Egizzio curiofo , & è tutto ornato di ftatue,

e tra le altre vi fono belle figure confolari ,

due Re Barbari prigionieri con le mani le-

gate , il bel Sileno , che dorme fopra d'un

urna antica , ornata di baffo rilievo d'una

battaglia ; il gruppo del Satiro con il Faun-

cino , la ftatua di Leda ; vi fono molti rari

bufti d'Imperadori al numero di 26.; la bel-

la ftatua di Nerone in abito facrificante .

Ufcirete dal Laberinto , & entrando nel-

la Vigna vedrete un' Obeliſco per terra lun-

go 41. palmi , e largo 7. , cioè li pezzi , che

vedono, è pieno di Caratteri Egizzj ; que-

fta Guglia era in mezzo agl'Orti di Saluftio,

li quali erano in quefto luogo ; di quì entra-

rete nel Viale , che corrisponde al Palazzo ,

che è lungo 170. paffi , e largo 3. , in fondo

di quefto vicino alle muraglie della Città vi

è laftatua d'un Satiro di buon Artefice . So-

pra di quefto fi vede un fepolcro antico con

due
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due ritratti di fopra, di M.Aurelio Confole,

e di Teodora fua moglie , comefi legge nel-

la fua Ifcrizzione .

Seguitarete accanto alle muraglie verfo

l'Occidente , e vedrete la tefta coloffea di

Aleffandro Severo , o d'altro . Qui vicino fi

vede un belliffimo fepolcro lungo 11.palmi,

largo 6. & alto 6. , è ornato d'una battaglia

tra Greci , e Romani , la quale per effere

fenza Ifcrizzione , non può faperfi di chi fia,

molti però vogliono , che fia di Saluftio, de-

ducendolo dagl'Orti fuoi , quali erano qui-

vi vicini ; altri dicono , che fia di Pincio Se-

natore , per effervi ftato un Palazzo di que-

fto Pincio , & il Monte fi chiamava col me-

defimo nome , e così oggi efpreffamente fi

chiama il Monte Pincio , & il Colle di Sa-

luftio per gl'Orti del medefimo, li quali era-

no in quefto luogo pofti , de' quali trattare-

mo appreffo: di qui vedrete il Cafino, pofto

in mezzo d'una bella piazza , la quale lo gi

ra all'intorno , & ha di giro 104. paffi, orna-

ta di molte urne di terra cotta, al numero di

24. con varie ftatue, e fpalliere di Cipreffi.

Nella prima ftanza del Palazzo , cioè nel

la Volta, vi è l'Aurora in atto di fvegliare

la Notte , che dorme , & è rara pittura a

frefco del Guercino da Cento ; di fopra in

una caffa vi è un' uomo impietrito , raro , &

unico in Roma, quale fu donato a Gregorio

XV. di Cafa Ludovifi , da un Pellegrino , il

quale venne dal Mare dell' Arena . Nella

Volta della Sala fi yede la Famavolante ,

E 6 del



108 IlMercuri

del medefimo Guercino ; li bufti con le te-

fte di Claudio , e di Marc'Aurelio ; il bufto

di Gregorio XV. fatto dal Bernino .

Difopra in una ſtanza fi vedono varj cri-

ftalli compofti in differenti bicchieri , e con

vafi curiofiffimi fatti da un gran virtuofo ,

chiamato Scaccia Diavoli . Queſto Palazzo

è pofto nel luogo più eminente del Monte

Pincio , fopra del quale vi è una Loggia ,

dove figode la Città di Roma , & anco la

campagna , come Tivoli , Frascati , & altri

luoghi circonvicini .

Di qui andarete per il Viale lungo 172.

paffì, e mezzo, che conduce al Palazzo gran-

de , ornato al di dentro di rare ftatue ; par-

laròfolamente quì delle più rare, e fono due

Apolli , l'uno in faccia all'altro , Efculapio

Dio della Medicina , il bufto di Antinoo ,

la ftatua al naturale di Antonino Pio ; fopra

alla porta la rara tefta di Pirro Re degli Epi-

roti in baffo rilievo .

Nella feconda ftanza il Gladiatore , che fi

ripofa dal combattere ; Olimpia Regina di

Macedonia anticomoderna ; l'altro Gladia-

tore a federe, per lo fcudo pare che fia Mar-

te, e per l'Amorino pare forfe Carino il Fa-

vorito di Fauſtina .

Nell'altra ftanza , la ftatua di Venere , e

Cupido ; ilgruppo di un Fauno con una

Venere; il bell'Oracolo di Bacco in baffo

rilievo di pietra Egizzia.

Nella ftanza , che fegue, il bufto di Marc'

Aurelio , la di cui teſtà è di bronzo , & il

bu-
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bufto di porfido , l'Ercole ; in queſta ſtanza

vi era il famofo Gladiatore moribondo , che

fù comprato dal Principe D.Livio Odefcal-

chi , degno Nipote d'Innocenzo XI.; la

S.Cecilia, pittura di Guido Reni .

Nell'ultima ftanza verſo l'Occidente vi è

il gruppo di una donna con un Giovinetto ,

che rappreſentano la Concordia , overo Pa-

pirio , che la madre lo prega di volergli dire

li fegreti del Senato , come racconta Vale-

rio Maffimo , quefta ftatua è ftimata 40.mila

fcudi ; la ftatua di Proferpina , e Plutone ,

opera del famofo Cavalier Bernino ; la rara

ftatua di Fulvio Favorito d'Augufto , che fi

ammazza da fe fteffo , & il cafo fu , che Au-

gufto confidò con quefto Fulvio un fegreto

importante , con ordine di tenerlo fegreto ,

ma il detto Fulvio lo confidò con la moglie,

quefta , com'è ufo delle donne , che niente

tengono fegreto , lo diffe ad altre donne , la

cofa andò all'orecchie dell' Imperadore , e

fece una gran ripaffata a Fulvio , perche

aveffe pubblicato il fegreto , Fulvio fi fcu-

sò , che non l'aveva detto ad altri , che alla

moglie , andò a caſa , fi lamentò con eſſa ,

con dirgli , che lei aveva la colpa , che lui

aveffe perfa la grazia d'Augufto : la donna

per il difgufto fi ammazzò conun pugnale ,

il marito vedendo quefto , corfe , e levò il

coltello alla moglie, e per difgufto fe lo mi-

fe in petto , come fi vede ; quefta ſtatua è

ftimata 50.mila fcudi .

Nella Piazza vicino alla Fontana al can-

to-
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tone della muraglia vi è la tefta di Sabina di

Adriano Imperadore .

Nella Galleria, il bel bufto velato di Fau

ftina minore ; la ftatua di Minerva ; una ſta-

tua di Mercurio di buon Maeftro ; la Ver-

gine Veſtale ; il Coloffo di Bacco con altre

figure fopra un piedeſtallo di diaſpro ; il bu-

fto di Giulia di Tito ; il raro bufto di Pe-

fcennio Negro . Nel Camerino vi è la teſta

di una Vegine Veſtale velata , di ottimo

Maeftro ; il Fanciullo d'Ercole, overo Amo-

re , che dorme : Nell'uſcire dalla Galleria_

fopra la porta vi è il Baccanale in baſſo ri-

lievo , di buona maniera .

V

DellaVilla di Montalto nel Monte

Viminale .

Iene congiunta a quefto grandiffimo

Giardino una vaftiflima Vigna, del cir-

cuito di più di due miglia : fu fabricata da

Sifto V. per fuo diporto , è fopra al Monte

Viminale , fi entra dalla porta , che guarda

verfo l'Occidente , vedrete tre belli ftrado-

ni , quello in faccia , che ha le gran ſpallie-

re de Cipreffi, è lungo 205.paffi, e largo 4.

Paltro ftradone , che va dalle bande del

portóne è lungo 376. paffi , e largo 5. Vi

fono belli giuochi d'acqua , e tra quefti il

gran Fontanone , o Pefchiera, che ha di gi-

ro 60. pafli , & è il più grande , che fia in

Roma ; di fopra vi è la ftatua di Nettuno ,

fatta dal Cavalier Bernino ; vi è un fcalino,

che bagna paffandovifi di fopra .

Di
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Di qui andarete al Palazzo , fatto da Si-

fto , quando era Cardinale ; in faccia a que-

fto vi è la Piazza quadrata , ornata all'intor-

no di Urne antiche di terra cotta ; fotto alla

loggia dalle bande vi fono due ftatue Con-

folari , fedenti fopra fedie curuli , le quali

erano d'avolio , l'una è di Marcello , l'altra

di Mario , ambe opera d'Apollonio , come

fi vede dall' iſcrizzione greca , pofta vicino

alli piedi ; nel Corridore i bufti di Geta , di

Severo , di Scipione Africano , di Bruto

primo Confole , e di Drufo , il David , pit-

tura di Deniello da Volterra ; molti ritratti

dal naturale della famiglia di Sifto V.

Nell' Appartamento fecondo vi fono varj

ritratti al naturale della famiglia Medici ; il

quadro grande di Noftro Signore fopraun

piedeftallo , che gira tondo , del Cav.Gia-

feppe d'Arpino; una Tavola di marmo , do-

ve fi vede una Guglia commeffa , fatta dal

fopradetto Sifto, quando era Cardinale .

Nella prima ftanza vedrete la rara ftatua

della Dea Nenia , era quefta Dea invocata

dal Popolo Romano a cantare lamentevol-

mente la vita tenuta dalli Defonti ; il Tem-

pio di queſta Dea era fuori della Via Salara,

mentre , come Dea nociva , non era lecito ,

che il fuo Tempio foffe pofto nella Città>

vedafi Tito Livio . In faccia a quefto Pa-

lazzo fi vede il Viale lungo roo. paffì, e lar-

go 3., in mezzo vi è un bel giuoco d'acqua,

vi fi vede una bella profpettiva in quattro

parti .

ᎠᎥ
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Di qui andarete nel Palazzo fatto da Si-

fto V. quando era Papa , in faccia vi è una

bella Fontana ; vicino al muro della detta

facciata vi fono molte figure di Gladiatori

& altre ftatue , de' quali per non effer cofe

rare , non ne fo menzione . Nel Corridore

li bufti del Cardinal Montalto , e del Pria-

cipe Peretti , fatti dall'Algardi ; la ftatua di

Fauſtina minore , di buon Maeftro ; per le

fcale vi fono molte ftatue , tra le quali fopra

la porta della fala vi è la tefta di Pirro Re

degli Epiroti .

In Sala , una Tavola compoſta di pietre

fine commeffe ; un Gladiatore di marmo ne-

ro; la bella ftatua di Livia; il ritratto di Mi-

chel'Angelo Buonarota , fatto da lui mede-

fimo , pofto in un Medaglione ; li quadri

ovali all' intorno della Sala rappresentano

l'Iftorie d'Aleffandro Magno ; le pitture a

freſco all' intorno nell ' alto rappreſentano

tutte le cofe magnifiche fatte da Siſto V. nel

tempo del fuo Ponteficato .

Nella Camera , che fiegue , fi vede il bu-

fto di Drufo ; il ritratto del defonto Prin-

cipe Savelli Marefciallo del Conclave ; il

S.Giovanni , pittura del Pomarancio ; un

Puttino di terra cotta , fatto da Franceſco

Fiamengo , la Bibliotheça copiofa di molti

Volumi , la quale era del fudetto Sommo

Pontefice Sifto , quando era Cardinale ; la

tefta di Pefcennio Negro , rara . Vi fono

molte altre ſtatue , e pitture , quali, per non

effer di valore, per brevità fi tralaſciano .

Der
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Della Villa del Sig.Duca Mattei , pofta nel

Monte Celio alla Navicella .

P

Rima d'entrare in quefto Giardino in

faccia alla Chiefa di S. Maria , detta

in Domnica , vi è una piccola Nave di mar-

mo, antica, di lunghezza di 13.palmi : Il pri-

mo Vialone di quefto Giardino incomincia

dalla porta infino al Palazzo , & è lungo 70.

paffi , e largo 3. Non vi è Giardino alcuno

in Roma , che abbia tante Urne di marmo

con le iſcrizzioni antiche come questo: fono

quefte tutte pofte per ordine fopra d'un mu-

ro del Viale , che riguarda al Settentrione ,

al numero di 70. Qui vicino è un luogo qua-

drato con fpalliere , ornato all' intorno di

varj marmi antichi , di Sepolcri , Termini ,

Urne di terra cotta , & altri confimili .

Di qui fi va al Laberinto , lungo 40.paffi,

e largo 22.; in faccia alla Piazza , di forma

come rotonda , vi è la Colonna di granito

orientale, fopra della quale è pofta un'Aqui-

la di bronzo , che rapprefenta l'imprefa di

quetto Principe padrone .

Verrete per il medefimo canino verfo il

Mezzo Giorno , e vedrete una Fontana con

la ftatua d'Atlante , che foftiene il Mondo

fopra le fpalle . Vi fono belli , e vaghi giuo-

chi d'acqua , e tra gl'altri, tre belle Fontane

di buon difegno : La prima è la Fontana del-

le Colonne , dove fi vede un gran canale

d'acqua andare in alto , che fa poi una bella

ca-
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cafcata. La feconda è la Fontana d'Ercole,

che combatte con l'Idra . La terza è la Fon-

tana delli Moftri Marini . In questo Viale vi

fono quantità di varie Ifcrizzioni antiche

meſſe per ordine : in mezzo del Teatro vi è

eretto un' Obelifco in due pezzi con carat-

teri Egizzj .

Non mancarete di vedere la tefta coloffea

d'Aleffandro Magno , che fta nel proffetto

del fudetto Teatro ; il Sepolcro di marmo

ornato d'un baffo rilievo , che rappreſenta

le nove Muſe, di buon Maeftro, qual' è lun-

go 10. palmi, largo 4., alto 5. in circa , nel

quale è ftata trovata la feguente Iſcrizzione:

Pinarius Panteros Oppia Lucia Mirfinæ .

Verfo la Chiefa in una nicchia fi vede la

ftatua di Trajano in abito Confolare , la

quale nella finiftra tiene il Mondo , e nella

deftra una carta involta , & è di buona ma-

niera , e molto fimile . Nel Palazzo vi fono

molte ftatue , fopra la porta di fuori, la teſta

di Nerone di bronzo .

Nellaprima ftanza il Seneca , Marzia , &

Apollo, moderni dell' Olivieri ; il buſto di

Sabina , il Cavallo di bronzo , raro antico ;

una figura a cavallo,creduta per un'Adriano;.

Antonino Pio , l'Amazzone .

Nella feconda ftanza quattro Colonne di

bianco e nero ; la Venere , e l'Amicizia ,

bella ftatua moderna dell'Olivieri ; il Satiro,

che cava lo ſpino dal piede a Sileno ; la rara

tavola di porfido verde , non vi è la fimile

in Roma .

Nel-
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A

Nella terza ftanza, la Tavola di pietre fine

commeffe ; due Mafchere fceniche ; il grup-

po di Bruto , e Porzia , rariffimo ; la tefta

d'Elio Cefare, rara .

Nella quartaftanza, la famofa tefta di Ci-

cerone ; il bufto di Lucio Vero ; due Colon-

ne di Verde antico .

Nella quinta ftanza , un Vafo di diafpro

orientale ; le ſtatue d'Agrippina , e quella

d'Antinoo giovinetto .

Nella fefta ftanza , il bufto di Giove di

pietra Egizzia ; le tefte di M.Aurelio , di

Antonino Pio , di Caracalla , di Adriano ;

le due ftatue , di M.Aurelio, nude , e quella

di Fauftina minore , di buon gusto . Questo

bel Giardino fu fabricato con gran fplendi-

dezza da Ciriaco Mattei, & è luogo faniffi-

mo per la perfezzione dell'Aria .

Della Villa , o Orti Farnefianifopra del

Monte Palatino .

O

Uefto Giardino è fopra il famofoMon-

te Palatino , che è uno delli belli fiti

di Roma: Vi fono belle ftatue, e tra quefte,

la rara ftatua di Agrippina , madre di Nero-

ne, fingolare ; due Re Barbari mezze figure

con mani legate . Nella ftanza vi è una fon-

tana con varj giuochi d'acqua, e ftatue, qua-

li fono le feguenti , quella di M.Aurelio , di

Efculapio , di Lucio Vero , di Commodo :

Di fopra fi vede un Fontanone con giuoch¹

d'acqua , dove fi offerva una bella profpet-

tiva
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tiva con fcale doppie , ornate di varie ftatue,

& è difegno di Michel' Angelo Buonarota .

Salirete di fopra , e goderete una veduta

per tre parti : la prima verfo la Via Sacra

l'altra da quella parte , dove era anticamen-

te il Foro Romano verfo la Confolazione

e l'altra verfo il Circo Maffimo , che guar-

da al Mezzo Giorno , del quale fi parlerà a

fuo luogo, qui voltarete dalla parte occiden-

tale , che guarda verfo la Chiefa di S.Teo-

doro, e vedrete molte grotte dell' antico

Palazzo Maggiore , nel quale fi conferva in

pezzi l'Arco Trionfale , quale il Sig.Duca

di Parma fuol' eriggere nella Via Trionfale,

in onore di tutti li Pontefici , quando vanno

folennemente a prendere il poffeffo di S.Gio-

vanni in Laterano, e la fpefa di queſto aſcen-

de a tre mila fcudi ogni volta .

Sopra quefto Colle era pofto il famofo

Palazzo Maggiore , prima abitazione delli

Re, e poi degl' Imperadori Romani , oggi

fi vedono poche reliquie , reftando il rima-

nente confumato dalla crudeltà del tempo ,

e dagl' incendj fucceffi a'tempi de' Barbari ;

le maggiori ruine di quefto fono da quella

parte , che rifguarda verfo S.Gregorio , e

verfo al Cerchio Maffimo . Da questa parte

era anche il Palazzo d'Augufto , dove fi ve-

deun grandiffimo pezzo di fabrica , che fo-

pravanza verfo al detto Cerchio ; quefto era

un gran Balcone , ove l'Imperadore poteva

vedere li giuochi , che fi rappreſentavano

nel Cerchio . Svetonio dice , che l'Impera-

do-
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dore Caligola faceffe un Ponte di legno di

grandiffima fpefa, il quale paffava dal Cam-

pidoglio al detto Colle Palatino . La porta

principale del Palazzo di Caligola era in

faccia a'SS.Cofmo , e Damiano .

Della Villa del Sig. Principe Panfilio , detta

Belrefpiro, pofla nel Monte Gianicolo

fuori della Porta Aurelia, oggi

Forta S.Pancrazio .

Q

Uefto Giardino è il più grande che fia

nel circuito di Roma , ha di giro fei

miglia , ferrato tutto di muraglie : Nell'en-

trare vedrete il giuoco del Pallamaglio lun-

go 200. pafli ; vi fono Viali con fpalliere

di Cipreffo , il Viale coperto di Leccini ,

lungo 290. paffi , ombrofo , e verde in tutti

i tempi: Vicino al Palazzo verfo Settentrio-

ne vi è la Piazza , che forma un mezzo cir-

colo ; all'intorno vi fono li bafti delli dodici

Cefari ; dall'altra parte verfo il Mezzo Gior-

no vi è il Giardino fegreto lungo 200. paffi ,

e largo 26. , quale a fuo tempo è pieno di

varj fiori belliffimi , e nel fine fi vede una

gran Pefchiera : In una nicchiavi è laftatua

d'Aleffandro Magno .

Sotto la Loggia vi fono due Sepolcri , un

Idolo Egizzio di buona maniera , la ftatua

al naturale d'Antonino Pio , & un' altra

d'Ercole ; doppo vedrete la fontana di Nar-

cifo , dove fono varj giuochi d'acqua . Di

quìufcirete per il Cancello di ferro nel Giar-

di-
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dino, quale è longo 260. paffi . In mezzo vi

è il bel Teatro longo , e largo a proporzio-

ne , da una parte , e dall'altra quadrato giu-

fto alla forma de' cerchi antichi , vi fono

quantità di Statue, Sepolcri , & Urne di ter-

ra cotta ; la bella Fontana , nella quale vi è

la ftatua di Venere ; dalle bande vi fono du-

plicate fcale , parimente con giuochi d'

acqua ; dalla parte ovale del circolo vi fono

36. Vafi tondi , quali gettano acqua , che fa

unabella profpettiva .

Verfo al MezzoGiorno vedrete una gran-

diffima Campagna , ferrata con raftelli di

legno , che ladivide dal Pigneto , quì vi è il

Precojo di Vacche roffe ; vi fono in circa.

300.Animali, comeDaini, Caprioli, Cervi,

&unnumero infinito di Lepri . Di quì ve-

drete il Palazzo dove abita il Sig. Principe ,

quando viene per villeggiare ; vi fono belli

Viali , e vaghe Fontane , con ornamenti di

buona Architettura ; una gran ſpalliera di

Cedri .

,

Di quì fi torna indietro al Palazzo nobile,

quale è di una perfetta Architettura,diſegno

del Cav. Algardi , come anco il Giardino

le quattro facciate di quefto fono ornate di

rari Baffi rilievi , Statue , e Buſti tutti anti-

chi di marmo . Vi fono tre Appartamenti ,

in quello di mezzo , che è al piano del Giar-

dino di fopra , vi fono fei Camere , prima di

entrare nelle quali fopra alla porta vi fono i

Bufti di Vitellio , e di Claudio ; tanto nella

prima ftanza , che nell' altre vi ſono rare

Sta-
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Statue , e Pitture , e tra queste la ftatua di

Seneca , di Venere , e di Diana ; il bufto d'

Innocenzo X.; un diſegno grande di Bacca-

nale , di Giulio Romano .

Nella feconda ftanza vi è un'Urna d' ala-

baftro orientale ; i due bufti di Tito , e di

Domiziano .

Nella terza ftanza , una Tavola di pietre

fine; riguardate li due gruppi di Fanciulli

dell' Algardi ; l' Arca di Noè , pittura del

Baffano ; molu Ritratti del Giorgione .

Nella quarta ftanza fopra al Camino An-

dromeda in baffo rilievo di marmo molto

ftimato ; una Tavola di pietre fine riportate ;

e tefte di porfido , l'una di Bruto , e l'al-

tra d' una Vecchia , creduta la Dea Nenia ,

o una Sibilla ; in mezzo un Vaſo di porfido ;

due Madonne , l'una di Raffaelle , e l'altra

di Pietro Perugino , & un' altra di Guido ;

un ritratto di una Giovane di Cafa Cenci ,

per nome Beatrice , la quale fu decapitata ,

per aver fatto morire il proprio Padre .

Nella quinta ftanza vi fono cinque pezzi

di quadri , che rappreſentano le principali

fefte , che fi fanno in Venezia , dipinte da un

Fiamengo ; la ftrage degl'Innocenti , di Pie-

tro da Cortona di buon gufto ; un quadro

del Mola , che rappreſenta la Città di Ca-

ftro deftrutta da Innocenzo X. , per avere

i Caftrenfi ammazzato il Veſcovo mandato

dal detto Papa.

,

Nella ftanza rotonda , overo la Sala , vi

fono due pezzi di Cannoni fatti in Venezia;

i bu-
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i bufti di Galba , di Giulio Cefare , di Se-

vero , di Fauftina ; e le ſtatue di Diana , di

Adone , & il Gladiatore .

Nella prima ftanza dell'Appartamento di

fopra , un quadro della Scuola del Domeni-

chino ; la Carità , del Guercino .

Nella feconda ftanza , tre Quadri del

Tempefta ; il bufto di Giulia Pia ; la rara

tefta di Nerva , unica in Roma ; fi vede an-

cora la ftatuetta di Bacco di pietra Egizzia

roffa ; un' altra d' Ercole Giovenetto ; la

Vergine Veftale .

Nella terza Camera , due quadri , che

rappreſentano l'Arca, del Bafiano ; due bat-

taglie , del Borgognoni .

Nella quarta Camera fi offervi fopra di

un tavolino la rara teſta di Tullia moglie di

Tarquinio Superbo ; il fiume Nilo di pietra

Egizzia di fingolar maniera ; due quadri po-

ftifopra le porte, di buon guíto, del Baffano.

Nell'ultima Camera vi fono buone pittu-

re, cioè un ritratto di Tiziano ; una Madon-

na della Scuola di Raffaelle ; un quadro con

molte figure , del Bordenone ; la battaglia ,

del Tempefta ; due buftini , l'uno di Vefpa-

fiano , el'altro di Tito ; di fopra vi è l'Ar-

mariaper armare 500.uomini 3 fopra l'eftre-

mità del Palazzo vi è una gran ftanzacon un

aftrico , che gira all'intorno , & in queſta fi

diceva foffe ripofto il Teforo della Cafa

Panfilia , & era luogo ben fortificato con

porte , e cancelloni di ferro , ora è aperto .

Nell'Appartamento terreno vi fono mol-

te
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te ftatue : Cibele fopra al Leone ; una ftatua

colcata , creduta per un'Ermafrodito , fotto

la quale vi è un fepolcro con baffo rilievo ;

il gruppo di Giacob con l'Angelo , che lot-

tano, opera dell'Algardi; i due bufti,di Don-

na Olimpia, e di Don Benedetto Pamfilj ; le

ftatue di Diana , e d'Ercole ; la Mufa , l'Er-

mafrodito , il Sepolcro di Diadumeniano

figliuolo d'Oppelio Severo Macrino Impe-

radore , raro .

Nella ftanza tonda , le due ftatue d' Au-

gufto . Le Volte di quefte quattro ftanze

fono ornate di Stucchi , che rappreſentano

varie Iftoriette , fatte dal Cav. Algardi con

gran diligenza, effendo egli ftato , come fi è

detto , l'Architetto di tutta la Villa :

E

Della Villa Benedetti .

Pofta quefta Villa poco lungi fuori di

Porta S.Pancrazio, vi è un bel Palazzo,

quale è fituato nel più alto del Monte Giani-

colo , gode all'intorno belliffime vedute , il

circuito non è troppo grande , nondimeno

vi è d'ogni forte di frutti , & agrumi , come

pure tutte forte di fiori al fuo tempo ; vi fo

no belle Fontane con vaghi fcherzi d'acqua;

vi è pure la Vigna , che produce varie forti

d'uve,foftentate fopra travi . Entrarete nel

Palazzo , le muraglie del quale tanto al di

dentro , che al di fuori fono ornate d'un nu-

meroinfinito d'Ifcrizzioni fentenziofe .

Nella Galleria prima d'abaſſo vi fon mol-

F ti
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ti ritratti di Dame Francefi , & Italiane , tra

le quali Madama di Monte Span , Madama

la Valiere , Madama Colonna , la Conteffa

Laura Marefcotti , il ritratto del Cavalier

Bernini .

Nell'Appartamento nobile di fopra , ve-

drete la bella Galleria ornata di grandiffimi

Specchi , e di varj trofei meffi a oro, e nelle

fineftre , e porte vi fono parimente varie

Iſcrizzioni ; il fimile fi offerva nelle due

Gallerie collaterali , fatte nuovamente ; vi

fono i ritratti del Re di Francia , del Delfi-

no, diMonfeigneur d'Orleans, e di Madama

fua mog'ie , della Regina Madre , e della

Regina la Giovine . I pavimenti delle tre

Gallerie fono di majolica bianca , e nera .

Vi fono ftanziole per dormire molto com-

mode, in una delle quali vi è il ritratto della

Regina Cristina di Svezia , e del Cardinal

Mazzarino .

Nella stanza dove fono alcuni letti per ri-

pofo , fatti amodo di fcabelloni , vi è il Ba-

gno di marmo per bagnarfi l'Eſtate ; la Cap-

pella molto galante fecondo il fito . Di quì

fi fale di fopra nell'altro Appartamento per

la fcala a lumaca , vi ſono altre ftanziole per

dormire . Di quì fi paſſa più alto,e fi entra in

un terrazzo, che copre tutto il Palazzo, vi fi

vedono alcuni Specchi , che fanno l' effigie

moftruofa; fi monta fopra alla loggietta do-

ve fi vedono le longhe , e belle vedute ,

Oggi è del Duca di Nivers .

Della
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Della Villa Aldobrandini .

Tà pofto quefto Giardino fopra al Monte

no alle Monache de'SS. Domenico , e Sifto ,

il Giardino è ornato di belli Viali con ſpal-

liere di Bufli , in varie parti vi fono Vali , o

Sepolcri antichi di marmo; fotto alla Loggia

vi è una pittura afreſco antica fopra al muro

di molte figure , che rapprefenta un mari-

taggio degl'Antichi , è di ſingolar maniera ,

la quale fu trovata cavando ne Bagni di Tito

Vefpafiano nel Monte Efquilino , fu tagliato

il muro , e portato quì , dove oggi fi confer-

va . La facciata del Palazzo verfo l'Occi-

dente è ornata da molti baffi rilievi rari , e

confervati . Dentro le ftanze vi fono rare

pitture , e tra quefte il ritratto di Bartolo , e

Baldo , opera di Raffaelle d'Urbino ; il Bac-

canale di Tiziano con Arianna fugitiva , e

Bacco che fcende dal Carro per feguirla,

opera rara ; la Giuditta del medefimo Ti-

ziano ; la Madonna con S. Girolamo ,

S. Lorenzo ; l'Incoronazione della Vergine ;

Pfiche , che contempla Amore fopra un let-

to , tutte opere famofe d'Annibale Caracci ;

un'altro Baccanale di Giovanni Bellino ; il

ritratto della Regina Giovanna,di Leonardo

da Vinci ; le quattro tefte fono , di Omero ,

di Marcello , di Virgilio , e di Seneca ; la

Venere a cavallo a un Pavone , belliffima ;

l'Ermafrodito a federe con un Fauno , che li

và incontro , & è rariffimo .

F 2 Del
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DelGiardino dell' Eccellentiffimo Signor

Principe Ghigi.

15

L Giardino dell'Eccellentiffimo Sig-Prin-

cipe Ghigi è pofto fopra il Monte Vimi-

nale nella Via Felice , tra S. Maria Maggio-

re ,e le quattro Fontane , è longo 50. paffì,

e largo 25. in circa , vi fono 35. giuochi d'

acqua tutti differenti , con belli Viali , e

fpalliere di Gelfomini , le muraglie all'intor-

no fon coperte di palliere d'Agrumi d'ogni

forte, e quantità di Vafidella medefima qua-

lità , con ogni forte di fiori .

Nel Palazzo vi fono rare pitture , cioè il

ritratto d'Aleffandro VII. , un'altro di Don

Mario Ghigi fratello del Papa , e quello del

Cardinal Flavio Ghigi quando era giovane .

Difopra nella prima ftanza vi fono due Ca-

robine compagne interfiate d'oro , e guarni-

te di granate di Boemia, ftimate 3000.fcudi,

furono donate dall'Imperadore al Contefta-

bile Colonna , & il Conteftabile le donò al

detto Cardinal Ghigi . Vi ſono belli Archi-

bugi da Caccia con canne fine di Spagna , il

più bello de' quali ha la caffa interfiata d' ar

gento , quale io vendei al detto Cardinale

42.fcudi vi è un' Arcobugio , che fi carica

col vento , & un' altro , che tira 20.0 24.

colpi. Vi fono ftendardi de' Turchi ; letti

Indiani , cioè reti , che fi legano da un'albe-

ro all' altro ; alcuni abiti fatti di penne di

Pappagalli , co' quali foglion coprirfi dal-

le
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le Donne le vergogne nell' Indie Orientali ,

portando il rimanente del corpo nudo . Qui

vedrete il famofo Muſeo , nel quale fono in-

finite rarità , farò menzione folamente di al-

cune cofe più rare , per non eher troppo

longo . Entrarete , e voltarete a mano dritta,

vedrete Diana Triforme di bronzo ; una

Tazza d'Elitropia verde ; due balle di Bel-

zuar, l'una Orientale, e l'altra Occidentale s

il bell'Idolo delle Donne Maritate , chiama-

to Priapo Sonore , il quale era adorato dalle

dette Donne per la fecondità , & ha la tefta

del Gallos vi farete moftrare uno de' trenta

denari , co' quali fu venduto Noftro Signore

Gesù Crifto , quale fu donato da un Vefco-

vo Greco ad Aleffandre VII.; un dence di

Gigante; un pezzo di Calamita di tutta per-

fezzione ;la Bolla d'oro antica , che la por-

tavono i Patrizj al collo per fegno di nobil-

tà ; la bella moneta d'argento , chiamata

Siclo , con carattere Ebraico , fi donavano

cinque di queſte monete , quando fi prefen-

tavano i Bambini di Perfone ricche al Tem-

pio ; l'abito , e tutto il fornimento del Ca-

vallo del Marchefe Frangipani , che fu deca-

pitato a Vienna ; il Campanello di Sifto V.

d'argento , ornato di diverfi animali , fatto

da buon Maeſtro ; vi fono molte figurine di

bronzo , e d'Idoli Egizzj ; varj Moſchetti di

Turchi , con diverfe altre armi curiofe ; il

Tripode col vafo di fopra , che ferviva per

fare i Sacrificj de' Gentili ; il Moftro del Vi-

tello con due tefte , nato nelle Campagne di

F 3
Ro-
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Roma l'Anno Santo 1675.; la più rara coſa,

che fi veda è la Mumia d' Egitto intiera , la

quale fece venire il detto Cardinale daEgit-

to, e li coftò quattro mila fcudi ; vi fono cin-

que corni di Cavallo Marino; il raro buſtino

dell' Imperadore Adriano , antico d' Elitro-

pia di gran valore , quale ora è nel Palazzo

Ghigi ; la pelle d'un Turco , acconciata a

guifa di pelle di Dante , & infinite altre

curiouità .

Del Giardino del Principe Giuftiniani .

Q

Uefto Giardino è fuori della Porta

Flaminia , oggi del Popolo , a mano

dritta poco lontano , vi è un Vialone affai

longo , ornato tutto dalle bande di un gran-

diffimo numero di Statue , e quantità di Ur-

ne , o Vafi di marmo con belli bafi rilievi .

Ο

DelCafino del Signor Cardinal Carlo

Barberino .

Uefto bel Cafino è fopra i Baftioni di

S. Spirito, fu fabbricato da D.Taddeo

fratello d' Urbano VIII. , vi è un bel Giar-

dino con longhi Viali , e Fontane ; vi ſono

alcune Urne molto grandi di terra cotta in-

torno al Fontanone . Nel Caſino vi ſono al-

cune belle pitture , le rarità maggiori da of-

fervarfi fono , quaranta Piatti di difegno di

Raffaelle d'Urbino ; di qui fi vede la bella

proſpettiva di quaſi tutta là Città . Sopra

que-
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quefto Monte eraun Palazzo per diporto di

Nerone , fopra del quale ftava il Crudele a

vedere martirizzare i Santi Martiri nelCam-

po Vaticano ;' di qui fi vedono le fortifica-

zioni fatte da Urbano VIII.

Della Villa Medici .

,

A Villa Medici è fopra del Monte Pin-

cio , oggi Monte della SS. Trinità , vi

è un fpaziofo Giardino , con un belliffimo

Palazzo , ornato di Statue e Pitture ; il

Giardino è longo 131. paffi , e largo 80., la

ftatua Coloffea di Roma trionfante fedente,

e la Cleopatra ; a piedi allo ftradone di mez-

zo verfo al Settentrione fotto a un tetto vi

fono 14. Statue , & un Cavallo, che rap-

prefenta la favola di Niobe . Di quì anda-

rete di fopra al Boſchetto, vi è un granTer-

razzo; alla fine del Boſchetto di Leccini ver-

fo al Mezzo Giorno vedrete un Mafficcio al-

to , e tondo , circondato da piante di Ci-

preffi , qui anticamente era ilTempio del

Sole, come molti vogliono . Modernamente

i Gran Duchi vi fecero una grandiffima

Fontana, conducendo l'acqua per Iftromen-

ti di Matematica , effendo il luogo troppo

alto acciò naturalmente vi aſcendeffe , ben-

che l'Acquedotto oggi fia tutto guaſto , per

andarvi di ſopra ſi monta una ſcala di 60.

fcalini in circa .

Nella Piazza avanti il Palazzo vifono due

gran Vafi di granito orientale, de'quali ſe ne

F 4 fer-
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fervivano gli Antichi per bagnarfi , fono

longhi 4. paffi, e larghi 2. ; avanti alla fcala

le tre ftatue di bronzo , l'una del Gladiato-

re , l'altra del Fauno , e l'altra di ſopra di

Mercurio , tutte tre moderde . La facciata

del Palazzo è ornata tutta di baffi rilievi al

numero di 16. pezzi , e fono de' belli , che fi

trovino in Roma , rappreſentano varie Iſto-

rie : Ercole, che combatte col Leone, l'altro

che paffa unfiume a Cavallo , & alcuni Sa-

crificj ; le Statue della detta facciata, e Buſti

fono 40.; due Leoni di marmo fatti da buo-

niffimo Artefice , l'uno antico , e l'altro mo-

derno . Sotto la Loggia le fei Matrone Sa-

bine ; il Vafo d'alabaftro orientale, che oggi

non vi è più ; l'altro Vaſo tondo di marmo ,

ornato di bel baffo rilievo .

Nella Sala yi fono 18. Colonne, 4. di ver-

de antico , 2. di breccia, rare ; il gruppo del

Satiro , che infegna a fuonare la Siringa ad

un Giovinetto; la tefta di Livia; due figliuoli

di Niobe, di buon Maeftro ; quattro Bacchi;

il bufto di Tullia ; il bufto di Giulia di Tito,

bella , e di Lucio Vero ; la tefta di Seneca ,

di Marziana, e di Vitellio .

Nella ſtanza , che ſegue a mano dritta , la

ftatua di Ganimede , rara ; un'Apollo ; la

rara ftatua di Marzia , legato all' orbore per

effere fcorticato da Apollo ; l'Amore alato ;

due Veneri ; la Tavola di pietre fine , longa

10. palmi , e larga 6.; un'altra Tavola con

varj difegni di Michel'Angelo , coperti di

alabaftro; il ritratto di Leone XI. di marmo

di
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di Cafa Medici . Tra le pitture , il quadro

di Noftro Signore , che porta la Croce , fat-

to di buon gufto da Scipione Gaetano ; due

altri quadri d'Andrea del Sarto ; la Madon-

na col Bambino, S.Giovanni, e S.Giuſeppe,

è pittura fingolare, creduta di Tiziano, quali

la maggior parte ora più non vi fono .

In Sala fopra la porta , il quadro della

battaglia di Lepanto, del Tempefta; ſei pez-

zi del Baffano . La Galleria è lunga 38.paffi,

e larga 4.; all' intorno nelle fue nicchie vi

fono 45. figure di marmo tra ftatue , e buſti

diverti ; fopra del finestrone della Ringhiera

vi è il Medaglione del Coftantino Magno

d'alabaftro orientale ; il fepolcro di marmo

coperto di rame ; vi è il fagrifizio d'un To-

ro con molte figurine ; al primo ripiano la

ftatua d'Apollo .

In quefto Giardino vi fono Giardinetti

fegreti , pieni d'ogni forte di fiori rariffimi ;

in cima del Palazzo vi è la Loggia , dove fi

vede tutta la Città di Roma .

Q

Della Villa del Marchefe Coftaguti .

Uefto bel Giardino è fopra del Monte

Quirinale vicino a Porta Pia , con-

giunto alle muraglie della Città : vi fono

nove Viali , tre fono maggiori degl' altri ,

con gran fpallieroni di Cipreffo ; queſti Via-

li cominciano dal Palazzo , vanno verfo

POriente a terminare alla fine del Giardino,

fono lunghi 190. paffi, larghi 4., la larghez-

F 5
i.

"

za
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za del Giardino è 100. paffi : Vi fono belli

giuochi d'acqua quanto fi può dire , e vede-

re , e fono in varie parti per li Boſchetti ,

nella Grotta di S.Antonio, e di S.Paolo pri-

mo Eremita ; la quantità de'Vaſi , e ſpallie-

re d'Agrumi d'ogni forte .

Vedrete il fontuofo Palazzo , avanti del

quale vi è una Piazza quadrata , ornata di

dieci ftatue all'intorno , l'Adone , Trajano ,

Marc'Aurelio , Efculapio , Ercole , Geta

giovane , la Flora ; vi fono altre ftatue , le

quali fi tralafciano per non effer di tedio ;

dalle parti del Palazzo vi ſono due Giardi-

netti fegreti con belli giuochi d'acqua .

Nel Palazzo al primo Appartamento ter-

reno vi fono giuochi d'acqua fingolari : il

primo alla fedia , l'altro al giuoco del Truc-

co , un'altro al Tavolino , e molt' altre fta-

tue, è bufti . L'Appartamento di fopra è or-

nato di ricché Tapezzarie , e belli quadri di

Tiziano , di Guido , del Tempefta . Non

mancarete di farvi moftrare li tre Gabinetti,

ricchi d'efquifite pitture , e ritrattini , ſtu-

dioli , e tavolini d'ebano , & altre infinite

galanterie . Mi è parfo bene di far menzio-

ne del Giardino di quefto Signore per effer

degno della vifta di qualfivoglia Signore , il

fito è bello , e di buon'aria .

F

Della Villa Torri .

Uori di Porta S.Pancrazio un quarto di

miglio è pofta quefta bella Villa nella

Via Aurelia; vi è il bel Giardino, compofto

di
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di belli giuochi d'acqua , Agrumi di tutte

forti, e varj frutti ,

Della Villa Corfini .

AVilla Corfini è incontro alla fopra-

detta del Torri , per entrarvi , bifogna

tornare a dietro al Cancello di ferro in fac-

cia alla Villa Benedetti : Vi è un belliffimo

Palazzo di bella architettura , con fcala

doppia , comein Campidoglio , & a Monte

Cavallo confifte in un folo Appartamento,

nel quale vi fono vaghe pitture , e belliffimi

bufti moderni di Donne , e d'altri Perfonag-

gi , molto belli , creduti d'Ercole Ferrata ,

e d'Aleffandro Rondoni .

Non mancarete di montar di fopra per

vedere la belliflima viſta , non credo , che

vi fia luogo intorno di Roma, che goda più

bella veduta di quefto Palazzo . Non manca-

rete di vedere ilvago Giardino pieno di tut-

teforti d'Agrumi rariffimi in grand' abbon-

danza .

IlFine de'Palazzi , e Ville di Roma .

F 6 DEL-
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DELLE VILLE,

E SUE RARITA'

Che fono da vederfi in Fraſcati , in

Tivoli , in Caprarola , in Ba-

gnaja , e nel Giardino , e

Palazzo della Fami

glia Ginnetti in

Velletri

Del Giardino di Bagndja del Signor

Duca Lanti .

2

pre dal

Uefto belliffimo Giardino è ornato

di belle Fontane , e Boſchetti , fat-

to con mirabil fpefa dal Cardinal

Gio:Franceſco Gambara, e fem-

Succeffori è ſtato accrefciuto di

quelle delizie , che può avere un vago , e

bel Giardino : Vi ſono belle Peſchiere , e

vaghi giuochi d'acqua ; il gran Barco, dove

fi confervano quantità d'Animali d'ogni for-

te; il vago Cafino fabbricato dal Cardinal

Aleffandro Montalto ; degna memoria di

quefto Principe , vi fono rare pitture delle

opere del Taffo , il bel fonte delle Sirene ,

ornato di ftatue , il Bofco dell' Abeti , le

ftanze delle Mufe , il Diluvio , le Fonti del

Dragone , dell'Anetre , di Bacco , dell'Uni-

corno , delle Ghiande , e di Parnaſo , e la

Con-
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Conferva della Neve . In quefto deliziofo

luogo fono ricevuti gl' Ofpiti foraftieris è

publica delizia , ove il tutto vien bene or-

nato dalla fplendidezza di questo generofo

Principe .

F

Del Falazzo di Caprarola del Duca

di Parma .

U quefto vago, e ricco Palazzo fabbri-

cato dalla fplendidezza del Cardinal

Aleffandro Farnefe , fuperbiffimamente or-

nato di rare ftatue , e pitture di famofi Ar-

tefici , l'Architetto di quefta famofa fabrica

fu Giacomo Barotio da Vignola , e tutto in

ottangolo , le ſtanze fono quadrate , il Cor-

tile rotondo ; il Portone ornato di ftatue

fopra del quale vi è una vaga Fontana arte-

ficiale .

Nella Loggia vi fono più piani , con gli

Appartamenti per l'Eftate , e per l'Inverno;

la fontuofa Cappella , ornata di belle pittu-

re di Taddeo Zuccari , con le invenzioni

poetiche fuggeriteli dal grand'Annibale Ca-

racci ; il Cortile ornato di proporzionate

Colonne , che forma un giufto Teatro or-

nato di belle ftatue ; vi è una stanza mera-

viglioſa , dove , parlando , fi fente l'eco : il

più , che deve aminirarfi in quefta ftanza è ,

che ftando in un cantone della Camera , f

può parlare piano quanto fi vuole , che fi

fente dall' altra parte della Camera .

Si cala poi in due deliziofi Giardini , vi

fo-
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fono belle Fontane , ornate di rare ftatue

antiche , la prima è la fontana del Paſtore ,

l'altre tutte diverfe ; vi ſono ſtradoni reali ,

ornati di fpalliere di vaghe piante,nell'eftre-

mità fanno come un'arco , che rende il fito

ombrofo, e deliziofo , tutto è circondato da

groffe, & alte muraglie , e Baluardi a guifa

di Fortezza ben fortificata , effendo degno ,

e notabile teftimonio della generoſità di

quel fplendidiffimo Principe .

DelGiardino Eftenfe in Tivoli , e dell'altre

curiofità , che vifone .

L grandiffimo Palazzo , e Giardino del

Cardinal di Ferrara , pofto nella Città

di Tivoli fu fabbricato con grandiffima

fplendidezza , e dopo reftaurato dal Cardi-

nal d'Efte ; vi fu fpefo nella prima fonda-

zione un milione di ſcudi Romani ; vi fono

belliffime Fontane artificioſe con varj ſcher-

zi d'acqua ; il gran Palazzo molto bello, ca-

pace d'alloggiare qualfivoglia gran Princi-.

pe con tutta la Corte per grande che fia ,

ornato di ricche Tapezzarie con ftatue , e

pitture a freſco , fatte da eccellenti Artefici;

la facciata del Palazzo è della medefima

Jarghezza del Giardino .

Parlaremo folamente delle curioſità più

are del detto Giardino , e prima offervare-

te la bella Fontana dell' Unicorno con un

Padiglione di quattro fontane , che verfano

acqua in forma di fpecchio ; il giuoco della

Pal-
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Palla ; la fontana di Leda , e d'Efculapio ,

d'Aretufa , di Pandora , di Pomona , e di

Flora ; un Viale con acqua fotterranea , la

quale attraverfa il Giardino , che getta ac-

qua alla fonte del Cavallo Pegaſeo , e di

Bacco , la Grotta di Venere , le Fontane

grandi con li Coloffi della Sibilla; Efculapio

con le Ninfe , che verfano acqua ; la Grot-

ta della Sibilla ; la fontana di Diana , e l'al

tra di Pallade ; la bella Fontana , che rap-

prefenta Roma , l'altra fonte degl' Ucelli ,

quali cantano a forza del vento commoffo

dall'acqua ; le fontane delli Draghi ; vi è la

Dea Natura , che per forza d'acqua fuona

un'Organo ; come anco quella d'Antinoo .

Vi fono varie , e belle Pefchiere con là

fontana di Venere , di Nettuno, e delli Tri-

toni ; il Laberinto , le fcale , che gettano

acquaper tutti ; li Bofchetti ; & è impofli-

bile poterfi guardare dall' efier bagnato per

la quantità de' giuochi d'acqua , che all'

improvifo vengono dal fiume Aniene , oggi

il Teverone .

Vi è la Roma antica con molti Tempii

delli falfi Dei , fono in circa 50. ma piccoli:

la meraviglia di questo gran Giardino è la

famofa Girandola curiofiffima da vedere , vi

forge un capo d'acqua , che alza un'altezza

ftraordinaria di così gran forza , che potreb-

be alzare una machina di cinquecento libre

di peſo , e nell'alzare fa ftrepito come fé ti-

raffero mortaletti : per tanto niun foraftiero

dovrebbe lafciare di vedere quefto vagoPa-

laz-
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Jazzo, e Giardino del Duca di Modena .

Dentro della Città di Tivoli verfo l'O-

riente vi paffa il fiume Aniene, che vi fa una

famofiflima Cafcata , celebrata per tutta

l'Europa , che mette terrore a chi la mira ,

va inungrandiffimo precipizio , che fi chia-

ma la bocca dell'Inferno , dove fi perde per

un gran pezzo , e va ad ufcire a baffo nella

pianura Di fopra alla detta Cafcata ſopra

d'un fcoglio vi è il bel Tempio della Sibilla

Tiburtina , o vero , come alcuni vogliono ,

d'Ercole , quale era adorato da quefti Popo-

li di Tivoli , che , fecendo Livio , fi chia-

mavano Popoli Ercolani , perche l'adora-

vano : quefto Tempio è per anco intiero col

fuo Portico all' intorno ſoftentato da molte

Colonne , al numero di diece , le altre vi

mancano .

Nella Piazza della Città vi fono due gran

Statue Egizzie forfe d'Idoli , di granito

orientale , prima erano nella Terra di Nor-

cia, & effendo guerra tra questi due Popoli,

e reftando vittoriofi li Tiburtini , nell'aggiu-

ftamento contratto da ambe le parti , volfe-

ro i fudetti quefti due Idoli , quali fono rari,

e molto ftimati .

11

DellaVilla d'Adriana,pofta vicino a Tivoli .

On era molto lontana da Tivoli quefta

nobiliffima Villa , aveva fette miglia

di circuito , vi erano tutte le delizie , che

immaginare fi poffino , come, Selve per la

Cac-
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Caccia, con quantità, e diverfità d'Animali,

e Circoli , Teatri , Anfiteatri , e Pefchiere ;

era una delle belle delizie dell'Italia , e dell'

Impero Romano , era circondato tutto da

groffe , & alte muraglie ; in mezzo vi era il

famofo Palazzo , ornato d'un numero infini-

to di rare ftatue , e pitture , fecondo l'uſo di

quel tempo .

Questo bell' edifizio aveva 90. Cortili ,

tutti di differente architettura , con triplica

ti Portici fotentati da Colonne di diverſi

marmi orientali ; vi erano alcuni belli Tem-

pii , bafti dire , che era delizie dell' Impera-

dore Romano ; oggi ſe ne vedono le fue re-

liquie , di grotte , alcuni corridori , ſtanze

fotterranee, con alquanti ornamenti, diſtuc-

chi , e Mofaichi : quefto luogo è delli Padri

Gefuiti , e vi hanno una belliffima Vigna .

Nel contorno di Tivoli vi erano molte

altre Ville , delle quali preciſamente adeffo

non fisà il luogo ; i loro nomi però fono :

Prima , la Villa di Cajo Cefare , o vero

di Cajo Caligola , in quel tempo Ceforiano,

oggi Cefarano .

La Villa d'Adriano Imperadore', oggi

Puzzale, già defcritta di fopra .

Villa di Siface Re di Numidia , nella Via

Valeria , oggi detta d'Abruzzo .

Villa di Zenobia Regina de'Palmireni, fi

chiamava Conchi , vicino la Villa d'Adria-

no, oggi Colli di S.Stefano ..

Villa di Marco Lepido , oggi Campo Li-

mito .

Vil-
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Villa di Cajo Mario Maggiore , che an-

corane ferba il nome , oggi vi è la Chiefa ,

detta S.Maria in Colle Marii , fi chiama an-

cora S.Maria della Carità .

Villa di Quintilio , oggi fi chiama Quin-

tiliano .

Villa di Ventidio Baffo era vicina a quella

di Varro .

Villa di Lucio Munatio Planco , non fi fa

il luogo certo dove quefta foffe .

Villa di Cajo Turpilio , oggi Turpiliano .

Villa delli Rubellii , famiglia Tiburtina ,

oggi Ripoli in Poggi .

Villa delli Plautii , oggi il luogo fi chia-

ma Paterno .

Villa de i Pifoni , era vicino a quella di

Adriano .·

Villa di Cajo Caffio percuffore di Cefare,

erafopra la detta Villa de i Pifoni .

Villa di Quinto Cecilio Pio Metello Sci-

pione , ftava vicino a quella di Mario , oggi

è la Chiefa dell'Annunziata .

Villa di Crifpo Saluftio , era dove è oggi

la Porta di S.Croce , corrottamente fi chia-

ma lo Stimo .

Villa de i Lolli , il luogo non fi fa .

Villa di Cajo Mecenate Cilnio , era dove

è oggi la Porta , che va a Roma , detta

Porta Ofcura .

Villa di Catullo Poeta,era dove è oggi il

Monaftero delli Monaci del Monte Oliveto .

Villa d'Orazio Poeta fu quella di Mece-

nate, donatali dal medefimo .

Vil-



Errante 139

Villa di Manilio Vopifco Poeta Comico,

dove è oggi il Convento di S. Antonio di

Padova .

Villa di Marziale Poeta, non fi fa il luogo

dove foffe .

Villa di Centronio , oggi fi chiama Cen-

tione .

Villa d'Oftia, amata da Properzio , eras

vicino alla Cafcata del Fiume .

Villa di Fofco , il luogo non fi fa.

Villa di Padronio , oggi il Caſale de i

Croti, fuori della Porta de'Prati .

Villa di Luzio Caffinio , era lontana da

Tivoli tre miglia verfo Roma , oggi ſi chia-

ma il Truglio .

Villa di Tito Coponio , le rovine della

quale fi vedono fotto la Vigna delli Padri

Gefuiti .

Villa de i Coccelli, erain Contrada, det

ta Carciano, in un Colle, detto Poffiano .

Villa de i Sireni , era dove oggi fi chiama

Cocirino, in una ftrada della Città .

E qui porremo fine alle Ville di Tivoli

degl'antichi Romani . Per tutto dove erano

quefte Ville, fi vedono molte rovine .

DEL-
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DELLE VILLE DI FRASCATI,

S

E fue rarità.

Pella Villa Aldobrandini .

Otto al Ponteficato di Clemente VIII.

Pietro Cardinal Aldobrandini fabbri-

cò quefta meravigliofa Villa , che dal-

le fue rare bellezze ebbe il nome di Belve-

dere :ha la fua entráta verfo il Mezzo Gior-

no,vi fi vede in profpettiva un bel ftradone

con fpallieroni , che conduce ad un Fonta-

none , con due falite , una per banda , che

conducono ad un nobil piano , dove è il fa-

mofo Palazzo ; nell'entrata vi è una gran

Sala ; dalle parti vi fono due vaghi Appar-

tamenti , ornati di belle pitture dal Cavalier

Giuſeppe d'Arpino , vi fono varj ornamenti

diftucchi ; le numerofe , e belle Fontane

con varj ſcherzi di limpidiffima acqua ; la

Cafcata, detta d'Alcide , che raffomiglia

quafi un fiume , & è in forma di un Teatro

di Fontane ; la ftatua del Centauro , che

fuona il Corno a forza del vento commoffo

dal moto dell'acque , e fuona con ftrepito

così grande, che leva l'udito a chi vi ſtà pre-

fente .

?

Le vaghe ftanze dell' Organo , e delle

Mufe , che tutte fuonano col vento dell' ac-

qua ; vi fono diverfigiuochi fegreti per ba-

gnare chi manco vi penfa ; la famofa Giran-

do-
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dola , che va in alto più di 40. palmi con

grandiffimo ftrepito .

Vi fono infinite delizie d'Agrumi , Bo

ſchetti , e frutti d'ogni forte ; onde con no

tabile ftupore a fe tira i nobili animi de'

Principi più curiofi dagl' ultimi confini dell'

Europa . Queftabella Villa fu l'ultima ope-

ra dell'architettura , che fece il felice inge-

gno di Giacomo della Porta .

L

Della VillaLodovifi inFrascati .

A Villa Lodovifi , oggi del Duca di

Guadagnolo , è vicino alla Città, po-

fta al Mezzo Giorno , partendofi dalla Cit◄

tà entrarete in un bel ſtradone con alte mu-

raglie , che vi conduce a quefto bel Giar-

dino .

Prima fi vede il Palazzo , dipoi fi entra

nel piano del vago Giardino con belliffimi

Viali coperti , e ſcoperti , di fronzuti alberi,

che di tutti i tempi , fi può dire vi fia una

bella Primavera , con vaghi Boſchetti ; vi

fono rari giuochi d'acqua delli migliori ,

che fiano in Frafcati la Girandola bellifli-}

mafenza paragone . In conclufione chi non

ha gulto d'effer bagnato, non venghi in que-

fto Laberinto d'acqua: vi fi ammirà la famo

fa Cafcata , di limpidiffima acqua ; e quefta

deliziofa Villa era il diporto di Gregorio

XV. della Famiglia Lodovifi.

Del-
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Q

DellaVilla Borgheſe in Frascati .

Uefta Villa è vicino alla Città verfo

al Settentrione , fu dalla generosità

del Card. Scipione Borgheſe notabilmente

ingrandita;è bella per il fuo ingreffo, e Cor-

tile , & arricchita di tante commodità ,

così varie delizie , che può effere invidiata

dalle più fplendide Ville vicine: vi alberga-

rono fpeffe volte gran Signori , Principi ,

Porporati , & Ambaſciadori Regii , al tem-

po di Paolo V. , nel tempo , che ftava per

fuo diporto a Monte Dragone , del quale

appreffo fi tratterà .

Gl' Appartamenti fono ornati di ricche

Tapezzarie, pitture, e ftatue ; il vago Giar-

dino con belli Viali ornati di pompoſe ſpal-

liere , & altre varie galanterie .

Della Villa Borghese in Monte Dragone

a Frascati .

Uefta nobiliffima Villa fu principiata

dal Cardinale Altemps , e poi accre-

fciuta da Gregorio XIII. , appreffo il Car-

dinal Borghefe vi fpefe gran fomma di de-

nari, ela riduffe nella magnificenza preſen-

te,che ferviva per delizia di Paolo V.

E' lontana da Frascati un miglio in circa

verfo il Settentrione ; per andarvi , fi paffa

l'altra Villa defcritta , per un ſtradone

coperto di Leccini lungo di molto; è un po-

per

CO
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cofcommodo per la falita , fi arriva al ricco

Palazzo fopra al Monte,dominato da i venti

più felici , fignoreggia dal fuo fublime fito

tutta la fpaziofa Campagna di Roma , e le

circoftanti Ville .

Il fuperbo Palazzo è compoſto di diverfi,

e ricchi Appartamenti con numero infinito

di ftanze , tutto il Palazzo contiene 374. fi-

neftre , da queſtoſi può confiderare il nume-

ro dellestanze , e commodità . Veramente è

una Reggia , per ricevere qualsivoglia gran

Principe , come giornalmente fon ricevuti

dalla fplendidezza del Sig.Principe Borghe-

fe,e dal Sig.Principe diRoffano fuo figliuolo.

Si offervi la Galleria di unalonghezza

ftraordinaria , ornata di varie pitture ; l'am-

pio Teatro , Loggie , Balconi , Cortili fpa-

ziofi , Vigne , Oliveti , Selve con unlargo

Territorio, che ha all'intorno ; credo certo,

che l'Italia non abbia Villa di maggior gran-

dezza , e commodità di quefta . Qui gareg-

giano le Picture , le Statue , i Baffi rilievi ,

il vago Giardino con deliziofe Fontane , varj

giuochi d'acqua ; la gran Girandola , che

pare un fiume , che vadi per aria , con un

ftrepito così grande , che fembra una tempe,

fta . Per le ftanze li ftucchi meffi a oro con

la magnificenza degli Appartamenti , degna

abitazione del gran Paolo V.

Sopra i Cappuccini vi fi vedono molte

ruine dell'antico Tufcolo . Andando a Vel-

letri , paffarete per Albano , fuori della Por-

ta poco lungi , che và a quella parte, vedre-

te
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te un Sepolcro con cinque piramidi di ſopra,

che communemente fi dice effere ftatii Se- .

polcri de ' due Orazj Romani , e de' tre Cu-

riazj Albanefi, ma ciò è falfiflimo, fe attenta-

mente fi confidera l'Iftoria di Livio, che dice

effere ftati fepolti gl'uni dagl'altri buon fpa-

zio lontani , neʼproprj luoghi ove morirono.

Del Palazzo , e Giardino della Famiglia

Ginnetti in Velletriper la via di Napoli.

O

Gni Forastiere, che paffa per Velletri ,

non deve mancare di vedere il bel Pa-

Jazzo , e Giardino della Famiglia Ginnetti ,

degno d'effer veduto da'Curiofi. Il Palazzo

ha tre commodi Appartamenti con gran nu-

mero di ftanze riccamente addobbate di

Tappezzarie diverfe , di Statue , e rare Pit-

ture ; le famoſa ſcala di marmo fino è ſtima-

tala più bella d'Italia ; la facciata del Pa-

lazzoè verfo l'Oriente ; vi fono tre Loggie,

una fopra all'altra , ornate di ftucchi , e baffi

rilievi; il gran Giardino, che gira fei miglia ·

di circuito , ornato di ſtradoni con belle , e

alte fpalliere, di Statue antiche , e moderne ;

le rare Fontane con vaghi fcherzi d'acqua ,

che viene dalla Montagna della Fajola, con-

dotta con grandiffima fpefa , paffa per i

Monti forati per lo ſpazio di 5. miglia , vi

fpefero 500. mila fcudi ; l' Architetto del

tutto fu il famofo Martino Longo .

Nella Piazza di detta Città vi è la ftatua

d' Urbano VIII.

Fine del fecondo Libro .

IL
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DELLE ANTICHITA' DI ROMA ,

Che di prefente fi vedono , di Pietro

Roffini Antiquario in Roma .

LIBRO III.

Dell'Edificazione di Roma , efuo circuito

fatto da Remolo .

OMOLO edificò Roma di for-

ma quadrata di miglia quattro

di circuito , incominciò il folco

con l'Aratro tirato da un Bove,

&unaVaccanel principio della Via Appia,

vicino alla Chiefa , dove è oggi S.Anaſtaſia,

diritto alle radici del Monte Palatino , di-

poi per la Valle tra il detto Monte , & il

Celio, all'Arco di Coftantino, dove di pre-

fente abitano le Zitelle del P.Caravita, ver-

fo la Torre de' Conti , alla Colorna Traja-

na , alle radici del Campidoglio , per Piaz-

za Montanara ; e di nuovo fi va riunendo

dove principiò , cioè vicino alla Chiefa di

S.Anaftafia , vi furono rinchiufi li due Colli,

cioè il Palatino , & il Capitolino .

G Que

:
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Quefta nobil Città fu edificata ( fecondo

la diligente Cronologia di Giovanni Luci-

do, che feguita il Computo Catoniano)

432. anni doppo la diftruzzione di Troja ,

dalla creazione del Mondo l'Anno 3209.

avanti la Natività di Criſto 752. e fu alli 21.

d'Aprile .

Nel principio fu governata da' Reper lo

fpazio di 243. anni ; doppo i Re fu fatta

Republica , e fi mantenne per lo ſpazio di

467. anni ( fecondo il Computo di Fefto

Rufo ) correndo dall edificazione di Roma

fino all ' Anno prefente 2467. anni , e dalla

creazione del Mondo anni 5719. fecondo

l'Era volgare ..

Del circuito di Roma, e Juo accrefcimento •

DoppoRomolo quefta nobil Città an-

dòfempre crefcendo, fecondo l'acqui-

fto delle Provincie , che faceva il Popolo

Romano . Scrive Plinio , che al tempo fuo

girava Roma 13. miglia , & un quarto, tan-

to n'aveva al tempo di Claudio, e di Veſpa-

fiano . Claudio la fortificò di belle muraglie

di mattoni con duplicate Gallerie coperte

per commodità de Soldati .

Avevano le muraglie per fua difefa 644.

Torri , delle quali oggi fe ne vedono molte;

l'opinione di molti è , che foffero 740. Vo-

pifco dice, che Aureliano Imperadore l'am-

pliò inmodo , che girava 50. miglia , cinta

d'alte, e groffe muraglie ; la cagione dique-

fto
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fo accrefcimento fu l'acquifto , che fece il

fudetto Aureliano di molti Popoli dal me-

defimo foggettati all' Impero Romano ,

tra quefti i Paefi poffeduti da Zenobia Re-

gina de Palmireni , della quale trionfò .

Doppo di che è ſtata riſtaurata fecondo il

bifogno: Belifario riftaurò buona parte del-

le muraglie , e fucceffivamente li Pontefici

Leone IV. , Pio V. , & Urbano VIII. , que-

fto v'inclufe il Monte Gianicolo , dove oggi

fi vedononuove muraglie con molti Baluar-

di . La Città di Roma al prefente ha di cir-

cuito 15. miglia , e 360. paffi d'Architetto

& ogni paffo è di cinque piedi : Ha parimen-

te Roma 16. Porte , delle quali afuo luogo

ne tratterò .

1

DelForo Romano , oggi Campo Vaccino .

L Foro Romano incomincia dalle radici

del Campidoglio dalla parte orientale :

A pie' della fcefa del Campidoglio fi vedo-

no le Carceri , le quali furono fabbricate da

Appio Claudio , uno delli Decemviri , fe-

condo l'opinione del Marliano , & in quefte

egli medefimo reftò racchiufo , e dafe fteffo

morto per aver voluto violare Virginia ,

come fr dirà al Cap. del Tempio della Pu-

dicizia .

Plutarco dice , che in quefte Carceri mo-

rirono parimente Cetego , e Lentulo cofpi-

ratori con Catilina contro la Republica .

In quefte parimente furono riftretti li Glo-

G 2 riofi
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rion Apoftoli Pietro e Paolo per lo ſpazio

di nove mesi : fi vede in una pietra efpreffa

la forma della guancia dritta del Principe

degl'Apoftoli , ivi miracolofamente impref-

fa , quando fu da Pagani nella muraglia re-

fpinto fivede parimente la Fontana mira-

na miracolofamente fatta fcaturire dal fu-

detto Principe degl' Apoftoli , con la di cui

acqua lavò col fanto Battefimo Proceffo , e

Martiniano , Cuftodi delle Carceri , aflieme

con quarantafette altri, dal medefimo con la

predicazione ridotti alla Fede di Critto ;

queft'acqua ha il fapore del latte .

Si vede parimente la tavola di marmo, fo-

pra della quale diffe Meffa S.Silvettro Papa;

la Colonna , alla quale furono legati li fo-

pradetti Santi Apoftoli . La prigione è di

forma rotonda , fabbricata di groffe pietre ;

la Volta è piana, & è parimente di ſimili pie-

tre , larga 4. paffì .

La Chiefa , che è pofta fopra detto Car-

cere è confagrata allo Spofo di Maria S.Giu-

feppe , di lunghezza 11. paffi, e larghezza 7 .

Viene uffiziata da' Sacerdoti , e vi è aggre-

gata la Confraternità de'Falegnami ; vi fono

belle pitture , e tra le altre la Natività di

Noftro Signore , fatta da Carlo Maratti ce-

lebre Pittore de'noftri tempi .

F

Del Tempio di Marte .

Uquefto Tempio fabbricato da Augu-

fto in memoria della vendetta della mor-

te di Giulio Cefare, di quefto ne tratta Sue-

to-
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tonio al cap.29. , & Ovidio al lib.5 . de Fa-

fti. In quefto fi riponevano li Vafi , & altre

cofefagre del Popolo Romano : al prefente

è Chiefa confagrata a S.Martina , e fta fotto

la cuftodia dell' Università de Pittori . Il

Quadro dell' Altar Maggiore rapprefentante

S.Luca , è di Raffaelle d'Urbino , e la ftatua

della Santa, di Nicolo Minghini .

Quefta Chiefa fu rifabricata da' fonda-

menti da Urbano VIII. , & è difegno di Pie-

tro da Cortona : Nella Chiefa fotterranea

vi è una fontuofa Cappella, ornata di diverfi

marmi fini , con l'Altare di bronzo , fotto

del quale è ripofto il Corpo della Santa ; e

li due baffi rilievi d'alabaſtro orientale fono

ftati fatti da Cofmo Fatteli .

N

DelTempio di Giove Tonante.

Ella cofta del Campidoglio fi vedono

tre Colonne , delle quali più della

la metà è fotto terra , fopra di quefte fono

architravi ornati di varj fogliami , e diverfi

iftrumenti fagri d'efquifita maniera . Quefto

Tempio fù dedicato a Giove Tonante da

Augufto , in occafione , che effendo caduto

unfulmine vicino alla Lettica , nella quale

egli era , mentre di notte viaggiava nella

Spagna, rimafe illefo , morto però rimafe il

Servo , che innanzi portava il Fanale ; onde

attribuendolo a miracolo di Giove , le fab-

bricò poi il fudetto Tempio .

G 3 Del
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V

Del Tempio della Concordia .

Icino al Tempio di Giove Tonante fi

vede un Portico di otto Colonne di

granito orientale d'ordine Jonico : queſto fu

fatto da Camillo Confole , e dedicato alla

Concordia , e ciò per la pace feguita tra la

Plebe, e la Nobiltà, le quali erano in gran-

diflima difcordia . Vedafi Plutarco in Ca-

millo, & Ovidio al libro de'Fafti . In quefto

Tempio furono condannati dal Senato Çete-

go, e Lentulo .

Dell'Arco Trionfale di Settimio Severo

V

•

Icino al Tempio della Concordia fi ve-

de l'Arco di Settimio Severo, d'ordine

Compotto gli fu eretto dal Popolo Roma-

no per la vittoria ottenuta dal medefimo

contro i Parti , & altre Nazioni barbare J

foggettate all' Impero Romano , come fi

legge nell' Ifcrizzione d'ambi li frontefpizj,

che è la feguente .

Imp.Cef.Lucio Septimio M. Fil.Severo Pio

Fertinaci , Aug. Fatri Patrie Farthico Ara-

bico , & Parthico Adiabenico . Pont.Maximo.

Tribunic. Poteft. XI. Imp. Cof.III. Procof. &

Imp. Cal. M. Aurelio L. Fil. Antonino Aug.

Fio Felici , Tribunc. Poteft. VI. Cof. Procol.

· P.F. Optimis , Fortiffimifque Principibus ob

· Rem Fublicam Reflitutam , Imperiumque Po-

puli Romani Propagatum Infignibus Virtuti-

bus corum Domi , Forifque .

S. P. Q. R. Vie-

1
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Viene ornato con otto Colonne con baffi

rilievi , ha tre Archi , & una buona parte

di quefta ora è fotto terra , il rimanente re-

fta molto rovinato dal tempo ; nondimeno fi

offerva la di lui vaghezza , & è di marmo

greco .

D

DelTempio di Saturno .

El Tempio di Saturno , oggi Chiefa

dedicata a S.Adriano , ne tratta Plu-

tarco ; è la medefima Chiefa di lunghezza

pafli 18. , e di larghezza 13. e mezzo , era

quefti il luogo , dove da' Romani fi confer-

vava il Teforo , e ferviva per Erario Publi-

co avanti la guerra Cartagineſe , e fecondo

che fcrive Livio , fi confervavano in queft

Erario undici mila , e 200. libre d'oro ,

quivi fi confervavano i Libri publici della

Città , e ciò viene comprovato da Afconio,

il quale volle , che l'Erario foffe nel Foro

Romano nel Tempio di Saturno : fu eretto

queito Tempio da Tullo Oftilio , in voto ,

quando il medefimo due volte trionfò degli

Albanefi , & una volta delli Sabini ,& in

quefto Tempio vi è rimaſta di grand' ofier-

vazione l'antica facciata per anche intiera .

Per un gran tempo fu chiamato S.Adriano

in Treforo , per effere ftato in mezzo a tre

Fori , cioè , di Cefare , di Nerva , & il

Romano .

G 4 Del
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.

Della Colonna pofta incontro al Tempio di

Saturno, oggi S. Adriano

Q

་

Ueſta è una fola Colonna eretta ſopra

una bafe , Plinio dice , che vi era un

fuberbiffimo Portico, foprá del quale il Ma-

giftrato faceva il Parlamento al Popolo :

vogliono altri , che fuffe eretta a Cajo

Duillio , ma ciò non può effere, ftante , che

la Colonna , la quale fu eretta al fudetto

Cajo è pofta nel Cortile del Palazzo del

Magiftrato in Campidoglio , adornata di

roftri di Nave , con l'Ifcrizzione, nella qua-

le fi narra , comeCajo Duillio vinfe i Ĉar-

taginefi nella battaglia Navale . Vogliono ,

che quefta Colonna fuffe eretta a Domizia-

no ,e di fopra vi fuffe la fua ftatua d'oro .

DelLago Curzio, del Tempio di Giove Statore,

di quello dellaDea Vefta , e del Tempio

di Quirino .

Ncaro figliuolo del Re di Lidia fi gettò

volontariamente in una voragine con

tutte le più belle gioje , che avelle , per li-

berare la Patria : il medefimo fece Marco

Curzio Cittadino Romano , quale per libe-

rare Roma , fi gettò in una profondiffima

voragine ; quale foffe però il luogo di que-

fta , preciſamente non ſi ſa , ma la più com-

mune opinione , e particolarmente di Tito

Livio, è che foffe vicino alla via Sacra ,

non
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non lungi dal Tempio di Giove Statore .

IlTempio pofcia di Giove Statore , è d'

ordine Corinthio, fu edificato da Romolo in

quel medefimo luogo , dove fece faccia a i

Sabini , reftandone vittoriofo ; Ovidio par-

lando di quefto Tempio fabbricato da Ro-

molo , dice :

quod Romulus olim

Ante Falatini condidit orajugi .

E Plutarco parlando di Cicerone, dice, che

in quefto Tempio foffe fcoperta la congiura

di Catilina contro la Repubblica Romana .

Dice Vitruvio, che aveva quefto Tempio un

fontuofo Portico compofto di 30. Colonne

d'operaCorinthia,di quefto al prefente ſe ne

vedono tre fole con belliffimi Cornicioni , e

fi offervano vicino alla Chieſa di S. Maria

Liberatrice .

Il Tempio , e Bofchetto delle Vergini

Veftali era posto , dove è oggi S. Maria Li-

beratrice alle radici del Palatino , per detto

di Marco Tullio , il quale dice , che il Bo-

fchetto delle Veftali foffe vicino al Tempio

di Giove Statore ; è ancora opinione d'alcu-

ni , che il Tempio della Dea Vetta fuffe po-

fto inquel luogo , dov'è oggi la Madonna

delle Grazie , contiguo alla Confolazione ,

vedafi Plutarco trattando di Numa .

Il Tempio di Romolo era dietro al Tem-

pio, o Bolchetto delle Veftali alle radici del

Palatino , fi vede anche intiero , & è di for-

ma rotonda , di groffi muri , parte del quale

èfotto terra , e da quefto può confiderarfi

G5 quan
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quanto foffe più baffa l'antica Roma : vo→

gliono , che fia il più antico Tempio , che

foffe edificato in Roma dal Popolo Roma-

no in onore de' due Fanciulli Romolo , e

Remo fuoi Fondatori.

In questo luogo fu trovata la bella Lupa

di bronzo in atto d'allattare i fudetti Fan-

ciulli , & è la medefima , che oggi fi vede in

Campidoglio . Queſto Tempio oggi è con-

facrato a S. Teodoro , volgarmente S.To-

to , nella qual Chiefa fi portano quei Fan-

ciulli , i quali hanno qualche infermità incu-

rabile , e fi dice , che fe devono morire ,

muojono presto , e fe per il contrario hanno

da guarire , preſtamente guarifcono . Si de-

ve offervare , che quefta nobiliffima , & an-

tichiffima Città è ftata fottoposta a molte di-

fgrazie d'incendj , e faccheggiamenti , che

perciò molti edificj fon rimafti fotterrati, co-

me può congetturarfi dal fudetto Tempio

mezzofotto terra , dall'Anfiteatro di Veſpa-

fiano , dall' Arco di Severo , dalle Carceri

Tulliane, dal Tempio di Giano Quadrifron-

te , dalla Colonna Trajana , e da altre infi-

nite fabbriche , deftrutte dall' ingordigia del

tempo ; ma molto più dagl'inimici di questa

Regia del Mondo .

DelTempio d'Antonino , e di Fauſtina .

DI

I quefto antico Tempio fi vede oggi il

fuo belliffimo Portico , compofto di

dieci Colonne d' ordine Corintio ; fu fatto

dal
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dal Popolo Romano in onore d'Antonino ,

e di Fauftina fua moglie , per decreto del

Senato , come fi vede dall' Ifcrizzione :

Divo Antonino, & D. Fauftine ex S.C.

QueftoTempio è confacrato a S.Lorenzo,

detto in Miranda , & è la Chiefa della Con-

fraternità delli Speziali di Roma,la quale è

longa 17. paffi , e larga 11. e mezzo; vi fi

ammirano grandiffimi Architravi del Portico

di marmo Greco ; il quadro dell'Altar mag-

giore di S. Lorenzo è di Pietro da Cortona.

Lel Tempio di Romolo , e Remo , oggi

SS. Cofino, e Damiano .

Q

Uefto Tempio fu fabbricato da Cor-

nelio Confole dopo la vittoria otte-

nuta dal inedefimo contro i Sanniti in onore

di Romolo , e Remo . Era la Curia di Ro-

molo , nella quale fi radunava il Senato per

gli affari della Repubblica .

Nel primo ingreffo fi trova un Tempietto

di figura rotonda,di longhezza di nove pafli.

Urbano VIII.fecelo riftaurare, come anco la

Chiefa interna , la di cui Porta è di bronzo ,

ele Colonne di porfido antiche ; vi fi vedo-

no vaghi Mofaici ; il quadro nel Soffitto de'

SS. Cofino , e Damiano è di Pietro da Cor-

tona ; vi è la Chiefa vecchia fotterranea

longa 59. pafli . Vi fono i Corpi de'SS.Co-

fno, e Damiano , di S. Antimo di Lonzi , e

di S. Eupreppi ; nel detto Altare vi celebrò

la Meffa S. Gregorio Magno.

G 6 Del-
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O

Della Tempio della Pace .

Uefto famofoTempio fu fabbricato da

Vefpafiano, aveva di dentro otto gran

Colonne di marmo fcannellate , una delle

quali è quella poſta avanti a Santa Maria_

Maggiore, con la ftatua della Madonna di

fopra di bronzo . Avanti alla porta vi era il

famofo Coloffo d'Apollo di marmo, alto 30.

cubiti , come appare nella Medaglia di Ve-

fpafiano , nel roverfcio della quale vi è fcol-

pito il Tempio .

Di queſto Tempio fi ſervivano anticamen-

te per pubblico Erario , e Tito Vefpafiano

vi ripofe le fpoglie del Tempio di Salomo-

ne ,le Tavole della Legge , i Vaſi d'oro , il

Candelabro aureo , il quale fi vede oggi in

baffo rilievo nell'Arco di Tito , & altre ric-

chezze , quali portò nel Trionfo .

Quelto Tempio fu il più grande, che foffe

al Mondo in quel tempo, dopo il Tempio di

Salomone, effendo largo 200. paffi . Al tem-

po di Commodo vi cadde unà faetta , & ac-

cefo il fuoco abbruciò tutto il Tempio , &

era tanta la quantità dell'oro , e dell' argen

to , che vi era dentro, che liquefacendofi, fu

veduto fcorrere fuori delle porte del Tem-

pio a guifa d'acqua , e per quelto incendio i

Nobili divennero poveri , e gl' Ignobili ric-

chi , ftante , che tutte le ricchezze , che fi

trovarono nel Tempio, erano della Nobiltà.

Vi è opinione, che una parte di queſtoTem-

1

pio
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pio diroccaffe , quando nacque Noftro Si-

gnore Gesù Cristo, ma ciò è falfiflimo, ftan-

se , che chiaramente fi fa effere ftato fabbri-

cato quefto Tempio 45. anni dopo la Nafci-

ta del Salvatore . Dicono alcuni , che que.

fto famofo Tempio fu principiato da Clau-

dio , e finito da Vefpafiano quefto però lo

rimetto a' Curiofi .

N

Del Tempio del Sole , e della Luna .

Ell' Orto di S. Maria Nova fi vedono

le rovine del Tempio dedicato al So-

le , & alla Luna , quale fu eretto a'medefimi

da Tito Tazio Re de'Sabini , & era d'ordine

Corinthio ; vi fi vedono le due Tribune , l'

una delle quali riguarda l'Oriente , e l'altra

l'Occidente .

Nella Chiefa poi s'ammira il bello , e va-

go Depofito di S.Francefca Vedova Roma-

na di bronzo, ornato di varie pietre fine , &

è difegno del Cav. Bernini ; vi fono le pie-

tre,fopra delle quali s'inginocchiò S.Pietro,

quando orando , fu da' Demonj trafportato

in aria Simon Mago, & indi precipitato ; vi

è parimente il bel Depofito di Gregorio XI.

ornato d'un bel baffo rilievo, rappreſentante

il Sommo Pontefice, quando ritornò da Avi-

gnone inItalia, e fece la fua folenne entrata

inRoma, opera di Pietro Paolo Oliviero ,

è alto 11. palmi , e largo 7.5 vi è una Ma-

donna nel Tabernacolo , dipinta da S. Luca,

la quale fu portata dal Cav. Angelo Frangi-

pani da Grecia
Que-
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Quefta Chiefa è abitata da' Monaci bian-

chi di S. Benedetto del Monte Oliveto , & è

longa 27. paffì , e larga 12.

Q

Dell' Arco di Tito Vefpafiano .

Uefto famofo Arco fu eretto dal Po-

polo Romano in onore di questo gran

Principe , per la vittoria, e trionfo ottenuto

di Gerufalemme , è d' ordine Compofito ,

viene ornato di baffi rilievi , i quali rappre-

fentano il fuo gloriofo trionfo , onore vera-

mente dovuto a sì gran Principe , delizia , e

gloria del Genere umano ; vi fi vedono le

fpoglie , i Vafi d'oro , le Tavole della Leg-

ge , il Candelabro aureo , e tutte le vittorie

dal fudetto Imperadore ottenute .

Nella Volta dell' Arco fi vede il ritratto

di Titofopra l'Aquila . Nel frontespizio fi

leggono quefte parole:

S. F. QR.

Divo Tito , Divi Vefpafiani F.

Vefpafiano Augusto .

Della Via Sacra .

Ncomincia la Via Sacra dall'Arco diSet-

timio Severo, e fi diftende fino all' Arco

di Tito , èlonga 288. pafli , e larga 11. Fu

chiamata dagl'Antichi Sacra per la pace , la

quale in queita fu fatta tra Tito Tazio Re

de'Sabini , e Romolo : viene anche chiama-

ta Sacra , perche per quella paffavano i Sa-

cer-
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cerdoti con i Vafi facri, quando dal Tempio

di Giove Capitolino andavano nell'Efquili-

no, dove fi prendevano gl'Auguri . Fu chia-

mata ancora Via Trionfale, perche vi paffa-

vano quelli , che ritornavano Trionfanti in

Roma. Vedafi Varrone , che diffufamente

ne tratta .

Del Velabro, della Cleaca Maffima, del Tempio

di Giove e dell' Arco di Severo , fatto

da'Mercanti de Bovi, e dagli Orefici.

1

LVelabro era unluogo , dove fi paſſava

conla barca dal Foro Romano al Monte

Aventino , quando fuccedevano l'efcrefcen-

ze del Tevere, e pagava un ftabilito prezzo .

Contiguo al Velabro era un luogo baffo ,

nel quale fi gettavano tutte l'immondizie

della Città , venivano affittate le dette im-

mondizie 600. mila fcudi , onde da quefto

vil dazio può confiderarfi quanto foffero le

grandezze di Roma in quei tempi .

La Cloaca Maffima , fecondo Varrone

ebbe principio dal Lago Curzio, & afferifce

Tito Livio , che Tarquinio Prifco ne foffe

l'Autore era quefta un recettacolo di tutte

le forti d'acque della Città , di larghezza di

16. piedi , era però una fabbrica delle più

grandi di quel tempo , e molti uomini fi da-

vano volontariamente la morte , per non ,

lavorare in effa , effendo luogo umido , e

fotterraneo . Plinio afferma , che questa

Cloaca Maflima foffe fabbricata 800. anni

pri-
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prima di lui , & al fuo tempo era ancora ia-

tiera , oggi ſe ne vede un pezzo , e vi paffa

fotto l'acqua , che va al Fiume .

le

Il Tempio di Giano è poſto vicino a

S. Giorgio , fu quefto fabbricato da Numa ,

fi vede per anche intiero , è di forma qua-

drata di marmo Greco , ha quattro poite,

quali , fecondo alcuni , fignificano le quat-

tro Stagioni, ha dodici nicchie per facciata,

le quali denotano i dodici mefi dell'Anno .

Dell' Arco di Severo , fatto da' Mercanti

de Bovi, & Orefici .

Q

Ueft'Arco fu fatto da'Mercanti de'Bo-

vi,e dagl'Orefici in onore di Settimio

Severo , e d'Autonino Caracalla Imperado-

ri , e di Giulia Pia, come fi vede nell'Iſcriz-

zione dell' Architrave , la quale così dice :

Imp. Caf. L. Septimio Severo Fio Pertinaci

Aug. Arabic. Adjabentc.Parth. Max. Fortifi

mo, Feliciffimo Pontif. Max.Trib. Foteft.XII

Imp. XI. Cof. III. Fatri Patriæ, &Imp. Cæf.

M. Aurelio Antonino Fio Felici Aug. Trib.

Poteft.VII. Cof.III. P.P. Procof. Fortiffimo ,

Feliciffimoque Principi , & Julia Aug.Matri

Aug. N. & Caftrorum, & Senatus,& Patric,

&Imp. Caf. M. Aurelii Antonini Pii Felicis

Aug. Parthici Maximi , Britannici Maximi .

Argentari, & Negotiantes Boari bujus loci,

qui devoti numini corum invehent .

Si vede per anco intiero , ornato di baffi ri-

lievi , che rappreſentano Settimio , e Giulia

Pia
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Pia fua moglie facrificanti ad un'Ara da una

parte , e dall'altra Antonino Caracalla pari-

mente facrificante , vi fi vedono gl'iftromen-

ti per fare i Sacrificj , & il Vittimario , che

ammazza la Vittima .

A

-DelTempio di Acca Laurenza .

Ttaccato al detto Arco , dove è oggi la

Chiefa di S. Giorgio , vi era l'Altare ,

oTempio di Acca Laurenza moglie di Fau-

ftulo Paftore del Red'Alba , la quale allattò

i due Fanciulli Romolo , e Remo Fondatori

di quefta nobil Città , gli fu eretto questo

Tempio dal Popolo Romano , e pofta nel

numero de i Dei .

Quefta Chiefa è lunga 19.paffi,e larga 11.

dopo vi fu il Palazzo di Scipione Africano .

DelTempio della Fortuna Virile .

Dove èdiprefente la Chiefa di S. Maria

Egizziaca , fu il Tempio della Fortu-

na Virile , della Pudicizia , o della Miferi-

cordia , fabbricato da Tullo Oftilio , entro

a detto Tempio era la ftatua del fudetto

Tullo di legno dorato : fi accefe il fuoco, &

abbruciò il Tempio , e la ftatuanon patì le-

fione alcuna , leggefiil Marliano , oggi è

anco intiero , & è confacrato a S. Maria

Egizziaca , & è POfpizio per gl'Armeni ; è

lunga 11. paffi, e larga 5. Vi è una Cappel-

letta, la quale rappreſenta giufto il modo

del
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del Santo Sepolcro di Nostro Signore Gesù

Criſto , ha di giro fei paſſi .

F

· Del Tempio del Sole .

Uquefto Tempio edificato da Numa

Pompilio al Sole ; Fulvio dice, che era

dedicato ad Ercole , o vero alla DeaVefta ,

fi vede ancora intiero , le di cui muragli

fono di marmo Greco , è di forma rotonda ,

& il Portico, che lo gira è di 18 Colonne ;

oggi è confacrato alla Madonna , detta del

Sole, & a S. Stefano .

Della Bocca della Verità, o S.Maria in Scuola

Greca , o Tempio della Pudicizia .

Uefta è una gran pietra rotonda ,
la

quale era nell'Ara Maffima , in cui è

fcolpito unMafcherone con gli occhi, nafo,

e bocca traforata , nella qual bocca dicefi

communemente , che i malfattori ponevano

la manopergiurare fopra qualche loro fallo

per mano della Giustizia , la verità è , che

questa è un coperchio,o chiufino di chiavica.

Fu fabbricata queſta Chieſà fopra le ruine

del Tempio della Pudicizia , eretto in onore

di Virginia, la quale , per confervare illefa

la fua pudicizia ,reftò uccifa per le mani del

proprio Padre allaprefenza d' Appio Clau-

dio , uno de i Decemviri , che governavano

la Repubblica , che di quefta invaghito , l'

aveva barbaramente fatta rapire . Tito Livio

allib. 3. Fu



Errante . 163

·

Fu la feconda Chiefa confacrata ala Ma-

donna in Roma, fi chiama S.Maria in Scuola

Greca, perche S. Agostino leggeva , ed in-

fegnava in quefto luogo la Crammatica

Greca . Dietro all ' Altar maggiore vi è la

fedia del detto Santo , di marmo ; la Chiefa

è lunga 21. paffi, e larga 10. e mezzo. Sotto

l'Altar maggiore vi è l'Oratorio , dove ufi-

ziavano i Sacerdoti della primitiva Chiefa ,

curiofo da vederfi .

N

Del Circo Maffimo .

On tralafceremo di parlare del Circo

Maffimo , per effere ftato il maggiore

di tutti gl'altri fabbricati in Roma, era que-

fto di lunghezza un quarto di miglio in cir-

ca, potonella Valle , tra il Palatino , e l'

Aventino , incominciva alla dirittura , dove

è oggi S. Anaftafia , & arrivava fino al Mo-

lino fotto a S.Gregorio, vedonfi al prefente

le fue ruine di forma ovale vicino al detto

Molino , vi fi rapprefentavano varj giuochi,

cioè le corfe di Brighe , e Quadrighe , bat-

taglie tra Gladiatori , e combattimenti Na -

vali , era circondato di vaghe muraglie ,

fcalinate , Gallerie , e duplicati Balconi : vi

potevano commodamente ftare 260. mila

Spettatori a vedere le fefte , e giuochi , che

vi fi rappreſentavano ; l'Imperadore Elioga-

balo vi rappresentò i combattimenti Navali,

& in vece d'acqua , vi pofe il vino .

Cuefto famofo Circo fu fatto da Tarqui-

nio
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nio Prifco nella Valle Marzia tra i due Cǝl-

li , come fi è detto , quando il medefimo -

portò la vittoria d'Appiole Terra de’Latini.

Augufto pofcia l' ornò mirabilmente di bel-

liffimi Portici , & ilmedefimo fece Trajano.

L

Della Curia Oftilia .

A Curia , & il Palazzo di Tullo Oftilis

era, dove è oggi la Chieſa de'SS.Gio-

vanni , e Paolo ; Livio dice , che la Curia

fuffe nel Monte Celio , fi vedono le rovine

d'alcuni Archi nel Convento della detta

Chiefa : era una nobil fabbrica , pigliava

tutto lo ſpazio del detto Monte verfo l'Anfi-

teatro di Vefpafiano : Io però tengo , che

quefte non fiano ruine della Curia Oftilia ,

ma bensì della Cafa Aurea di Nerone , la

quale pigliava tutto il Celio , & una buona

parte dell'Efquilino, e fu fabbricatofopra la

detta Curia: dunque le ruine fono della Ca-

fa Aurea , e non della Curia, fecondo anche

l'opinione di molti . Vi corfe da una fabbri-

ca all'altra 700. anni in circa ; nel fine di

queftoMonte verfo il Coloffeo fi vedono an-

cora le ruine della Cafa Aurea , e nel mede

fimo luogo vi era l'entrata del medefimo

Palazzo Imperiale .

Dell'Arco Trionfale di Coftantino Magno .

Q

Uefto nobiliffimo Arco d' ordine Co-

rintio fu fabbricato dal Popolo Ro-

mano in onore di quefto grand'Imperadore ,

per
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per la vittoria riportata dal medefimo con-

tro Maffenzio Tiranno fopra del Ponte Mil-

vio , oggi Ponte Molle , che fi vede ancora

intatto , è composto di tre Archi , come

quello di Severo ; le due facciate fono or-

nate di baffi rilievi , che fono 28. pezzi , 20.

de' quali furono per ornamento al famofo

Arco Trionfale di Trajano , che era pofto

nella Via Flaminia , oggi Piazza di Sciarra,

& il Corſo di Roma ; quefti baffi rilievi rap-

prefentano varie Iftorie di Trajano , come ,

parlamenti a i Soldati , e fpedizioni , che fa

I'Imperadore contro i nemici ; fi vedono

battaglie , fagrifizj , caccie , & altri fatti di

quel gran Principe .

Gl'altri fei pezzi fotto li Medaglioni non

fono di buon Maeftro, furono fatti al tempo

che fu edificato l'Arco :
rappreſentano al-

cuni fatti di Coftantino ; li due pezzi grandi

fotto l'Arco con molte figure , nell' uno fi

vede Trajano in piedi , e di dietro vi è una

Vittoria , che l'incorena : fi vede uno a ca-

vallo con un Cattivo di fotto , è difopra vi

fono le feguenti lettere : Fundatori Quietis.

Nell' altro incontro fi vede il mdefimo

Trajano a cavallo con un prigioniero fotto

li piedi del cavallo , con l'ifcrizzione di fo-

pra: Liberatori Urbis , parole, tanto queſte,

che quelle di fopra alludenti a Coſtantino .

Le otto Colonne quattro per parte fopra

piedistalli , ornati di baffi rilievi di Legio-

narj , Schiavi , e otto Vittorie .

Chi defidera la ſpiegazione degl' Archi

Trion-
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Trionfali con le figure de baffi rilievi , leg-

ga gl'Archi Triontali del Sign. Gio: Pietro

Bellori , Di fopra vi è la feguente Iſcriz-

zione .

Imp.Cef. Fl.Conftantino Maximo P.F. Au-

gufto S.P.Q.R.quodinftintiu Divinitatis men-

tis magnitudine cam Exercitu fuo tam de Ty-

ramno , quàm de omni ejus faftione uno rem

pore juftis Rempublicam vultus eft armis Ar-

cumTriumphis infignem dicavit .

V

Della Meta Sudante .

Icino al detto Arco fi vede un pezzo

di muro alquanto alto, e rotondo, que-

fto era una grandiflima Fontana, fatta per

rinfrescare il Popolo , che concorrey? a ve-

dere li giuochi nell'Anfiteatro , minacciava

quefta muraglia di cadere ; fu fatta riftaura-

re da Aleffandro VII.

Dell'Anfiteatro di Vefpafiano .

U quefta famofa fabbrica incomincia-

ta da Vefpafiano , e finita da Tito fuo

figliuolo: molti vogliono , che fuffe compi-

ta nello ſpazio di quattro mefi : vi lavoraro-

no 12. mila Ebrei , condotti fchiavi dalla

diftruzzione di Geruſalemm
e, vi fi ſpeſe 10.

milioni di fcudi Romani.

Dentro vi erano intorno i gradini , ove

fedeva il Popolo per vedere li Spettacoli ,

che vi fi facevano , nella di cui più baffa

par-
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parte fedevano i Senatori , e gl' altri Patri

zj ; appreffo quegli , dell'Ordine Equestre ;

li più alti , ed ultimi gradini erano occupati

dalla Plebe ; fopra le fcalinate nella più alta

parte dell'Anfiteatro vi erano Loggie , dove

forfe ftavano le Donne .

Era capace di 87.mila Spettatori , fecon-

do Vittore , per vedere le funzioni , che vi

fi rappresentavano , cioè Comedie , batta-

glie tra Gladiatori, e contro Animali feroci,

& in particolare il martirio di diverfi Santi .

Queft'Anfiteatro è di forma ovale, hà tre

ordini d'Archi , l'ultimo ordine , che è il

quarto , ha folamente fineftre , & è di per-

fettiffima architettura : Terminata che fù

quefta nobiliffima fabrica , Tito vi fece per

lo fpazio di 100. giorni continue fefte , va-

riando ogni giorno nuovi Spettacoli ; vi fu-

rono uccifi 20. mila Animali di varie forti ;

fu poi quefta gran machina barbaramente ro-

vinata da i Goti per difprezzo , e fi vedono

oggidì le muraglie tutte bucate , ufando la

la medefima barbarie anco nell'Arco del me-

defimo Tito , di Coftantino , del Tempio di

Giano, & altri infiniti, e nobili edifizj ; dal-

la parte del Mezzo Giorno è in parte rovi-

nato , delle pietre del quale fi fervì il Car-

dinal Farnefe per la fabbrica del fuperbiffi-

mo Palazzo dal medefimo fabbricato , che

fi chiama dal fuo nome il Palazzo Farnefe.

Fu chiamato queft ' Anfiteatro Coloffeo , e

ciò , perche avanti al medefimo era il Co-

loffo di Nerone di grandezza di 60. piedi .

Mol-
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Molti vogliono , che vi foffero 5. Coloffi ,

cioè di Nerone , di Appollo , di Mercurio ,

di Domiziano , e di Comodo ; io però cre-

do , che fia falfo , perche Comodo fece le-

vare la tefta dal Coloffo di Nerone , e la

fece fondere , e formarne la fua , e doppo la

fece ponere fopra il detto Coloffo di Nero-

ne , che era di bronzo .

Quefta famofa machina è di lunghezza

820. palmi Romani , e 700. di larghezza ;

gl'Archi , che la girano , fono in numero di

80. , e fono larghi 14. palmi per ciaſche-

duno ha di circuito 2388. palmi Romani ,

& è alta 222 .; il primo ordine terreno è Do-

rico , il ſecondo Jonico , il terzo Corinthio,

il quarto Compofito , di perfettiffima archi-

tettura ; fu quefta fatta , fecondo l'opinione

d'alcuni , l'Anno di Crifto 65. in circa .

In cima di quefta nobil Mole nel corni-

cione dalla parte di fuori vi ſi vedono molti

buchi , fotto de'quali vi ſono modiglioni di

marmo , che corrispondono a i detti buchi ,

nelli quali vi erano travicelli di bronzo , che

pofavano fopra'i detti modiglioni , in cima

de'quali travicelli vi erano girelle con corde

pertirare unaricca tela di porpora , per co-

prire quefto famofo Anfiteatro , mentre fi

rapprefentavano in effo i Giuochi, & i Spet-

tacoli , come avemo parlato di fopra : que-

fta nobil tela eraper riparare il Sole, ela

pioggia .
E' ancora curiofa da offervarfi la famofa

architettura di queſta nobil fabbrica : fi de-

ve
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ve offervare li pofamenti delli quattro ordi-

ni dalla parte di fuori , cioè ilprimo ater-

reno è più in fuori degl'altri , gl' altri ad

uno aduno pofano più in dentro , e così la

machinanon porta pericolo di cadere , per

efferpiù larga da piedi , e più stretta da

саро .

Dellifette Colli di Roma, e prima del Monte

Capitolino , e della Fortezza , e del

Tempio di Giove Feretrio , e

delle CarceriTulliane .

A quefto famofo Monte avuto più no-

mi : primieramente fu chiamato Capi-

tolino , a caufa d'una tefta d'uomo , che fu

trovata , fecondo l'opinione di Varrone, nel

fare li fondamenti del tempio di Giove Ot-

timo Maffimo , che perciò fu chiamato il

Tempio di Giove Capitolino ; fu anco der-

to Tarpejo , qual denominazione ebbe da

Tarpea Vergine , la quale tradendo i Roma-

ni , conſegnò la Fortezza a i Sabini nella

guerra , che avevano moffo quefti per il rat-

to delle Sabini, fatto da Romani ; vedafi Ti-

to Livio , che pienamente ne tratta .

Fu anche detto il Monte di Saturno , e

ciò, o perche egli vi abitaffe, o perche a pie',

ofopra di quefto v'era una Città , chiamata

Saturnia : era ornato di belliffimi ėdifizj , fu

foggetto più volte all ' incendio : il primo

fucceffe per li Galli Sennoni , il fecondo al

tempo di Vitellio , il terzo al tempo di Ve-

fpa-
H
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fpafiano : quefto fu riedificato pofcia das

Domiziano , il quale vi fpefe fette milioni ,

e 700.mila fcudi

Ebbe il Campidoglio , cioè il Tempio di

Giove , le porte di bronzo , il tetto del me-

defimo indorato , fatto da Catullo : fcrive

Marcellino , che venuto in Roma Coſtante

figliuolo del Gran Coftantino , reítaſſe atto-

nito , e meravigliato nel vedere le grandez-

ze di Roma , ma molto più del Campido-

glio: viene anco magnificato da Caffiodoro,

il quale dice , che il Foro di Trajano era un

miracolo , ma che affai maggior miracolo, e

meraviglia recava il vedere il Campidoglio,

mentre in quello fi vedevano unitamente

tutti gl'ingegni raffinati,e tutta l'arte diper-

fetta architettura .

Il Tempio di Giove Feretrio, edificato da

Romolo , fu il primo fabbricato in Roma :

Si offerivano in quefto Tempio le ſpoglie ,

che il Capitano dell'Eſercito Romano , uc-

cifo il Capitano de' nemici , ne riportava ;

Plutarco , parlando di Marcello , afferiſce ,

che quefto ucciſe Britomaro Re de' Galli ,

offeriffe le di lui fpoglie a quefto Dio: e

Romolo fu il primo , che vi offerì le dette

fpoglie , quali furono chiamate Opime .

Quefto Tempio fu pofcia confagrato da

S.Gregorio Magno , ed era , ove prefente-

mente è la Chiefa, detta Ara-Celi .

Tutta quella parte del Campidoglio , la

quale è dietro al Palazzo del Magiftrato , e

dove è oggi il Palazzo de' Signori Caffarel-

اند
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li , era îl fito , che pigliava la Rocca, o For

tezza del Campidoglio , e prefentementefi

vedono li veftigj de fuoi fondamenti di pie-

tre qradrate , & io ne viddi cavare nell' Or-

to delli fudetti Signori Caffarelli gran quan-

tità eperche de Palazzi del Campidoglio

ne hò diffufamente trattato nel compendio

de Palazzi , non m'allungherò di vantaggio.

Le Carceri Tulliane fabbricate da Tullo

Oftilio Terzo Re de' Romani , nelle quali

Prigioni ftettero carcerati i SS. Pietro , e

Paolo , come in altro luogo fi è trattato .

Quefto fantoluogo fu confagrato daS.Sil-

veftro in onore de SS.Apoftoli , & il Santo

Pontefice vi celebrò la Meffa fopra una ta-

vola di marmo , che oggi fi vede nel detto

luogo.

1

Del Monte Esquilino .

L Monte Efquilino fu famofo per l'abita

zione delle piùprincipali Famiglie di Ro-

ma ; vi teneva le Guardie Romolo , perche

non fi fidava di Tito Tazio Re de'Sabini fuo

Compagno . Quefto Colle fu altresì chia-

mato Quifquiglie , e quefta denominazione

fu cavata dagl Uccellatori , i quali vi ſpar-

gevano certa forte d'efca , con la quale al-

lettavano gl Uccelli , chiamata Quifquile

quefto è il nome più univerfale , che venga

da Scrittori attribuito a quefto Colle , oggi

vi è la Chieſa di S.Martino de ' Monti , e di

S.Maria Maggiore .

>

H 2 Del-
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D

Del Colle Viminale .

Ice Varrone, quefto Colle effer nomi-

nato Viminale, a caufa di certi Vimini,

o Vinchi , che nacquero intorno all' Altare

del Tempio di Giove , pofto fopra al detto

Colle ; era quefto Tempio aperto di ſopra

perche la pioggia vi poteffe entrare , e vi

nafceffero li fudetti Vimini , per quefto gli

Antichi vogliono,che foffe chiamato Giove

Vimineo , oggi vi è la Chiefa dedicata ai

S.Lorenzo in Pane , & Perna .

1

Del Colle Quirinale .

L Colle Quirinale , fecondo l'opinione

degl'Antiquarj , & antichi Scrittori , fu-

detto Quirinale da un Tempio dedicato a

Quirino , il quale era fopra il detto Colle :

Fu anco chiamato Quirinale dal Popolo di

Quire Città de' Sabini , il quale vi abitò .

La più probabile opinione però è di quelli

chevollero, quefto Colle chiamarfi Quiri-

nale , da i Sabini , quali s'impadronirono di

queito Colle , combattendo contro i Roma-

ni: al prefente è chiamato Monte Cavallo ,

e ciò per li due famofi Cavalli di marmo

che vi fono , opera dei celebri Scultori Fi-

dia , e Praffitele , de'quali ne ho già tratta,

to nel libro de'Palazzi .

&

1

Del
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Del Monte Celio .

LMonte Celio fu chiamato così da Ce-

lio Vibbeno Capitano de'Tofcani , che

venne in ajuto di Romolo con le fue genti ,

evi mori , & ebbe onorata fepolturafopra

al detto Colle , il quale fu denominato Ce-

lio dal fuo nome ; Tullo Oftilio vi fabbricò

lafua Curia ; oggi vi è la Villa Mattei .

Del Colle Palatino .

Ariefonoanco le opinioni fopra lede-

nominazioni di quefto Monte , Tito

Livio però vuole , che foffe chiamato Pala-

tino da Palanteo Città d'Arcadio , overo da

Pallante figliuolo d'Evandro , il quale fu

fepelito fopra quefto nobil Colle : in quefto

Monte ebbe il fuo principio quefta Regia

del Mondo Roma; e Romolo fuo Fondatore

vi fabbricò la fua abitazione , & ad imita-

zione di quefto furono accrefciute le abita-

zioni dei Re fuoi Succeffori , & ampliate

in tempo della Republica , e fucceffivamen-

te , e con maggior fplendidezza dagl ' Impe-

radori , i quali quivi eleffero la loro ſtanza :

di prefente vi fono i famofi Orti Farneſiani,

& ha di circuito mille paffi Romani .

P

Del Colle Aventino .

Refe il fuo nome quefto Colle , fecondo

alcuni , da Aventino Re d'Alba, il qua

H 3 le
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le restò quivi fepolto ; altri vogliono , pro-

venire da Aventino figliuolo d'Ercole , il

quale vi abitò gran tempo ; queft' opinione

vien corroborata dalla fuperba ftatua del fu-

detto Aventino , di pietra Egizzia , la quale

fu ritrovata in queftoMonte, & oggi fi con-

ferva in Campidoglio nel Palazzo del Ma-

giftrato , & è d'una fingolar maniera ; fopra

quefto Monte al prefente vi è edificata la

Chiefa in onore di S.Sabina -

quefto Monte al prefente ha di circuito

2000.paffi,fecōdo l'opinione del Gambucci.

1

De'Monti, che non ſono comprefi ne' ſette

Colli di Roma

Lprimo tra questi è il Gianicolo, chiama-

to così da Giano; quefto Giano fu il pri

mo, che capitò in Lazio , & affiltè a i Lati-

ni , quali coftrinfe a guerreggiare contro i

Tofcani , & effendo vecchio , morì, efufe-

pelito fopra quefto Colle , & edificatole un.

Tempio fu annoverato nel numero degli

Dei .

Riferifce Tito Livio , che quefto Mon-

tefu circondato di mura da Anco Marzio , e

che Numa Pompilio fecondo Re de'Roma-

ni fufepolto appiè del fudetto Monte , per-

che vi furono trovate due Arche di marmo,

fcritte al di fuori di lettere greche , e latine,

inuna , che diceva effervi fepolto il Re , fu

trovata vota ; nell' altra furono trovati due

fafci di libri, fette per ciafcuno , greci , e

la-
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latini , i latini contenevano le Leggi Ponti-

ficali , li greci la dottrina della Sapienza ,

quali tutti furono nel Comitio abbrugiati

per non conformarfi al coftume , che allora

nelle cerimonie facre era ufitato : oggi è il

Monte di S.Pietro Montorio .

Q

Del Monte Vaticano.

Uefto Monte fu chiamato Vaticano ,

per effervi unTempio dedicato alDio

Vaticano,come vuole Sefto Pomponio, dal

quale fi avevano i Vaticinj , e vi concorreva

immenfità di popolo : Varrone dice , cheil

DioVaticano era quello , che aveva la Dei-

tà , & il potere nelle prime voci de' Fan-

ciulli toſto che nafcevano , quali voci veni-

vanofpirate da quefto Dio , cioè , va, va , e

quefte denotano pianto : fopra dunque di

quefto Monte era il Tempio dedicato a

quefto Dio Vaticano, & oggi ne porta il

nome: di prefente in fuavece alle fue radici.

vi è il famofo Tempio dedicato alli Principi

degli Apoftoli Pietro , e Paolo .

DelMontePincio , e degl'Orti diDomizio ,

e Laberinto di Nerone .

Bbe queſto Monte tal denominazione

E da un Palazzo ivi fabbricato da Pincio

Senatore ; fi chiamò ancora il Colle degli

Ortoli perli Orti di Saluftio , i quali erano

fopradetto Monte ; conferva ancor oggi il

H 4 fuo
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fuo nome primiero di Pincio , e vi è la Villa

Medici , e Lodovifi .

Come pure la Vigna de' Padri del Popo-

lo , dove prima erano gl ' Orti della Cafa

Domizia , & il loro Sepolcro ; e dove fu fe-

polto Nerone, era dove oggi è l'Altar Mag-

giore della Chiefa di S.Maria del Popolo ,

come fi può leggere nel Compendio di Ro-

ma antica , trattando di detta Chiefa .

:

Sotto al Cafino pofcia di detta Vigna fi

vede un gran ftanzione antico, e le muraglie

fono incroftate di finiffima calce della grof-

fezza di cinque dita ; era quefto un caftello ,

o fia botte per confervar l'acqua , vedendofi

anche in alto il condotto , per il quale veni-

va l'acqua per li Bagni di Domizio, de'qua-

li fi vedono le ruine , e fervono di muraglia

alla Città, e tra l'altre Muro Torto, nel qual

luogo fi fepeliſcono quei , che muojono im-

penitenti .

Attaccato a detto Cafino alquanto fotto

terra fi entra nel Laberinto , detto di Nero-

ne , come alcuni vogliono , il quale è ſenza

gradini , vi fono infinite ftrade cavate , lar-

ghe egualmente 4.palmi in circa , & alte a

proporzione , incrotate di calce bianca

alta quattro dita, quali erano le diramazio-

ni dell'Acquedotto , che da detta botte de-

rivavano , vi era l'acqua dell ' altezza poco

più d'un piede , ricavandofi ciò dal tartaro,

che è d'intorno , fino all'altezza d'un piede ;

il fito di quefta fabbrica piglia tutta la Vi-

gna de i Padri della Madonna del Popolo .

Del
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V

Del Monte Celiole

Icino alla Porta Latina a man finiſtra

della Via Appia vi fi vede il piccolo

Monticello dagl'Antichi chiamato Celiolo,

fopra di questo vi era un famofo Tempio de-

dicato aDiana; oggi vi è la Chiefa di S.Gio-

vanni ante Portam Latinam .

DelMonte Citorio , e della Colonna di

Q

Antonino Pio .

Uefto Colle , vuole il Fulvio , effer

chiamato Citorio, o Citatorio, dal ci-

tarfi ivi le Tribù a rendere i fuffragj , e che

fopra vi foffe una Colonna , à cui dette cita-

zioni s'affiggevano , al che ha dato motivo

il commune errore fin qui prefo dagl' Anti-

quarj , i quali hanno creduto , effer quella

gran colonna di granito orientale ivi eretta

da M. Aurelio , e Lucio Vero , in memo-

ria della confecrazione d' Antonino Pio lor

padre, conforme nel gran piedeſtallo , ſopra

di cui era eretta , fi legge , e viene con baffi

rilievi rappreſentato .

Stava quefta Colonna più di metà affai

fepolta nella terra , ivi in varj tempi raduna-

ta , dal che fi comprende non effer quefto

Colle naturale , gettandofi con ciò a terra

tutte le opinioni fin quì da molti apportate

fopra l'origine del nome di quefto Colle .

H 5 Del
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DelMonte Testaccio .

èUefto Monte è compoſto tutto di vafi

rotti, perochè in questo luogo, fecon-

do il parere del Marliano , vi lavoravano

quelli , che oggi fi chiamano Vaſellari ,

Vafari, e tuttele materie rotte erano da que-

fti gettate nel Fiume , il quale riempiendofi

per la moltiplicità de' cocci , nell'efcrefcen-

ze ufciva fnori ; il Senato fece un' Editto ,

che neffuno gettaffe più tali materie nel Fiu-

me, ma che foffero gettate tutte in quefto

luogo, e dalla quantità grande della materia

fe ne formò quefto Monte , oggi è chiamato

Teftaccio , & ha di circuito un mezzo mi-

glio , & è alto 160. piedi .

L'atica Roma aveva fette Colli , oggi ne

ha undici , quali ho già defcritti . Si famen-

zione ancora di tre Monticelli .

Il primo Monticello è detto Briante, oggi

l'Orfo, dove ftanno i Vetturini .

Il fecondo è il Monte Giordano , così

chiamato dal Palazzo di D.Paolo Giordano

di Cafa Orfina .

Il terzo è il Monte Savelli , cioè a dire il

Teatro di Marcello , fopra di queſto è fab-

bricato il Palazzo della Famiglia Savelli .

Della Curia Vecchia.

I vedono le ruine di queſta Curia nel

principio del Monte Efquilino in faccia

alla porta del Giardino delle Zitelle del Pa-

dre
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dre Caravita. In quefta Curia ogni mefe

venivano i Sacerdoti del Tempio di Giove

Capitolino , portando i Vafi facri per rice-

vere gl'Auguri , di ciò trattammofopra al

Capitolo della ViaSacra.

Era quivi parimente il Vico fcelerato

così detto , perche Tullia in quefto Vicolo

pafsò empiamente col Cocchio fopra il Ca-

davere del proprio Genitore , andando alla

detta Curia , come dice Livio .

N

Di S. Pietro inVincoli , e de' Bagni

di Trajano .

Ell' Orto del Convento di S.Pietro in

Vincoli , vi fi vedono le ruiné de'Ba-

gui di Trajano, fopra delle quali è fondata

oggi la Chiefa dedicata a S. Pietro in Vin-

coli ; fotto l'Altar maggiore vi ripofano i

Corpi de'fetti Fratelli Macabei , e le Catene

conle quali fu legato S. Pietro .

Quetta Chiefa fu fondata da Eudofia mo-

glie d'Arcadio , la quale vi ripofe le fudette

Catene ; vi è il belliffimo Depofito di Giu-

lio II. fatto dal celebre Michel 'Angelo ,

& in quello fi offerva la famoſa ftatua di

Moisè, che è la più bella Statua moderna ,

che fia in Roma; il quadro rappreſentante

la Pietà , opera fingolare del Guercino . Vi

fono 22. colonne antiche ; la detta Chieſa

è di lunghezza 32. paffi , e larga 20.

Nel Cortile del Convento vi è il Pozzo

famofo , difegno del medefimo Michel' An-

gelo Buonarota .

H 6 Del
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Dellefette Sale , e de' Bagni di Tite

Vefpafiano.

N

Ella Vigna de' Padri fudetti di S. Pie-

tro in Vincoli vicino a S. Martino fi

vedono nove corridori, chiamati oggi le ſet-

te Sale , & ogni corridore ha otto porte , e

da ciaſcheduna porta, peroche l'una all'altra

per traverſo corriſponde , fi vede la profpet-

tiva in quattro parti . Sotto di queſti vi fo-

no altri nove corridori della medefima gran-

dezza , & io medefimo gli ho veduți , in oc-

cafione, che in detto luogo fi cavava : erano

queſte Sale un ricettacolo d'Acqua, la quale

ferviva per i Bagni di Tito Vefpafiano , &

ogn'un di quefti è lungo , dove però è la

maggior lunghezza , 137. piedi , largo 17.

& alto 12.

Vicino a dette Sale , fi vedono le ruine de'

Bagni , e del Palazzo , che vi era della Cafa

Flavia . Scrive Plinio , che in quefto Palaz-

zo vi era una famofa ftatua d'un Laocoonte,

e che fuffe la più bella che fuffe al Mondo

fatta da tre famofi Seultori , e fono , Agef-

fandro , Polidoro , & Antenodoro Rodiani,

modernamente fu ritrovata , & al préfentę fi

conferva nel Cortile del Vaticano , detto

Belvedere .

Di S. Martino ne' Monti .

Icino alle fudette fette Sale vi èla

Chieſa dedicata a S. Martino, la quale

èfon-



Errante . 181

#

è fondata fopra le ruine de' Bagni di Tito

Vefpafiano ; vi fono 24. Colonne antiche

tutte di una mifura ; i Paeſi dipinti a freſco

fono di Gafparo Poffini, e di Gio: Franceſco

Bolognefe .

Nella Chiefa fotterranea vi è il luogo

dove fu fatto il Concilio da S. Silveftro Pa

pa , e da Coftantino , e S. Elena fua Madre .

In questo luogo per lo fpazio di dieci anni

vi rifiedè il detto Santo Pontefice . L'effigie

della Madonna fcolpita in mofaico fu fatta

fare da Coftantino il Grande , fu la prima

Immagine della Beata Vergine pregata in

Roma da Romani .

Questa Chiefa fu fabbricata dal fudetto

Coftantino , è lunga 30. paffi , e larga 16.

e mezzo ,

Di Santa Praffede .

E

Ra quefta Chiefa la Cafa , & abitazione

di quefta Santa ; in mezzo della Chieſa

vi è un Pozzo , nel quale v'è del fangue de i

Santi Martiri , che era raccolto , e ripofto

dalla medefima Santa , come fi vede dalla

ftatua della detta , fatta dal Cav. Bernini, in

atto di fpremere con la fponga il fangue de'

Santi Martiri raccolto ; la pietra ſopra la

qualedormivadetta Santa è di granito orien

tale ; vi fono 22. colonne antiche .

Le pitture pofte fopra gl'Architravi , le

quali rapprefentano laPaffione del Salvatore

fono di buongusto , fatte da diverfi Pittori ,

Nel-

}
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Nella Cappella di mofaico fi conferya la .

Colonna di marmo , alta tre palmi , alla

qualefu legato, e battuto il Noftro Signore

Gesù Cristo, reliquia in vero di grand' efti-

mazione , e venerazione , trafportata in Ro-

ma dall' Oriente daun Cardinal di Cafa

Colonna . Sotto l' Altar maggiore vi fono

3500. Corpi Santi ; vi abitano i Monaci di

Vall'Ombrofa,& è lunga 27.paffi,e larga 16.

St

Dell'Arco di Galiena .

I vede queft' Arco lifcio , e fenza orna-*

mento alcuno . Oggi fi chiama l'Arco di

S. Vito, qual denominazione ha avuto dalla

Chiefa dedicata a quefto Santo , la quale è

contigua a detto Arco .

Nel frontefpizio vi fi leggono le feguenti

parole :

Gallieno Clementiffimo Principi , cujus invi-

Eta virtus,falapietatefuperata eft ,& Salo

nine San&tiffimæ Aug. M. Aurelius Victor

dedicatiffimus Numini , Majeftatique corum •

De' Trofei di Mario .

Icino alla Chiefa di S.Eufebio fivedo-

no le ruine de'Trofei di Mario, i quali

furono eretti dal Popolo Romano a quefto

gran Capitano per la vittoria da lui ripor-

tata contro i Cimbri . Fu quefta la maggio-

re e più fanguinofa battaglia , che fia mai

fucceffa in tempo di Repubblica , volendo

mol-
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molti , che vi reftaffero eftinti 100. mila de'

nemici . Suetonio dice , che queſti Trofei

furono gettati per terra da Silla inimico , &

invidiofo della gloria di Mario . Furone

però di nuovo da Cefare riſtorati , per ono-

rare la memoria di sì gran Duce . Servono

oggi per ornamento del Campidoglio .

In quefto medefimo luogo, fotto i detti

Trofei, vi era ilCaftello dell'Acqua Marzia,

cioè il ricettacolo della medefima , la quale

fi diftribuiva in molte parti della Città , e ſe

ne vede una parte intiera .

Di Santa Pudenziana , c Pudente .

Ra quefta Chiefa anticamente l'Ofpizio

dove ficongregavano i Criſtiani, e qui-

vi abitò S. Pietro la prima volta , che venne

a Roma, convertì in questo luogo alla Santa

Fede di Crifto le Sante Pudente , e Puden-

ziana , e S. Praffede , effendo quefta la loro

cafa , & abitazione ; l'Anno di Crifto 44.fu

confacrata dal Principe degli Apoftoli , e fu

il primo Tempio , che fuffe confacrato in

Roma, come fi vede da unalapide in mar-

mo, nella quale il tutto fi legge ; vi è il Poz-

dove fi confervano molte offa , e fangue

de'Santi Martiri, ripoſtivi dalla Santa ; l'Al-

tare dove celebrava Meffa S. Pietro ; fopra

detto Altare vi è la ftatua di Noftro Signore,

che da le Chiavi al medefimo, fatta da Gio:

Battiſta della Porta .

zo ,

Vi fi ammira la famofa Cappella della

Famiglia Caetani dedicata a S. Paftore , &

è una
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è una delle belle Cappelle di Roma , ornata

di ricchiffimi marmi , e Depofiti di detta

Famiglia , e moſaici nella Volta .

Nell' Altare la bella Tavola di marmo ,

cherappreſenta l'adorazione de' Re Magi ,

fcultura belliffima di Pietro Paolo Olivieri

è alta 14, palmi di canna , e larga 8. Viſi

offervanonell' ingreffo della Cappella 4. fa-

mofe colonne di giallo , & all'Altare le due

Colonne di lumachella, rare, alte 12. palmi.

Quefta Cappella è di lunghezza 9. paffi , e

larga 4. & è Architettura di Francefco da

Volterra ; fotto la detta Cappella vi è la

bella Camera con diverfi Sepolcri della Fa-

miglia Caetani ; vi è anche nella Chiefa la

pietra , fopra della quale S. Pietro battez-

zava i Criſtiani .

Q

Della Mole d'Adriano.

>

Uefta belliffima Mole fu fatta fabbri-

care da Elio Adriano Imperadore

perche ferviffe per la di lui fepoltura , e de'

fuoi defcendenti . Era il più grande , e ma-

gnifico Sepolcro di Roma ; aveva ricchi or-

namenti di Statue ; nell' eftremità vi era una

Pigna di bronzo , dove , ma non focon qual

fondamento dicono , che fi confervaffero le

ceneri del detto Imperadore , e quefta ſi ve-

da nel Giardino Vaticano affieme con due

Pavoni parimente di bronzo , quali erano

per ornamento al Sepolcro di Scipione

Africano .

fi

Fu

..
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Fu anche chiamata quefta Mole il Caſtel-

lo di Crefcenzio , perche un tale di queſto

nome fe ne impadronì . Bonifazio VIII.

SommoPontefice fuil primo , che la riduffe

in ftato di fortificazione , perche ferviffe di

Fortezza a Roma, oggi fi chiama Caftel

Sant' Angelo .

Quefta deuominazione l' ebbe da un' An-

gelo , quale comparve fopra detta Mole , e

fu veduto da S. Gregorio Papa in occafione,

che detto Sommo Pontefice affieme con

tutto il Clero , feguitato da tutto il Popolo,

andava cantando le Litanie della Beata Ver

gine , implorando il fuo patrocinio per la li-

berazione di Roma dalla pefte,e quefto San-

to Papa vidde , che il fudetto Angelo rimet-

teva una rilucente fpada dentro il fodero , e

fubito fparve , e cefsò in Roma la peſte .

I quattro Baluardi col Mafchietto li fece

fare Aleffandro VI. di Cafa Borgia Spagno-

lo , come pure il Corridore , che va al Vati-

cano , che ferve per ficurezza del Papa in

cafo di guerra, per paffare in Caſtello ſenza

effer veduto .

Le fortificazioni efteriori furono edificate

da Urbano VIII.; vi è un'Armeria per ar

mare fei mila Soldati ; vi è un' Armatura di

velluto cremifino con piaftrini d'acciaro , la

quale portò Clemente VIII. quando andò a

pigliare il poffeffo di Ferrara ; vi fi vedono

diverfe fpecie d'Armi proibite , tra le quali

le Piſtole del Duca di Parma .

Spartiano dice , che Adriano edificò a

can-
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canto alTevereun Sepolcro del fuo nome .

Procopio dice , che il Sepolcro d' Adriano

Imperadore era a guifa d'una Fortezza , po-

fto fuori della Porta Aurelia ,

Vicino a questa granMole vi era unagran

piramide , che communemente dicefi effere

ftato il Sepolcro di Scipione Africano .

Del Ponte Elio .

Uefto nobil Ponte fufabbricato dal fur-

detto

detto Imperadore Adriano , acciò per

queito fi paffaffe al fuo Sepolcro , è il più

bello , che fia oggi foprail Tevere, ultima-

mente fu riftorato da Clemente IX. il quale

vi fece il pavimento , le balauftrate di ferro

con dieci Angeli di marmo , fatti da diverſi

Maeftri , ogn'uno de'quali rappresenta un

mistero della Santiffima Paffione ; il più bel

lo è quello , che tiene la Canna , fatto da

Giorgetto tutto è difegno del Cav.Bernini.

Il Ponte è lungo fettanta paffi , e largo

cinque .

Del Ponte Trionfale .

AffaAffato il fopradetto Ponte Sant'Angelo ,

le ruine del Ponte Trionfale,fopra del quale

paffavano quelli , che Trionfanti per le vit-

torie delle Provincie fottomeffi alla Repub

blica Romana ritornavano in Roma .

A quefto Ponte vi ſtavano le Guardie , le

qua-
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quali non permettevano, che per quello paf

faffero Perfone vili .

Il primo , che trionfaffe in Roma fu Ro-

molo primo Re de' Romani , e l'ultimo fu

l'Imperadore Probo . Il Gambucci numera

da Romolo fino a Probo 322. Trionfi .

Dellafirada , chefaceva il Trionfanteper

andare alCampidoglio .

Ove èoggi la Chiefa di S. Pietro era

anticamente il Campo Trionfale, & in

quefto Campo fi poneva all'ordine il Trion-

fante , di là paffava al Ponte Trionfale , e

per un'Arco Trionfale , che ivi era pofto ,

paffava per la via Giulia ( la quale al pre-

fence ne conferva il nome) efiportava nel

Campo di Fiore vicino al Teatro del Gran

Pompeo, feguiva dirittamente per la Piazza

Giudea, e di lì a S. Angelo in Pefcaria

( era queita Chiefa anticamente il Tempio

di Giunone ) Paffava di qui vicino al Tea-

tro di Marcello per via retta , dove è oggi

S. Maria in Cofmedin , pofcia per la via

Appía alle radici del Palatino , voltava a

mano manca, paffando per la Valle tra il

Palatino , & il Celio all'Arco di Coftantino

Magno , voltava , e paffava fotto l'Arco di

Tito Vefpafiano per la via Sacra , detta an-

cora perciò Trionfale , e dall'Arco di Setti-

mio Severo faliva il Trionfante in Campi-

doglio . Entrava nel Tempio di Giove Ĉa-

pitolino per facrificare a quel Dio in rendi-

men-
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mento di grazie delle vittorie ottenute

De'Trionfi de'Romani , vedafi Cajo anti-

chiffimo Scrittore , il quale diffufamente ne

tratta , & infiniti altri Autori, come Eufebio

Cefarienfe al libro 2. cap. 25. Pirro Logo-

rio , & altri . Batti aver dimoftrato breve-

mente il di fopra defcritto , per appagare la

curiofità de' Signori Foraftieri .

Del Mausoleo d' Augufto .

I vede una gran parte intiera di queſto

tonda , e molto confumato dal tempo , vi fi

riconofce nulladimeno la gran magnificenza.

Il fuo centro confifte in un ftanzione roton-

do , fimile alla Chiefa , detta la Rotonda ,

era a volta , vi era la ftatua d' Augufto , di

bronzo di fopra . Aveva tre ordini efteriori,

fotto ciafcheduno de ' quali vi erano ſtanze

dove fi fotterravano i Parenti degl' Impera-

dori; fi vedevano fopra quefti ordini belle

ftrade , ornate d'Alberi , e Statue , e ferviva

di paffeggio la fera a i Nobili Romani , era

alto 250. cubiti , & il famofo Portico , che

lo girava, era di mille piedi ; aveva per or-

namento dall'uno , e l'altro lato della porta

un' Obelifco , de' quali uno e quello , che

ora è eretto nella Piazza di Santa Maria

Maggiore .

Dice Suetonio , trattando del Mortorio

d'Augufto, che furono trafportate le fue re-

liquie nel Maufoleo ; e Caffiodoro nelle fue

Epi-
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•

Epiftole ne fa menzione . Chi defidera ve-

dere quefta bella Antichità , è nella ſtrada

de' Pontefici , dietro a S. Rocco .

Il Gambucci da S. Geminiano dice , che

vicino a queſto Maufoleo , era collocato l'

Anfiteatro di Cajo Cefare . Oggi vi è il Pa-

lazzo del Marchefe Correa Portogheſe .

Q

Del Pantheon .

Uefto famofo Tempio è il più grande ,

& il più confervato tra tutti i Tempj

antichi , che fi vedono oggi in Roma ; è di

forma rotonda, che perciò ne porta il nome,

d'ordine Corinthio , & ha tanto di altezza ,

che di larghezza , cioè 154. piedi ; le mura-

glie groffe fono di 30. palmi ; non ha altro

lume , che quell'apertura , che fi vede di fo-

pra larga 12. paffi andanti . La gran Porta

antica è di metallo giallo ; i portali o ftipiti

fon tutti d'un pezzo , & anche l'Architrave .

Gl'Architravi del Tempio fonofoftenuti da

16. colonne di giallo antico , e breccia pa-

vonazza molto ſtimate ; negl'Altari vi fono

16. colonne di porfido , e di granito .

Queſta magnifica fabbrica fu eretta da

M. Agrippa , il quale lo dedicò a Cibele ,

Madre delli Dei . Plinio fcrive , che la de-

dicazione di queſto Tempio fu fatta a Giove

Ultore , e poi univerfalmente a tutti i Dei;

vi era una tatua d'Ercole colcata in terra , e

li Cartaginefi vi facrificavano un'uomo vivo

ogn'anno , come vuole Vitruvio .

Il
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IlfontuofoPortico di queftoTempiovien

foftenuto da 16. groffe colonne di granito

orientale; vi fi vede un Sepolcro di porfido,

molti vogliono, che foffe la fepoltura di M.

Agrippa . Per quello , che riguarda al Por-

tico , io fono d'opinione, che queſto ſia ſtato

fabbricato qualche tempo dopo alTempio ,

e ciò lo ricavo dalla fua facciata , da' corni-

cioni , e da altri ornamenti , come puole

ogn'uno offervare . Il detto Portico è lungo

20. paffi , e largo 12. Nella facciata vi fon

quefte parole :

M. Agrippa L. F. Cof. Tertiumfecit .

di fotto vi fono altre lettere di Settimio Se.

vero , e M. Aurelio fuo figliuolo , cioè Ca-

racalla, i quali fecero riftorare il detto Tem-

pio . Il Gambucci però è d'opinione , che

quefto famofo Tempio aveffe due Portici , e

che l'uno uffe fatto in un tempo medefimo

col Tempio,e l'altro da M.Agrippa avendo

demoliso il primo.

Bonifacio IV. ottenne dall'Imperadore

Foca dipoter confacrare quefto Tempio alla

Beata Vergine Maria , ed a tutti i Santi . I

travi de! Portico erano di bronzo , quefti

furono levati da Urbaño VIII. , de'quali ne

coftruffe il bel Ciborio dell ' Altar maggiore

del Principe degl'Apoftoli S. Pietro in Va-

ticano .

Per entrare in quefto Tempio fi fcendeva-

no dieci fcalini , perche in queltempo la

terra era molto alta per le ruine , & incendj,

che in diverfi tempi fono occorfi . Aleſſan-

dro
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dro VII. di Cafa Ghigi fece ridurre il pavi

mento al ſuo priftino ftato ; fece mettere tre

colonne nel Portico , che vi mancavano dal-

la parte verſo l'Oriente , quali fece levare

con gran fpefa di fotto terra , in faccia alla

Chiefa di S. Luigi de'Francefi ; e Clemente

IX. vi fece i cancelli di ferro .

Al prefente è ſtata quefta Chiefa riſtorata

nobilmente dal regnante Pontefice Clemen-

te XI., con farvi mettere tutte le pietre dell'

incroftatura del muro , che vi mancavano ,

& alluftrare le altre già rozze per l' antichi-

tà, e particolarmente le colonne, facendofi

ora il gran Baffo rilievo nell'Altar maggio¬

ae , e le Statue negl'altri .

Delle Terme di Marco Agrippa .

Ietro alla Rotonda fi vedono molte

ruine de i Bagni di M. Agrippa verfo

li Ceftari per andare all' Arco della Ciam-

bella : Plinio dice , che furono belliffimi , e

tra gl'altri fuoi ornamenti avevano gl'Archi,

& i Pavimenti di vetro , le muraglie incro-

ftrate di pietre fine, & i Soffitti meffi a oro.

DeiBagni di Aleſſandro Severo, di Nerone,

e di Adriano Imperadori.`

Doveèoggi la Chiefa di S.Euftachio
di S. Luigi de' Francefi , il Palazzo

de' Signori Giuftiniani , quello de' Signori

Rondanini, & il Palazzo de'Medici, fi vedo-

no
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no le ruine de'Bagni di quefti Imperadori .

Il primo a coftruili fu Nerone , e poi fu-

rono riftaurati dagl' altri due Imperadori .

Plinio , e Marziale dicono , che furono del-

le belle fabbriche di quel tempo .

Del Foro di Antonino Pio , e della Colonna

del medefimo .

1

LForo era una Piazza pubblica , nella

quale fifaceva il Mercato, al prefente non

vi fivede reliquia alcuna .

La Colonna , detta Antonina fi vede oggi

tutta intiera, era pofta in mezzo al detto Fo-

ro , hà 190.fcalini , e 40. feneftrelle , & è

d'altezza di 175. piedi , è ornata di bafhì ri-

lievi , quali rapprefentano li fatti , e le im-

prefe di M.Aurelio ; fi deve offervare , che

al noftro occhio fembra , che le figure fiano

tutte grandi, & uniformi , non è così , men-

tre le prime fono piccole , e di mano in ma-

no vanno crefcendo a fegno , che le ultime

figure fono quafi grandi tanto, quanto le na-

turali . Fu fabbricata quefta magnifica Co-

lonna da M. Aurelio figliuolo adottivo di

Antonino , come fi legge nell'Ifcrizzione

moderna della bafe, fattavi porre da Siſto V.

che dice :

M.Aurelius Imp. Armenis , Parthis , Ger-

manifque bello maximo deviltis , triumphalem

banc Columnam rebus geftis infignem Imp. An-

tonino Pio Patri dedicavit .

Ultimamentefu riftaurata da Sifto V. fa- ¦

cen-
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cendovi porre la ftatua di fopra di S.Paolo,

di bronzo, alta 14. palmi, indorata . LAnno

1670. alli 9.d'Agofto quefta Colonna fu per-

coffa dal fulmine verfo al Mezzo Giorno ,

vi fece cafcare un pezzo di baffo rilievo di

4.palmi , quale vi fu rimeffo , e veduto da

me: Vi furono ripofte le ceneri d'Antonino

Pio .

Tutto il fopradetto poteva paffare avanti

della fcoperta della Colonna nel Monte

Citorio , vedendofi chiaramente quella effe-

re la Colonna eretta , come fopra fi è detto,

in memoria d'Antonino Pio , e quefta di

M. Aurelio , effendo fregiata delle fue az-

zioni , al di cui onore farà ftata eretta dal

figliuolo Commodo , o più probabilmente

dal Senato, con riporvi le ceneri di lui .

Della Bafilica Antonina .

Ublio Vittore parlando della Bafilica

d'Antonino Pio, dice, che aveffe un bel-

liffimo Portico di 42. colonne d'ordine co-

rinthio , e che foffe uno de i belli edifizj di

quel fecolo ; vi fi vedono oggi 11. colonne

dritte per ordine nel fuo luogo , come era-

no anticamente nella Piazza , detta di Pie-

tra : vogliono però molti , che foffe il Tem-

pio fabbricato da M. Aurelio in onore di

Marte .

I Del
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DelForo di Trajano, e della fua Colonna .

L famofo Foro di Trajano fu il più bello

I di tutti gl'altri di Roma , Dionifio ne fa

menzione , e dice , che Polidoro ne fu l'Ar-

chitetto , e che per farlo foffe levata tanta

terra, quanto è alta la Colonna , che oggi

fi vede , la quale era in mezzo al detto Foro,

aveva all' intorno un fontuofo Portico di

così fmifurata grandezza , che ogn'uno di-

ceva effer fatto per mano di Giganti , & era

d'ordine corinthio . Celio dice , che fi ve-

devano per ogni parte ſtatue in piedi , & a

cavallo ,& infegne di guerra .

Scrive Marcellino , che effendo venuto

in Roma Coſtanzo figliuolo di Coftantino

il Grande , reftaffe ammirato nel vedere la

magnificenza di queſto Foro , e particolar-

mente della bella ftatua di bronzo , la quale

rappreſentava Trajano a cavallo , e diffe 2

che quella averebbe voluto immitare , al

quale rifpofe Orfmida fuo Maggiordomo :

bifogna , Signore , che tu facci prima la

ftalla , volendo inferire , che era impoffibile

di fare un Foro fimile a quello .

La famofa Colonna , che oggi fi vede in-

tiera , era pofta in mezzo al detto Foro , è

alta 128. piedi , ha 137. fcalini , e 40. fe-

neftrelle , dice Dione , chein quefta furono

ripofte le ceneri di Trajano,è ornata di baffi

silievi , che rappreſentano i fatti, & imprefe

queſto buon Principe , come , Armate di

ma-
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mare , e diterra , Parlamenti alle Cohorti

Pretorie , Congiari , e donativi al Popolo ;

e l'ifteffe Iftorie fono nella Colonna Ànto-

nina . In quel tempo vi era fopra la ſtarua

del Principe, di bronzo , come fi vede nelle

Medaglie dell'uno, e dell'altro . Nel Piede-

ftallo vi fi leggono queſte parole :

Senatus F. 2. R. Imp. Cæfari Divi Ner-

va F.Norva Trajano Aug. Germ.DacicoPon-

tif. Max. Trib. Poteft. XVII. Imp. VI. Cof.VI.

PP. Addeclarandum quante altitudinis Mons,

&locus tantis operibusfit egeftus .

Sifto V. Somma Pontefice fece riftaurare

la fudetta Colonna , come l'Antonina , e vi

fece mettere la ftatua di S. Pietro , di bron-

zo indorato , alta 14. palmi , con queſte let-

tere .

Sixtus V.Pont.Max.B.Petro Apoftolo Pont.

An.IIII.

Quefta famofa Colonna è compoſta di 24.

pezzi, li fcalini fono fatti de i medefimi pez-

zi, e di qui procede la fortezza di detta Co-

lonna .

A

DelForo di Nerva.

Lle radici del Monte Quirinale verfo

Mezzo Giorno , dove è oggi l'Arco

de'Pantani , fi vedono grandiflime muraglie

di pietre groffe ; molti vogliono , che foffe

il Foro di Nerva , io non credo , che foffe

tale , non avendo tal forma , perche il Fora

era di forma ovale , o quadrata , manon dî

I 2 for-
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forma larga , e longa , come rappreſenta

queſto : Altri vogliono , che fofle il Palazzo

di Nerva, ma nè tampoco quefto può effere,

perche fe foffe ftato Palazzo , neceffaria-

mente doveva aver le finestre , e non fi ve-

dono che muraglie altiffime,fenza fegno che

vifian mai ftate finestre .

La comune opinione è , che foffe la Zec-

ca , dove fi batteva la moneta , overo l'Era-

rio : Vi fi vede una parte del fuo Portico

con tre groffe colonne di marmo greco fcan-

nellate , con tre gran capitelli di fopra , &

architravi d'ordine corinthio . Fu ancora

chiamato Foro tranfitorio , perche uſciva

nel Foro Romano : Suetonio dice , che Do-

miziano l'incominciaffe , e foffe terminato

da Nerva ; fu ornato di ftatue , come vuole

Spartiano , che quefte foffero degl' Uomini

illuftri, Capitani della Republica Romana.

Scrivono , che in mezzo a queſto Foro vi

foffe una colonna di bronzo grandiffima , la

quale fofteneva un certo coperto da mettere,

e levare , e quefto per riparare dal Sole , e

dall'acqua, mentre fi celebravano Comedie,

battaglie de'Gladiatori , & altri Spettacoli,

per compiacimento del Popolo .

DelTempio di Minerva .

El medefimo Foro , o almeno vicino ,

vi era il Tempio di Minerva ; oggi fi

vede la fua facciata con colonne , con la ſta-

tua di Minerva di fopra , ornato di vaghi

Nel Foro; Mantra,

baffi
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baffi rilievi , buona parte del quale è forto

terra, & è pofto vicino a Tor de'Conti .

E

Delle Terme di Diocleziano , e delfuo

Falazzo .

Sfendo Imperadore Diocleziano perfe-

cutore de' Criftiani , quali perfeguitò

pertutte le terre dell'Impero , fi diede prin-

cipio a quefta gran Mole , e furono li più

gran Bagni , che foffero mai ftati fabbricati

in Roma : vi fece lavorare per lo spazio di

fett' anni 40. mila Criftiani fchiavi ; termi-

nata la fabrica, ſe ne trovorno mancanti 30.

mila , quali raftarono oppreffi dalla gran fa-

tica , dal poco cibo , e da altri patimenti ,

& il rimanente reftò gloriofamente marti-

rizzato in varie maniere nel luogo , detto

Macellum Chriftianorum , quale era dove è al

prefente la Chiefa delle tre Fontane .

>

Quefti Bagni furono si grandi,che vi fi po-

tevano lavare in un medefimo tempo 3200.

perfone , fenza che l'uno vedeffe l'altro ; fi

vedono le fue gran rovine , dove è oggi la

Chiefa , & il gran Convento de'Certofini ;

vi fono otto gran colonne di granito orien-

tale .

Pio IV.fece ridurre quefta Chiefa in que-

fta forma col difegno di Michel' Angelo

Buonarota , il quale vi fece il Depofito del

Papa ; vi è anche quello di Salvator Rofa

famofo Pittore , e Poeta ; & il Depofito di

Carlo Maratti parimente celebre Pittore ;

le
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lepitture a freſco nella Tribuna fono di Da-

nielle Tedeſco .

Queſta Chiefa è tanto lunga , che larga, e

formauna croce perfetta , larga, e lunga 63.

paffi ; il Cortile , o Chioftro del Convento

è quadrato , e li Portici fono foftenuti da

100. colonne di travertino , & è lungo per

ogni verfo 6o. paffi ; il bel Sepolcro , già

detto di Carlo Maratti, fatto fare da lui me-

defimo, è molto bello , di marmi fini, col fuo

ritratto , & unUrna di porfido , adornato

di feftoni di bronzo , cofta 1600. fcudi Ro-

mani .

Dietro al Giardinetto del Principe Ghi-

gi fi vedono alcuni pezzi d'Archi antichi ,

quali fono le rovine del Palazzo di Diocle

ziano .

DelTempio delle Matrone al tempo

d'Eliogabalo .

L Tempio delle Matrone Romane era

doveèoggi la Chiefa di S.Sufanna: que-

fte firadunavano in quefto Tempio , dove

trattavano del modo di ben reggere le loro

cafe , e d'allevar bene i loro figliuoli .

De iTorrionideBagni di Diocleziano .

I Bagni di Diocleziano, fecondo la pian-

ta di Roma antica, erano circondati da'

Torrioni così, che per ogni cantonata vi

era un Torrione ; uno di queſti fi vede anco

in-
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intiero , & è oggi la Chieſa di S.Bernardo ,

quale è rotonda perfetta , ha di larghezza

14. paffi .

Entrando nell'Orto del detto Convento ,

fi vede un muro alto , che forma un mezzo

circolo , ove erano fcalini a guifa di Teatro

per federvi nel tempo , che ivi alcuni giuo-

chi fi rappreſentavano, conforme il coſtume,

che nelle Terme vi era ogni commodità di

potervifi efercitare la gioventù .

Più a baffo vicino al Portone della Villa

Montalto fi vede la metà d'un'altro Torrio-

ne rovinato , ove ora fono li Granari fatti

dal Regnante Pontefice .

Della Botte dell Acqua de i Bagni

Diocleziano .

E ne vedono le rovine nella Villa Mon-

talto :quefto era un gran ricettacolo per

confervar l'acqua , e per darla a fuo biſogno

a i detti Bagni .

Q

Della Madonna della Vittoria .

Uefta Santiffima Imagine della Vergi-

ne fu portata dal P. Domenico Car-

melitano nella battaglia , che diede l'Impe-

radore a Guſtavo Adolfo Re di Svezia , per

mezzo della quale ne riportò vittoria ; oggi

neporta il nome della Madonna della Vit-

toria , fi conferva nell' Altar Maggiore di

quefta con molte Infegne guadagnate in

quella battaglia .

I 4
Vi
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Vi è la famoſa Cappella del Card. Cor-

naro , ornata di diverſe , e rare pietre fine ,

con molti Ritratti della detta Famiglia , di

fopra vi è la bella ftatua di S.Tereſa con

l'Angelo di Marmo , fatta dal Cav.Bernini ,

& è una delle più fingolari opere di queſto

Artefice .

Nel Convento vi è una Corona d'oro ,

ornata di gioje , la quale fu donata dall'Im-

peradore , & altre rare gioje .

In una Camera vi fono quattro pezzi di

quadri , che rappreſentano la battaglia tra

l'Imperadore , e Guftavo Re di Svezia .

e

Il bel quadro posto nella Cappella a ma-

no dritta della Madonna col Bambino

S.Francefco , è opera del famofo Domeni-

chino , come pure il quadro di Crifto in

braccio alla Vergine, pofto in Sagrestia .

Del Tempio di Bacco , e di S.Agnese , e delle

Catacombe , e d'un Circolo antico .

Ella Via Nomentana fuori di Porta

N Pia nella diftanza d'un miglio v'è l'an-

tichiflimo Tempio di Bacco di tutta confer-

vazione , di forma rotonda ; di dentro viè

un Portico, che lo gira , con 24. colonne di

granito orientale, quali foftengono gl'Archi;

nella Volta vi fono vaghi Moſaichi di Bac-

canali , cioè , Carri con Bovi carichi d'uve,

perfone in atto di fare il Vino , & il ritratto

di Bacco , e diverfi Uccelli .

Vi fi vede il raro Sepolcro, detto di Bac-

со ,
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co ; e cio fi cava da alcuni Fanciulli con le

Uve nelle mani : non fi fa per certo di chi

fia ftato ; molti vogliono , che foffe di Tul-

liola figlia di Cicerone > o vero di Tullia

moglie di Tarquinio Superbo ; in questo era

chiufo il Corpo di S.Coftanza : fia però co-

me fi voglia, certo è, che è uno dei piùbelli

pezzi di porfido , che fi poffa trovare nell'

Europa .

Paolo II. Veneziano lo fece levare per

portarlo in S.Pietro , perche fervitſe per fua

fepoltura , ma nel medefimo tempo dicono ,

che il Papa moriffe , & il fepolcro fu ritor-

nato alfuo luogo, dove di prefente fta . Que-

fto Tempio era circondato per di fuori da

un Portico, foftenuto da 40. Colonne , co-

me ogn'uno può vedere : Il Portico davanti

era quadrato con due Cappelle , o Tribune,

dalle bande , quali ancor oggi fi vedono .

Tutto il Tempio è d'ordine corinthio ; fu

quefto Tempio confagrato a S. Coſtanza da

Aleffandro III. Papa , il corpo della quale

con altre Reliquie è ripofto nell' Altare in

mezzo alla Chiefa, quale è di lunghezza 75.

piedi .

In faccia al detto Tempio vi è un circolo

di molta confervazione , nel quale gl'Anti-

chi vi facevano le Corfe di Bighe , e Qua

drighe , non fi fa pero da chi fatto foffe , di-

cono alcuni da Settimio Severo . In questo

luogo fi facevano li Baccanali , per effer-

vi , come fi è detto , il Tempio del Dio

Bacco

I 5
Po
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Poco lungi fi difcende una fcala di 43.

fcalini fatta dal Card. Veralli , e fi entra

hella Chiefa di S.Agneſe,fabbricata da San-

ta Coſtanza in onore di queſta Santa , è del-

la medefima forma antica con fedici colon-

ne di diverfi marmi , che ſoſtengono gl'Ar-

chitravi .

Nella Tribuna fi vedono antichi Mo-

faichi : il bel Ciborio foftentato da quat-

tro Colonne di porfido ; l'Altare è compo-

ſto di diverfi marmi fini , dentro del quale è

ripoſto il Corpo di S.Agnefe , e di S.Eme-

rentiana . Sopra l'Altare vi è la ftatua della

Santa , la Tefta della quale con le mani , ẹ

le gambe è di bronzo indorato , il corpo è

d'alabastro orientale , qual ftatua è opera di

Nicolo Cordieri .

Tutto l'Altare è ftato fatto da Paolo V.

La Chiefa è lunga 19. paffi , e larga 11. fot-

to la Chiefa vi è il Cimiterio di S.Priſcilla ,

detto le Catacombe , o vero una parte di

Roma fotterranea , è uno de i belli Cimi-

terj di Roma , vi ſono Corpi de' Santi Mar-

tiri intieri , per la ricerca , e ricognizione

de'quali vi è iftituito un Sagro Tribunale ,

pieno di fapere, & attenzione .

Nelle ftanze dell' Abbate fi vede un bel

Criſto di terra cotta , fatto da Michel' An-

gelo Buonarota, con la tefta parimente d'un

Crifto, del medefimo , di marmo .

Del
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A

Dei Bagni d'Antonine Caracalla .

Lle radici del Monte Aventino fi vedo-

no le grandiflime rovine de i Bagni di

Antonino Caracalla , i quali furono di gran

magnificenza : fi potevano layare in questi

2300. perfone in un medefimo tempo , ſenza

vederfi l'un l'altro . Il Gambucci però è di

parere , che quefti Bagni non foffero d'An-

tonino Caracalla , ma d'Antonino Pio ,

ciò lo ricava dall' architettura de i medefi-

mi , mentre al tempo di Caracalla l'archi-

tetturanon era di quella perfezzione , co-

me al tempo d'Antonino Pio.

Lampridio dice, che la maggior parte
de

Bagni degl'Antichi erano fabbriche eccelfe,

e quei , che erano piccoli , erano ornati di

diverfe pietre prezioſe , la magnificenza

de'quali fi può dedurre dalle gran rovine

de i medefimi , che al prefente fi vedono .

Vicino a'detti Bagni vi era un gran Pa-

łazzo del medefimo Imperadore , & in que-

fto luogo futrovato il famofo Toro, che

oggi fi conferva nel Palazzo Farnefiano , del

quale ho trattato nel primo Compendio de³

Palazzi .

Del Tempio di Diana .

Sopra al Monte Aventino era il famofo
Tempio di Diana , quale fu fabbricato

da Servio Tullio, fopra le cui rovine al pre

16 fen-
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fente v'è fabbricata la Chieſa dedicata alli

Santi Sabina , e Domenico ; in questo luogo

fivede un albero di Merargolo piantato dal

medefimo Santo , che ogn' anno fa quantità

di merangoli , e fi pigliano per divozione .

In quefto luogo fu la prima abitazione dei

Sommi Pontefici Romani .

Del Tempio d'Ercole.

V Icino al fopradetto vi fad'Ercole , & oggi è la Chiefa dedicata

a S. Aleffio , che fu anche la Cafa del mede-

fimo Santo . Vi fi conferva il furo Corpo , e

la Scala , fotto la quale ftette tant' anni , e

finalmente vi morì .

Delle Terme di Trajano Decio •

DIqueftiBagnifi vedono le rovine, do-
ve è oggi la Chiefa di S.Prifca , fopra

detto Monte .

DellArco d'Orazio Coclite .

Ele radici del fudetto Monte fotto af

APrioratos vicino alTevere fi vedono al-

cune rovine di muraglie antiche molti di-

cono , che fiano frammenti d'un'Arco eret-

to dal Popolo in onore d'Orazio Coclite ,

per aver quefto difefo folo il Ponte Subli-

cio contro Porfenna Re dé'Toſcani , e con-

aro tutta la fua Armata , reftandone vitto-

•

rio-
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riofo . Molti vogliono, che quivi fuffe l'an-

tica Porta Trigemina .

Della Taberna Meritoria , oggi S. Maria

in Trastevere .

L

ATaberna Meritoria era un luogo , nel

quale fi nutrivano i Soldati vecchi ,

quelli , che reſtavano feriti nelle guerre per

fervizio della Repubblica Romana .

In questo luogo fcaturi una Fonatana d'

oglio miracolofamente , nel tempo , che

nacque Noftro Signore Gesù Cristo ; il luo-

go èvicino all' Altar maggiore . Quefta fu

la prima Chiefa, che fu confegrata in Roma

alla Beata Vergine Maria , lunga 18. paffi ,

e larga 9.

Sotto l'Altar maggiore vi è il Corpo di

S. Califto Papa ; vi è la pietra , che fu lega-

ta al collo del detto Santo , quando fu get-

tato nel Pozzo . Vi fono 23. colonne di gra-

nito . Vogliono anco , che quivi fuffe il

Tempio d'Efculapio , nel quale fi facrificava

dagl'Antichi al medefimo per gl'Infermi .

E

Dell' Ifola Teverina .

Pofta queft' Ifola in mezzo al Fiume ;

ebbe quefta il fuo fondamento dalle

Biade , che vi furono gettate da Tarquinio

Superbo , quando fu difcacciato dal Regno

da Bruto primo Confola , per effere ſtata

violata Lucrezia da Sefto Tarquinio , come

fcrive Livio . La
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Laprimafabbrica,che fu fatta fopra quest'

Ifola fu il Tempio d' Efculapio : dice Sueto-

nio , che in quefto Tempio vi era la ſtatua

di Cajo Cefare , la quale fu veduta da per fe

ftefia rivoltarfi dall'Oriente all' Occidente .

Sopra le ruine di quefto Tempiofu fatta

la Chiefa dedicata a S. Bartolomeo Apofto-

lo; vi è ilfuo Corpo fotto l'Altar maggio-

re, pestoin un'Urna di porfido belliffima .

Fu anche fabbricato fopra queft' Iſola un

Tempio a Giove Licaonio , & un' altro a

Fauno Dio del Bofco ; fcrive Livio , che

fuffero edificati da Gneo Scribonio Edili .

E' pofta queft'Ifola tra due Ponti . Il pri-

mo èverfo Traftevere , il quale fu chiamato

Ceftio , e fu riftorato da i due Imperadori

Valentiniano , e Valente , come ficava dall'

Ifcrizzione del detto Ponte .

L'altro Ponte fu chiamato Fabrizio , oggi

Ponte quattro Capi , qual denominazione

ha per unfaffo, che ha quattro faccie . Que-

to Ponte fu chiamato Tarpeo da Tarpea

Vergine , la quale diede la Fortezza ai Sa-

bini . Quefto ultimamente furiftorate da

Innocenzo XI. Sommo Pontefice ; è di lun-

ghezza quest'Ifola 425. paffi Geometrici , e

di larghezza 50. La punta di queft'Ifola ver-

fo l' Oriente è compofta di belli pezzi di

marmo, i quali rappreſentano la forma della

Nave , che portò il Serpente da Epidauro

Leruine del Tempio di Fauno fi vedono

vicino la dett' Ifola verfo l'Occidente in

mezzo al Tevere .

Del
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Del Teatro di Marcello .

I quefto nobil Teatro fe ne vede una

D'granparte, fu fabbricato da Augufto

Cefare in onore di Marcello fuo Nipote ,

Figliuolo d'Ottavia fua Sorella ; era com-

pofto di due ordini , l'uno Dorico , e l'altro

Jonico . Plinio in Andrea Fulvio dice , che

prima vi foffe il Tempio della Pietà .

Quefto Teatro era così grande , che vi

potevono ftare commodamente a federe 60.

milaperfone, come vuole Plinio, al prefen-

te è il Palazzo della Nobiliffima Famiglia

Savelli . Soggiunge Plinio , che il Tempio

della Pietà fuffe , dove è oggi S. Niccola in

Carcere , per le Carceri pubbliche , che ivi

erano .

Delle Guglie, che diprefente fono erette

Q

in Roma .

Uarantadue in circa furono gli Obeli-

ſchi eretti in Roma tra piccoli , e

grandi , la maggior parte de'quali fi ved eva

nel Campo Marzo, come luogo riguarde-

vole , e dove fi radunava il Popoloper crea-

rei Magiſtrati ; tutti li fadetti Obeliſchi fu-

rono traſportati dall' Egitto con grandiffime

fpefe ,tanto per Mare , che per terra : fi de-

ye confiderare , che un'Obelifco folo rende-

va meraviglia a' Riguardanti curiofi , onde

da queſto può confiderarfi qual ftupore do-

YC-
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veva recare la quantità de' medefimi , tal'

uno de'quali valeva quanto un Regno .

L

Dell' Obelifco del Vaticano .

A Guglia , che oggi fi vede in mezzo

della Piazza del Vaticano dirimpetto

alla Chiefa del Principe degl'Apoftoli , era

prima pofta nel Circo di Nerone , il quale

era dove è oggi parte della fudetta Chieſa .

Queft' Obelifco era confecrato ad Augu-

fto , ed a Tiberio Cefare , come fi ricava

dall'Ifcrizzione pofta a piedi del medefimo .

Ancora era eretto vicino alla Sacreſtia di

S. Pietro col piedeftallo tutto fotto terra ;

Sifto V. volle ravvivare le grandezze de i

Romani, fece inalzare quefta bella macchi-

na, e vi fpefe 79. mila fcudi, e vi erano 160.

Cavalli , che voltavano gli Argani ; è alta

72. piedi , e con la Baſe 108.

Nella Croce pofta fopra la medefima vi è

del legno della SS.Croce di Noftro Signore.

Sono stati conceffi dieci anni , & altretante

quarantene d'Indulgenza a quelli , che paf-

fando avanti a quella diranno un Pater , &

un' Ave.

Della Guglia pofta avanti la Chiesa di S. Gio:

in Laterang ..

U fatta trafportare quefta Guglia da

Egitto a Roma da Coftanzo figliuolo

di Coftantino quale fece erigere nel Cer-2

chio

1

I
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chio Maffimo , dopo alcun fecolo dall' em-

pietà de'Barbari inimici della grandezza , e

magnificenza di quefta Città fu gettata a

terra ; il fudetto Sommo Pontefice Sifto V.

la fece parimente inalzare a guifa di quella

di S. Pietro .

Nella Croce di fopra vi è ancora del le-

gno della SS. Croce , & è alta 145• palmi •

S

Della Gugliapofta infaccia a S. Maria

Maggiore .

Erviva quefta Guglia d'ornamento al

Mausoleo d' Augufto , & effendo per

terra come le altre , Sifto V. la fece trafpor-

tare , & erigere avanti la Bafilica di S. Ma-

ria Maggiore , & è alta 42. palmi .

Della Guglia pofta nella Fiazza del Popolo ,

nellaFia Flaminia .

F

U fatta condurre quefta Guglia da Ot-

taviano Augufto a Roma dalla Città

d'Eliopoli d'Egitto con fpefa incredibile , e

la fece inalzare nel Cerchio Maffimo , e la

dedicò al Sole, come fi vede nell'Ifcrizzione

fcolpita nella fua Bafe ; è tutta ornata di

Gieroglifici , o caratteri Egizzj › come ſono

l'altre , eccettuata quella di S. Pietro , e

quella di S. Maria Maggiore . Quefti carat-

teri contengono la Filofofia occulta degli

antichi Re d' Egitto .

Anche quefta Guglia proftrata a terra fu

fat-
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fatta erigere dalla magnificenza di Sifto V.

in quefta Piazza . Sopra la Guglia vi è una

Croce , nella quale è ripofto del legno della

SS. Croce .

Devefi offervare, che quefta bella Guglia

è pofta nel più bell'ingreffo di Roma , e che

riguarda tre ftrade principali della Città ,

tanto quefta , che l' altre fu Architettura di

Domenico Fontana ; ha quefta d'altezza

88. palini .

Q

•

Della Guglia di Piazza Navona.

Uefta Guglia era pofta nel Cerchio di

Antonino Caracalla nella Via Appia ,

eragettata a terra , Innocenzo X la fece

trafportare , & erigere in mezzo a queſta

gran Piazza , fopra una belliffima Fontana ,

& è copiofa di caratteri Egizzj .

La Fontana è degna di grandiffima ammi-

razione , effendo forfe la più bella , che fia

nel Mondo . Ha per ornamento quattro Fiu-

mi principali dell' univerfo .

Il primo rappresenta il Danubio , Fiume

grande nell'Europa , è il maggiore tra tutti,

perche v'entrano 60. altri Fiumi , quafi tutti

navigabili . Nafce quefto dal Monte Arno-

ba , pofto nella Germania . Vedafi Plinio,

nel libro 4. cap. 12. , & Ammiano nel li-

bro 22. , & altri .

Ilfecondo è il Gange con un remonelle

mani, ha quefto Fiume la denominazione da

Gange Re de' Mori , come vuole Suida .

Dal-
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Dalle Sacre Carte però viene annoverato

tra quelli , che fcaturivano dal Paradifo Ter-

reftre .

Il terzo di quefti è il Nilo, il quale fi vede

con la tefta coperta; ha quefto il ſuo princi-

pio dall'Appendici de' Monti Atlanti , poſti

nella Mauritania . Vedafi Seneca , parlando

di Nerone , come pure Solino, S.Girolamo,

Pietro Cimeftore , & altri .

Il quarto è il Fiume della Platta , rappre-

fentante un Moro nell'America ; fcorre que-

fto per l' America Meridionale , ed entra

nell'Oceano Etiopico .

Vi fi vedono parimente un Cavallocon

un Leone , & altri Animali più grandi del

naturale . Il tutto è diſegno del Cav. Bera

nini famofo Architetto .

F

Della Guglia avanti laChiefa della

Minerva .

U trovata quefta Guglia nell' Orto del

Convento di quefta Chiefa ; Aleffan-

dro VII. la fece erigere fopra il dorfo d' un'

Elefante di marmo , fatto dal Cav. Bernini,

è alta 23. piedi .

La Chiefa pofcia della Minerva è fondata

fopra il Tempio della Dea Minerva, & oggi

ne porta il nome . Quefto Tempio fu fatto

-daPompeoMagno .

Del-
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Della Guglia dirimpetto alla Chiefa di

S. Bartolomeo de' Bergamaschi .

Ueft'Obelifco è uno de'più piccoli, &

uno di quelli , che erano nel Campo

Marzo ; è ornato di Gieroglifici come gl'al-

tri ; gli Egizzj furono i primi , come dice

Tacito , che dichiaraffero i Concetti della

mente per via d'Animali , come da queſti ci

vien fignificato ; e alta 28. palmi .

Fu questo gl'anni addietro , d'ordine del

regnante Pontefice Clemente XI. , traſpor-

tata avanti la Chieſa della Rotonda , e quivi

tretto in mezzo della bella Fonte , che vi è.

Della Gugliapofta vel Giardino de' Medeci

nelMonte Pincio .

Q

Uefta è anche piccola , e bella , ornata

con i medefimi caratteri .

Delle Guglia nel Giardino del Duca Mattei

nelMonte Celio .

Q

Ueſta è di due pezzi , fu eretta da Ci-

riaco Mattei , effendoli itata donata

dalMagiftrato Romano ; è parimente una di

quelle del Campo Marzo , la metà di queſta

fi vede ornata con foliti caratteri , & è alta

36. palmi .

1

Del-



Errante . 213

Delle Guglie coleate , che ſono ſopra terrø ,

e fotto terra .

I vede un' Obelifco nella Villa Lodovifi

SIper terra rotto, era uno tra i più grandi,

ornato de' foliti caratteri ; era eretto nel

mezzo degl' Orti di Saluftio , quali era in

quefto luogo .

Della Guglia nel Palazzo Barbarino .

Q

Uefta è in più pezzi rotta per terracon

i foliti caratteri . Il Cav. Bernini vi

fece il fondamento per erigerla in faccia al

Ponte , che entra nell' Appartamento del

Sig. Cardinal Barbarino .

Della Guglia in Campo Marzo .

Crivono , che queft' Obelifco fuffe il

maggiore , che fuffe eretto nel Campo

Marzo , è ricoperto di caratteri , & è alto

72. piedi ; oggi fi vede in una Cantina vici-

no a S. Lorenzo in Lucina .

Della Guglia vicino a S. Luigi de' Francefi

fottto terra .

Arimente questa è una delle più grandi,

ornata de'fudetti caratteri ; è tutta fot-

to terra , & è a traverſo della ſtrada , tra il

Palazzo del Principe Giuftiniani , e quello

de'
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de' Signori Patrizj . Io la viddi in occafione

che fi accomodava i Condotti della Fontana

di Piazza Navona , quali paffano per queſto

luogo .

Delle Colonne pofte nella Chiesa di S. Maria

in Trafpontina .

1Nquefta Chiefavi fono due colonne di

breccia incarnata , alle quali furono fa-

gellati li Principi degli Apoſtoli Pietro , e

Paolo ; in mezzo alle dette colonne di fo-

prafi vede un miracolofo Crocififfo , il qua-

le parlò alli fudetti Apoſtoli . Queſta Chic-

fa fi chiama, in Trafpontina , per effer pofta

di là dal Ponte Elio , oggi di S.Angelo , la

quale è uffiziata da i PP. Carmelitani , & è

di lunghezza 16. paffi , e larga 9.

Q

2Della Chiefa detta S. Giacomo

Scofciacavalli .

Uefta piccola Chiefa è Parocchia , &

ha una fingolar Reliquia , & è PAlta-

re di marmo , fopra del quale Maria fempre

Vergine prefentò il Bambino Noftro Signo-

re al Tempio nelle braccia del Vecchio Si-

meone .

Vi è parimente la Tavola , fopra della

quale il Patriarca Abramo d'ordine di Dio

volle fagrificar Ifaach fuo figliuolo ; tanto

l'una , che l'altra furono portate da S.Elena

Madre di Coftantino da Geruſalemme in

Ro-

1
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Roma , per riporle in S.Pietro , ma fucceffe

un meraviglioſo cafo , & è, che quando li

Cavalli furono vicini a questo luogo , per

forza grande, che fi faceffe , mai vollero pro-

feguire il viaggio , anzi tirarono tanti calci,

che tutti rimafero ſpallati , e fcoſciati , e da

questo cafo miracolofo quefta Chiefa fi chia-

mò S.Giacomo Scofciacavalli ; è lunga 4

paffi , e larga 5.

DE I PONTI,

Quali fivedono oggi ſopra del Tevere,

e de i loro nomi , tanto antichi,

che moderni .

Q

Del Ponte, detto Sublicio .

Ueſto Ponte fu coftrutto da Anco

Marzio , e fu il primo Ponte fab-

bricato ful Tevere ; era di legni

commeffi ſenza chiodi , per la

commodità di poterfi levare , e mettere , fe-

condo le occafioni .

Sopra di quefto fucceffe il famofo fatto

d'Orazio Coclite , il quale folo tenne adie-

tro Porfenna Re de' Tofcani con tutta la

fua Armata , fintanto che fu rotto il Ponte ,

e poi gettatofi a nuoto , paſsò dalla parte

amica . Fu di neceflità , che questo Ponte

foffe fatto in tal forma , fecondo l'opinione

di Tito Livio , acciò foffe ficura Roma .

Emi-
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1

Emilio Lepido lo fabbricò di pietra , e

per molto ſpazio di tempo fu nominato dal

fuo nome, Lepido ; fu pofcia rotto dalla cor-

rente dell'acqua , e Tiberio Cefare lo rife-

ce : finalmente Antonino Pio lo fece di

marmo .

Da quefto Ponte fu gettato nel Tevere il

corpo d'Eliogabalo con un faffo al collo .

Dice Seneca , che a'fuoi tempi quefto Pon-

te era pieno di Poveri , quali chiedevano

l'elemofina al prefente fi chiama Marmo-

rata , fi vedono delle fue ruine in mezzo al

fiume, incontro al Giardinetto del Sig.Prin-

cipe Panfilio a Ripa grande .

F

Del Ponte Senatorio .

Ufatto quefto Ponte da M.Flavio Sci-

pione , e da Lucio Mummio Cenfori ;

fu chiamato Ponte Senatorio , perchefopra

di quefto paffava il Senato , quando pergl'

affari della Republica andava ful Monte

Gianicolo , per confultare i libri Sibillini :

Oggi fi chiama Ponte S.Maria, per la Chic-

fa vicina , dedicata a S.Maria Egizziaca , e

volgarmente fi nomina Ponte Rotto , ef-

fendone la metà caduto nel Tevere .

F

Del Ponte Sifto .

Uchiamato dagl'Antichi Ponte Giani-

colo , dal Monte di quefto nome , che

ivi è vicino ; fu detto anche Aurelio , dalla

fra-
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ftrada , che va alla Porta Aurelia ; ultima-

mente fu rifatto da Sifto Quarto , effendo-

ne buona parte caduto nel fiume , come fi

vede dall'Iſcrizzione pofta in una Lapide ; e

lungo 72. paffi, largo 3. e mezzo .

Delli due Ponti , che congiungono l'Isola

O

Teverina .

Uello , che è verfo Traſtevere fi chia-

ma Ponte Ceftio , e l'altro Ponte

Quattro Capi, & avendo parlato di fopra di

quefti due Ponti , quando trattai dell'Iſola ,

non m'eftenderò d'avantaggio

D

Del Ponte Trionfale .

I quefto Ponte parimente trattai al Ca-

pitolo dell'ordine de’Trionfi,& a quel-

lo mi riporto .

V

Del Ponte Elio , o Adriano .

Edafi fopra al Capitolo , dove fi tratta

della Mole d'Adriano .

DelPonte Emilio nella Via Flaminia .

Uori della Porta del Popolo nella Via

FFlaminia lontana un miglio , e un quar-

to fi trova il Ponte Emilio , fatto da Marco

Emilio Scauro al tempo di Silla , detto già

corrottamente Milvio ; fopra di questo Pon-

K te
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te furono prefi gl'Ambafciadori Allobrogi ,

i quali portavano le Lettere di Catilina nel-

la patria loro , e furono caufa , che fi fco-

priffe quella Congiura .

Appreffo al detto Ponte l'Imperador Co-

ftantino vinfe il Tiranno Maffenzio , il qua-

le con le fue Arti Magiche credeva di restar

vincitore , e fuperiore alla Potenza Divina;

oggi fi chiama Ponte Molle corrottamente ,

& è di lunghezza 50. paffi .

Del Ponte Mammeo .

Foridella PortadiS.LorenzonellaViaTiburtina 4. miglia in circa fopra del

Teverone fi trova il Ponte Mammeo , cor-

rottamente Mammolo , qual nome ebbe da

Giulia Mammea, Madre d'Aleffandro Seve-

ro , che lo rifece ; fù fatto prima dall' Im-

peradore Antonino Pio . Per la medefima

ftrada fi trova un' altro antico Ponte , fopra

del medefimo fiume vicino a Tivoli , detto

Ponte Lucano .

I

69526952

DEL-
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DELLE PORTE ,

Che di prefente ha la Città di Roma,

e de'loro nomi , tanto antichi, che

moderni , e delle Strade ,

che vi efcono .

Della Porta Flaminia , e della Strada ,

che vi efce .

Q

Uefta Porta fu chiamata Flaminia

dalla Via Flaminia , che vi efce ,

la quale va fino a Rimini , & arri-

va ad Imola : molti vogliono ,

che Roma aveffe 28. ftrade principali : Fu

chiamata Flumentana, per effer ſtata fabbri-

cata vicino al fiume ; non era prima in que-

fto luogo, ma vicino al fiume apie' di Stra-

da Giulia alla dirittura del Ponte Trionfale.

Fu trafportata da Claudio nel prefente luo-

go, quando da quefto Principe fu racchiuſo

il Campo Marzo dentro la Città .

Lavia , che vi efce , fu fatta da Flaminio

Confole infieme con Marco Lepido ; oggi fi

chiama Porta del Popolo per certi alberi

di Pioppi , che vi erano , o vero per effer la

più frequentata dal Popolo : E' d'una bel-

liffima architettura di Michel'Angelo Buo-

narota , fabbricata in queſta forma d'ordine

di Pio IV., come fi legge nel bel frontefpi-

zio : è ornata di colonne di granito orien-

tale , vi fono dalle bande le due ftatue di

S.Pietro , e S.Paolo , fatte dal Mochi.

K 2 Del-
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Della Porta Finciana , e fua Strada ,

che vi efce .

Q

Uefta Porta fu chiamata Collatina da

Collatia patria di Collatino marito

della bella Lucrezia Romana ; Sefto Pompo-

nio dice, che fu quefta Città così chiamata,

perchein quella erano le facoltà delle Città

circonvicine , cioè l'Erario di tutte quelle .

Quefta Porta fi chiama Pinciana da un Pa-

lazzo , che aveva Pincio Senatore fopra

quefto Monte ; da quefta Porta fino a quel-

la del Popolo Belifario vi rifece le mura-

glie , che erano guaſte dalli Barbari , e con-

ferva oggi l'antico nome di Pinciana .

Della Porta , e Via Salara .

U quefta Porta chiamata Quirinale per

il Colle Quirinale , che vi corrisponde,

o vero per un Tempio dedicato a Quirino ,

che vi era vicino ; fu anco detta Agonale ,

perche alcuna volta quì fi rappreſentavano

i giuochi Agonali, e ciò fuccedeva , quando

ilfiume ufciva dal fuo letto , & inondava la

Città , e perciò non fi potevano rappreſen-

tare i giuochi nel Circolo Agonale , ma fi

facevano in quefto luogo .

Sefto Pomponio dice , che quefti giuochi

fi rappreſentavano con grandiflima pompa

appreffo al Tempio di Venere Ericina , il

quale era fuori di queſta Porta ; fi rappreſen-

ta-
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tavano anco in onore d'Appolline, & il det-

to Tempio era ornato , come vuol Strabo-

ne, d'un bel Portico . Solevano le Fanciul-

le fare diverfe Pupazze belliffime ( come

ancora oggi le noftre Zitelle columnano di

fare ) per prefentarle nel fudetto Tempio .

Le Donne maritate vi andavano con fo-

lenne proceffione , e vi portavano il Dio

Priapo , pregando Venere , che gli daffe la

prole : Quelta cerimonia fi faceva nel mefe

d'Agofto , Plinio parla di queita cerimonia,

e che la più onorata Donna del fuo tempo

in Roma foffe Sulpitia figliuola di Patercu-

lo, e moglie di Fulvio Flacco, queſta porta-

va il membro virile in quella folennità , e lo

pofava ingrembo a Venere ..

Per quefta Porta entrarono i Galli Sen-

noni , e pofero tutta la Città a facco , e a

fuoco l'anno 363. dalla di lei fondazione ,

doppo la vittoria ottenuta contro i Romani

al fiume Allia 11. miglia lontano da Roma ,

conforme fcrive Livio al lib.5 . Oggi ſi chia-
fi

ma Porta Salara, & è il fuo antico nome ca-

vato da i Sabini , che portavano il fale per

quefta Porta .

Vicino a quefta Porta , dentro però della

Città , v'era il Campo, detto Scelerato , in

quefto fi fepellivano vive quelle VerginiVe-

ftali , le quali avefiero perduta la loro pudi-

cizia, come fi legge di Amata Pinaria , la

quale fu la prima Veftale , che perdendo

foneftà , fu fepellita in quefto Campo : In

quefto luogo v'era una ftanziola fotterranea,

K 3 vi
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сvi mettevano un letticciuolo , un lume

del latte , & altre cofe da mangiare , con

dire , che non fi poteva far morire un corpo

fagro di fame ; dopoi vi mettevano la detta

Vergine , e ferravano la bocca della ftanza ,

mettendovi poi fopra della terra : così fipu-

niva la Vergine , come vuole Tito Livio

Del Ponte Salaro .

L Ponte Salaro , detto così dalla Via Sa-

lara, è lontano tre miglia da Roma, è po-

fto fopra ilfiume Aniene , o vogliam dire il

Teverone , nella banda deſtra del quale fi

leggono queste parole :

Imperante Dom. Fitimo , ac triumphali

Jemper Juftiniano P.P. Aug. Ann. XXXVIII.

NarfesVir Gloriofiffimus , ex Fræpofito Sacri

Falatii , exConf. atque Patricius poft Victo-

riam Gothicam ipfis , & corum Regibus cele-

ritate mirabili conflictu publico fuperatis , at-

queprofratis libertate Urbis Roma , ac totius

Italia reftituta Pontem Vic Salariæ ufque ad

Aquam à nefardiffimo Totila tyranno deftru-

Etumpurgatofluminis Alveo in meliorem fta-

tum, quam quondamfuerat , renovavit .

Il cui fenfo è , che nel tempo di Giufti-

niano Imperadore , Narfete doppo la vitto-

ria , ch' egli ebbe contro i Goti , rifece il

detto Ponte .

Dall' altro lato fi leggono i feguenti

Verfi .

Quam
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Quam bene curbati diretta eft femita Pontis,

Atque interruptum continuaturiter:

Calcamus rapidas Jubjecti gurgitis undas ,

Et libet irate cernere murmur aquæ ;

Ite igiturfaciles pergaudia veftra Quirites ,

Et Narfim refonans,plaufus ubique canat.

Quipotuit rigidas Gothorum fubdere mentes ,

Hic docuit durumfluminaferrejugum .

DellaVilla di Faonte , nella quale Nerone

fuccife.

Vetonio dice , che quefta Villa era fitua-

ta tra la Via Salara , e la Nomentana_,

non affegna però il luogo, dove preciſamen-

te foffe pofta , afferiſce però , che foffe di-

ftante da Roma lo ſpazio di 4.miglia . Vie-

ne ciò confermato da un'Iſcrizzione di mar-

mo trovata nel frontefpizio di due caverne,

le quali fi congiungono infieme nella Via Sa-

lara , diftante da Roma 4.miglia , nel luogo,

oggi detto la Serpentaria , dietro alla Villa

Spada : quefta Ifcrizzione fu trovata l'anno

1693. eda me veduta , il tenore della quale

è il feguente :

Hec fpecus excepit , poft aurea Tecta

Neronem ,

Nam vivum inferius fe fepelire timet .

Sono quefte caverne spaventevoli , effen-

do l'una affai profonda, e l'altra al paro del-

la terra , ma più grande della prima , e per

entrarvi, è neceffario andar curvo, è di lun-

ghezza 22.pafli geometrici , e larga 5 .

K 4
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Si tima però la fudetta Ifcrizzione effer

moderna ; ma antica , o moderna che fi foffe,

ora non fi può più offetvare , mentre pochi

anni fono fu tolta via , ſenza mai faperti ove

fia ftata pofta , poiche io doppo la mort

di mio Padre non ve l'ho più veduta .

Quel, che io dubito però , è , che da’Pa-

droni della proffima Villa fia ftata occulta-

ta , per poter con minor foggezzione ridur-

re le dette caverne col terreno aggiacente

ad ufo privato , come in effetto ora fon ri-

dotte , perocchè fei mefi addietro andando-

vi per volerle di nuovo vedere, trovai tanto

variate le cofe , che più non ritrovavo la

trada , di modochè m'accorfi effere ftate

nella fudetta Villa rinchiufe .

Tutto ciò ho voluto notificare al Lettore,

acciocchè fe per cafo voleffe vedere la detta

Ifcrizzione , non trovandovela , non abbia

d'arguire di falíità l'Autore , effendo io di

tutta queſta metamorfofi teftimonio di ve-

duta, avendola io medefimo fin da principio

trafcritta in coinpagnia di mio Padre, allor-

che fi fece la prima edizione di queita Ope-

retta .

Della Porta Viminale , oggi Pia , e della

Via, che v'ejce :

A Porta Viminale fu così chiamata , per

Leffervicongiunto il Colle, detto Vimi-

nale ; fi chiamò anche Nomentana , per la

Terra di Nomento , che è fuori di queſta

Por-
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Porta otto miglia lontana, e la ftrada ne por-

ta il medefimo nome .

Strabone dice , che quefta Porta fu al

tempo de i Re, e fu pofta in mezzo all'Ar-

gine di Tarquinio ; fi chiamò anco Domi-

ziana ; oggi è detta Porta Pia da Pio IV. ,

che la rifece con belliffimo difegno di Mi-

chel' Angelo Buonarota : porta ancora il

nome di S.Agnefe , dalla Chiefa a questa

Santa dedicata , lungi un miglio da detta

Porta . Vicino a queſta era la Porta Quer-

quetulana ; oggi è ferrata .

DellaPorta di S. Lorenzo , e della Strada

Tiburtina , e Freneftina .

F

Uquefta Porta chiamata dagl' Antichi

effer pofta nel fine di que-

to Colle; fu anche chiamata Taurina , per

effervi nel mezzo dell' arco fcolpita una te-

fta di Bue , e la via , che vi efce , è la Ti-

burtina , che va a Tivoli ; l'altra via , che fi

divide , è chiamata Preneftina , perche con-

duce alla Città di Prenefte ; oggi Peleſtri-

no , Principato della Famiglia Barberina .

Della Porta Nevia .

I chiamò Nevia da un certo Nevio , che

aveva una Selva in questo luogo ; oggi

fi chiama Porta Maggiore, per la ftrada, che

va diritta alla Chiefa di S.MariaMaggiore ;

vi efce la Via Labicana . Vicino a quefta

K 5
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Porta contigua alle mura della Città fi ve-

dono le ruine della Bafilica Sefforiana .

C

Della Porta Celimontana .

Hiamoffi così per effere nel fine del

Monte Celio : Livio dice , che queſta

Porta refto percoffa dal fulmine , e fu da

quello molto rovinata : vi eſce la Via Cam-

pana, che va a Terra di Lavoro , anticamen-

te detta Campania ; oggi è chiamata Porta

di S.Giovanni Laterano per la Chiefa dedi-

cata a quefto Santo , che vi è vicina . Per

quefta Portafi va a Napoli .

Della Porta Gabiuſa .

A Porta Gabiuſa è murata ; era nella

tentrione in un cantone della muraglia della

Città ; fu chiamata Gabiufa , perche fi an-

dava da quefta alla Città di Gabi , e vi uſci-

va laftrada Gabina .

Tito Livio dice , che fotto a queſta Porta

vi paffava il rufcello dell' Acqua d'Appio ,

benche molti l'abbino chiamata Mariana , e

Crabra,la quale ferviva per inondare il Cir-

co Maffimo , quando fi dovevano rappre-

fentare i Combattimenti Navali , come fi

conveniva alle Grandezze Romane di quel

tempo . Quest'acqua oggi vien detta laMar-

rana .

Del-
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Della Porta Latina , efua Strada.

El più alto del Monte Celiolo è la

N PortaLatina , per queſta fi va nel La-

zio , oggi Campagna di Roma ; fu ancora

nominata Ferentina : per quefta Porta fi an-

dava nell'Abruzzo . Strabone dice , che Fe-

rentino è Terra degl'Ernici .

Di quefta Porta non v'è Autore , che ne

parli Lucio Fauno vuole , che fia ftata

aperta da cent'anni in qua ; vicino a queſta

Porta vi è una Cappelletta , nella quale fu

meffo S.Giovanni Apoftolo a bollire inuna

Caldara d'oglio per ordine di Domiziano ,

e da quella n'ufci illefo . La ftrada , che

n'efce , porta il nome della Porta : vicino a

quefta Porta vi è la Chiefa di S. Giovanni

ante Portam Latinam ..

DellaForta Capena , e della Via Appia, e

del Sepolcro de i Scipioni , e del Se-

polcro dellaforella d'Orazio -

D

Ice Solino, che quefta Porta fu chia-

mataCapena , perche da quefta fi an-

dava a Capoa. Afconio fcrive , chefuori

di quefta Porta vi era un Tempio delle Ca-

mene , dal qual Tempio ne riportà il nome:

per questa entrò trionfante Orazio perla

vittoria riportata delli tre Curiazj Albanefi;

Vi entrò anco Scipione , e Carlo V. trion-

fanti dell'Africa , è fù chiamata Trionfale ..

K 6 La
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La ſtrada , che vi efce fù fatta da Appio

Claudio Cieco : Fu chiamata la Regina del-

le ftrade , per effere la più bella di tutte le

altre , mentre era ornata di vaghiffimi Pa-

lazzi , e Sepolcri delle più cofpicue Fami-

glie di Roma,come l'attefta Orazio al lib.5.

va infino a Capoa , e di là paffa infino a

Brundufio .

Io mi trovai una mattina in queſta ſtrada ,

vicino al Circo d'Antonino Caracalla , do-

ve erano certi Uomini , che cavavano ap-

preffo alla detta ſtrada , e viddi , che aveva

il fondamento di 17. palmi , e il muro è di

faffi vivi . Ovidio fcrive , che vicino a que-

fta Porta vi era cert' acqua confagrata a

Mercurio . Dentro di questa Porta fi vedo-

no i veftigj d'un caftello d'acqua , che fu la

medefima di Mercurio , fecondo Giovenale,

vi fi vede come un' Arco Trionfale d'ordine

corinthio .

M.Gambuccio da S.Gimignano dice , che

queft' Arco fu eretto in onore d'Orazio per

il trionfo riportato de ' tre fratelli Curiazj

Albanefi , fecondo Livio , il quale trionfò

per quefta Porta, e trovò la fua Sorella, che

piangeva la morte del fuo Spofo , che era

uno de i Curiazj , e penfando Orazio , che

piangeffe la liberata Patria, le diede un col-

po , per il quale reftò morta la povera Don-

zella : oggi quefta Porta fi chiama di S.Se-

baftiano, per la Chiefa di queſto Santo , che

vi è lontana un miglio , e mezzo .

Prima d'arrivare alla fudetta Chiefa fi

tro-
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trova una Chiefola , detta la Madonna delle

Piante era quivi anticamente il Tempio di

Marte , dove fi dava udienza agl'Ambafcia-

dori foraftieri , prima che giungeffero in

Roma: Aveva queito Tempio un famofif-

fimo Portico , il quale lo circondavano cen-

to Colonne ; da quefto luogo incominciava

la folenne Cavalcata , la quale fi faceva due

volte l'anno con fontuofe livree , fecondo

la ſtagione .

La prima fi faceva in onore de i Lupi,cioè

di Romolo , e Remo ; e la feconda andava

al Tempio di Giove Capitolino : viene ciò

defcritto da Plutarco nella vita di Romolo .

In faccia a quefto Tempio fi vede un Tor-

rione rotondo , il quale , fecondo l'opinione

di molti , fu il fepolcro de i Scipioni ; Tito

Livio però non l'accerta, dubitando , fe fof-

fe in quefto luogo , o vero a Nola .

In quefto medefimo luogo comparve Cri-

fto Noftro Signore a S. Pietro Apoftolo , il

quale fuggiva da Roma , e veduto il Salva-

tore, l'interrogò, dicendo : Domine, quò va-

dis ? a cui rifpofe : Venio Romam iterum cru-

cifigi, e fubito fparve, lafciando i veftigj de i

fuoi fanti Piedi nel marmo , quale fi confer-

va nel Santuario di S.Sebaſtiano .

" Nella Vigna di Giulio Florenzj, non mol-

to lungi dalla Porta di S.Sebaftiano , fi vede

un Torrione , quale, fecondo quel, che rife-

rifce Tito Livio , fi può credere , che foffe il

fepolcro della forella d'Orazio , dal medefi

mo uccifa .

Del-
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DellaPorta Trigemina , e dellaVia Oftienfe

U chiamataTrigemina,come vuole Tito

Livio, da' tre fratelli Orazj, i quali ufci-

rono da queſta Porta ,quando andarono a

combattere contro i tre fratelli Curiazj, non

era però dove fi vede oggi , ma alle radici

delMonte Aventino vicino al Fiume , con-

tiguo alla Salara, dove fi vede un'Arco,fot-

to del quale ſi paſſa .

Fu quefta Porta trafportata da Claudio ,

quando racchiufe il Monte Aventino , & il

MonteTestaccio , e tutto il Piano , dove è

al prefente la fudetta Porta fu cinto di mura-

glie , e fon quelle , che oggi fi vedono : Li-

vio dice , che ne libri della guerra di Mace-

donia fi trova , che gli Edili fecero unfon-

tuofo Portico fuori della Porta Trigemina ,

e che quefto fuffe pofto , dove ftavano i Le-

gnaroli, i quali abitavano nel Campo diTe-

faccio , la strada , che eſce da queſta Porta,

è chiamata Oftienfe , la quale conduce a

Oftia , comeſcrive Marcellino .

Un miglio in circa fuori di queſta Porta

fi trova ilfamofo Tempio dedicato all'Apo-

ftolo S. Paolo ; di quefto Tempio ne tratte-

rò a fuo luogo , e la Porta ne porta il nome,

e fi dice Porta S, Paolo..

Della Forta Fortefe in Trastevere ..

Uefta Porta, fecondo l' opinione di

Sefto Pomponio era chiamata Navale,

per
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per effer vicino al Tevere , dove vengono i

Navigli, oggi fi chiama Porta Portefe , per-

che per quefta fi và a Porto lontano dodici

miglia da Roma .

Q

Della Porta Aurelia , e fua Strada.

Uefta Porta è nell'estremità del Giani-

colo , fu nomata Aurelia, comeanche

la ftrada , che vi efce , da Aurelio perfona

Confolare , dal quale fu laftricata, o pure da

M. Aurelio Imperadore , che fece la Porta,

e la ftrada .

Fuori di quefta Porta vi aveva un bel Bo

fchetto Galba Imperadore , nel quale pofcia

fu fepolto ; oggi fi chiama Porta S. Pancra-

zio , perla Chiefa dedicata a quefto Santo ,

che fitrova fuori di effa . Queſta ſtrada'con-

duce fino a Pifa .

Della Forta detta Settimiana , e della

ViaVitellia.

Ο י

Uefta Porta conferva ancora il nome

del fuo Fondatore , che fu Settimio

Severo Imperadore , e fu fabbricata alle ra-

dici del Monte Gianicolo , lontana dal fiu-

me 200. pafli in circa . Tito Livio dice , che

fuffe ancora nominata Fontinale , per effervi

un'Altare dedicato a i Dei delle Fonti : fog-

giungendo il fudetto , che gli Edili fabbri-

carono un Portico vicino alla Porta Fonti-

nale appreffo all'Altare di Marte .

Da
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Da quefta Porta ufciva una ſtrada , che

andava ad unirfi con la trionfale , vicino do-

ve è oggi S. Spirita : Suetonio fcrive , che

dalla detta Porta, o vero dal Gianicolo ufci-

va una ftrada belliflima , la quale conduceva

fino al Mare , fu chiamata via Vitellia dall'

Imperadore Vitellio , il quale la fece .

Dellefei Porte di Borgo , fatte da Leone IV.

Sommo Pontefice , detto il Santo .

L Vaticano fu racchiufo di muraglie da

quefto Santo Pontefice, vi fece fei Porte,

delle quali fuffeguentemente ne tratteremo ;

fi chiama ancora la Regione Leonina dal no-

me del Santo Pontefice , il quale fece rifto-

rare una parte di Borgo abbruciato dall' in-

cendio , e mentre che il fuoco ardeva , il

Santo lo benedi, e miracolofamente fi eftin-

fe . Quefto miracolo fi vede dipinto in Vati-

cano dal divino Raffaelle d'Urbino .

Q

Della Forta di S. Spirito .

Uefta Porta oggi è dentro della Città

e mai fi ferra , vi itanno folamente le

Guardie al tempo di Sede vacante per la cu-

ftodia del Vaticano , nel quale fon riferrati

tutti i Cardinali,per eleggere il nuovo Pon-

tefice .

Quefta Porta rimafe dentro , quando Ur-

bano VIII. circondò di mura il Monte Gia-

nicolo ; oggi fi chiama Porta di S. Spirito ,

per l'Ofpedale di S.Spirito, che vi è vicino.

Del-

I
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V

Della Porta detta Pofterula .

Jefta Porta èfopra la Chiefa di S.Pie-

tro nel più alto del Colle Vaticano ,

Della Porta delle Fornaci .

3

Ien chiamata così quefta Porta , per ef-

fervi le Fornaci vicine fuori di detta

Porta ; fi chiama ancora de' Cavallegieri

per effervi il Corpo di guardia di quelli vi-

cino . Di fuori vi è una miracolofa Imaging

della Madonna , detta delle Fornaci .

L

Della Porta Angelica •

A Porta Angelica è vicino alla miraco

lofa Madonna , detta di Porta Angeli-

ca; da quefta Porta vi eſce una bella ſtrada

larga a proporzione , e lunga due miglia , la

quale fi và a congiungere con la via Flami-

nia a Ponte Molle .

Della Porta Enea .

Cianavafi

Hianavafi così quefta Porta, perche vi

era una bella Porta di metallo . Que-

fta Porta fu riftaurata da Aleſſandro VI. La

ftrada che da quefta efce , fi chiama Aleffan-

drina . Ed è il fine delle Porte , che fi nu-

merano nella Città di Roma , che fono 14 .

fenza le fei di Leone IV.

Del
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DelCerchio d'Antonino Caracalla e del Tempio

dell' Onore , e della Virtù , e del

Sepolcro de' Servilj .

N S.

Ella Via Appia , vicino a S. Sebaftia-

no ,fi vede il bel Cerchio d'Antoni-

no Caracalla, & è per anco intiero nel fuo

circuito , ma alquanto rovinato dal tempo ;

avevaquefto quattro porte , la principale

delle quali era verſo l'Oriente ; verſol'Oc-

cidente vi erano tre Torrioni , de' quali vi

fono al prefente i veſtigi , dall'uno all' altro;

vi era una gran Galleria , fopra della quale

ftava l' Imperadore col Senato a veder cele-

brare i Giuochi , le Fefte , e li fpettacoli ,

che in queltempo fi facevano , come corfe

di Bighe, e Quadrighe, battaglie di Gladia-

tori , combattimenti Navali , Martirio de'

Santi , Commedie , & altre fefte , fecondo

J'ufo di quel tempo.

In mezzo adetto Cerchio fi vede il luogo

dove erano le Mete ; quì giaceva in terra

rotta la Guglia , che oggi fi vede in Piazza

Navona . Vogliono alcuni , che in quefto

luogo foffe prima il Caftro Pretorio di Ti-

berio Cefare , era quefto Cerchio capace di

160. mila Spettatori .

Vicino a quefto, verfo la parte di Setten-

trione , fi vede un Tempietto dedicato da

Marco Marcello all' Onore , & alla Virtù ,

del quale fe ne vedono due Tribune , conla

porta , che paffa da una parte all'altra.

Vi-
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Vicino al detto Tempio fi vedono molte

ruine d'antiche muraglie , fono del Sepolcro

della Famiglia Servilia , che fecondo le rui-

ne , moftra effere ftato belliffimo .

V

Dello Spogliatore , e del Tempio del

Dio Ridicolo.

Icino al detto Cerchio , appreffo alla

ViaAppia, fi vede una grandiffima

fabbrica quadrata di alte muraglie , era que-

fto un luogo nobiliffimo , chiamato lo Spo-

gliatore ,perche in quefto , fecondo la vol-

gare opinione , fi veftivano, e fi fpogliavano

i Cavalieri , i quali avevano da fare la com

parfa nel Circolo con bella pompa d' abiti ,

e livree , fecondo la ftagione .

VifuilTempio dedicato dal Popolo Ro

manoal Dio Ridicolo , per la partenza fatta

da Annibale da quefto luogo molto vergo-

gnofa , e per queſto vi fu fabbricato il detto

Tempio , per il ridere , che facevano a cauſa

della fua partenza .

N

Del Sepolcro di Cicilia Metella.

Ella medefima Via Appia, dove è og-

gi il luogo , detto Capo di Bove , fi

vede un grandiffimo Torrione rotondo , co-

ftrutto di groffe pietre : era quefto il Sepol-

cro di Cicilia , come fi vede dall' Iſcrizione

con lettere :

Cecilia 2. Cretici F. Metella Craffi .

Ave-
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Aveva quefto vago edificio la porta di

bronzo , le muraglie fono di 30. palmi di

graffezza . Marco Tullio Cicerone dice ,

che nella Via Appia vi fuffero i Sepolcri

delle principali Famiglie di Roma , come

de' Collatini , delli Scipioni , de Servilj, ma

prefentemente non fi sà il luogo dove fuffe-

ro ; fi può però dalla fopradetta Sepoltura

cognetturare la magnificenza della Famiglia

di Craffo , il quale fece il detto Sepolcro

alla fua moglie . Dentro del quale vi fu tro-

vato quel Pilo di marmo , che fi conferva

nel Cortile del Palazzo Farnefe , & era il

Sepolcro della detta Cicilia .

15
Quefto luogo volgarmente fi chiama Ca-

po di Bove, a caufa de'molti tefchi di queſto

Animale , de' quali viene adornato il fregio

del Sepolcro , o vero dal vederfi alcune tefte

di Bove di marmo , pofte fopra le porte del

recinto di mura , che in forma di Città ivi

appreffo fi vede ; qui fuonandovi le trombe

rimbomba l' Eco otto volte .

Della Fontana Eşeria .

Doveè oggi la Caffarella , fi vede una

Fontana di limpidiffima acqua , era

quefta detta la Fontana Egeria da Egeria

moglie di Numa Pompilio , la quale pian-

gendo per l'ecceffivo dolore della morte del

fuo marito , fu convertita in Fonte del fuo

nome, come favoleggia Ovidio nel 15.delle

fue Metamorfofi . Aggiunge Giovanni Tor-

te-
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telio nella voce &Egeria del fuo Vocabola-

tio , che la medefima fu Ninfa, & abitatrice

della Selva Aricina , qual Selva da Roma

verfo Ariccia fi ftendeva con tratto di 20 .

miglia, & in effa il detto Numa : Cavo quo-

dam, & umbrelo fpecu folus fummotis arbitris

moralatur adfentem vive aque . Livio fcrive

nel lib. 1. Lecus erat , quem medium ex opaco

fpecufons perenni rigabat aqua , qud quia fe

perfepè Numafine arbitris , velut ad congref

fum Dec , inferebat , Camænis eum Lucum fa-

cravit , quod earum fibi concilia cum conjuge

Jua Egeria effent . Ovidio nel 3. de' faſti .

Ageria eft,quæ præbet aquas Deagrata

Camanis

Illa Nume conjux , confiliumquefuit .

Il detto Numa comandò alle Vergini Ve-

tali , che pigliaffero di queft ' acqua per fer-

vizio de' Sacrificj ; vi è la ftatua ſenza tefta

di marmo, come d'un Fiume fedente ; & un'

Arco antico con varj ftucchi , e per quanto

fi può conofcere, eraun luogo molto nobile.

In questo luogo la prima Domenica di

Maggio vien celebrata dal Popolo Romano

con grandiffime converfazioni , & allegrie

e vi concorre gran quantità di Popolo Bac-

cante .

ΕΙ

Del Ferto d'Oftia .

DElgranPorto d'Oftia, fatto da Tiberio
Claudio alla foce del Tevere, fi vedo-

no oggi grandiflime ruine . Edificò queſto

una fuperba Torre nel Mare , di grandiffima

fpe-
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fpefa , formata di groffe pietre quadrate di

fmifurata grandezza alla maniera del Faro d'

Aleffandria , nella cima della quale vi era

pofta una gran Lanterna , che facevalume

a' Naviganti ; il fondamento di queftaTorre

fu la Nave , che traſportò la Guglia , che è

oggi nella Piazza di S. Pietro : quefta Nave

fu riempita di groffi faffi , e gettata a fondo

nel Mare , e fopra di queſta fu fabbricata_

la Torre . Scrive Suetonio , che Claudio

edificò il Porto Romano vicino ad Oftia , e

vi lavorarono per lo ſpazio d' undici annni

continui 30.mila uomini ; da queſto folo può

confiderarfi la magnificenza del gran Porto

Romano; oggi vi è la Chiefa dedicata a

S. Lucia , & è la terza dignità Ecclefiaftica.

Molti vogliono , che i Porti d'Oftia fuffero

due , uno di Claudio , e l'altro di Nerone .

Dell' Acqua del Cerchio Flaminio .

Icino al Palazzo del Duca Mattei nella

Cafa d'un Tintore fi fcendono molti

fcalini, e fi vede un belliffimo capo di limpi

diffima Acqua , non fipuò penetrare vera-

mente da dove quefta fcaturifca, e fi porti.

In questo luogo era poſto il Cerchio Flami-

nio, onde io ftimo, che quest'Acqua ferviffe

per il medefimo Cerchio, o pure che vi fuffe

qualche Bagno , mentre ilfito ne dà la cre-

denza ; quefta fol'Acqua è l'unica tra l'anti-

che ,che fiveda in Roma .

Del-
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Della Firamide di Cajo Ceftio

Icino alla Porta di S. Paolo congiunta

alle mura della Città vi è la Piramide

di Cajo Ceftio , fabbricata di groffi marmi

grechi . Vi fi vede una ſtanza fatta a volta ,

nella quale fono dipinte quattro vittorie ,

quali fono di buoniffima maniera .

Queſto Cajo Ceftio fuUomo ricchiffimo,

e Confole due volte , lafciò erede delle fue

ricchezze M. Agrippa , il quale fu tanto ge-

nerofo , che rinunziò tutta la facoltà a i Pa

renti del Defonto . Era quefto uno de' ſette

Epuloni , cioè uno di quelli , che ponevano

all'ordine le vivande nel Tempio di Giove

Capitolino ; nella fua morte gli fu dagl'ere-

di eretto queſto Sepolcro , quale fu fatto in

330.giorni , come fi ricava dall'Iſcrizzione,

che vi è ; fu fatto ancora per tutti i fuoi de-

fcendenti , & anco per il Collegio de' ſette

Epuloni .

Della Chiefa di S. Pietro in Montorio nel

Monte Gianicolo .

Uefta Chiefa fu fatta riftaurare daFer-

dinando Re delle Spagne , e la donò

a i Padri Riformati di S. Franceſco ; la pri-

ma Cappella di queſta Chiefa pofta a mano

dritta rappreſenta la flagellazione di Noftro

Signore , & è pittura a freſco di F. Sebaftia-

no dal Piombo ; il quadro dell' Altar mag-

gio-
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giore èlaTrasfigurazione di Noftro Signo-

re , dipinto da Raffaelle d Urbino , & èuno

de' rari quadri di Roma .

Nell'altra Cappella , che fegue , vi fono

le due ftatue de SS. Apoftoli Pietro , o Pao-

lo , fatte da Daniele da Volterra, & è opera

fingolare . La Chiefa è lunga 14. paffi , e

larga fei .

Nel Cortile del Convento fi vede la fa-

mofa Cappella rotonda, fatta da Filippo III.

Re di Spagna col Portico di 16. colonne an-

tiche di granito orientale , che la circonda-

no.In quefto fanto luogo fu martirizzato il

Principe degl'Apoſtoli ; vi ſi vede ancora il

buco dove era piantata la Croce, ſopra della

quale fu crocififfo , è luogo di gran riveren-

za, e venerazione . Quelta bella Cappellat

è Architettura di Bramante famofo Archi-

tetto , & è alta 50. palmi .

Dell'Acque , eprima dell' Acqua Paola .

D

Ietro alla Chiefa di S. Pietro in Mon-

torio vi è la famofa Fonata , eretta

dalla fplendidezza di Paolo V.la di cui gran

facciata è di finiffimo marmo , e le colonne

di granito orientale ; queft' Acqua vien dal

Lago di Bracciano 35. miglia lontano, come

fi legge nell' Ifcrizzione del frontefpizio ; è

ftata ultimamente riftaurata da Aleffandro

VIII. di vaghe balauftrate , e quefte per la

commodità della Gente , che vi và l'Eſtate

la fera a prender l'aria freſca . Da quefto

luo-
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luogo fi gode la bella vista di Roma in pro-

fpettiva .

Queft' Acqua fu chiamata dagl' Antichi

Alfietina , dal fuo Acquedotto antico , del

quale fe ne vedono alcuni frammenti affieme

con l'Acquedotto moderno , paffata la Villa

Benedetti nella Via Aurelia. Innocenzo XII.

vi ha fatto guaftare il Vafo dal fondamento,

e l'ha ridotto in più ampia grandezza , cir-

condato di belliffimo marmo bianco , non

più alto da terra , che due palmi , acciò fi

poffa meglio fotto l'occhio godere la vifta

dell' Acqua .

Dell Acqua Claudia .

Ueft' Acquedotto fu principiato da

Caligola , e terminato da Claudio .

Veniva 45. miglia lontano da Roma dal fiu-

me Aniene , oggi detto il Teverone , fene

vedono al prefente grandiffime ruine di mol-

ti Archi , quali incominciano da S. Giovan-

ni , e Paolo diritto per la fchiena del Monte

Celio , a S. Giovanni Laterano, ed arrivano

infino a Porta Maggiore , dove fi vede il

bell' Arco di marmo , nel frontespizio del

quale fi legge l' Ifcrizzione di Claudio , la

quale dichiara , come detto Claudio con-

dufie queft'Acqua ; fotto di quefta vi fi vede

'Ifcrizzione di Vefpafiano , e di Tito fuo

figliuolo , & è la feguente:

Ti. ClaudiusDrufi F. Cæfar Auguftus Ger-

manicus Pont, Max. Tribunicia Poteftate XII

L
Cof.
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Cof.V. Imperator XVII. PaterPatria. Aquas

Claudiam ex Fontibus , qui vocabantur Caru-

leus , & Curtius à milliario XXXXV. Item

Anienem novam à milliario LXII. fua impenſa

in Vrbemperducendas curavit .

Imp. CefarVefpafianus Auguft. Pont.Max.

Trib. Pot.II.Imp. VI. Cof. III. Defig.IV. P.P.

Aquas Curtiam , & Cæruleam perductas à D.

Claudio , & pofteà intermiffas , dilapfafqueper

annos novem fua impenfa Urbe reftituit .

Imp. CafarDivi F. Vefpafianus Auguftus

Pont. Max. Tribunic. Poteftate X. Imp. XVII.

PaterPatrie Cenfor. Cof. VIII. Aquas Cur-

tiam,& Ceruleam perductas à Divo Claudio,

&pofteà àDivo Vefpafiane Patre fuo Vrbi re-

ftitutas cum à capite Aquarum àfolo vetufiate

dilapfe effent. Nova forma reducendas Jua

impenfacuravit.

St

Dell' Acqua Felice •

IftoV. fece condurre queft' Acqua dalla

Colonna , 20. miglia lontano da Roma,

e vi fpefe 600. mila doppie ; la facciata è di

belli marmi , e baffi rilievi con la ſtatua di

Moisè, tutto diſegno di Domenico Fontana;

vi fon due Leoni antichi con caratteri Egizzj.

L

Dell' Acqua Vergine .

AcquaVergine fu condotta da Marco

Agrippa dal Tufcolo , oggi Fraſcati , e

fi perdè , e pofcia fu riftaurata da Tiberio

Clau-
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Claudio Drufo , come fi vede dall'Ifcrizzio-

ne nel fuo Arcodi quefto tenore :

Ti. Claudius Drufi F. Cæfar Auguftus Ger-

manicus Pont. Max. Trib. Poteft. V. Imp. XI.

P. P. Cof. Defig. IIII. Arcus Ductus Aque

Virginis Difturbatos per C. Cæfarem àfunda-

mentis novosfecit , ac reftituit .

il quale fivede ancora intiero nelle Cafe

della Famiglia del Bufalo, vicino a S.Andrea

delle Fratte , e vi paffa l'acqua di ſopra , &

è poco meno , che tutto fotto terra ; vi è la

medefima Iſcrizzione dall' altra parte . Fu

nominataVergine , per una Fanciulla , la

quale moftrò la dett'Acqua a i Soldati Ro-

mani , che la cercavano per la fete .

Fu prodotta di nuovo da S. Pio V. daun

luogo fopra del Monte , detto di Giove .

Paffa queft'Acqua per lo più fotto terra;

nella Villa Borghefe vi è un Pozzo con la

fcala all'intorno per dove fi fcende ; un'al-

tro fimile è pofto nell' Orto de' Padri Mini-

mi vicino alla Villa Medici .

>

Del Acqua Marxia .

Acqua Marzia fu chiamata con quefto

che la produffe , ma non terminò la di lei

produzzione , la quale fu perfezzionata po-

fcia da Quinto Marzio Pretore , dopo del

quale reftò lungo tempo perfa , e laproduffe

M. Agrippa .

Queft'Acqua fu nominata Aufėja , & il

fon-L 2
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fontedovefu prefa Piconio , pofto nell'ulti-

ma parte de' Monti di Sulmona de' Peligni :

paffava per Tivoli per Monti traforati, e per

il Piano fopra Archi giungeva in Roma ; fi

vede oggi il fuo ricettacolo , dal quale fi ri-

partiva in molte Regioni della Città ; in fac-

cia a S. Eufebio , ove erano i Trofei di Ma-

rio ; e per andare a S. Bibbiana fi vedono

gl'Archi de i detti Acquedotti .

Queft'Acqua fu anco prodotta da Nerva,

e fu la migliore di tutte l'altre Acque . Au-

gufto la riftaurò , e così Marc' Aurelio , e

Tito Vefpafiano . L'Arco di queft'Acqua è

tutto intiero di marmo , vi pafla di fotto la

Porta di S. Lorenzo ; nel frontespizio vi è

l'Ifcrizzione , che il tutto dichiara , & è di

quefto tenore :

Imp.Cafar. Divi Julii F. Auguftas Pontif.

Maxim. Col. XII. Tribunic. Poteft. XIX. Imp.

XIIII. Rivos Aquarum omnium refecit .

Imp.Caf.M. Aurelius Antoninus Pius Felix

Aug. Parth. Max. Brit. Maximus Font.Max.

Aquam Martiam variis cafibus impeditam ,

purgato Fonteexcifis , & perforatis Montibus

reftitutaforma , Adquifito , &jam Fonte novo

Antonin. in facramVrbemfuamperducendam

curavit .

Imp. Titus Cafar Divi F.Vefpafianus Aug.

Pontif. Max.Trib. Poteft. IX. Imp. XV. Cenf.

Cof.VII. Defig.II. Rivum Aque Martiævetu-

ftate dilapfum refecit , & Aquam quc in uļu

effe defierat reduxit .

Di
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D'alcune Acque , che nascono naturalmente in

Roma dolci, & acetofe falutifere .

Otto al Portico del Cortile di Belvedere

in Vaticano vi è una piccola Fontana d'

Acqua limpidiffimafana,e leggiera per bere.

Un'Altra Fontanella molto efquifita , fu

ritrovata , come molti vogliono , da S. Feli-

ce Cappuccino , oggi fi vede nel Cortile

de' Cappuccini Vecchi .

Un'altra Fontana, quale da tutti è ſtimata

la migliore , e più fana per bere , fi dà agl'

Infermi , e fi chiama la Fontana del Grillo ,

per effere nel Palazzo de' Signori del Grillo

al fine del Quirinale , fotto al Monaftero de

SS. Domenico , e Sifto .

D'alcune Acque mineralifalutifere, poſte

fuori di Roma.

F

Uori della Porta del Popolo , lontano

due miglia , alle ripe del Tevere vi e la

Fontana dell'Acqua acetofa per la fua agrez-

za ; nel tempo del gran caldo vi concorre

molto Popolo a beverla, la quale netta per-

fettamente il corpo, e rende fane le perfone.

Dell' Acqua Santa.

Uori della Porta di S. Giovanni Late-

terano, per la via che và ad Albano più

di due miglia paffate le Vigne, vi è il Fonte

L 3
dell'
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h

dell'Acqua Santa , la quale non è agra , ma

dolce , è leggiera , e molto falutifera ; ſe ne

può bevere quanta uno vuole , che non ag-

grava punto il corpo ; fa mirabili effetti del-

la fua virtù , vi concorrono molte Perfone,

che ne bevono tutto l'anno mefcolata col

vino , e nel tempo del caldo vi va molta

gente a bagnarfi, eſſendovi il bagnó d'acqua

calda , e fe ne cava gran beneficio .

PE

Dell'Acqua Acetofa di S.Paolo .

Er la Via Oftienfe , lungi da S.Paolo 4.

miglia , e da Roma 5. v'è il Fonte dell'

Acqua Acetofa , quale è più agra , che non

è quella, pofta fuori della Porta del Popolo,

& è affai falutifera a chi la beve, ma più du-

ra a paffare dell'altra .

DelTempio di Minerva Medica .

Ietro alla Chiefa di S.Bibiana nellaVi-

gna de' Signori Bentivogli vi è il fa-

mofo Tempio di Minerva Medica: fu que-

fto fatto da Augufto Cefare , e dedicato a

Cajo , e Lucio fuoi Nipoti , è di formaro-

tonda , ed intiero ; oggi fi chiama le Coluz-

ze , dinotando corrottamente il nome de i

due Principi Cajo , e Lucio , & è largo.75.

piedi , e d'ordine Jonico ; fi conoscono an-

cora le reliquie del fuperbiffimo Portico ,

che lo circondava .

Di
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Di Santa Bibbiana .

PApa Simplicio fabbricò
, e confagro

quefta Chiefa in onore di effa Santa , e

vi fono tre mila Santi Martiri : fopra l'Al-

tar Maggiore vi è la famoſa ſtatua della San-

ta , opera del Cav. Bernino , ed è una delle

belle opere , che fono ftate fatte da quefto

celebre Scultore : fotto quefta ftatua è col-

locato il Corpo della Santa, racchiufo in un'

Urna d'alabaftro orientale , ed è rariffimo ;

v'è parimente la Colonna di pietra Egizzia,

alla quale fu la Santa battuta có i flagelli di

piombo ; vi fono rare pitture a frefco diPie-

tro da Cortona .

Anticamente in quefto luogo era il Pa-

lazzo di Licinio Imperadore , e fi chiamava

l'Orfo pileato , da una ſtatua d'un'Orfo , ọ

pittura, che fi foffe, che ivi era, col cappello

in capo Vi fono le Catacombe di S.Ana-

ftafio Papa , dentro le quali vi fono li tre

mila Maitiri fopradetti .

Si dice , che quivi fia u n'erba piantata da

S.Bibbiana , che guarifce il mal caducɔ , la

quale altro non è , che l'Eupatorio con l

foglie di Canape .

De i Bagni di Paolo Emilio .

Icino a S.Maria in Campo Carleo fot-

to il Monaltero di S.Caterina da Siena

vi fi vedono le ruine de i Bagni di Paolo

L 4 Emi-
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Emilio curiofi da vederfi , fatti in forma di

cerchio .

Della Torre delle Milizie , e di quella

di Mecenate .

Entro al Convento di S.Caterina fi ve-

Dentroal ide la Torre , detta delle Mitizie , così

chiamata da i Soldati dell' Imperador Tra-

jano , che ftavano per fua guardia . Molti

che non fanno, che cofa fiano le litorie Ro-

mane, dicono , che fopra quefta Torre ſtaffe

Nerone a veder l'incendio da lui fatto ac-

cendere nella Città di Roma : ciò però non

è vero , perche tutti i Scrittori afferiscono ,

che Nerone ſtava fopra la Torre di Mece-

nate , la quale era pofta nel Monte Efquili-

no dietro la Chiefa di S. Antonio Abbate .

Io ne ho veduto cavare li fondamenti di

groffe pietre .

N

De i Bagni di Coftantino Magno .

El Monte Quirinale dentro al Giardi-

-no del Conteſtabil Colonna vi ſi ve-

dono le ruine , e l'alte muraglie , fecondo

la volgare opinione , de i Bagni di Coftan-

tino Magno . Sopra dette muraglie molti

anni fono furono levati grandiffimi pezzi di

marmo greco con belli lavori , e fono li più

groffi marmi , che fi poffino vedere in Ro-

e ftanno nel medefimo luogo , come

ogn'uno può vedere . Io per me credo, che

ma ,

fia-
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fiano del famofo Tempio del Sole , fatto da

Aureliano , per la vittoria d'Oriente , otte-

nuta di Zenobia Regina de'Palmireni , con-

forme molti fcrivono , che quivi foffe .

DeiGranaripublici , e del Cerchio Intimo .

Ra il Monte Aventino, ed il Teſtaccio

Tvicino al fiume fi vedono molte ruine

delii Granari publici , quali erano 140. Fu-

rono riftaurati dall'Imperador Diocleziano,

e chiamati poi dal fuo nome. Quivi appreffo

fi vedono poche ruine del Cerchio intimo .

De i Bagni di Novazio , d'Olimpiade , e

di Agrippina .

Icino a S.Pudenziana fi vedono le rui-
fivedono

ne de i Bagni di Novazio .

Sotto a S.Lorenzo in Pane , & Perna vi

fono le ruine de i Bagni d'Olimpiade .

In faccia a S.Vitale, alle radici del Vimi-

nale fi vedono molte ruine de i Bagni di

Agrippina madre di Nerone .

Dell'Argine di Tarquinio Superbo .

N'di

ElMonte Efquilino dietro alla Chiefa

di S.Antonio Abbate , dentro al Por

tone della Vigna de'Negroni, fi vede il prin-

cipio dell' Argine del Superbo Re Tarqui-

nio , quale tirava diritto , ma un poco ama-

no manca, e per la fchiena del Monte anda

L 5 Iva
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va a terminare vicino alla Botte de i Bagni

di Diocleziano .

Del Teatro, e Curia di Pompeo Magno.

Icino a CampodiFiore fi vedono le
ruine del Teatro di Pompeo Magno ,

fopra del quale è fabbricato il Palazzo de'

Signori Orfini .

Pompeo fu il primo , che edificaffe Tea-

tro di pietra , quale era capace di 80. mila

perfone :Nerone lo fece mettere a oro in un

giorno folo , il qual giorno fu poi negl'anni

feguenti chiamato , per la quantità dell'oro

adopratovi , il giorno d'oro , nel qual Tea-

tro Nerone ricevette Tiridate Re d'Arme-

nia: Si dice,che giamai fu ricevuto in Roma

un Principe più magnificamente di quefto .

Della Curia di Pompeo fi vedono le rui-

ne vicino al Palazzo dell'antichiffima Fami-

glia Cenci ; in cafa d'un Scultore vi ſono al-

cune colonne di travertino della detta Cu-

ria : Alcuni, Iftorici raccontano , che Cefare

fuffe morto in quefta Curia ; altri nel Tem-

pio di Minerva .

Dell'Anfiteatro di Statilio Tauro.

EfareAugufto efortava i Cittadini Ro-

mani a fare ogn'uno , fecondo il fuo

potere , qualche abbellimento nella Città ,

Statilio Tauro fece queft'Anfiteatro , quale

era compofto tutto di mattoni , e fe ne vede

una
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una gran parte intiera congiunta con le mu-

raglie della Città , attaccato al Convento

di S. Croce in Gerufalemme : vi fi rappre-

fentavano varj giuochi , come fi è detto di

fopra del Anfiteatro di Vefpafiano .

N

DelTempio di Venere , eCupido.

Ella Vigna di S.Croce in Gerufalem-

me vi fono le ruine di quefto Tempio,

pio , & èra famofiffimo a quei tempi .

De i Rofiri .

Lle radici del Palatino , vicino a S.Ma-

Alle radicidel a Santa,

ove fivedono ruine di alte , e groffe mura-

glie, era quefta una fabbrica con un'balcone,

il quale corrispondeva nel Foro Romano ,

dove fi pubblicavano le Leggi al Popolo, vi

fi attaccavano le fpoglie prefe a i nemici

nelle guerre di Mare , e di Terra , e tutte le

forti d'Armi, e Roftri di Nave, e per quefta

caufa fu chiamato quefto luogo pro Roftris:

vi fu affiffa la tefta di Cicerone , la cafa del

quale era pofta dietro a quelli .

D

Del Tempio di Giunane .

Ove è oggi la Chiefa di S.Angelo in

Pefcaria era anticamente il Tempio

dedicato a Giunone , avanti del quale era

un fontuofo Portico , come oggi fi vede .

L 6 Qui-
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Quivi era la Corte d'Ottavia forella di

Augufto fu riftaurato da Settimio Severo ,

e nel frontespizio fi legge l'Ifcrizzione del

medefimo Imperadore .

Della Rupe Tarpea .

Opra del Campidoglio verfo al Mezzo

Giorno , dov'è al prefente il Palazzo

del Sig.Duca Caffarelli , fi vede ancor'oggi

un gran precipizio , dal quale fu precipitata

Tarpea , quella , che diede la Rocca del

Campidoglio a i Sabini . Vedete Livio .

Da quefta Rupe fu parimente precipitato

Manlioperl'ambizione del medefimo di farfi

Re, dopo averliberata la Patria da i Galli.

S

Del Tevere .

Ono molte le opinioni del vero nome di

quefto fiume ; vogliono molti, che prima

fi chiamaffe Albula , e pofcia Tevere da Te-

verino Re d'Alba , che vi fi affogò , come

vuole Tito Livio .

*

Nafce quefto nell'Appennino , il fuo cor-

fo è di 150. miglia , e divide la Tofcana dal

Lazio . Fulvio dice , che v' inboccano qua- !

rantadue Fiumi , il principale de ' quali è il

Teverone , anticamente detto Aniene , che

viene da Tivoli , & è navigabile , e divide

la Sabina dal Lazio ; l'altro è la Nera . En-

tra il Tevere nel Mar Tirreno nel luogo,

oggi chiamato Fiumicino, lontano da Roma.

12.miglia.
Scri-
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Scrivono molti , che fia la miglior acqua

dell' Europa per bevere , e ciò per la quan-

tità delli minerali , che vi entrano , deve

però effer purgata ne i vafi di terra .

Quefto Fiume per le fue efcrefcenze in-

ondafpeffo la Città di Roma , e vi fa gran-

diffimi danni dalla fondazione di Roma

fino all'anno 1700. vi è memoria effere ufci-

to dal fuo letto 54. volte ; io l'hò veduto

tre volte , la prima al tempo d'Aleffandro

VII., le altre due al tempo d'Innocenzo XI.

fucceffene un' altra nel tempo del Regnante

Pontefice Clemente XI. dopo la morte dell'

Autore, che ſono in tutto 55.

Q

Della Statua di Pasquino ·

Ueſta ſtatua è una delle più antiche di

Roma: Molti vogliono , che fuffe

l'imagine d'un Soldato d'Aleffandro Magno,

o vero d'Augufto ; non fi fa però di queſti

due , quale rappreſentaffe ; folo dirò , che è

d'una fingolar maniera , è molto rovinata

dal tempo , ed è di marmo greco : vi man-

cano le braccia , e le gambe : fi chiama Pa-

fquino , e da il nome alle Paſquinate , che

vi fono affiffe da' perfone maldicenti : Vic-

ne queſto vocabolo di Pafquino da un Sar-

tore chiamato Maftro Pafquino , che aveva

la fua Bottega vicino alla detta ſtatua .

Del
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Del Cerchio di Flora .

NEl contorno , dove è la Chiefa di S.Ni-

colò di Tolentino , era il Cerchio di

Flora; fu Donna del Mondo , nacque a No-

la dalla Famiglia de'Fabj Metelli , e di que-

fta ficompiacque Pompeo Magno, fece gran

ricchezze , & alla ſua morte lafciò erede il

Popolo Romano , con patto che gli faceffe-

ro un Cerchio in fuo onore , il che fu eſe-

guito, & in quefto Cerchio fovente le Me-

retrici vi facrificavano nude , e vi facevano

varj giuochi laſcivi ; e finfero gl'Antichi ,

che quefta fuffe la Dea Flora , prefidente

alle biade , e a gl'alberi , e come tale l'ono-

ravano con detti giuochi , parendogli ver-

gogna d'onorare la memoria d'una Mere-

trice .

Della Caverna di Cacco .

Affato S.Maria in Scuola Greca, diritto

Pfafirada di S.Paolo,lungi da deta Chic-

fa 50. pafli, a man finiftra fiyedono le ruine

della Caverna di Cacco Ladrone , il quale

rubò i Buovi ad Ercole , e ne pagò il fio ,

perche da lui fu uccifo , fecondo Livio ; di

questa Caverna ne tratta ancor Virgilio .

T

Della Cafa di Scauro , e del Tempio

d'Eliogabalo.

Ra l'Arco di Tito, e di Coftantino Ma-

gno a man finiftra fi vedono le ruine

del-

I
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della famofa Cafa di Scauro ; e più a baffo

vicino all'Arco di Coftantino vi fono le rui-

ne del Tempio dell'Imperador Eliogabalo ,

il quale lo confagrò a fe medefimo , ed al

Sole , e vi fece una ftatua d'Apollo d'oro ;

fu quefto il primo Sacerdote , quale fi arro-

gaffe il feguente titolo : Invictus Sacerdos Dei

Solis .

Della Cafa d'Augufto , e di Tiberio ; de i

Bagni Palatini , e del Tempio

d'Apollo .

SOpra del Monte Palatino , in faccia alla

Chiefa di S.Baſtianello, nella Vigna del

Duca Mattei fi vedono le ruine d'alte mura-

glie , che furono de' Bagni Palatini . Da

quella parte , che corrisponde al Cerchio

Maffimo verfo la Mola fi vede una Galleria

di molti Archi del famofo Tempio d'Augu-

fto , e di Tiberio .

Svetonio dice , che Augufto edificò un

Tempio ad Apollo , le ruine del quale fi ve-

dono , cioè un pezzo di Tribuna , che cor-

rifponde fopra del Cerchio Maflimo : viſi

vedono vicino le ruine d'un gran balcone ,

il quale corrispondeva fopra del detto Cer-

chio , fopra del quale ſtavano li Principi col

Senato a vedere i giuochi , e fpettacoli , che

vi fi rappreſentavano . Nel Cafino di que

fto Giardino vi è una piccola Galleria dipin-

ta a frefco dal famofo Raffaelle d'Urbino .

Del
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Del Palazzo di Caligola .

SOpra del medefimo Palatino , che cor-

rifponde verfo Settentrione , in faccia a'

SS.Cofmo , e Damiano fi vedono le ruine

del Palazzo di Caligola ; dalla medefima

parte vi era la porta principale, & oggi vi ſi

mettono le Vaccine per vendere .

D'alcuni Tempi e Sepolcri pofti nel

contorno di Roma .

FRa la Chiefa di S.Sebaſtiano , e la Caf-

farella v'è un Tempio affai bello , e fi

vede per anco intiero , ornato di trofei di

ftucco nella Volta ; era quefto confagrato a

Marte ; oggi è Chiefa dedicata a S.Urbano .

Paffata la Caffarella per venire verfo Ro-

ma a man deſtra fi trova un Tempio , che

ancora è intiero , ed ornato di belli ftucchi ,

ma rovinati dal
tempo .

Fuori della Porta di S. Giovanni Latera-

no lungi due miglia , a man finiftra per la

ftrada , checonduce ad Albano vi è un bel-

liffimo Edifizio tutto intiero , le di cui mu-

raglie fono di mattoni, come gl'altri deſcrit-

ti ; vi fi vedono i veftigj di qualche pittura

antica di buona maniera : il pavimento è di

Mofaico , lavoro di molta pulizia : queſto ,

per quanto fi vede , era Sepolcro ; fivede

fotterraneamente il luogo , dove fi mette-

vano le ceneri , perche vi fono diverfe Ur-

net-
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nette di terra cotta ; quefto , ed altri confi-

mili fono curiofi , e perciò degni d'effer ve-

duti : Quì vicino alcuni anni fono fu trovato

un Cimiterio molto nobile .

Del Sepolcro d'Aleſſandro Severo

Imperadore .

FUori della medefima Porta diS.Giovan-

ni per la Via di Fraſcati, paffati gl'Aque

dotti a manfiniftra non molto lungi,fi vedo-

no le ruine del fepolcro del detto Impera-

dor Severo Aleffandro ; ha di circuito 96.

palmi ; vi fi vede un bel Corridore lunga

45.palmi . Cent'anni fono in circa Flaminio

Vacca fcoperte il detto fepolcro , dentro vi

trovò quel bel Sepolcro , che oggi fi con-

ferva nel Cortile del Palazzo dei Campido-

glio , dentro del quale vi era quel famofo

Vafo , che oggi fi conferva nella Libraria

Barberina , & era pieno di cenere del detto

Imperadore .

N

Del Sepolcro di S. Elena .

Ella Via , detta Labicana , pofta fuori

di PortaMaggiore , tre miglia in circa

lontano da Roma , fi vede una Torre , detta

Torre Pignattara, è questa il refiduo del Se-

polcro di S.Elena , quale era di forma ro-

tonda , come fi ricaya da quella parte del

medefimo , che di prefente fi vede .

In questo lnogo fu trovato quel gran Va-

fo
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fo di porfido , quale era fotto al Portico di

S.Giovanni Laterano : vedafi Giacomo Bo-

fio . Oggi quefto Sepolcro è ſtato riſtaura-

to dal Capitolo di quetta Chieſa , ed è il

più grande , che fia in Roma ; fi conferva

fotto il Portico della Canonica di S. Gio-

vanni .

Del Sepolcro Nafonio .

DUemiglia in circa lungi da Ponte Mol-
le nella Via Flaminia , nel tempo di

Clemente X. , accomodandofi la ftrada , fu

trovato il famofo Sepolcro della Famiglia

Nafonia ; era una ſtanza , all'intorno della

quale vi erano molte Urne di terra cotta…,

ma ripiene folamente di terra .

Nella Volta , ficcome nel resto delle mu-

ragile , vi erano belle pitture ; furono que-

fte difegnate , e date alle ftampe da Pietro

Santi famofo Intagliatore in rame ; oggi vi

fi vede poca cofa . Quivi ne i proffimi Prati

è una Torraccia antica , che oggi porta il

nome di Torre di Quinto, perche qui già fu-

rono li Prati di Quinzio.

Chi defidera appagare la curiofità , può

caminare nel contorno di Roma , e vedrà

nelle ſtrade diverfi Tempj , e Sepolcri , par-

ticolarmente nella Via Appia , della quale

trattai di fopra , e feci menzione di quei Se-

polcri , de'quali fi fa la Famiglia , laſciando

gl'altri, che non ſi può fapere di chi foffero .

Del
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Del Sepolcro di Cajo Poblizio .

CoPolizioBibolo fu Edile della
Plebe l'anno 545. dall'edificazione di

Roma; per i fuoi meriti , e virtù gli fu con-

ceffo dal Senato il luogo alle radici del

Campidoglio per edificarvi il detto Sepol-

cro, tanto per fe , che per i fuoi defcenden-

denti ; è quefto di forma quadra di pietra

Tiburtina ; Tito Livio neparla , è vedafi

Fulvio Orfino nel Trattato delle Famiglie

Romane ; il rimanente di quefto Sepolcro fi

vede a pie'della falita di Marforio , vicino a

Macellode' Corvi . Si vede nel piedeſtallo

lafua antica Iſcrizzione , che il tutto dichia

ra con queſte parole :

C. Poblicio L.F. Bibulo Edil. Pl. Honoris

virtutifque caufa Senatus ConfultoPopulique

juffu locus monumento quo ipfe Pofterique ejus

inferrenturpublicè datus eft .

Del Macello de' Corvi , e perebe fi

chiami così .

I deve fapere , che per tradizione fino al

giorno d'oggi pervenuta , fi crede da

ogn'uno , che S. Gregorio Magno partendo

dalla fua Cafa paffava per questo luogo , ed

andava a S. Pietro per fua divozione , oc-

corfe , che paffando vidde un Corvo , che

pigliava i denari fuori dal corno d'un Ma-

cello , che quivi era . Il Santo Pontefice fe-

ce



260 Il Mercurio

ce chiamare il Macellaro , e gli domandò ,

come andaffe il fuo negozio, ed il Macellaro

rifpoſe , che andava male , a cui il Santo

foggiunfe , dà ad ogn'uno il fuo giuſto , che

cosi il tuo negozio andarà bene , fapendo il

Santo , che non dava il giuſto della carne ,

che vendeva . Dopo alquanto di tempo il

Santo nonvidde più il Corvo, fece pertanto

di nuovo richiamare il Macellaro , e gli do-

mandò , come andafſe il ſuo affare , riſpoſe :

beniffimo , il Santo gli diffe aver veduto il

Corvo , che eftraeva le monete dal corno ,

& efortò il Macellaro a dare il giusto , che

così andarebbero bene le fue faccende .

Oggi vi è ancora il Macello , che porta il

nome di Macello de'Corvi , o vero per la

Famiglia Corvini , che quivi abitava ,

G

Degli Ergaftuli , e che cosafoffero .

Li Ergaftuli erano ferragli fotterranei,

ma ne'luoghi alquanto alti , e che la

terra foffe dura , come di rocca , o tufo ; in

questi luoghi i Romani vi mettevano li

fchiavi . Uno di quefti Ergaftuli era poſto

nella Via Flaminia , vicino al Sepolcro Na-

fonio : è un piccolo Monticello tutto conca-

vo,vi fono quantità di (tanze , é ſtrade infi-

nite , onde fi può paragonare ad un gran

Laberinto .

Un' altro Ergaftulo era fuori di Porta

Portefe lontano due miglia , è luogo gran-

diffimo , parimente fotto terra, con quantità

di
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di ftanze, corridori , moſaici , è luogo molto

nobile . Per andarvi fi trova una Chieſetta,

fi volta a mano diritta , e fi camina fino che

fi trova un Canneto , attaccato al quale fi

vede il detto Ergaftulo .

L

Della Naumachia di Domiziano .

E Naumachie in Roma furono molte .

Quella di Domiziano era nel Campo

Marzo , molto ſpaziofa di forma ovale , o

rotonda , recinta di vaghe muraglie con fe-

dili , e di fopra larghe Gallerie, e fpeffi Bal-

coni per la commodità del Popolo , che vi

concorreva a vedere i combattimenti Nava-

li, che vi fi rappreſentavano ; aveva il fondo

pieno d'acqua, capace per una giufta Arma-

ta di Navi , fecondo l'ufo di quel tempo .

Le fue ruine fi vedono alle radici degli

Ortoli nell'Orto di Napoli , come vuole il

Marliano . Vogliono , che quefta Nauma-

chia foffe d'Augufto , e riftaurata da Domi-

ziano .

DelCampo Marzo , efua grandezza .

1'e

L Campo Marzo fu chiamato così , per

effere ftato confegrato a Marte , dopo

che furono fcacciati dal Regno i Tarquinj ,

che ne erano in poffeffo . Vi fi radunava il

Popolo per creare ì Magiftrati, & altri Ufi-

ziali per il governo della Repubblica Ro-

mana ; cominciava da una parte, dove è og-

gi
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gi la Rotonda , alla dirittura di S. Giovanni

de' Fiorentini fempre per le ripe del Fiume

fino a Ponte Molle ; dall'altra parte comin-

ciava alle radici del Quirinale diritto lafpon-

da del Monte Pincio, alla dirittura de'Mon-

ticelli , che vi fi trovano , e di nuovo anda-

vaa finire a Ponte Molle .

I

De i Caftri Pretoriani .

Caftri Pretoriani , o Alloggiamenti de i

Soldati , furono molti tanto dentro , che

fuori di Roma . Augufto fu il primo , che

faceffe gli Alloggiamenti a i Pretoriani nel

Monte Celio ; Tiberio poi ne fece degl' al-

tri dentro , e fuori della Città , come dice

Suetonio , quello di fuori era , dove è oggi

il Cerchio d' Antonino Caracalla nella Via

Appia, a S. Baftiano . Tra la Porta Pia , e

quella di S. Lorenzo fi vedono le ruine di

un' altro Caftro . Lucio Fauno dice , che

fuffe de' Soldati di Diocleziano .

Del numero de' Soldati in tempo della Repub-

blica , ed in tempo degl' Imperadori •

Olibio dice , che al tempo , che venne

Annibale da Spagna, l'Italia armò 100.

mila Fanti , e 70. mila Cavalli . Affermano

alcuni Scrittori , che al tempo d'Augufto in

Roma ftavano fempre 100. mila Soldati , i

quali fervivano per la guardia del Principe ,

èper ficurezza della Città , come degl' in-c

cen-

1
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cendj delle Piazze , de i Fori , i quali erano

guarniti di rare Statue d'ogni metallo , così

de iTempj da' ladri , & altre cattive perfo-

ne , accioche non guaſtaffero i belli Edifizj

della Città . Scrive Vegezio , che viffe al

tempo di Valentiniano I. , che i Soldati

afcendevano a 645. mila , e quefti erano

fparfiin diverſe parti delle Provincie , per

ficurezza dell'Imperio . Da questo gran nu-

mero di Soldati fi deve confiderare la forza

dell'Imperio Romano in quei tempi .

O

Del Tempio di Fauno .

Uefto famofo Tempio fi vede per an-

che intiero , fu fabbricato da Numa, e

dedicato a Fauno Dio de'Bofchi . Era que-

ſto il più grande , che foffe in Roma a quei

tempi, è di figura rotonda, di larghezza 27.

paffi , e mezzo , e col recinto di fuori , che

prima comprendeva il vafo di dentro , era

lungo 33. pafli , e mezzo . Vi fono 56. co-

lonne di varj marmi , che ſoftengano gl'Ar-

chitravi ; vi ſono 43. pezzi di Pitture a fre

fco del Pomaranci , che rappreſentano il

Martirio di quantità de' Santi , martirizzati

a i tempi degl' Imperadori Romani ; il bel

Tabernacolo di Cipreffo , dicono effer dife-

gno di Michel'Angelo Buonarota, ed è ſtato

Fatto da un Fornaro Tedefco .

Queſto Tempio nel di fuori del muro ha

di giro 115. paflì, e nel di dentro 82. e mez-

intendo de'pafli d'Architetto di 5. piedi

P'uno,
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1

l'uno , e così tutte le mifure , delle quali fi

tratta in queſto breve Compendio . Queſto

Tempio è confagrato al prefente a S. Stefa-

no , del quale il Collegio Germanico ne è

Padrone . Molti vogliono, che queſto Tem-

pio prima foffe confagrato ad Ercole .

P

Del Cerchio di Saluftio .

Affata la Chiefa di S. Niccola da Tolen-

tino , tra la Vigna del Cardinal Barba- |

rino ,
e la VillaLodovifi , vi è una Valle ,

nella quale era anticamente il Cerchio Salu-

ftiano; fi vedono ancora molte ruine , e tra

quefte le dodici Nicchie , dove ſtavano le

Quadrighe per fare le Corfe , folite farfi nel

detto Cerchio, per guadagnare i premj pro-

pofti . Dovevano le dette Bighe, e Quadri-

ghe fare fette giri, cioè girare per fette vol-

te intorno alle Mete , e chi prima compivai

fudetti fette giri,guadagnava il premio atal

effetto deftinato ; era però neceffario , che i

Carri , facendo i fudetri fette giri , non -ur-

taffero le Mete, che altrimenti facendo, per-

devanoilpremio . Onde Orazio lib. 1.Ode 1.

Sunt quos curriculo pulverem Clympicum

Collegiffe juvat: metaque fervidis

Evitata rotis ...

Del Tempio di Marte .

DIetro al Tempio di Giunone , che en

dove è oggi S.Angelo in Pefcaria, lon-

tano 20. paffi in circa , in una piccola Cala

"

fi
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fi vedono due colonne fcannellate co' fuoi

capitelli, d'altezza 40. palmi in circa , quali

fi credono effere del Tempio di Marte , che

fu belliffimo , di bella Architettura d'Ermo-

doro Salamini . Vedete il Nardini, parlando

del Circo Flaminio .

Villa di Lucullo , come molti vogliono .

FU
Ulontana da Roma quefta Villa ſei mi-

glia in circa nella via , che và a Grotta

Ferrata . Paffata Torre di mezza via fi ve-

dono gran ruine d'antiche muraglie , oggi fi

chiamano le Grotte de' Centroni . Si vedo-

no 12.0 16. grandiffimi Corridori di grand'

altezza , e larghezza , lunghi 40. pafli in

circa , ciò è molto curiofo d'effer veduto .

Ufciti che farete di quì , caminarete 200.

paffi per la Campagna verfo Frascati , ove è

unluogofotterraneo grandiffimo , vi fi ve-

dono molti altri Corridori di gran Innghez-

za ; mi dò a credere , che fuffero Alloggia-

menti de'Soldati, o vero Serragli per tenervi

gli fchiavi , quefto ancora è curioſo da ve-

derfi . In quefti due luoghi fi deve andare

coilumi , nè molto inoltrarfi a chi non è

pratico , perche è pericolofo a perderfi .

Q

De'Portici di Coftantino Magno.

Ueſti Portici erano magnifici , oggi ſe

ne vedono le fue ruinedi groffe pietre,

fopra delle quali è ora fabbricato il Palazzo

M del
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del Principe Panfilio nel Corfo a S.Maria in

Via Lata. Quefti Portici li mette in questo

luogo la Pianta di Roma antica .

De' Granari Pubblici moderni .

Non

On fi deve tralafciare di parlare di que-

fta grandiffima Fabbrica de' Granari ,

detti di Termine , fabbricati fopra le ruine

delle Terme di Diocleziano : quì fi riſerva

il Grano per il Pubblico , fon capaci di 40.

mila Rubbia .

Quefta bella Fabbrica è ftata edificata da

tre Pontefici , da Gregorio XIII. , da Paolo

V.,e da Urbano VIII. , quello di Gregorio

èlungo 115. paffi, largo 33,, l' altro diPao-

lo V. è lungo 112. paffi , largo 40. il terzo

d'Urbano VIII. è lungo 128. paffi, largo 40.

La lunghezza di tutti affieme fono 355 -paffi,

la larghezza 113. La Fabbrica è tutta unita,

compofta di tre ordini l' uno fopra l'altro .

Vi èun' altro Granaro rotondo , congiunto

con gl'altri , il quale è lungo 40. paffi .

Ilregnante Pontefice Clemente XI. ne

ha fabbricato un' altro di nuovo da' fonda-

menti , vicino alla Villa Montalto , ove è

la metà di un Torrione delle Terme di Dio-

cleziano, è di Architettura fimile a i fudetti,

di non ordinarialunghezza.

Delle
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Delle Piazze principali di Roma , e della loro

lunghezza , e larghezza per la commodità

de i Forastieri .

L

APiazza del Popolo è lunga 103. paffi,

larga 100.

La Piazza Colonna è lunga 51. paffi , lar-

ga 39.

Lz Piazza di Sciarra è lunga 50. paffi, lar-

ga 10.

La Piazza della Rotonda è lunga 38.paffi,

larga 22.

La Piazza avanti alla Chiefa della Miner-

va è piccola , come anche la Piazza Mattei,

in quefta però vi è una bella Fontana con

quattro figure di bronzo , di buona maniera,

fatte da Taddeo Landini .

La Piazza Navona è lunga 154. paffi, lar-

ga 32. In quefta Piazza , per effere quafi in

mezzo della Città , vi fi fà il Mercato tutti i

Mercordì . Anticamente era il Circo Ago-

nale , e per queſto ne porta ancora il nome

di Navona .

La Piazza di Pafquino è così detta per l'

antichiffima ftatua di Pafquino che vi è , e vi

abitano i Librari principali di Roma.

La Piazza di Campo di Fiore, è così chia-

mata per la Dea Flora , che in quefto luogo

abitava . Quefta Flora fu amata da Pompeo

Magno , è lunga 50. paffi , larga 26.

Vicino alla Porticella di S. Andrea della

Valle , verfo Campo di Fiori , vi è una pic-

M 2 CO-
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cola Piazza , dove fi vendono tutte le forte

di Legumi , che vengono di fuori di Roma ;

di qui per andare alla Cancellaria vi è un'

altra Piazzetta, nella quale fi vendono i Pol-

lami , che di fuori vengono .

La Piazza avanti al Palazzo Farnefe è lun-

ga 45. pafli , larga 30.

La Piazza Giudea è così nominata , per-

che dicono , che quivi abitaffe l' Ambaſcia-

dore Ebreo al tempo degl' Imperadori Ro-

mani , o vero da i Giudei, che prefentemen-

te hanno contigue le loro Abitazioni .

La Piazza Romana in Traſtevere è picco-

la , e quadrata , non vi è coſa alcuna di raro,

folo il nome di Piazza Romana .

La Piazza avanti S. Maria in Traftevere

non ètroppo grande , ma però bella , in

mezzo vi è una belliffima Fontana .

La Piazza di S. Pietro è lunga 128. paffi

da piedi infino alla Catena davanti la Chiefa

del Principe degl' Apoftoli , larga 125. Si

vede in quefta Piazza il magnifico Portico

con 286. Colonne , le quali foftengono gli

Architravi ; fopra di detto Portico vi fono

86. ftatue di diverfi Santi. Questa nobil Fab-

brica è tutta di travertino , e fotto questo

Portico paffa la Proceffione , che il Papa fa

il giorno del Corpus Domini con gran fo-

lennità , accompagnato dal Sagro Collegio,

e da tutto il Clero della Città ; vi fi portano

le Corone Papali , o Triregni , che dir vo-

gliamo, ornati di gioje d' un valore inefti-

* . mabile . Il circuito di quefto gran Portico

da
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da ambe le parti è lungo 262. paffi , il corpo

dell' edifizio largo 14.

Il Curiofo può confiderare quefta belliffi-

ma Piazza , la quale non folo è la più bella

di Roma , ma di tutto il Mondo , ed è tutto

diſegno del Cavalier Bernino . Io ho veduto.

mettere la prima pietra di detto Portico da

Aleffandro VII.

La Piazza di Spagna è lunga 162. paffi ,

larga 26. , in mezzo v'è la Fontana della Bar-

caccia, di vaghiffimo diſegno , fatta dal Ca-

valier Bernino .

La Piazza de' Santi Apoftoli è lunga 125.

paffi , larga 12.

La Piazza della Colonna Trajana è pic-

cola , in mezzo vi è la famoſa Colonna

Trajana .

La Piazza del Campidoglio è di forma

ovale, lunga 45. pafli , larga 34. circondata

da'fcalini , in mezzo a quefta v'è la famoſa

Statua Equeftre di M.Aurelio il Filofofo, di

bronzo, d'una fingolar maniera .

La Piazza avanti al Palazzo Quirinale , o

Monte Cavallo, è lunga 37. paffi, larga 75:

La Piazza Grimana è così detta per effer

padrona del fondo la Famiglia Grimana di

Venezia , è lunga 80. paffi , e larga 42.

La Piazza di SantaMaria Maggiore verſo

l'Occidente è lunga 121. paffi , larga 42. ,

l'altra verfo l'Oriente è lunga 50. paffi , lar-

ga 47. in faccia alla Chiefa di S. Antonio

Abbate, uffiziata da i Canonici Regolari del

nome del detto Santo della Nazione Fran-

M 3 ce-
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cefe , v'è un bel Ciborio foftenuto da quat-

tro colonne di granito orientale ; in mezzo

v'è una colonna , fopra la quale v'è un Cro-

cefiffo , e la Madonna di bronzo ; nella ba-

fe vi è un' Ifcrizzione , denotante l'affolu-

zione d'Enrico IV. Re di Francia , in me-

moria della quale fu fatto queſto edifizio , e

ciò fu fatto al tempo di Clemente VIII., ma

alcuni anni addietro effendo in parte rotta

la derta lfcrizzione , fu da i detti Padri di

S.Antonio, fotto pretefto di ristorare la fab-

brica , affatto rolta via , con porvi in ifcam-

bio la Fiammella , Simbolo del detto Santo ;

P'Ifcrizzione era del feguente tenore , come

fi può ancora vedere nel fecondo Tomo del-

le Medaglie Pontificie del P. Bonanni , nel

Ciacconio , ed altri;

D. O. M.

Clemente Octavo Font. Max.

Ad memoriam

abfolutionis Henrici Quarti

Regis Chriftianiffimi

q.f. A. D. XV. Kal. Ottobr. MDXCV.

La Piazza di S.Giovanni Laterano è lun-

ga 95. pafli , larga 76.

Del-

1
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Delle Strade principali di Roma, e fua mifura,

tanto della larghezza, che della lunghezza,

perla curiofità de'Foraftieri, che lefer-

viràperguida di caminare, e çon-

fiderarele rarità diquestano-

bilCittà Capo del Mon-

do, dove rifiede il Vi-

caria diCrific ·

AViaFlaminia è la più frequentata dal-

la Porta del Popolo è lunga un miglio , e

un quarto .

La ftrada del Corfo è lunga miglia uno , e

110. paffi ( & offervifi , che trattando de

paffi , s'intendono d'Architetto, di cinque

piedi l'uno ) per quefta ftrada del Corfo fi

fanno le Mafchere il Carnevale , e le Corfe

de'Barbari.

La ftrada della Porta del Popolofino alla

Dogana è lunga 931. paffi .

La ftrada Giulia , che incomincia vicino

al fiume a S.Giovanni de' Fiorentini , e va a

terminare alla bella Fontana di Ponte Sifto ,

è lunga 780. paffì .

La strada della Lungara èlunga 516.paffi,

larga 7. › incomincia dalla Porta di S.Spiri-

to fino a Porta Settimiana : in queſta Valle

anticamente era il Circo di Giulio Cefare .

La ftrada , che principia dalla Barcaccia

di Piazza di Spagna fino a S.Pietro è lunga

miglia due, e 300. paffì .

M 4 La
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La ftrada , detta Paolina , dalla Porta del

Popolo fino a i due Macelli per Piazza di

Spagna è lunga 525. paffi .

La Via Sagra dall' Arco di Severo fino a

quella di Tito Vefpafiano è lunga 288.paffì.

La ftrada Pia principia dalla Piazza di

Monte Cavallo, e termina a Porta Pia , & è

lunga un miglio, e 160. paffi .

La Via Nomentana incomincia a Porta

Pia , e vafino a Lamentana , & è di miglia

otto , ma dalla porta fino a S.Agneſe v'è un

miglio , e 185. paffi .

La ftrada Felice dalla Trinità de' Monti

fino a S.Maria Maggiore è lunga un miglio,

e 22.paffì , fi chiama Via Felice da Sifto V. !

il quale la fece aprire .

La strada da S. Maria Maggiore a S.Gio-

vanni Laterano , aperta da Gregorio XIII.

è lunga 350. paffi .

La ftrada da S. Maria Maggiore fino a

S.Croce in Gerufalemme è belliffima , tutta

coperta d'Alberi , & è lunga un miglio , e

180. paffi , quetta parimente fu aperta da

Sifto V.

La strada da S. Pietro a S.Giovanni Late-

terano , cioè quella, che fuol farfi dal Papa,

quando va a pigliare il poffeffo del fuo Ve-

fcovato , ch'è la fudetta Chiefa di S.Gio-

vanni in Laterano , è lunga miglia tre ,

*

250. paffì .

J

La ftrada da S. Pietro a Monte Cavallo,

per la via della Rotonda è lunga un miglio,

600. pafli .

La
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La ftrada da S.Pietro a S.Sabina , quella,

che fa N. Signore , quando il primo giorno

di Quadragefima, con folenne Cavalcata ,

fi porta a mettere la prima Stazione a detta

Chiefa , paffa per il Ponte S.Angelo al Pel-

legrino , di là a S.Maria in Campitelli , per

la Bocca della Verità giunge a S.Sabina, &

è lunga miglia due, e 650.paffi .

La ftrada , che fuol fare il Papa col mede-

fimo ordine da Monte Cavallo alla detta

Chiefa , paffa per Monte Magnanapoli , di

li alla Colonna Trajana , per la Chieſa di

S.Marco , e poſcia a Piazza Montanara , e

di qui a S.Sabina, è di lunghezza un miglio,

e 500. paffì .

La ftrada , che fuol fare il Papa , parten-

dofi da S.Pietro il giorno della Santiffima

Annunziata a i 25. di Marzo , è la feguente :

parte Sua Beatitudine da S. Pietro con fo-

lenniflima Cavalcata , paffa il Ponte S.An-

gelo , va per la ftrada de Banchi all'Orolog

gio della Chiefa Nuova , per Parione , a

S.Andrea della Valle , ai Cefarini , e di quì

voltando verfo Santa Chiara, arriva alla Mi-

nerva; in quefta Chiefa tiene Cappellafo-

lenne , dove fi da la dote ad un gran nume→

ro di Zitelle per monacarfi , e per maritarfi ,

& è questa una delle belle Funzioni , che

faccia Sua Santità, è lunga un miglio , & un

quarto .

La ftrada , che fuol fare il Papa , parten-

dofi da Monte Cavallo per la medefima fun

zione , paffa da Santa Caterina di Siena, a

S.Mar4. M 5
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Ambafciador di Spagna la vigilia di

SPierro,doppo il pranzo f porta com

bere Caricati a prefentare il Tributo

cal Regno di Napoli al Papa nella Chiefa

di S.Pietro ; vintervengono a quefta famo-

fa Cavalcata li Principi Grandi di Spagna,

che fono in Roma ; li Gentiluomini deg?

Ambaíciadori , e Principi , e la Nobiltà

Komana più affezzionata alla Corona di

Spagna .

II detto Ambafciadore viene accompa-

gnato dalle Guardie del Papa , cioè dagli

Svizzeri , e Cavalleggieri . Îl Tributo con-

fifte in un Cavallo bianco con fella , e val-

drappa racamata d'oro , con fopra l'Arma

del Papa d'argento , dirilievo ; il denaro

confifte in fei mila Ducati d'oro . Ma ve-

niamo al camino , chefa la Cavalcata : par-

te l'Ambasciadore dal fuo Palazzo, e va per

la ftrada de' Condotti , & entra nel Corfo

fino a S.Marco, di qui va a S.Andrea della

Valle , e paffando per la Chiefa Nuova, en-

tra inBanchi , paffa Ponte S.Angelo , e per

BorgoNuovo giunge alla Bafilica Vaticana.

Nell'
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Nell' enrrare in Chiefa l'Ambafciadore

s'incontra col Papa in congiuntura, che Sua

Santita ritorna Pontificalmente veftito dall'

affiftenza avuta a'primi Vefpri , e riceve

dall'Ambafciadore il fudetto Tributo.Que-

ta funzione è degna d'effer veduta da un

Mondo intiero il camino è lungo miglia

due , e 30. paffi .

Per la medefima funzione ritrovandofi il

Papa a Monte Cavallo , fi parte l'Amba-

fciadore , come fopra , e per la medefima

ftrada arriva fino a S.Marco , di lì volta a

Monte Magnanapoli , e giunge al Palazzo

Quirinale , e nella medefima forma, defcrit-

ta di fopra , riceve il fudetto Tributo nella

Cappella Pontificia; il camino è d'un miglio..

DellaCavalcata, chefa il Senatore di Roma , e

dell' ordine della medefima nelprendere il

poffeffo in Campidoglio , della quale

Je ne tratta per efferfunzione

ftraordinaria, che rare

volte fi vede .

L Senatore, dunque dopo il pranzo va al

Palazzo Pontificio , ed è ricevuto dal

Maftro di Camera di Sua Santità, e condot-

to avanti al Papa ; s'inginocchia , e da il

giuramento di fedeltà a Sua Santità , e da

Sua Beatitudine gli vien dato il Bafton Se-

natorio d'Avolio : ricevuta la benedizione.

fi parte , e fi principia la folenne Cavalcata

verfo il Campidoglio , la quale s'incamina

con queft'ordine .

M 6 IL
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Il primo è il Capotoro del Popolo Ro-

mano , e le Milizie di mille Uomini con le

Infegne de i 14. Rioni di Roma ; fegue il

Cariaggio di 40. e più Muli con ricche co-

perte , ornate d'oro , ed argento ; dieci Ca-

valli di rifpetto , menati a mano , ornati di

ricchiffime felle, e copertine; fegue la Com-

pagnia de i Cavalleggieri di Sua Santità ;

vengono poi le Mule degli Eminentiffimi

Signori Cardinali con vaghe Valdrappe ,

cavalcate da i Staffieri col Cappello dietro

alle spalle del Cardinale fuo Padrone .

Una truppa di Curfori con vaghi Cavalli

ben guarniti di Valdrappone d'oro .

Due Stendardi, uno del PopoloRomano,

e l'altro del Senatore con le fue Armi .

Appreffo feguita la Nobiltà Romana con

belliffimi Cavalli, ornati di ricchi fornimen-

ti ; dopo quefti viene il Tenente con la

Guardia de i Svizzeri di Sua Santità , ed in

mezzo a quefti viene l'Eccellentifs.Senatore

a cavallo fopra una Chinea del Papa , ricca-

mente ornata , e Sua Eccellenza con l'Abito

Senatorio , e la Collana d'oro al collo , e lo

Scettro d'Avolio , ricevuto da Sua Santità :

vi vanno avanti quattro Paggi , & il Mae-

ftro di Cerimonie dì Sua Santità : dipoi :-

gue il Giudice Fifcale con una comitiva di

Notari Capitolini ; appreffo vengono le tre

onorevoli Carrozze a due Cavalli .

La ftrada, che fa Sua Eccellenza da Mon-

te Cavallo per andare in Campidoglio è ric-

camente ornata di ricchiffimi drappi di feta

d'oro,
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d'oro , e d'argento . Il concorfo del Popo-

lo è infinito , tutti facendo grand'applaufo,

affomigliando quefta pompa a i più celebri

Trionfi degl' antichi Imperadori Romani ;

ma torniamo al camino .

Parte Sua Eccellenza dal Palazzo Papale

di Monte Cavallo , e nell'ufcire con la fua

pompa li Svizzeri li fanno una falva di Mor-

taletti , e Cannoni ; paffa per le Quattro

Fontane , e per la Madonna di Coftantino-

poli ; viene alla Piazza di Spagna , entra

per la ftrada de i Condotti , e per il Corfo:

quando è a S.Lorenzo in Lucina , vien falu-

tato dalla Fortezza con tiri di Cannoni ; fe-

guita per S. Marco , ed in fine giunge in

Campidoglio : Se poi il Papa fi ritrova nel

Palazzo Vaticano , allora partendofi il Se-

natore con le folite falve de Mortaletti ,

Cannoni de Svizzeri, paffa Ponte S.Angelo,

dove vien medefimamente dalla Fortezza

falutato indi per Banchi, all'Orologgio del-

la Chiefa Nuova, di quì in Parione, a S.An-

drea della Valle , a i Cefarini , al Gesù , ar-

riva in Camdidoglio .

Entra Sua Eccellenza primieramente nel-

la Chiefa d'Ara-Cęli , qual Chiefa èJus-pa-

tronato del Popolo Romano , effendo ftato

il più antico Tempio di Roma , fabbricato

da Romolo , nel quale avendo il medefimo

uccifo Acrone ( fecondo il Marliano ) Re

de'Ceninenfi ; offerfe le Spoglie Opime , e

lo confagrò a Giove Feretrio : Viſitato da

Sua Eccellenza il Santiflimo Sagramento,

paf-
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paffa al fuo Palazzo nel Campidoglio .

Nella Sala ornata di ricche Tapezzarie

vien ricevuto dal Magiſtrato, o Confervato-

ri del Popolo Romano , da' quali gli è giu-

rata ubidienza . Nell' arrivo la Milizia gli

fa la Salva Reale del tiro de' Mortaletti , e

Mofchetteria . La facciata del Palazzo è or-

natadi vaghe pitture, rapprfentanti le Armi

di Sua Santità , e di Sua Eccellenza, con va-

rj emblemi , ed imprefe , con le fue Iſcriz-

zioni ..

Ne i pilaftri vi fono dipinti varie virtù ,

cioè la Giuſtizia , la Vigilanza , la Magna-

nimità , ed altre . Sua Eccellenza da il rin-

freſco a tutta la Milizia con fplendidezza ,

e con fontane di Vino , & altre magnifi-

cenze .

De'Sacchi dati a Roma in diverfi tempi -

Vendo ne'precedenti Capitoli defcritto :

Abrevemente le cofe più fingolari di Ro-

ma, tanto del moderno , che dell' antico ,

refta che ora trattiamo de i Sacchi , a'quali

fu foggetta quefta grand' Imperadrice del

Mondo , perche effendo proceduta la di lei

maggior ruina più da quefti , che dal tempo,

fi fappia a quanti Barbari , e Tiranni inimici

della fua grandezza fia ftata foggetta , e fac-

cheggiata, quali faccheggiamentibrevemen-

te fi defcrivono .

La prima volta dunque che fuffe queſta

gran Città di Romafaccheggiata. fu l'Anno

dal-
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dalla di lei fondazione 363., e fu dato il fac-

co da Breno Re de'Galli .

La feconda fucceffe l'Anno di Criſto 410.

daAlarico fotto l'Imperador Onorio .

La terza l'Anno 458. da Genferico Re de'

Vandali .

La terza l'Anno 476. da Odoacro .

La quinta l'Anno 536. da Teodorico Re

degl'Oftrogoti,mandato da Zenone Impera-

dore d'Oriente contro Odoacre , quale fu

uccifo a Ravenna .

La fefta l'Anno 538. da Vitigone Re de?

Goti , che fu poi riprefa da Belifario .

Lafettima l'Anno 546. da Totila Re de'

Goti, liberata parimente da Belifario .

L'ottava l'Anno 548. di nuovo faccheg-

giata dal fudetto Totila , che poi reſtò ucci-

fo da Narfete .

La nona volta da Aitolfo Re de' Longo-

bardi , regnando allora Stefano II. , il quale

chiamò in fuo foccorfo il Re Pipino , che

perciò fu difcacciato Aitolfo, e fatto prigio-

ne da Carlo Magno .

La decima da Arnoldo Imperadore dell'

Alemagna al tempo di Formofo Papa .

L'undecima dall' Imperadore Enrico IV.

d'Alemagna , il quale fu fcommunicato da

Gregorio VII. , e fcacciato da Roberto

Guicciardo Duca di Normandia ..

La duodecima , & ultima volta da Carlo

di Borbone al tempo di Carlo V. , e di Cle-

mente VII. Papa, l'Anno 1527.

Del-
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Delle Nove Chiefe di Roma , e prima della

Chiefa di S. Fretro .

Q

Uefto famofoTempio è il più magnifi-

co, che fia mai ftato al Mondo; fu edi-

ficato da Coftantino il Grande , ed egli me-

defimo portò dodici Corbe di terra fopra le

fue fpalle , quando furono gettati i fonda-

menti : è stato quefto Tempio fempre più

accrefciuto, & ingrandito da Sommi Ponte-

ficis e tra gl'altri Siſto V. vi fece la mera-

vigliofa, e fontuofa Cuppola , ildi dentro

della quale è tutto di Mofaico , come anche

le altre Cappelle .

La facciata fu eretta da Paolo V. , fopra

della quale v'è Noftro Signore con li dodici

Apoſtoli .

Quefta gran fabbrica è costrutta di tra-

vertino, & è difegno del famofo Michel'An-

gelo Buonarota ; ha cinque porte , la prin-

cipale delle quali è di bronzo , ornata di

baffi rilievi rapprefentanti il martirio de'

Principi degl'Apoftoli Pietro , e Paolo .

Sotto al Portico fi vede la Navicella de-

gl'Apoftoli, di Mofaico ; la bella facciata è

difegno di Carlo Maderno, & è alta da ter-

ra fino agl'Apoftoli 112. palmi Romani, cia-

fcheduno de quali fa tre degl'ordinarj, ha di

larghezza 110.palmi .

La Cuppola è larga 196. palmi , alta fino

al Cuppolino 601. palmi , e per il di fuori

con la palla , e la Croce d'altezza 625. pal-

mi .
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mi . La Chiefa è lunga 844. palmi, compre-

fovi il Portico 1058. palmi : il di lei circui-

to di dentro è di 440. paffi d'Architetto ; la

larghezza della cruciata 87. paffi, alla dirit-

tura del Sagramento larga 37. paffi ; la gran

Nave di mezzo è larga 16. pafii, e mezzo .

Il circuito della Cuppola 79. pati dall'

Altare di S.Gregorio a quello della Madon-

na 60. paffi ; il circuito di fuori della Chiefa

è di 465. pafli .

La Sagreftia è rotonda , antica , larga 16.

paffi , e mezzo , fi dice , che fuffe il Tempio

d'Appollo . Dalla catena di fuori fino alla

facciata vi fono 40. paffì ; la ſcalinata è lar-

ga 118. paffi ..

Abbiamo parlato fin qui delle mifure di

quefta gran Mole , ora tratteremo delle ra-

rità , che vi fono : Contiene quefta gran

Chiefa di S.Pietro 29. Altari , 102. colonne

per ornamento de i detti Altari , le quali fo-

itengono gl'Architravi, parte delle quali fo-

no antiche , e parte moderne ; nell'entrare a

mano deftra nella prima Cappella vi è la

Colonna , alla quale ftava appoggiato No-

ftro Signore , quando difputava con i Dot-

tori nel Tempio .

Nel primo pilaftro di quefta Chiefa a ma-

no dritta vi è il bel Sepolcro della Regina

Criſtina di Svezia , molto bello di marmo ,

ornato di effo rilievo di fopra vi è il fuo

gran medaglione di bronzo , il
ritratto in

upitolo

di S.Pietro per or-

tutto fatto dal

dine d'Innocenzo XII., coita 12. mila feudi.

In
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In faccia al depofito della Conteſſa Matilde

fopra alla porta vi è il fepolcro d' Inno-

cenzo XII. di diafpro di Sicilia , fatto da

detto Pontefice , cofta 600. fcudi . Nell' al-

tra Cappella fi vede il bel quadro di S.Seba-

ftiano , opera del famofo Domenichino ; &

il depofito della Conteffa Matilde , fatto dal

Cavalier Bernino .

Nella Cappella del Sacramento , il ricco

Ciborio di Lapislazzulo , è di bronzo indo-

rato , belliffimo , fatto da Clemente X. & è

difegno delBernini; nella detta Cappella v'è

il fepolcro di bronzo di Sifto IV.poſto ſopra

terra , fatto da Antonio Paliolo Fiorentino .

Segue l'Altare con la Navicella degl' Apo-

ftoli , pittura rara del Lanfranchi .

L'Altra Cappella di
S.Michel'Arcangelo,

fatta dal Cav. Giuſeppe d' Arpino 、 di mo-

faico ; il famofo quadro di S. Petronilla ,

opera del Guercino da Cento ; il depofito

di Clemente X. , fatto con Architettura di

Mattia de' Roffi , la figura del Papa è d'Er-

cole Ferrata . Nella Tribuna , alla Sedia di

S. Pietro , i quattro Dottori di bronzo, fatti

fare da Aleffandro VII. , ed è un' opera fin-

golare del medefimo Bernini ; dentro la det-

ta Sedia vi è la Sedia di legno , che portò

S. Pietro da Antiochia a Roma ; il depofito

d'Urbano VIII. , fatto dal medefimo , viè

la ftatua del Papa di bronzo di fopra ; il de-

pofito belliffimo di Paolo III., opera di Gu-

glielmo della Porta Milaneſe , vi fi ammira

la bella figura d'una Donna , rappreſentante

la
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la Giuftizia , ed è una delle belle cofe di Ro-

ma , l'altra è una Vecchia , che rappreſenta

la Verità; il fepolcro d' Aleffandro VIII.

farà molto bello quando farà finito , ſtandovi

fin' ora le Statue di ftucco , l'ha fatto fare il

Sig. Cardinal Ottoboni degno Nipote di

quel Pontefice . La bella Tavola di marmo ,

che rappreſenta Leone I. ed Attila, fatta dal.

Cav. Algardi; il depofito d'Aleflandro VII.

fatto dal Bernino, nel quale fono belle figu-

re . Il quadro di S.Gregorio , d'Andrea Sac-

chi ; il fepolcro d'Innocenzo XI., fatto fare

dal Sig. Principe DonLivio Odescalchi fuo

Nipote; dirimpetto a quefto fi vede il depo-

fito di Leone X. di gran bellezza .

Nella Cappella de'Canonici vi è la Pietà,

rappreſentante Noftro Signore morto in

braccio della Madonna , è pezzo raro , fatte

da Michel'Angelo Buonarota ; il depofito d'

Innocenzo VIII. di bronzo : a quefto Som-

mo Pontefice fu mandata dal Gran Turco la

Lancia , con la quale fur paffato il Coſtato di

Noftro Signore , la quale fi conferva in que-

fta Sacrofanta Bafilica , come pure il Santif-

fimo Sudario , cioè il Volto Santo , ed un

granpezzo della Santiffima Croce , con infi-

nite altre Reliquie .

Qui vedrete l'ultima Cappella moltofon-

tuofa , nella quale Innocenzo XII. vi fece il

Battifterio , col gran vafo di porfido antico

rariffimo (il quale ferviva per coperchio del

fepolcro d' Ottone II. nella Chiefa fotterra-

nea ) il fuo coperchio è di bronzo dorato ;

tut-
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tutta la detta . Cappella è fatta di belliffimi

marmi fini ; il quadro dell'Altare è fatto da

Carlo Maratti ; le quattro ftatue pofte fotto

a i pilaftri della Cuppola fono alte 22.palmi ;

S. Veronica è opera del Mochi ; S. Elena ',

d'Andrea Bolgi ; S. Andrea , di Francefco

Quefnoy Fiamengo ; S. Longino , del Ber-

nino . Nelle quattro nicchie de i pilaſtri, do-

ve fi confervano le Sacre Reliquie , vi fono

otto Colonne antiche , portate dal Tempio

di Salomone . La più bella rarità, che fi ve-

da in queftofamofo Tempio , è il bel Cibo-

rio , che copre l'Altar Maggiore , fotto del

quale è ripofta la metà dei Corpi de' Prin-

cipi degl'Apoftoli Pietro, e Paolo ; a queſto

Altare non vi celebra Meffa altro , che il

Papa, o vero chi ha fpeciale indulto dal me-

defimo Papa , quale rare volte fi concede, è

per una fol volta . Attefta il Torrigiano ,

che fopra la Caffa, nella quale fono racchiufi

i Santi Corpi , vi è una Croce d'oro di 150.

libbre . Quefto Ciborio fu fatto da Urbano

VIII. con difegno del Cav. Bernini , ed è

una delle fue più bell'opere , è queſto tutto

di bronzo , cavato da i travi, che furono le-

vati dalla Rotonda .

Nella palla di bronzo della Cuppola vi

poffono ftare 30. perfone , fi deve offervare,

che la Cuppola grande è doppia , e per an-

dare di fopra alla palla fi paffa in mezzo a

una , & all'altra Cuppola ; fotto alla Chiefa

moderna, fabbricata da Paolo V. , cioè fotto

ilpavimento della medefima , fi vede las

Chis-
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Chiefa antica , & è parte di quella medefi

ma , la quale fu fabbricata da Coftantino ,

è di lunghezza 30. paffi , e larga 10. e mez-

zo . Vi fono diverfi fepolcri , l ' uno di Ca-

rola Regina di Gerufalemme , di Cipri , e

d'Armenia , e del Cardinal Nardini ; il fe-

polcro d'Ottone II. Imperadore ; il depofito

d'un Gran Maftro di Malta ; d'Adriano Papa

IV. , di Paolo II . Veneto . Vi era il ſepolcro

della Regina Criftina di Svezia fenza orna-

mento : Io la viddi fotterrare col Manto

Reale , e la Corona d'oro , e con quantità

di Medaglie d'oro , d'argento , e di bronzo,

il fuo corpo ftà racchiuſo in tre Caffe , la

prima è di cipreffo , l'altra di piombo , e la

terza di legno ordinario , una dentro all' al-

tra , ora è trafportato di fopra in Chiefa nel

fuo fepolcro . In quefta Chiefa fotterranea

vi fono tre Altari , ne'quali fi dice la Meſſa

la notte di Natale ; all'intorno viſono quat-

tro Cappelle , che corrispondono fotto i

quattro gran pilaftri , con quattro quadri di

Mofaico , e fon difegno d' Andrea Sacchi

Vi fi vedono rari baffi rilievi , cioè il Giudi-

zio univerfale , la creazione d'Eva , ed altri

fimili , quali fervivano per ornamento al fe

polcro di Paolo II.; vi è un bel fepolcro

antico di marmo greco , ornato di baffi rilie-

vi, i quali rappreſentano il Teftamento vec-

chio , e nuovo : in quefto vi è fepelito un tal

Junio Baffo Prefetto di Roma , è lungo ro.

palmi di canna , largo 6. ed alto 5. Quivi

vedrete lafanta, e famofa Cappella de'Prin-

cipi
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cipi degl'Apoftoli , ornata di diverſi marmi

finiffimi , e la Volta di rari bafli rilievi di

bronzo indorato ; fotto l'Altare vi fono i

Santi Corpi degl' Apoſtoli .

Nell' ufcire dalla Chiefa vedrete la Porta

Santa , la quale il Papa fuole aprire ogni 25.

anni , che è l'Anno del Giubileo ; vi fono fei

mil'anni d'Indulgenza a chi vifita quefta Sa-

crofanta Bafilica .

Della Chiefa di S, Paolo nella Via Oftienfe .

Q

Uefta Chiefa è nella Via Oftienſe un

miglio lungi dalla Porta , & è la più

grande di Roma, dopo quella di S. Pietro ,

è lunga 60. paffi , larga 40. , fu fabbricata_

da Coftantino , e confagrata nel medefimo

giorno, che fu confagrata quella di S.Pietro,

da S. Silveftro Papa .

La facciata verfo l'Occidente è ornata di

vaghi Mofaici antichi moderni, fatti da Pie-

tro Cavallino ; le porte di bronzo con di-

verfeiftorie furono fatte al tempo d'Aleffan-

dro IV.; vi è parimente la Porta Santa , co-

me in S. Pietro , ma quefta fi apre dal Car-

dinal Protettore della detta Chieſa. Fu fab-

bricata in quefto luogo, perche vifutrovata

la Tefta di S. Paolo nel Cimiterio di S. Lu-

cina , il quale èfotto a queſta Chiefa ; vi fi

vede il miracolofo Crocififfo antico moder-

no , fatto dal fudetto Cavallino 400. annifa

in circa .

Le pitture pofte in alto a freſco , le quali

гар-
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1

rappreſentano varie cofe del Teftamento

vecchio , fono opera del medefimo Cavalli-

no ; la ftatua di S. Brigida in atto di parlare

col Crocififfo è fatta da Stefano Maderno ;

la famofaTribuna con belli Mofaici ; il qua-

dro dell'Altare è di Lodovico Civoli ; il pa-

vimento è di pietre ; fopra l'Altar maggiore

nonpuò celebrare neffuno , fuori che il Pa-

pa ; fotto a queft'Altare vi è ripofta l'altra

parte de i Corpi de' SS. Apoftoli Pietro , e

Paolo .

Qualunque Fedele,che vifita quefta Chie-

fa acquiſta fei mila anni d'Indulgenza . Sono

in quetta Chiefa 90. colonne , buona parte

delle quali fono di giallo, e di granito orień-

tale , tutte antiche ; agl' Altari vi ſono 32.

colonne di porfido ; dentro al Convento nel

Refettorio vi fono nove pezzi di quadri

grandiffimi , fatti dal Cav. Lanfranchi,

nella Sacreftia fi vedono le copie ; quefta

Chiefa è per anco intiera , ed è ufiziata da i

Monaci Benedettini .

I

Delle tre Fontane , terza delle nove Chiefe .

Nquefto laogo fu decollato S. Paolo , e

vi è la Colonna , fopra della quale fu ap-

poggiato il capo del Santo , il quale divifo

dal corpo , fece tre falti , a ciafcheduno de i

quali miracolofamente fcaturi una Fontana ,

che prefentemente fi vedono ; vi è il famoſo

quadro del Martirio di S. Pietro , fatto da

Guido Reni ; queſta Chiefa fu edificata da i

fon-
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fondamenti dal Cardinale Aldobrandino .

Vicino a quefta fi vedono due altre Chieſe,

l'una è dedicata a i Santi Vincenzio, ed Ana-

ftafio , la quale è lunga 14. paffi , e larga 12.

vi fono rare Reliquie , tra le quali il ritrat

to di Sant' Anaftafio Martire , il quale pre-

fentato ad un' Indemoniato , refta libero ,

conforme piamente fi crede ; vi fono i dodi-

ci Apoftoli , dipinti a frefco , e vengono

dalla Scuola di Raffaelle . L'altra Chiefa è

di S. Maria in Scala Coli , ed è confagrata

a S. Bernardo ; è quefta di figura ottangola

re ; celebrandofi in quefta Chiefa una Meffa

all'Altare di S. Bernardo , fi libera un'Ani-

ma dal Purgatorio , vi fono belli Mofaici

nella Tribuna ; fotto l'Altare vi fono le Re-

liquie di 10. mila 203. Santi Martiri , quali

furono martirizzati nel tempo di Dioclezia-

no e S.Zenone era Capo di quelli , e furono

quelli , che erano avanzati dalla fabbrica de'

fuoi Bagni .

In quefto luogo era il Macello de'Criſtia-

ni . Si chiamava prima quefto luogo le

Acque Salvie , da una Famiglia di quefto

nome, che quivi abitava , dalla quale difceft

Ottone Imperadore '.

Q

Della Chiefa della SS. Annunziata .

Uefta Chiefa è poco più lontano d' un

miglio dalle tre Fontane , non vi è r

rità , folo che la divozione , e vi fono dieci

mil'anni d'Indulgenza per ogn'uno , che la

vifita . Del-



Errante : 289

O

Della Chiefa di S. Sebaftiano .

Ueſta Chieſa è pofta fuori della Porta

Capena un miglio , nella Via Appia .

Fu fabbricata da Coftantino il Grande , ed

ultimamente rifatta dal Cardinal Scipione

Borghefe ; le colonne dell' Altar maggiore

fono di verde antico . La Cappella di S.Se-

baftiano è ſtata fatta dal Cardinal Francefco

Barbarini , e l'Altare viene ornato di finiffi-

mi marmi , dentro vi è il Corpo del Santo ,

& è difegno di Ciro Ferri ; la ftatua di S.Se-

baftiano è opera del Fratello di Giorgetto ;

vi è il bel Santuario pieno di rare Reliquie ;

viè la pietra con l'impronto de'piedi di No-

ftro Signore , lafciativi quando comparve a

S. Pietro nella Via Appia , che fuggiva il

martirio al tempo di Nerone . In una Caf-

fetta vi fono delle Reliquie di 174. mila

Martiri , cioè un pezzetto di ciafcheduno , e

46. Pontefici Martiri , tutti fotterrati nel

Cimiterio di S. Califto Papa , il quale èfot-

to a quefta Chiefa , & è il più grande di tutti

= gl'altri , gira 22. miglia , & ha cinque ordi-

ni, l'unofopra l'altro, e volgarmente fi chia-

ma Roma fotterranea ; e già che trattiamo

di quefto facro , e famofo Čimiterio , ftima-

rò bene , di dire qualche cofa delle Lucerne

perpetue , delle quali molte fono ſtate ritro-

vate in quefto fanto luogo .

Alcuni dunque hanno creduto, che queſte

Lucerne ardeffero perpetuamente , ſtando

N rac-
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racchiuſe ſenza aver' aria , e che entrando

quefta , incontinente fi eftingueffero . Altri

però fono ftati di diverfa opinione, dicendo,

che effendo quefte in luogo chiufo ſenz'aria,

dovevano eltinguerfi dal proprio fumo . Al-

tri vogliono , che quello , che ardeva foffe

un certo liquore , il quale non produceva

fumo , e che aveffe forza d'ardere anche in

luogo ferrato fenz'aria , fra tante varie opi-

nioni fcelga il benigno Lettore quella , che

più gli aggrada , sò bene però , che il fuoco

in luogo rinchiufo ſenza fpiraglio di forte

alcuna , fra poco fi deve eſtinguere

Al tempo di Paolo III. in quefto Cimite-

rio fu trovato un fepolcro di finiffimo mar-

mo, e di gran valore , dentro vi era una

Vergine, la quale nuotava in un prezioſifli-

mo liquore , con i capelli biondi , raccolti

in un cerchio d'oro , e molti Scrittori vo-

gliono, che fuffe Tulliola figlia di Cicerone,

aveva a i piedi una Lucerna accefa , la quale

veduta l'aria , dicono fi elinguefie . Vedaſi

il P.LuigiContarini Crocifero alla pag.283.

Di quefte Lucerne fe ne trovano di bronzo ,

mala maggior parte di terra cotta , alcune

fono ornate con le figure de'falfi Dei , altre

di diverfi Animali, le quali danno fegno, che

foffero de'Gentili . Si trovano altre fegnate

con un Pro Chriflo , & altre con una Palma,

o altri fegni , e quefte denotano , che fiano

de'Criftiani , i quali abbino ottenuta la pal-

ma del martirio per la Fede di Criſto , e di

quefta forte ſe ne trovano giornalmente

ne i
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ne i Cimiterj , o Catacombe di Roma .

Maritorniamo alla Chiefa di S.Sebaftiano,

vi è il fepolcro di S. Lucina di Cafa Savelli ,

ed il fepolcro di S. Maffimo Martire ; da un'

altra parte fi fcende una fcala alquanto baffa,

e fi vede un Pozzo, nel qnale furono trovati

i Corpi de'Santi Apoftoli Pietro , e Paolo ,

quali furono meffi in quefto Pozzo da i Gre-

ci , quando li rubarono nella Chiefa Vati-

cana , e non potendo feco portarli , li get-

tarono quivi ; l'Altare è ornato di Mofaico;

i due bufti di marmo degl'Apoftoli ſono ſta-

ti fatti da Niccolò Cordieri ; all' intorno vi

fono nicchie , quali fon piene di Reliquie ,

tra le quali vi era la Sedia di marmo , fopra

della quale fu decapitato S.Stefano Papa , e

Martire , nella quale fi vede del fangue del

medefimo Santo Martire ; la detta Sedia fu

donata da Innocenzo XII. al Gran Duca di

Tofcana , quando venne a Roma l'Anno del

Giubileo 1700. In quefto fanto luogo v'è

tanta indulgenza , come ſe fi vifitaffe S. Pie-

tro e S. Paolo , di fei mil'anni , e quarant'

otto quarantene d'Indulgenza ; la Cappella

è lunga 9. paffi , larga 6.

و

Fu quefto fanto luogo al tempo de'Gentili

il Tempio di Marte , confagrato da Silla .

Nella Chiefa vi fono belle pitture d'Antonio

Caracci , ed è lunga 30. paffi , larga 7. ∞

mezzo .

N 2 Del-
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Della Bafilica di S. Giovanni Laterano .

Cacfu dal medefimo confagrata al

Oftantino Magnofabbricò queſta Chie-

Santiffimo Salvatore , ed a S. Giovanni . La

dichiarò la prima di tutte le Chiefe del Mon-

do , è lunga 62. paffi , larga 36., verſo l'Al-

tar maggiore è larga 42. paffi . Il giorno

della fefta di S. Giovanni vi fono 29. mila

anni d'Indulgenza, ed altretante quarantene.

Nella Tribuna vi è il miracolofo Salvatore

di mofaico , ed è quello , che comparve al

Popolo Romano , e parlò , nè mai ha patito

lefione alcuna tutte le volte , che la Chiefa

è ftatafoggetta agl'incendj de'Barbari ; vi è

il gran Ciborio con ricchi ornamenti meſſo

a oro , dentro del quale vi fono le Teste de i

Şanti Apoftoli Pietro , e Paolo , ed altre

infinite Reliquie, le quali fi moſtrano il gior-

nodi Pafqua di Refurrezzione . Di fotto al

detto Ciborio vi è l' Altare Papale , e den-

tro vi è ripofto l'Altare di legno , fopra deli

quale celebrò Meffa il Principe degl' Apo- \

ftoli ; fi vede il fontuofo Altare del Sacra-

mento , ed il ricco Tabernacolo , lavorato

di finiffime pietre di gran valore ; di ſopra al

detto Altare vi è la Tavola con Noftro Si-

gnore , e gl'Apoftoli , d'argento , fatta da

Curzio Vanni Orefice .

Le quattro famofe Colonne antiche di

bronzofono ftate portate da Terra Santa , e

fon piene della terra del Santo Sepolcro di

No-
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Noftro Signore Gesù Crifto , furono fatte

dei Roftri delle Navi di Marc' Antonio ; l

architrave , e frontefpizio dell'Altare è pa-

rimente di bronzo dorato, il tutto fatto fare

da Clemente VIII.

Nella ſtanza vi è la Tavola, fopra la quale

Noftro Signore fece l'ultima Cena con gli

Apoftoli ; l'Altare di S.Gio: Battifta ; l'Arca

Foederis , dentro la quale fi confervano le

Tavole della Legge del Teftamento vecchio;

il Paftorale d'Aaron Sommo Sacerdote; la

Verga di Moisè , quali fono tutte cofe ra-

riffime . Le 24. Colonne , che fervono per

ornamento alle nicchie fono rariffime di ver-

de antico . Ne i pilaftri vi fono molti belli

Depofiti de'Sommi Pontefici , Cardinali , e

Principi , quali furono riftaurati da Aleffan-

dro VII. ; vi è il ritratto di S. Elena di mar-

mo ; la Porta Santa , che fi apre l'Anno del

Giubileo dal Cardinal Arciprete , prefente-

mente è il Sig. Cardinal Benedetto Pamfilj .

La porta principale è di bronzo , la quale

era prima nella Chiefa di S. Adriano , ed

Aleffandro VII. la fece ingrandire , e met-

terein quefta fontuofa Bafilica ; fotto al Por-

tico fatto da Sifto V. , in una ſtanza fi vede

la famofa ftatua di bronzo d' Enrico IV. Re

di Francia,fatta al tempo di Clemente VIII.

per
lariconciliazione fatta dal medefimo con

la Chiefa . In Chiefa vi ſono rare pitture a

frefco , le quali rappreſentano varie iſtorie

di Coftantino Magno , fatte dal Cavalier

Giuſeppe , e dal Pomaranci .

N 3
Nel
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Nel Clauftro della Canonica v'è la Sedia,

detta volgarmente Stercoraria , di pietra

Egizzia roffa ; vi è parimente un' Altare di

marmo , fopra del quale celebrando la Santa

Meffa un Sacerdote , il quale aveva dubbio

nelle parole , che fi dicono nella confagra-

zione dell'Oftia, che queste aveffero virtù di

far calare il Corpo di Crifto nella Sacra

Oftia , queſta alzandofi miracolosamente gli

cafcò dalle mani, e cadendo fece buco nella

pietra dell' Altare , e fi fermò attaccata al

detto Altare , e prefentemente fi vede il fe-

gno roffo, come di fangue ; fi vede pari-

mente laColonna di porfido , fopra della

quale cantò il Gallo , quando S.Pietro negò

Noftro Signore ; due colonne , che erano

avanti il Palazzo di Pilato, fopra delle quali

erano l'Infegne delle fue Guardie ; la pietra

di porfido , fopra della quale furono giuoca-

te le Veſti di Noftro Signore ; una colonna

di marmo, la quale fi aprì in due parti, quan-

do Gesù Crifto fpirò fopra la Croce ; una

Tavola molto grande , foftentata da quattro

colonne di marmo , la quale dimoftra la mi-

fura del Santo Sudario di Turino ; vi è il bel

fepolcro di S.Elena , di porfido molto bello,

ed è il più grande , chefia in Roma . Nella

Sacreftia vi è il Calice di S.Pietro ; il Pivia-

le di S. Stefano Papa ; ed una Croce d' ar-

gento, donata da Coftantino Magno .

S. Giovanni in Fonte è di forma ottango-

la , larga 13. paffi ; in quefta Chiefa S.Silve-

ftro battezzò Coftantino, ed in questo luogo

era
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erail fuo Palazzo, e prima vi era quello del-

la Famiglia Lateranenfe, che ancora ne por-

ta il nome ; quefto Battifterio fu fabbricato

dal GranCoftantino nella forma che fi vedc,

in mezzo v'è il Lavacro di pietra Egizzia , il

coperchio di bronzo indorato ; le otto co-

lonne di porfido , portate a Roma da Geru

falemme , le quali erano per ornamento al

Palazzo di Pilato, con gl'Architravi di mar-

motutto antico ; all'intorno della Cuppola

vi fono otto pezzi di quadri di buon guíto

d'Andrea Sacchi , rappreſentano varie ifto-

rie della Madonna , e di S.Giovanni ; le pit-

ture a freſco , che rapprefentano le iftorie di

Coftantino , fon fatte da diverfi , cioè da

Carlo Maratti , Giacinto Gimignani ; la

Battaglia, ed il Trionfo, del Camaffei ; dove

fi bruciano le fcritture è di Carlo Magnoni

Le due Cappelle, l'una di S.Giovanni Evan-

gelifta , e l'altra di S. Gio: Battista , con le

porte antiche di bronzo ; vi è la finestrella ,

per la quale fi crede paffaffe l' Angelo Gab-

brielle, quando annunziò Maria ſempreVer-

gine ; ogn' anno fi battezzano nel Sabbato

Santo in quefto luogo Turchi , ed Ebrei , e

la funzione vien fatta dal Cardinal Vicario .

Ultimamente queſta Chiefa fu riftaurata da

Urbano VIII.

Di qui andarete alla Scala Santa , per la

quale fali Noftro Signore nel Palazzo di Pi-

lato in Gerufalemme, la notte della Santiffi-

ma Paffione, è di 28. ſcalini di marmo bian-

co ,larghi tre palmi d'Architetto . In fine

N 4 del-
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della medefima fi vede la Santa Cappella ,

detta Sanita San&torum , lunga 8. paffì , lar-

ga 5. Vi fono infinite Reliquie , come firi-

cava dall' Ifcrizzione pofta fopra l'Architra-

ve , la quale dice : Non eft in toto Sanctior

Orbe locus , non v'è luogo più ſanto di que-

fto in tutto il Mondo .

Nell' Altare vi è l'Immagine di Noftro

Signore in età giovanile , dipinta da S.Luca,

e finita dall'Angelo , è Reliquia ineftimabi-

le. Gli ftipiti delle tre porte in cima alla

fcala con gl' Architravi erano nel Palazzo di

Pilato, quali furono condotti in Roma affie-

me con la Santa Scala . Quefta nobile ,

fanta Fabbrica fu fatta da Sifto V.

Prima la fanta Scala era pofta vicino ad

una gran Tribuna , ornata di belli Mofaici ,

quale era il Triclinio di Leone III. Papa , in

cui fi vede fra le altre figure di Mofaico ,

l'immagine di Carlo Magno , ed al prefente

vi abitano i Penitenzieri di S. Giovanni ; la

fanta Scala fi faliſce co i ginocchi , e fi gua-

dagna tre mil'anni d' Indulgenza , ed altre-

tante quarantene per ogni fcalino .

Dietro alla Chiefa di S. Gio: Laterano ,

negl'Orti , fi vedono le ruine del Palazzo di

Coftantino .

Della Chiefa di S. Croce in Gerufalemme .

Q

Uefta Chiefa è fondata fopra l' Atrio

Sefforiano , che perciò fu chiamata

anticamente Bafilica Sefforiana , è lunga 30.

paf-
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paffi, larga 15. , fu fabbricata da Coftantino

Magno , a' preghi di S. Elena fua madre , in

onore della Santiflima Croce portata a Ro-

ma dalla medefima . Vi fono 6028. anni d'

Indulgenza , ed altretante quarantene ; vi è

un famofo Santuario , con dentro quantità

di Reliquie infigni, cioè del legno della San-

tiffima Croce ; uno de i trenta Denari , con

i quali fu venduto Noftro Signore Gesù Cri-

fto . Nella Tribuna dentro a un bel Taber-

nacolo fi conferva il Titolo della Croce di

Noftro Signore , ed un Chiodo , col quale

fu trafitto nella Croce ; le 12. colonne , che

foftengono gl'Architravi fono di granito , vi

fono belle pitture ; il Scifma di Pier Leone

è di Carlo Maratti ; la Tribuna , che rappre-

fenta S. Elena , quando trovò la Santiffima

Croce di Noftro Signore , è di Pietro Peru-

gino ; le pitture della Cappella di S. Elena ,

ornata di Mofaici, fono di Pietro Paolo Ru-

bens ; fotto il pavimento di quefta Santa

Cappella vi è della terra del Santo Sepolcro

di Noftro Signore Gesù Crifto .

Quefta Chiefa era anticamente il Palazzo

di S. Elena ; è ufiziata da i Monaci Cifter-

cienfi .

Della Chiefadi S. Lorenzofuori delle mure.

A

>

Nche questa Chiefa fu fabbricata da

Coftantino ; è lunga 44-paffi, larga 14.

vi è Indulgenza perpetua di 748. anni ; vi

fono 46. colonne di granito , e di marme

N 5 gre-
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greco ; vi è la pietra , dove fu pofto S. Lo-

renzo, quando fu levato dalla Graticola ,

macchiatacol fangue , e col graffo del me-

defimo Santo ; dietro alla pietrafi vede un

miracolofo Crocififfo, ed ogn'uno , che con-

feffato , e communicato lo vifita , libera un'

Anima dal Purgatorio ; la medefima Indulg.

e merito acquiſta chi vifita l'altro Crocififfo

fimile , pofto nel Clauftro del Convento .

Sottol'Altar maggiore vi fono i Corpide'

Gloriofi Martiri Lorenzo , e Stefano , con,

altre infinite Reliquie ; le colonne fono di

verde antico . Vi è il Cimiterio di S.Ciriaca,

nel quale fi vedono quantità di Relique, co-

me pure la fontuofa Cappella della medeſi-

ma Santa . Vi fono molte Indulgenze ; per i

Defonti fi celebrano quotidianamente quan-

tità di Meffe cantate , per mezzo delle quali

fi libera un' Anima dal Purgatorio , e ſi dà

per elemofina per ciafcheduna di dette Meffe

unfcudo; vi fono due fepolcri di marmo an-

tichi , l'uno ornato d'uve , l'altro di baffi ri-

lievi , quefto rappreſenta un matrimonio de-

gli Antichi, ed un Sacrificio ; vi è fepolto

Guglielmo Cardin. Nipote d'Innocenzo IV.

In Sacreftia fon ripofte belie Reliquie , e

tra l'altre una pietra d'agata orientale , con

la quale fu lapidato S. Stefano ; il Vaſo di

bronzo , col quale S. Ipolito battezzava i

Criftiani ; le Tefte de Santi Romano , Ipo-

lito , Sifto , e di S. Giuftino .

Quefta Chiefa è abitata , ed ufiziata da i

Canonici Regolari di S. Pietro in Vincoli .

Del-

1
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O

Della Bafilica di S. Maria Maggiore .

Ve ora è edificata quefta Sacrofanta

Bafilica , fu anticamente il Tempio di

Giunone ; fu quefta fabbricata da Liberio il

Santo Pontefice , per l'infigne miracolo, che

alli 5. d'Agofto fucceffe , effendo caduta la

Neve fopra quel fito , nel quale è edificata

la Chiefa , qual miracolo fi legge nelle Lez-

zioni , che fi dicono alli 5. del detto mefe ,

nel quale fi fa la commemorazione di S. Ma-

ria ad Nives . Vi fono 40. colonne di mar-

mo antiche , chefoftengono gl'Architravi ;

fotto l'Altare del Santiffimo Crocififfo viè

un'Urna di porfido , nella quale è ripoſto il

corpo di Gio: Patrizio Romano , il quale fu

il Padrone del Terreno , dove è fondata la

Chiefa; fotto all'Altar maggiore vi è il Cor-

po di S. Mattia Apoftolo ; in uno de idue

Ciborj vi è la Cuna di Noftro Signore , la

quale ftà efpofta il giorno di Natale fopra.

L'Altar maggiore .

Nell'altro verfo la Cappella di Sifto V. vi

fono quantità di Reliquie infigni , le quali

tutte fi moftrano il giorno di Pafqua . A

pie' della Chiefa vi èil depofito di Monfig.

Favoriti, fpecchio de'Letterati del fuo tem-

po , e Segretario digniffimo della Cifra di

Papa Lanocenzo XI. , le ftatue , che fi vedo-

no in quefto depofito fon di Filippo Carcani.

Quefto monumento fu fatto da Monfig. Fer-

dinando de Firttembergh Vefcovo di Pader

N 6 Bor-
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Borna , benemerito del defonto , è Archi-

tettura di Lodovico Gimignano da Piſtoja ;

i due depofiti alla Tribuna di Clemente IX.

e di Niccolò IV. è diſegno del Fontana ; la

ftatua del Papa è di Leonardo da Sarzana.

Nella Nave di mezzo fopra gl'Architravivi

fono diverfi quadri di Mofaico , che rappre

fentano la Vita della Madonna , e fono di

diverſe mani . La bella Cappella , detta Si-

ftina è lunga 14. paffi, e larga 12. è d'ordine

Corinthio,fatta dalla ſplendidezza di Siſto V.

ed è Architettura di Domenico Fontana ; in

mezzo vi è l' Altare del Santiffimo Sacra-

mento con un bel Tabernacolo, foftenuto da

quattro Angeli di bronzo indorato , fu mo-

dello di Riccio Stuccatore ; fotto a detto

Altare viè ripofto il Prefepio di Noftro Si-

gnore ; vi è il depofito di Sifto V. da una

parte, laftatua del quale è ftata fatta da Val-

foldino Lombardo , e l'altre due da Niccolò

Fiamengo ; l'Incoronazione del Papa è di

Gio: Antonio Valfoldo .

Dall'altra parte vi è il depofito di S.Pio V.

fatto dalfudetto Sifto , benemerito di queſto

Santo Pontefice , la ftatua del quale è ſtata

fatta da Leonardo da Sarzana , gl' aitri baffi

rilievi dal Cordieri , e l'Incoronazione è

di Silia Milanefe ; il tutto rappreſenta l'iſto-

ria della battaglia Navale , feguita contro il

Turco a Lepanto ; nel detto depoſito vi è il

Corpo del Santo Pontefice ; in una caffa

di belli marmi adornata di bronzi dorati , vi

fono buone pitture di diverſe maniere .

Ma
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Ma paffiamo allafontuofa , e magnifica

Cappella Paolina , fabbricata da Paolo V.,

è quefta d'ordine corinthio della medefima

grandezza dell'altra di Sifto , ma affai più

ricca, fi ftima del valore d'un milione di fcu-

di Romani , ornata tutta di rari , e fini mar-

mi , è architettura di Flaminio Pontio Mi-

lanefe la ftatua del Depofito di Paolo V.

è opera di Silla Milanefe ; vi fono belli baffi

rilievi , l'Incoronazione è d'Ippolito Butio;

l'altro Depofito all' incontro fatto da Pao-

lo V. a Clemente VIII. è ornato come l'al-

tro ; la ftatua del Papa è del fudetto Silla ,

e l'Incoronazione di Pietro Bernino .

Il ricco Altare è Architettura di Girola-

mo Rainaldi : la Tavola del detto è di La-

pislazzulo , in mezzo vi è lamiracolofa effi-

gie della Madonna dipinta da S.Luca : Le

quattro colonne d'ordine compofito fono di

bronzo , ricoperte di diafpro orientale ; le

bafi , e i capitelli di bronzo indorati , così

tutte le altre figure : fopra l'Altare fi vede

il Santo Pontefice Liberio , che da il primo

colpo in terra per fare li fondamenti della

Chiefa .

Vi fono rare pitture del famofo Guido

Reni : la Cuppola è pittura di Lodovico Ci-

voli ; v'è una ricca Sagreftia , fatta per fer-

vizio di queſta famofa Cappella , quale è Jus

patronato della Famiglia Borghefe , e que-

fta è la più bella Cappella , che fia in Roma.

La Chiefa è di lunghezza 50. paffi , e di

larghezza 20. Vi è la ftatua di bronzo di Fi-

lip-
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lippo IV. Re di Spagna , e la figura fimil-

mente di bronzo di Paolo V. , & il ritratto

dell' Ambaſciadore del Congo , fatto dal

Cav. Bernini ; quefte figure fono nella ftan-

za vicino alla Sagreftia .

Mijura delle Sette, e Nove Chiefe .

Er vifitare le Sette Chiefe fi fanno mi-

PEr & mie
glia 15.e 470 paffi in circa,e per le nove

Chiefe fono miglia 18., e 240. paffi in circa.

Della Segreftia Apoftolica nel Palazzo

Vaticano .

LASagreftia Apoftolica è ricchiffima di

da

Pianete , & altri ornamenti , donatili

gran Principi , ornati di ricchiflime per-

le , & altre ricchezze . Vifono gli originali

de i ritratti de'SS.Pietro , e Paolo , nella

conformità , che comparvero a Coftantino

Magno .

O

Della Torre de' Conti .

Uefta Torre fu fatta da un tal Pietro

della Famiglia de' Conti d'Anagni

l'Anno 858. effendo Pontefice Nicola I. di

quefta Famiglia , il quale molto fi compiac-

que della detta Torreper fua ficurezza , non

vi effendo Fortezza in quei tempi in Roma ,

overo , che la detta Torre ( come molti an-

no creduro ) ferville per l'Erario, overo per

le Carceri .

L'An-
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L'Anno 1198. Innocenzo III. della detta

Famiglia de'Conti riftaurò queſta Torre , e

la circondò d'una grandiflima muraglia del-

la medefima architettura ( come ogn ' uno

può vedere ) effendo due Torri una dentro

dell'altra , è di forma quadrata a guifa di

Fortezza ; in un cantone della detta Torre

vi è una lapide di marmo , con caratteri in

verfi latini , che dichiarano il nome di Pie-

tro , che fabbricò la detta Torre, così il no-

me di Nicola I. Pontefice .

Vedete un Libro manofcritto delle Fami.

glie antiche Romane nella Libraria del Car-

dinal Ottoboni ; così un' altro Libro in

Campidoglio . Li Verfi della ſopradetta la-

pide fono i feguenti .

Hec Domus eft Petri valdè devota Nycole

Strenuusille fidus Milesfortiffimus atque

Cernite qui vultis fecus hanc tranfire Qui-

rites

Quamfortes intus nimis compofitaforis

Eft unquam ullus vobis qui dicere poffit ?

Delle Quattro Chiefe , che fi vifitano l'Anno

del Giubileo ; fua origine ; e dell'

apertura delle Porte Sante .

B

>

Onifazio VIII. l'Anno 1300. publicò

l'Anno del Giubileo ogni 100.anni , a

S.Pietro e a S.Paolo . Clemente Vi. ri-

duffe l'Anno Santo a i 50. anni , aggiungen-

dovi la vifita di S.Giovanni Laterano . Urm

bano VI. riduffe l'Anno del Giubileo 2 33.

an-
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anni , e v'aggiunfe la vifita di S.Maria Mag-

giore . Paolo II. Veneziano mife l'Anno

Santo a 25. anni .

Le quattro Sante Porte rapprefentano li

quattro Tribunali , a i quali fu preſentato

Noftro Signor Gesù Crifto , cioè quello

d'Anna , Caifas , Pilato , & Erode .

L'Anno Santo di noftra falute 1700. vi-

vendo il Sommo Pontefice Innocenzo XII.

non avendo potuto aprire la Porta Santa

di S.Pietro , a caufa della malattia , in ſuo

luogo l'aprì il Card. Buglione ; alle altre

tre Porte furono ſpediti tre Cardinali Lega-

ti per aprirle a 22. ore . A S.Paolo l'aprì il

Card. Panciatici Protettore di quella Chie-

fa . A S.Giovanni Laterano l'aprì il Card.

Panfilio Arciprete di quella Chiefa . A San-

ta Maria Maggiore l'aprì il Card.Morigia

Arciprete di quella Bafilica .

DELLE FABRICHE

Fatte da Papa Innocenzo XII. , e di

quanti denari vi fpefe .

Del Monte Citorio , oggi la Caria

di Roma .

Q

Uefto grandiffimo Palazzo fu prin-

cipiato da Gregorio XV. con dife-

gno del Bernino , fu lafciato im-

perfetto fino all'Anno 1697. nel

qual tempo Innocenzo XII. lo comprò per

Marvi la Curia , la quale ora è ridotta a per-

fez-
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fezzione : vi ſpeſe 315. mila fcudi Romani ;

oggi vi abitano li Miniftri , cioè il Teforiere

Generale , l'Auditore della Camera , & al-

tri Miniftri .

Nell' Appartamento terreno vi fono gli

Uffizj de i Notari . Il Cortile formaun Tea-

tro con la Fontana belliffima , il tutto è di-

fegno del Caval. Carlo Fontana Architetto

della Rev. Camera Apoftolica , e della Fab-

brica di S.Pietro in Vaticano .

Si rende degna quefta nobiliffima fabbri-

ca della vifta di ciascuno . Tutti i Miniftri ,

che vi abitano con gl'Uffizi , pagano l'affit

to, e quel denaro il fudetto Pontefice lo de-

ftinò per i Poveri Invalidi di S. Sifto , e di

S.Giovanni Laterano .

Furono portate via 486. mila Carrette di

terra per ridurre in piano il Cortile di que-

fto Palazzo .

Della Dogana di Terra .

Ueſta Fabbrica fu fatta in 6. meſi , e vi

fpefe 46.mila fcudi ; fu edificata fopra

le ruine della Bafilica d'Antonino , della

quale ne ho parlato a fuo luogo alla pagina

193. Mentre parliamo della Dogana, fi deve

fapere , che tutte le Dogane di Roma danno

di rendita al Pontefice mezzo miglione in

circa l'Anno . Di quefta bella fabbrica fu

Architetto il Cav.Franceſco Fontana .

Del-
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Delle Fabbriche di S.Mickele , e della Dogana

di Mare , pofle a Ripagrande .

A fabbrica di S.Michele è un bello , e

grandiffimo Edifizio , fu principiato da

D. Benedetto Odefcalchi fratello d'Inno-

cenzo XI. , & Innocenzo XII. l'ha poi ri-

dotto al fine . La pietà del detto Pontefice

fece una radunanza di poveri Fanciulli or-

fani di Padre , e Madre , i quali vengono

efercitati in varie Arti , con le quali poffono

guadagnarsi il vitto; ed in quefto Luogo Pio

ora è introdotta l'arte di far Panni d'ogni

forte , e li detti Orfani ftanno fotto la cura

de i Padri delle Scuole Pie .

In quefta fabbrica fi è fpefo 42. mila fcu-

di , ma ora molto più è ingrandita , fabbri-

candofi continuamente , tanto che farà del-

le grandiffime fabbriche di Roma , perocchè

vi fiporranno le povere Vergini di S.Gio-

vanni Laterano , e li Poveri Invalidi di

S.Sifto vi furono collocati li mefi addietro .

Qui vicino è pofta la Dogana di Mare ,

qual' Edifizio fu anche edificato dal detto

Pontefice , e vi fpefe 27.mila fcudi .

Dell' Ofpizio di S.Giovanni Laterano -

Contigu
o allaChiefa di S.Giovanni La-

terano è fituato quefto gran Palazzo

di forma quadrata , fu fatto da Sifto V. per

abitazione de i Pontefici , in cafo che vo-

lef-
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leffero ftar vicino a detta Bafilica . Innocen-

zo XII. vi coftituì l'Ofpizio delle povere

Vergini, & altre Donne mendiche in tutto

vi ſpeſe 27. mila ſcudi .

:

Del Porto d'Antio , oggi di Nettuno .

O

Noratiffimo Lettore faprai molto be-

ne , che il crudel Nerone fece il fa-

mofo Porto d'Antio , dove confinò Agrip-

pinafua madre, però effendo di quefte Ifto-

rie piene le carte , non m'eftenderò d'avan-

taggio . Innocenzo XII . volle innovare

quefto Porto , buona parte del quale è fon-

dato fopra l'antico ; oggi è perfezzionato ,

e vi ſpeſe 215. mila fcudi .

DellAquedotto, e Borgo di Civita Vecchia .

Lfudetto Pontefice non volle mancare di

fare sì gran benefizio alla Citta , e Porto

di Civita Vecchia di farvi condurre un gran

capo d'acqua dentro un belliffimo Aquedot-

to, e vi fpefe 60.mila fcudi : nel Borgo fat-

to a detta Città ve ne ſpeſe 26.mila .

DelFonte Battefimale , e de'Sepolcri della

ReginaCriftina di Svezia , e

F

d'Innocenzo XII. in

S.Fietro.

Uparimente fatta questa belliffima Cap-

pella col ricco Fonte Battefimale da

In-
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Innocenzo XII., che vi fpefe 47. mila fcudi.

Di questo Fonte non ne parlo più , avendo-

ne già parlato avanti nel deſcrivere la Chie-

fa di S. Pietro .

Il nobiliffimo Sepolcro della Regina Cri-

ftina di Svezia cofta 12. mila fcudi . Il Se-

polcro d'Innocenzo XII. di diafpro di Sici-

lia cofta 600. fcudi in circa ( e quì fi può

ammirare la modeftia di quefto Pontefice )

ambedue quefti Sepolcri fono architettura

del Cav. Carlo Fontana , così ancora tutte

le altre fabbriche , che fece detto Pontefi-

ce. La fomma de'denari , che ſpeſe nelle

fabbriche fudette , afcende al numero di

$17600. fcudi Romani .

Fine delle Fabbriche fatte da

Innocenzo XII.

Dello Studio pubblico della Sapienza , del

Collegio Romano, e delle Chiefe di S.Igna-

zio, e del Gesù'; dello Studiopubbli-

co nelConvento della Minerva, e

della Libraria pubblica

Cafanattenfe , &

Angelica .

Arendomi già a fufficienza aver difcor-

fo delle cofe più belle di Roma , mi è

fovvenuto mancarvene alcune , e primiera-

mente la gran fabbrica della Sapienza Ro-

mana , ove è iſtituito lo Studio pubblico di

qualunque Scienza fotto la cura degli Avvo-

са-



Errante. 309

cati Conciftoriali : è ſtato queft' Edifizio

coftrutto da diverfi Sommi Pontefici , cioè

da Leone X. con difegno di Michel'Angelos

daUrbano VIII. , edultimamente Aleffan-

dro VII. vi fece la Chiefa , con curiofa ar-

chitettura del Boromini, dedicata a i tre San-

ti Luca Evangelifta , Leone Magno , ed Ivo

Avvocato de'Poveri , il di cui Quadro dell'

Altare è pittura di Pietro da Cortona , fa-

cendovi ancora un' infigne Biblioteca pub-

blica . Adeffo vi è anche fondata una nobi-

le Stamparia dal Sig.Gio:Maria Salvioni .

Oltre lo Studio pubblico della Sapienza ,

vi è ancora il Collegio Romano , ammini-

ftrato da'Padri Gefuiti, che non folo fi efer-

citano nell' infegnare le Scienze , ma gior-

nalmente ancora in molte opere di criſtia-

na pietà a benefizio del Pubblico .

E' quefto Edifizio de i belli, e grandiffimi

di Roma, fatto fare da Gregorio XIII. gran

Benefattore di quefta Società ; quì è la bel-

Ia Chiefa dedicata a S. Ignazio , non folo

delle più inagnifiche , ma è fenza dubbio il

più bel vafo di Chiefa, dopo quella di S.Pie-

tro ; e meglio farebbe , fe una volta veniffe

il tempo di terminarla con farvi la Cuppo-

la , che vi manca : Tutte le Volte di questa

Chiefa , e buona parte de i Quadri fono di

mano del celebre P.Pozzi della medefima

Compagnia ; la gran Cappella del B.Luigi

Gonzagacon belli baffi rilievi, e molti mar-

mi preziofi , degna d'effere da ogn'uno am-

mirata .

Ma
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Ma fra le belle Chiefe di Roma de' detti

Padri , ottiene ancora i primi luoghi quella

del Gesù , con la Cuppola , e le Volte tutte

meffe a oro , e dipinte vagamente da Gio:

Battista Gaulli , detto communemente il Ba-

ciccio ; qui s'ammira la famofiffima Cap-

pella di S.Ignazio , le di cui colonne fono

veftite di Lapislazzulo , con bafi , e capitelli

di bronzo dorato ; la ftatua del Santo è d'ar-

gento, ornata di gioje : ma farebbe lungo lo

fcrivere il numero de'baffi rilievi , sì di ra➡

me dorato , come di marmo , che quì ſi vẻ-

dono, con molte ftatue parimente di marmo,

e la qualità , e quantità di diverſi altri bel-

liffimi marmi .

Vi è ancora nel Convento della Minerva

de' PP. Domenicani Studio pubblico di Fi-

lofofia , Teologia , Morale &c. con una_

grandiffima Libraria pubblica , iſtituita già

dal Card. Cafanatta , che continuamente fi

accrefce per legato del detto Porporato .

Tra le pubbliche Librarie fi annovera an-

cora quella de' Padri Agoſtiniani , fituata

medefimamente nel loro Convento , lafcia-

tavi da Monfig: Angelo Rocca , dal di cui

nome vien detta Angelica .

E

Del Porto di Ripetta .

Degno d'offervazione il bel Porto di

Ripetta, fatto col difegno del celebre

Architetto Aleffandro Specchio : Formano

in quefto una vaga profpettiva le due fcale

a cor-
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a cordonata , per le quali fi fcende alla riva

del Tevere, ed abbracciano un femicircolo,

che nella parte fuperiore fa piazza alla

Chiefa di S.Girolamo de' Schiavoni , & è

ornato d'una vaga Fontana ; feguono da

ambedue i lati delle fudette fcale i gradini

in linea retta , che terminano in due belle

fabbriche .

Queft' ornamento lo deve la Città rico-

nofcere dalla munificenza del Regnante

Pontefice Clemente XI.

CATALOGO

D'ALCUNE CHIESE

Più belle di Roma,

Per la suriofità de'Signori Forafieri .

An Pietro in Vaticano .

S. Paolo .

S.Giovanni Laterano .

S.Maria Maggiore .

S.Maria degl'Angeli .

S.Maria della Vittoria .

S.Maria dell'Orte in Traftevere .

S.Maria in Campitelli ..

S.Maria della Rotonda .

S.Maria di Monte Santo

S.Maria de i Miracoli .

Di Gesù , e Maria al Corſo ,

S.Pudentiana .

S.Ma-
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rio

S.Martino de' Monti .

S.Carlo al Corfo .

S.Carlo ai Catinari .

S.Carlino alle Quattro Fontane per l'archi-

tettura del Boromini .

S.Nicola di Tolentino .

S.Andrea del Noviziato .

S.Andrea della Valle .

SS.Domenico , e Sifto delle Monache.

S.Caterina di Siena .

Il Gesù .

S.Ignazio al Collegio Romano.

S.Agnefe in Piazza Navona .

S.Filippo Neri alla Chiefa Nuova .

In Roma vi fono 300. e più Chiefe : Chi

defidera di fapere il contenuto di tutte circa

la Pittura , Scultura, ed Architettura , veda

il Libro dell'Abbate Filippo Titi di Città di

Caftello , il quale ne tratta pienamente .

Fine del terzo, & ultimo Libro .

EMENDAZIONI.

Allapag. 16. nel diſcorſo del Palazzo Vaticano,

dovefi dice effervi 12522. Camere , deve di-

re: effervi luogo capace da potervele fare.

Allapag. 53. dove fi difcorre delPalazzo Pon-

tificio a Monte Cavallo effervi 1700. Came-

re , deve direparimente , comefopra.
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